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DOMENICA 12 MAR/O DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA DEUE’« UNITA » 


L» Federazione di Varese parteciperà alta diffu* 
alone atraordinaria di domenica 12 marzo con 
un impegno globale di 10.000 copi». Come per 
il 22 gennaio, parteciperanno alla diffusione, 
assieme agli « Amici dell'Unità », I compagni 


membri degli organismi dirigenti federali ( C F. 
» C.F.C.) e di sezione. Per realizzare una 
eccezionale mobilitazione di compagni sono state 
indette in numerose sezioni riunioni dell'attivo 
per discutere sulla diffusione. ' 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


-fa Domenica 26 febbraio 1967 / Lire 50 

Studente crivellato di colpi 
a Orme. È uno dei banditi? 

A pagina 4 


Nuove clamorose dichiarazioni del procuratore di New Orleans 

«So chi fece uccidere Kennedy» 


L’America non è 
il {(paese di Dio)) 


dichiara Garrison 


Mille agenti nelle campagne romane 

Fallita la caccia 
airuomo col mitra 
ritenuto Cimino 


AMERICA E’ FORTE, FORTISSIMA; è il più 
potente Stato econonuco-militare del mondo. Ma l’A- "\T 
mel ica è una società che rischia la via del tramonto, / \ I 
perchè pare che non abbia più nulla da dire che un 
uomo moderno possa accettare senza sofferenza, sen¬ 
za proporsi immediatamente il tema del « no », del 
riliuto e della lotta a ciò che l’America rappresenta. 

In molti più anni di quei cinquanta che hanno per¬ 
messo ai comunisti sovietici di costruire le basi per 
r alternati va socialista al capitalismo su scala mon¬ 
diale, la borghesia americana non è riuscita a rea¬ 
lizzare la leggenda del « Paese di Dio •>: essa è riu¬ 
scita soltanto a costruire una colossale attrezzatura 
rii mezzi e di armi al servizio di una filosofia di classe 
imperialistica e «consumista». E ciò non basta più 
alla società americana per reggere il confronto e sta¬ 
bilire l’egemonia in un mondo in cui, da 50 anni, una 
alternativa c’è. è socialista, e va avanti con forza su 
una strada di'è tanto più ardua quanto più è artico¬ 
lata in un sistema universale. 

Sul piano del confronto la « società del benessere » 
e la « civiltà dei consumi » possono ancora vincere 
battaglie materiali, ma di anno in anno perdono la 
«guerra»: è la «guerra del secolo», tra due sistemi 
che sono e restano antagonistici, che sono e restano 
fondati l’uno sullo sfruttamento totale e l’altro sulla 
liberazione integrale dell’uomo. 

1^ E APPARENTI SOMIGLIANZE tra i due cardini 
opposti, l’URSS e l’America, appartengono al colore 
giornalistico e alla sociologia facile a ingannarsi su 
quanto può esserci di analogo nelle forme di due gran- viet 

(li società di massa. La sostanza, espressa da un in- ad ^ 

tero corso storico ed enucleata giorno per giorno dal- * (| pi 

la cronaca, mostra invece l’antitesi tra una crisi di . una 
decadenza del mito americano e una crisi di crescen- tigli' 

za anche tumultuosa e contraddittoria, della realtà so- H«n< 

vietica e del socialismo mondiale, Cina compresa. La 
cronaca americana, che in queste settimane turba il 
mondo con le sue notizie, c infatti lo specchio visibile 
di una società inaridita, gonfia di benessere mate- H$l 

riale e galleggiante in un pauroso vuoto ideale nel - 

(piale può passare, e passa, di tutto. Passa, innanzi 
tutto, la riabilitazione della guerra come « etica ». 

Sì, è vero, « l’altra America » protesta e rifiuta, 
qualche giornale denuncia; ma il motore di quella so¬ 
cietà gira secondo un ritmo coerente con i suoi dogmi, 
la logica interna del modello imperialista impone Lag- 
pressione nel Vietnam, il blocco di Cuba, l’azione di- Uf 

retta a San Domingo, la strategia repressiva appog- ( 

giata alle dittature locali in tutto il Sud America, in 
Indonesia, in ogni angolo della Terra in cui una lotta 
di liberazione si levi. E. quindi, la guerra e la sua * Tt 

etica: perchè questo, oggi, è il contenuto del mito H/Jq 

americano in decadenza e incapace di affrontare Fan- r* 
tagonismo ideale con il socialismo sul piano della com¬ 
petizione e della coesistenza. SCI 

E SI SCOPRE COSI’ che i « volontari della pace », 
gli « americani tranquilli » inviati in giro per il mondo a 
studiare etnologia e storia, sono funzionari della cen- Paesi l 
trale di spionaggio. Lo «scandalo» non c’è. dicono i re la j 
detentori del potere americano. E infatti, secondo la *. u, <? tatl 
dogmatica di un potere che mira al dominio mondiale mostri 
fondato sulla forza, perchè scandalizzarsi di un intrec- - V(> 
ciò organico tra cultura e spionaggio. tasi qi 

< Ogni americano di buon senso deve credere al tro c 
rapporto Warren ». ha detto Johnson qualche setti- ^ )nl Ia u 
mana fa. In quel dece credere c’è tutta l essenza del un pr 
reale autoritarismo (anche volgare, come sta rive- s!(in, ‘ 
landò Manchester in « Morte di un Presidente ») che j, e ^ 
struttura rigidamente il meccanismo apparentemente zinne 
democratico del « Paese di Dio ». Il problema non è 
che Johnson sia un cafone texano, di quelli che la .se da 
legge del Texas autorizza a girare con la pistola in verso 
tasca senza porto d armi. 11 fatto e che la struttura una ir 
politica ed economica americana è autoritaria nella cessaz 
sua presunta elasticità e lascia spazio, per questo. 
solo alla lotta di bande rivali. Il sistema dei partiti ra/ion 
e dei sindacati, m America, è una finzione giuridica. **■ , ! , mr 
Quel che conta sono le aristocrazie, del danaro o delle àiritt: 

macchine politiche», che ricacano il potere non già j alia i 
da un colo clic esprima una reale competizione tra j ',\. aII . t l ( 
forze politiche e eli c lasse ma dalla forza egemoni/- t Ts.v? » 
/ante dei « clans •-*. Perchè stupirai se la lotta fra i >oni 
vn clans ». talora, si esprime* negli stessi termini delle mondi 
lotte fra le <«. gangs v Ciò che è capitato a Kennedy fess„r 
potrà ancora capitare a chiunque osi cercare potere e 
popolarità con una sfida, più o meno sincera che sia. c,, r .-,u 
ai gruppi delle •.* macchine » e del potere, con i quali | ~ 1 

o si viene a patti o si è schiacciati. Ma gli americani ! -- 

< di buon senso ». decotto credere al rapporto Warren. j 
anche contro l’evidenza decotto accettare la finzione 
che ciò che accadde a Dallas è una « eccezione ». re- o? 
spingere l’ipotesi ormai appurata che sia invece l’a- 1 u "' 
spetto cruento di una regola che comprende anche il 
delitto di Stato fra le sue clausole. hjnn 

Anche questa, dunque, è l’America del 1967. Una ro » 

società sempre più estranea, e quindi sempre più peri- « Me 

colosa, alla realtà in mutamento nel resto del mondo. d * ,u 

Cogliere i segni, tremendi, di questo distacco, che " 

traccia solchi profondi anche nell’intimo dell’America, 
non è un esercizio propagandistico. E’ un dovere poli- ti de 
tico e morale verso tutti: perchè ciò che accade in Ci 

America riguarda tutti e, domani, può riflettersi sulla £ r r . 

vita del mondo. «dui 

Maurizio Ferrara _ 


Nuova «scalata» nel Vietnam 



VIETNAM — Aerei americani hanno attaccato venerdì due centrali elettriche che forniscono energia 
ad Hanoi ed Haiphong, con un nuovo gravissimo passo nella « scalata » dell'aggressione. Altri nuovi 
e più gravi passi aggressivi sono previsti nell'immediato futuro: impiego delle unità pesanti della 
VII flotta contro la RDV, intensificazione delle incursioni. Il Pentagono ha escluso la possibilità di - 
una soluzione politica della questione vietnamita e punta su una « vittoria » militare, >Jella foto: Far— 
tigliere Pham Manh Cuong, della 36' compagnia delle truppe contraeree della guarnigione di 
Hanoi, in azione. (A PAGINA 6 LE NOTIZIE) 


Nel corso dì una grande manifestazione a Milano 

Lanciata la petizione al 
Parlamento per il Vietnam 

Tre pariti sai cui impegnare il governo - Hanno parlato il professor 
li/largaria, lord Milford, Von. Achilli, Von. Passoni e il compagno 
Enrico Berlinguer • Il dott, Martino annuncia il successo della sotto- 
scrizione per le cassette sanitarie - Le prime firme sotto la petizione 


MILANO, 25 febbraio 
Quanto sia sentita l'urgen¬ 
za di un’azione che in tutti i 
Paesi si rafforzi per impedi¬ 
re la prosecuzione dell’aggres- 
sione americana al Vietnam 
v stato ancora una volta di¬ 
mostrato — seppure ve ne fos¬ 
se stato bisogno — dall'ap¬ 
passionata manifestazione svol¬ 
tasi questo pomeriggio al tea¬ 
tro Odeon Promossa dalla 
Consulta milanese j>er la pa¬ 
ce. la manifestazione ha avuto 
un primo significato di ade¬ 
sione di massa all'iniziativa 
scaturita da forze intellettua¬ 
li e del lavoro per una peti¬ 
zione al Parlamento italiano 
« perche impegni il guver- 
no a dissociare il nostro Pae¬ 
se da ogni "comprensione" 
verso l'intervento militare 
americano e a promuovere 
una iniziativa che •«illeciti la 
cessazione immediata dei Inmi 
hardamenti. il riconoscimento 
de! Fronte Nazionale di I.file- 
razione del Sud Vietnam qua 
le interlocutore a pieno titolo 
nelle trattarne, il r,s}X*Ui* dei 


Milford. esponente del Movi 
mento pacifista britannico, la 
cui presenza alla riunione mi¬ 
lanese ha quasi simboleggiato 
un impegno che e ormai di 
tutti gli uomini, in ogni Pae¬ 
se. Ma sono concetti, anche, 
che devono imporsi prima 
che l’aggressione americana 
faccia precipitare il inondo 
intero in un conflitto 

E' stata una convinzione 
emersa dalle parole di tutti 
gli oratori, del professor Mar 
«aria, come si e detto, di Lord 
Milford. dell’onorevole Miche¬ 
le Achilli, del PSU — che ha 
rinnovato l’adesione ìncondi 
zionata all'iniziativa da parte 
dell'un Riccardo Lombardi, 
impossibilitato ad intervenire 
e che ha letto un messaggio 
di adesione da parte dell’ono¬ 
revole Antonio Greppi del 
PSII'P — r dei compagni ono¬ 
revoli Luigi Passoni ed Enri¬ 
co Berlinguer, della Direzione 
del PCI 

In parta «dure :! « «>ijipaen<> 
Berlinguer, dopo aver riferì 
In alcune impressioni rinor 


dei bombardamenti sul Nord 
che e la sola strada che può 
consentire l'avvio del nego 
ziato. Una presa di posizione 
chiara in questo senso, che 
non significa rovesciare Finte 
ra politica estera del nostro 


Numerosi complotti si 
intrecciarono durante 
il viaggio del Presiden¬ 
te al Sud - Oswald era 
stato ingaggiato dai 
cospiratori per uccide¬ 
re Fidel Castro - « For¬ 
se ci vorranno tre me¬ 
si, forse trentanni: 
ma tutti i responsabili 
del delitto di Dallas 
saranno portati da¬ 
vanti ad una giuria » 

SERVIZIO 

NEW ORLEANS. 25 febbraio 

« Credevo di essermi spie¬ 
gato bene la nna inchiesta 
non e agli inizi. Io so già chi 
lia uccisi» Kennedy ». Cosi si 
e espresso, nel suo incontro 
ili ieri sera con la stampa, il 
premiatore di New Orlenns. 
.lini Garrison Ha aggiunto. 
« Vi sono stati diversi com¬ 
plotti. e in essi si ebbe un 
mutamento di direzione. I no¬ 
mi degli individui e dei grup¬ 
pi coinvolti nell'attività co¬ 
spirativa sono noti ». 

Questo dunque |’« attomey » 
voleva dire l'altro giorno, af¬ 
fermando che aveva scoperto 
piu lui m tre mesi che la com¬ 
missione Warren in tre anni: 
che ormai si tratta soltanto 
di tirare ì fili, di incriminare 
ufficialmente delle persone, di 
‘ trascinarle davanti a un tri¬ 
bunale e di farle condannare. 
«Per portare tutti in giudizio 
— quelli ancora in vita, be¬ 
ninteso — potrò impiegare tre 
mesi o trent’anm. Ma li faro 
condannare. Tutti » 

Per quel che riguarda il 
mutamento di direzione avve¬ 
nuto nel corso di uno dei 
complotti, il Procuratore ha 
spiegato che era in atto un 
tentativo per uccidere Fidel 
Castro; e che Oswald era sta¬ 
to appositamente reclutato. 
Gli si faceva fare un doppio 
gioco: da ima pnrte incontri 
e riunioni con gli anticastn- 
sti. dall'altra manifestazioni 
prò cubane, contatti con am¬ 
basciate dei Paesi socialisti, 
autopubblicità sul presunto 
attentato contro il generale 
Walker: il tutto per ottenere 
un visto di ingresso a Cuba, 
dove Oswald doveva compie¬ 
re l'attentato. Ma il visto non 
l'ottenne 

Gli eventi precipitarono: ci 
fu l'annuncio del viaggio di 
Kennedy nel Sud I cospirato¬ 
ri spostarono il bersaglio: 
avrebbero inciso il Presidente. 

Dopo queste sensazionali ri¬ 
velazioni Garrison ha voluto 
dire qualche rosa sulla morte 
di Ferrie. Contro l'opinione 
del « coronpr » e della polizia 
scientifica, il Procuratore ha 
confermato di non credere af¬ 
fano alla morte naturale 


Paese, eserciterebbe una gran l del suo importante testimo- 
de influenza positiva su tutta ne •• Ferne si e uccido » ha 
la situazione. Questo chiedo aggiunto. Ucciso perche? Gar- 
no — ha concluso Berlinguer rison su questo problema non 


— le interrogazioni presentate 
da deputati di tutti i partiti 
democratici’ e l'appello che 
esce da questa manifestazio¬ 
ne. appello che stanno sotto 

SEGUE A PAGINA 2 


si e sbo’tonaio. Ma 1 p infor¬ 
mazioni secondo cui si sareb¬ 
bero trovati a New Orleans, 
nei suoi ultimi giorni, alcuni 

Samuel Evergood 
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diritti del popolo vietnamita I Tate dal suo recente viaggio 


alia liberta, all indipendenza 
e all unita, già consacrati ne 
gl: ai i ordì il: Ginevra del 


Sono cornerei ormai ,u qu>: 
ti per la coscienza civile del 
mondo, come ha detto il uro 
fess«»r Margana — aprendo 
la manifestazione nella sua 
qualità di presidente della 
Consulta milanese per la pa 
ce — e come ha ribadito lord 


Comunicato 

Oggi I edizione romena de 
I Unita non è uscita per lo 
sciopero degli operai della 
GATE, che in questo modo 
hanno voluto esprimere la lo¬ 
ro solidarietà ai tipografi di 
« Momento sera ». cacciati 
dalla polizia dallo stabilimen¬ 
to, che avevano occupato in 
segno di protesta per ì nu¬ 
merosi licenziamenti compiu¬ 
ti dalla direzione del giornale. 

Ci scusiamo con i lettori 
per l'incompletezza del noti¬ 
ziario riportato dall'attuale 
edizione, stampata a Milano 


r.t-1 Vietnam s;fi'.c atro* ita dei 
I.t guerra e sulla indomita ri’ 
sisterv.i «• siv.ritn di lotta dei 
UI.piMI vietnamita, ha messi 
in iute ìe urei» rupa/ioni de 
stale dalle notizie pervenute 
proprio in questi giorni mi 
zio rii tiri di artiglieria sui 
territorio del Nord Vietnam, 
dicmarazion: ri. McNamara 
sulla volontà di proseguire i 
bombardamenti, nuovo aliar 
me Lini iato dal principe Si 
hanuk stilla minaccia di un 


Il generale Ongania non piace più agli USA 

Nuovo colpo di Stato 
prossimo in Argentina? 


aitano alla Cambogia miti m lopero generale per 
elementi che fanno profilare marzo e eia premono con 

il pericolo di nuovi passi nel- scudieri e manifestazioni di 

la « scalata » e nell'estensione piazza 
del conflitto II generale Ongania. 

Bisogna perciò, ha afferma- le Presidente, contro 

tu Berlinguer, che divenga su- colpo di Stato e dirette 

luto pui ampia e vigorosa la 1 avversari c 

pressione dell'opinione pubbli- rebbe capo al generale 

ca mondiale, dei governi dei ? ara ^’ i rat . e ° d ^Ll ai 7}* 


DAL CORRISPONDENTE i dei n i 

inveì r alili i a’o tir 
LAVANA. *•*: r.re v T« >ri nel *o.no ci. »' 

>i prepara in Argentina un m., t.ct'o me 
coipo di Stato filo l sa c ht* lavorare:* i sfuggou 
sarebbe ^ostentilo e armato r.»r.:ro; o di Vnndor 
dai militari, ma rhe tro\a ut» coile^ni ** tendoi.o 
ostacolo nel ronfempnrann» i^re oirenamentr I 

inìpeur.i> ni lotta dei Ìj\or«t Lt'ndir.ì/ion! jpj b** 
fori organizzati nei sjuuaia riuscii 

fi- i hi* hanno riicniarato lo m'e \!s,> '.irav cui 


vari Paesi e di tutte le for¬ 
ze di pace per scongiurare 
questi pericoli, far cessare 
l’aggressione e imporre una 
giusta composizione pacifica 
del conflitto. 

Per questo obiettivo — ha 
affermato Berlinguer — devo¬ 
no parlare ed agire anche il 
popolo italiano ed il gover¬ 
no. chiedendo prima di tutto 
la sospensione incondizionata 


marzo e eia premono con 
scioperi e manifestazioni di 
piazza 

Il generale Ongania. attua¬ 
le Presidente, contro cui il 
colpo di Stato e diretto, e il 
gruppo degli avversari che fa¬ 
rebbe capo al generale Also- 
garay. fratello dell’ambascia¬ 
tore argentino a Washington, 
sono dunque costretti a lot¬ 
tare su due fronti, vale a di¬ 
re tra loro, e contro i lavo¬ 
ratori. 

Ongania potrebbe forse 
sventare il colpo di Stato se 
riuscisse a reprimere l’agita¬ 
zione operaia, valendosi del¬ 
la forza piu che dell’opportu¬ 
nismo dei dirigenti sindacali 
gialli, il maggiore dei quali. 
Augusto Var.dor, segretario i 
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ROMA — Il campo base, nella campagna romana, del poliziotti impegnati nelle operazioni di ricerca 
del Cimino. 


I «leaders » di Pechino si sforzano 
di mantenere sotto controllo la situazione 

Sciolte nove 
organizzazioni 
«rivoluzionarie» 

/ loro capi macchiatisi di delitti saranno arre¬ 
stati - Ordinata la fine degli «scambi di espe¬ 
rienze» • Affidata all'esercito la direzione dei 
lavori per le semine primaverili - Kuo Mo-io 
esalta la «rivoluzione culturale » e attacca l'URSS 


TOKIO, 25 febbraio 

Dopo l’energico ammoni¬ 
mento rivolto da Cui En-lai 
alle guardie rosse perchè smet¬ 
tano di abbandonarsi ad ec¬ 
cessi e soprusi < il discorso del 
Premier non risulta ancora 
diffuso dall'agenzia e dalla ra¬ 
dio cinesi, ed e noto solo per 
gli stralci apparsi sui giorna¬ 
li murali di Pechino», nuove 
indicazioni sono venute oggi 
a precisare lo sforzo dei diri¬ 
genti di Pechino per ripren¬ 
dere solto controllo la « rivo- 
luzione culturale » e impedire 
che un suo anarchico svilup¬ 
po aggravi ancor piu la già 
drammatica situazione cinese. 

Un comunicato della com¬ 
missione per gli Affari militari 
deH uffirio di sicurezza di Pe¬ 
chino (istituita il 10 gennaio 
scordo* annuncia che una se¬ 
ne di organizzazioni di parte 
nel quadri» del movimento del¬ 
la rivoluzione culturale, so 
no state sciolte Le organiz¬ 
zazioni in questione sono al¬ 
meno nove viene annunciato 
anche l'arresto dei loro diri¬ 
genti che si siano macchiati 
di dehit’. 

II comunicato afferma in 
partic olare che *< da un esame 
e risultato ù carattere reazio¬ 
nario di certe organizzazioni 
pancmesi » nra le quali fi Di¬ 
staccamento pancim-sc d e i 
combattenti e lavoratori ros¬ 
si. il Quartier generale dell e 
sereno per la liquidazione del¬ 
la borghesia, le L'nua dei ri- 
bell: ros'i dell* agricoltura* 
Qae-fi gruppi s.»no a'-ru-ati 
ri: aver z,immesso rr:n*:n:. ri:f 
fuso rnenzozr.e. inc.t.v.» le 
m.is~e a r.i:r»p:-re violenze, so- 
s*en Co l'e ur.iilli.' .sir.o a*V.r- 
* .*’<> e ihT ip.t'n is-.T.i*; s*a- 


lo scioglimento delle nove or¬ 
ganizzazioni. 

Altri manifesti — dei quali 
riferisce fi giornale giappo¬ 
nese At>aht Shtnbun — di¬ 
spongono la cessazione degli 
« scambi di esperienza » e fi 
rientro ai luoghi di lavoro o 
di studio e nei posti d'origi¬ 
ne delle persone affluite a Pe¬ 
chino. Dire fra l’altro uno dei 
manifesti: « Le incursioni con¬ 
tro organismi del comando 
militare sono vietate. L 7 gual- 
mente e formalmente vietato, 
salvo speciale autorizzazione, 
entrare negli edifici della di- 
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Longo 
in Sicilia 
nella prossima 
settimana 

ROMA, : 5 : -- - 

Lunedi ’7 febbraio, dall'ae¬ 
roporto ili Fiumicino, parti¬ 
rà per la Sicilia l'on. Luigi 
Longo. segretario generale del 
P< 1. I/on. Longo. che .vara 
accompagnato nel suo viag¬ 
gio dall'on. Emanarle Mara¬ 
luso. responsabile della se¬ 
zione stampa e propaganda 
j del (.C. si tratterrà in Sicilia 
per una settimana ed avrà 
incontri con i lavoratori e le 
organizzazioni comunisti* del¬ 
l’isola. 

l.’on. Longo concluderà il 


t- ,H-oip.t*i> i^'.Tu*: ''.i- | suo viaggio a Catania, dome- 
« Ri'.u.*nd,-nri’> ai decide- 1 nica 3 marzo, con un comi- 
-..** — d. r e .1 c<, I zio pubblico. 


rie! n -•.iiiunrii : '■.it**oa* 

iiivt-i e abilitare li r. :fii idea 
Tori nel *n.I»i li. "'rito 

Ma il ta'tn >■ ine .-* n..»"*e 
lavorare:* i ora a: 

ctinTrul ii ii; Var.dor e ilei >«": 
i « diesili ♦* fendono a tar v.t 
i !ere amenamente le loro ri¬ 
vendicazioni ar.ch** i*oiiTifht 
Se fi. colpo riuscirà fi* verse 
Tale AJsovarav aivi-nterebbe 
l ia;m rii una Ju\:i a Tre. ov¬ 
vero sarebbe costituito un co¬ 
verei* misto militare e ernie 
sotto fi. venerale Candido Le. 
pez 

E giunto intanto a Buenos 
Aires un messaggero di Pere n 
che premine come alternativa 
un fronte comune con t radi¬ 


cali dell'ex Presidente liba. I.a À-. £„*riZ 

cresi e esolosa - tra l'altro ì 

con una s enp di scioperi in ’ deìla^aDifale 
cui assume rilievo quello del- t ‘5; 

le ferrovie — subito dopo Fin- , 

contro dei ministre degli Este- mumeato sui 1 

ri dei Paesi della organizza- S1 a avu5a ur if 

zione degli Stati americani. sulla 1 

l'na delle sue componenti sa- corso della qu 

rebbe il fatto che Washington s,a * unificazi 

considera Ongania ancora non rivoluzionano 

abbastanza cedevole. A * tri comizi si 

e ■ T * tutta la giorni 

Saverio Tutino delia Vita 


• :. de..** :r,.is-f — a.'e ,1 c>, 
ni m: .ito — r.i>: ci.i ir.arinmo 
n.s, .,il*t* ci :es*e **rvan:zzaz:i,- 
:.. I 1 irò n:r;ven': e gl: isrr:*- | 
*: * ne h»r.r.,< comir.ess » d*: 1 
< rim.n: s.»rar,n*/ :mpr.lionati. 1 
j (•'.: altri aderer.*: non sarar,- | 
j r. > persegui::, a condizione che 
i ritorn.no ne*, loro luoghi d; 

! rrs.dt-nza. riprendano :. lavo¬ 
ro e face.ano p-.iobhramente 
.a lor,* autocritica -> 

I.o stevso priK'lama annun 
c.a la costituzione di un co- 
nnta't* per gl: affari impor- 
tan:. e segreti, diretto da 
Kang Sheng e con Ciu En-lai 
come primo consigliere, che 
m r.nene possa avere le fun¬ 
zioni di controllare fi corret¬ 
to trattamento de; quadri, rac- j 
c.*tnanda:o negli ultimi giorni , 
sta da Bandiera rossa che dal j 
giornale delle guardie rosse 


La gigantesca battuta 
iniziata con grande ri¬ 
tardo: non arrivava il vi¬ 
ce questore Santillo 


CAMPAGNANO, 25 febbre o 

Non c’e. proprio non * è 
I/uomo dalla barba lunga, i 
vestiti laceri, il mitra a tra 
colla che un automobilista a 
veva notaio ieri pomeriggio 
ai bordi della Cassia a due 
passi da Campagnano e che ì 
poliziotti avevano subito eti 
eheftato come Leonardo Cimi 
no, e svanito, scomparso nei 
nulla. Forse non e mai eMfii 
to. lorse era solo un cacciato 
re. magari di frodo, dimesso 
nel vestire. 

Per sette ore filate, dall'al¬ 
ba fino a mezzogiorno suo¬ 
nato. mille uomini, tra caia- 
lanieri, poliziotti, agenti del 
la Stradale, celerini, hanno 
perlustrato a palmo a palmo 
una zona estesa per oltre Xi 
chilometri, alla ricerca d*>I 
fantomatico bandito * un la 
barba. Sono tornati a casa, 
infine, con le pive nel sacco 
stanchi, demoralizzati, no:, 
hanno nemmeno tentato cu 
nascondere la delusione 

« Potrebbe benissimo essere 
passato tra 1<* maglie del t.'« 
stri» dispositivo ». hanno am 
messo 

Eppure sol*» "lì ore prima 
il vice-questore Santillo non 
aveva esitati» a definire « p«r 
fetto » il suo piano. Aveva 
chiamato attorno a .se ì gioì 
nalisii ed aveva spiegato co 
me sarebbe andato il rastrei 
lamento « Se Cimino e qui 
dentro non ci putrii sfuggi¬ 
re... » aveva detto, soddislaf- 
to. Più tardi, quando un op» - 
ratore della TV aveva chiesto 
di intervistarlo, aveva aderii*» 
di buon gnidi.*, aveva solo pre¬ 
teso, prima che iniziasse la ri¬ 
presa. di poter avpre davanti 
a s e la mam»a della zona 

Anche questa mattina, alle 
7. il dott. Santillo ha sfodera 
t*> di nuovo questa map.»* 
era arrivato in ritardo di u:.« 
ora buona, ma prima ha ’.<• 
luto di nuovo spiegare •• il 
pian** - 

Come un generale che •■ta 
illustrando ai suoi ufficiali ! *. 
battaglia, r»a raccontato * r.** 
tutta ia zona stretta tra .* 
vii Flamini i e Cassia. ; < u 
centri princinali sono Cari, 
pugnano. Formelle» e Sacr»»s„ 
r.o. era in una morsa di ter 
ri», che gli agenti divisi :• 
gruppi, coordinati via rari... 
da un centro operativo fissar., 
nel prato dove Fautomohih 
' T a aveva notato il « barai, 
to r. „i sarebbero mossi io: 
temporaneamente, a vernagl i, 
eia piu purfii fino a r-ong.m. 
corsi al centro della zona > r ** 
u r.ehfortfr,» avrebbe s t g d; * , 
le- ricerche dall'al'o eh* g i 
uomini avevano avuto loro. 
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Due giudici 


Dopo la comparsa del co¬ 
municato sui muri di Pechino, 
si e avuta una manifestazione 
sulla piazza Tien An Men nel 
corso della quale è stata chie¬ 
sta Firnificazione del potere 
rivoluzionano m tutta la Cina 
Altri comizi si sono svolti per ! 
tutta la giornata in varie par- | 
ti della citta per approvare * 


Il j.nmu ./«•< runfftrali 
llnhnru mirri ir nr n i un ro- 
ilunu tn«i<Tn » hr nella il 
lefU'Ioturr »/**/ rrem.t irru 
f{r«c, r il fami srrnlu tri¬ 
bunale 'fidale. Pr<itr\ir m 
Parlamento, ratti [infine tiri 
mmì'lrn rii f,razia r finirti- 
zia. rirhir+ta rhr il (, r,rivi¬ 
sito 'upenorr tirila Mafitlrn- 
tura »Incuta quanto meno il 
i*7*o Tatolarn. \ tenie, nes- 
fono ne orruf*j. nettino 
rii torce un capello. 

ila parìa un fiudtce roma¬ 
no. il dottor (riallombartlo 
t Tat olaro « tonicità apli ni¬ 
tri mapiitrati il diritto di 
jini'arla tonn lupi tonti •) e 


pii saltanti adtloiiu. l ophutit. 

thè ii piuitifichi danniti al 
f i»i*u/i*i. nuli r ritlii'ti thè 
eli tnlhppunu un prtninli- 
menti, tìiiciphnnre. 

( onclinioiir: un pmdite 
che ta coi fair uh min ni 
ino [culo, un piiithre che tu 
il pi udir e e baita [mila un 
brutto quarto d’ora. \o»i ni- 
reidre male » enne a rajet di 
quella 'infoiare antinomia. 
>a pere per esempio *e a fra- 
rere ilei paranti della lepnl i- 
ta democratica re un limi¬ 
te oltre che al diri'lo di 'do¬ 
però dei mapistrnh. ani he ol¬ 
la fai olla ili 'IrnjHizzitre la 

( o'IltllZlone, 
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Kennedy 

uomini della « John Birch So¬ 
ciety », l'organizzazione neo¬ 
nazista americana, e altri 
agenti dei gruppi cospiratori, 
possono far ritenere che or¬ 
mai, per l'ex pilota militare, 
« la morte era una dolce pro¬ 
spettiva ». 

Ciononostante il FBI e la 
CIA continuano a sfornare, 
ufficiosamente, materiale. E' 
circolata una velina su cui 
e scritto: « Si apprende in¬ 
tanto... » e quel che si ap¬ 
prende lo vedremo subito. 
Bisogna però rilevare che non 
c’e scritto « chi » ci fa appren¬ 
dere queste cose. Ed è evi¬ 
dente che si tratta di am¬ 
bienti governativi. 

Ma vediamo: « Si apprende 
intanto che, da documenti re 
lutivi aU’inchiesta Wurren.tra 
Ferrie e Lee Oswald, l'assas¬ 
sino di Kennedy, non vi era 
alcun legume ». Ed ecco una 
esauriente spiegazione - ruo¬ 
tilo che aveva parlato di que¬ 
sti legami te che a suo tem¬ 
po venne presentato dulia po¬ 
lizia come un alcool izzuto) a- 
vrebbe completamente ritira¬ 
to le sue accuse, definendole 
« invenzioni ». 

Certo, pochi oggi si candi¬ 
derebbero al ruolo di ventesi¬ 
ma salma alla memoria del 
Presidente scomparso; e non 
vedo come si potrebbe dar 
torto a chi assume posizioni 
di questo genere- una vena 
del cervello, come dimostra 
il caso Ferrie, si può. rom¬ 
pere con sorprendente faci¬ 
lita, e un infarto uccide. Non 
basta girare, come Garriscili, 
con un giubbotto ant(pallotto¬ 
le. Il « coroner » disposto a 
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definirti « morto naturalmen¬ 
te » è .sempre reperibile. 

Quulche notiziu ci perviene 
da Citta del Messico: El Uni¬ 
versa!, quotidiano ad alta ti¬ 
ratura, afferma, sulla base del¬ 
ie indagini svolte dai -suoi 
cronisti, che sono giunti nella 
capitale messicana almeno 
venti investigatori americani. 
E* qui che si cercherebbe il 
cubano antieastrista «alto e 
robusto » che avrebbe fatto 
da tramite fra Oswald e Car¬ 
los Bringuier, il capo degli 
studenti fuoriusciti con sede 
u New Orleans. 

Il centro dell'interesse è pe¬ 
rò sempre nel porto della 
Louisiana: le misure di sicu¬ 
rezza intorno al detenuto Mi¬ 
guel Torres, minacciato di 
morte con una telefonata ano¬ 
nima, sono state rafforzate. 
Ci si aspetta che da un mo¬ 
mento all’altro Carrismi fac¬ 
cia una visita alla prigione, 
per ottenere un testo firmato 
dal testimone prima che an¬ 
ch’egli sparisca dalla circola¬ 
zione. .Si nota altresì che, una 
volta resa la sua testimonian¬ 
za, Torres potrebbe conside¬ 
rarsi salvo. Tutti coloro, che 
iln qui. sono stati uccisi, non 
sono rimasti vittime di ven¬ 
detta: sono stati liquidati «pri¬ 
ma» che potessero parlnre con 
un giudice. 

Ultimissima notizia: Con- 
nolly, il governatore del Te¬ 
xas che venne ferito nella 
sparatoria mortale per Ken¬ 
nedy. ha detto che dubita che 
Cìarrison possa produrre qual¬ 
cosa di nuovo in merito allo 
attentato di Dallas. Ha ag¬ 
giunto: « Sono però del tutto 
sicuro che Gnrrison non ca- 
drà in un gratuito sensazio¬ 
nalismo ». 


Petizione 

scrivendo e sottoscriveranno 
nei prossimi giorni e nelle 
prossime settimane, lavoratori 
ed intellettuali, organizzazioni 
politiche, culturali, sindacali 
e religiose di ogni orienta¬ 
mento. 

La larghezza e l'urgenzu di 
questo movimento è stata sot¬ 
tolineata unchc dall’on. Achil¬ 
li. il quale ha ricordato co 
me già se ne siano fatti in¬ 
terpreti quei parlamentari del 
PSU che hanno presentato al 
governo una interrogazione 
sottoscritta da 32 deputati e 
intesa appunto a sollecitare 
una ferina iniziativa italiana 
per indurre gli Stati Uniti al 
rispetto degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

A sua volta Fon. Passoni 
ha ribadito come le ultime 
prese di posizione da parte 
vietnamita abbiano indicato in 
modo chiaro la possibilità di 
una soluzione pacifica del con¬ 
fiti lo e come di conseguenza il 
non aver colto questa possibi¬ 
lità confermi la vocazione im¬ 
perialista degli Stati Uniti e 
faccia ricadere esclusivamente 
su di essi la responsabilità 
dei rìschi che la pace mon¬ 
diale sta correndo. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione — a testimonianza del¬ 
la solidarietà popolare con la 
lotta di liberazione vietnami¬ 
ta — il dottor Camillo Marti¬ 
no, segretario del Comitato 
per l’assistenza sanitaria al 
Vietnam, ha riferito del lar¬ 
go successo ottenuto dalla rac¬ 
colta di cassette sanitarie ed 
ha annunciato che una dele¬ 
gazione del Comitato si reche¬ 
rà a Parigi per consegnare 
a rappresentanti vietnamiti le 
ollerie raccolte (oltre all’ospe¬ 
dale da campo già consegna¬ 
to, si tratta di 1200 cassette 
di pronto soceorso) e per esa¬ 
minare le modalità di ulte¬ 
riori aiuti. A questo propo¬ 
sito occorro sottolineare che 
già nel corso della manifesta 
/.ione alcuni presenti hanno 
sottoscritto 50.000 lire. 

Il Comitato italiano per la 
pace e la libertà nel Vietnam 
ha lanciato l’iniziativa per una 
petizione al Parlamento, cui 



Nuova Emulsione 

THERMOGÈNE 

non unge - penetra rapidamente - fresco profumo 


PER LA CURA DI 

DOLORI REUMATICI 
INTERCOSTALI 
LOMBAGGINI 




Nello sport: 
per il massaggio del 
muscoli affaticati, 
per riscaldare i muscoli 
prima della gara. 


ARTRITI E REUMATISMI 


UNA TERAPIA EFFICACE 



Artriti, artrosi, sciatiche e 
reumatismi sono fonte di vin¬ 
ti dolori e un pericolo ner 
l'avvenire. Ostacolano le altt- 
vità professionali ed il lavoro 
casalingo. I trattamenti nato 
rali esterni della Cura Pesce 
rappresentano una terapia 
efficace alla portata di tutti. 
Nella sede centrale di Milano 
in Vta Monterosa. 88 - Tele¬ 
fono 46 02.892, oppure Roma 
«Via Bari 3. telef. 86 04 32). 


ALLA PORTATA DI TUTTI 



Bologna ( Via Amendola 8, 
tei 26.57.49 >. Bordighera : Via 
Vitt. Emanuele, 220). Boi zana 
(Via Manoi 25), Napoli «Via 
Roma 228», Verona «Piazza 
R Simoni 1 ). Genova * Via 
Roma 10H), Tonno (Via Mon- 
calvo 4), si praticano visite 
mediche di ammissione alle 
cure sia al mattino come al 
pomeriggio di tutti I giorni 
feriali. Cura Pesce: un nome 
l di fiducia. (Mm. San. 2401) 
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hanno già dato iti propria a- 
desume numerosi esponenti 
del mondo della cultura e nu¬ 
merose personalità politiche. 
Il mondo del lavoro e della 
cultura, si dice nella petizio¬ 
ne, uniti nella condanna del¬ 
l’aggressione al Vietnum rivol¬ 
gono un pressante appello al 
Parlamento perché impegni il 
governo a dissociare il nostro 
Paese da ogni « comprensio¬ 
ne » verso l’intervento milita¬ 
re americano e a promuovere 
un'iniziativa che solleciti: 1 ) 
la cessazione immediata dei 
bombardamenti; 21 il ricono¬ 
scimento del FNL del Sud 
Vietnam quale interlocutore a 
pieno titolo nelle trattative; 3) 
il rispetto dei diritti del po¬ 
polo vietnamita alla libertà, 
all’ indipendenza e all' unità, 
già consacrati negli accordi 
di Ginevra del 1954. 

Queste le adesioni già giun¬ 
te alla Casa della cultura 
(via della Colonna Antonina 
52) a Roma: 

Massimo Alotsi, Franco An- 
tonicelli, Carlo Ayntonino, Ugo 
Attardi, Rafael Alberti, Car¬ 
io Giulio Argan, Rosario As¬ 
sunto, Ranuccio Bianchi Ban¬ 
dinella Norberto Bobbio, Pio 
Baldelli. 

Giovunnl Berlinguer, Carlo 
Bernari, Pietro Buttitta, Etto¬ 
re Biocca, Giuseppe Berlin 
gieri, Wuiter Binni. Adriano 
Huzznti Traverso. Giampaolo 
Calciti Novati. Ennio Calabria, 
Giampiero Carocci, Ugo Croat- 
to, Vittorio Caprioli, Mario 
Camerini, Alberto Carocci, Raf 
faele De Grada, Vincenzo De 
Sabbata, Paola Della Pergo¬ 
la. Antonio Del Guercio, Gal 
vano Della Volpe, Filippo Di 
Pasquantonio, Enzo Enriquez 
Agnoletti, Franco Fornari, Gio¬ 
vanni Favilli, Augusto Frassi- 
netti, Gildo Fossati, Gabriele 
Giannantoni, Tullio Gregory, 
Alfonso Gatto, Massimo Se¬ 
vero Giannini. Nicolò Gnllo. 
Renato Guttuso, Alessandro 
Galante Garrone. Adriano Goz- 
zini. Italo Insolera, Diego De 
Donato, Mario La Cava, Lucio 
Lombardo Radice, Carlo Levi. 

Cesale Luporini, Maria Te¬ 
resa Leon. Vito Laterza, Nan¬ 
ni Loy, Cesare Musatti, Giu- 
seppe Montalenti, Angiola 
Massucco Costa, Marino Maz¬ 
zacurati, Rodolfo Margana, 
Gastone Manacorda. Sante Mo- 
nachesi, Giacomo Man/.u, Gio¬ 
vanni Previtah. Roberto Pa¬ 
ne. Giuseppe Petronio, Dario 
Puccini, Luigi Piccmato. Sal¬ 
vatore Foglisi. Elio Pngliara- 
ni, Ugo Pirro, Pierpaolo Pa¬ 
solini, Guglielmo Patroni, A- 
chille Perilli, Guido Quazza. 
Luigi Riccoboni, Renzo Ros¬ 
so. Francesco Rosi. Vincenzo 
Russo, Raffuello Ramat, Enzo 
Siciliano, Natalino Sapegno, 
Mario Socrate, Paolo Sylos 
Labini, Eduardo Sanguineti, 
Carlo Salinari, Ernesto Trec¬ 
cani, Giorgio lecce. Giusep- 
pinu Teodori, Bruno Vitale, 
Nino Valeri, Aldo Visalberghi, 
Cesare Zavattini. 

Queste, infine, le prime ade¬ 
sioni di personalità politiche: 

Luigi Anderlini, Vincenzo 
Balzamo, Paolo Bufalini, Le¬ 
lio Basso. Tullia Carettoni, 
Vittorio Foa, Fausto Gullo, 
Simone Gatto. Giorgio Giovan- 
noni. Pietro Ingrao, Lucio Luz- 
•/. a 11 o, Riccardo Lombardi, 
Fausto Nitti, Ferruccio Parn, 
Marisa Rodano. Fernando San¬ 
ti, Umberto Terracini, Dario 
Valori. Giorgio Veronesi, Sil¬ 
vano Verzelli. 

Hanno miche aderito alla 
petizione un gruppo di stu¬ 
denti dell'Università cattoli 
ca di Milano, la dott. Infen¬ 
se e la prof. Luisa Muraro 
Vaiani e il Gruppo unitario 
per la pace nel Vietnam sem¬ 
pre dell’Università cattolica. 


Cina 

fesa militare e civile e nelle 
installazioni a carattere segre¬ 
to. Gli scarnili dì esperienze 
debbono essere aboliti. Per 
nessun morivo elementi venu¬ 
ti dall’esterno dovranno impa¬ 
dronirsi del potere negli or 
ganisnu del partito e della di¬ 
rezione degli stabilimenti in¬ 
dustriali della difesa naziona¬ 
le. dei ministeri della Sicurez¬ 
za. degli Affari esteri, delle 
Finanze, delle commissioni di 
pianificazione e delle commis¬ 
sioni economiche, delle ban¬ 
che e degli organi di stampa ». 

La svolta « normalizzatrice » 
che il gruppo dirigente di Pe 
chino appare preoccupato di 
imprimere alla rivoluzione 
culturale, risulta anche da una 
circostanza ormai chiara: che 
all’esercito è stato affidato il 
compito non solo di parteci¬ 
pare, ma anche di .sovrinten¬ 
dere ai lavori delle semine pri¬ 
maverili. 

L’ordine in questo senso im¬ 
partito due giorni fa dal su¬ 
premo organo militare della 
Cina, la commissione degli af¬ 
fari militari del CC del PCC. 
è stato trasmesso da Radio 
Pechino: dalla emittente si e 
appreso che in alcune regio¬ 
ni sarà direttamente affidata 
ai comandanti di reggimento 
la direzione del lavori agricoli 
nelle aree di loro giurisdizio¬ 
ne militare. 

1.3 situazione nelle campa¬ 
gne risulta allarmante da va¬ 
rie ammissioni di emittenti 
cinesi - Radio Pechino ha da- 
j to notizia di una n nota ur- 
| gente » inviata ai dirigenti del 
Kueiciou. dove masse conta* 

' dine, istigate da elementi osti¬ 
li alla linea di Mao Tse-tung 
d’accordo con elementi bor¬ 
ghesi. sono entrate nelle cit¬ 
tà per tentare, ha detto la 
radio, di sabotare la produ¬ 
zione Dal canto suo Radio 
Hopei ha informato che repar- 
j ti militari sono stati inviati 
I a presidiare i depositi dei pro¬ 
dotti da semina, ma in alcuni 
casi sono arrivati in ritardo 
e hanno trovato ì depositi già 
vuotati dai contadini. 

Le correzioni che si cerca 
d’apportare alla risoluzione 
culturale, non significano un 
arresto dei movimento, a giu¬ 
dicare da informazioni ufficia¬ 
li cinesi Radio Pechino, ad 
esempio, ha dato notìzia di 
una risoluzione approvata al 
termine driina riunione tenuta 
a Sciangai. in occasione del¬ 
l'entrata in funzione del Co¬ 
mitato rivoluzionario munici¬ 
pale. La risoluzione sottolinea 
che « la lotta per il potere di¬ 
venterà sempre più ardua man 
mano che si estenderà dalla 


città alPinsieme della provin¬ 
cia » e invita i rivoluzionari, 
cioè i sostenitori della linea 
di Mao, a « frantumare i nuo¬ 
vi attacchi che saranno lan¬ 
ciati contro l’economia sociali¬ 
sta e ia rivoluzione culturale 
dai nemici di classe ». La qua¬ 
le rivoluzione e stata anche 
esaltata ieri — non senza at¬ 
tacchi aniisovietici — da Kuo 
Mo-jo, vicepresidente della 
commissione permanente del 
Congresso del popolo: egli l’ha 
definita « un rullo di tambu¬ 
ro » per stimolare la lotta dei 
popoli afro-asiatici « contro lo 
imperialismo e ì suoi compli¬ 
ci » e « un rintocco funebre 
per rimpenalismo degli Stati 
Uniti e il revisionismo mo¬ 
derno ». 

Kuo Mo-jo ha parlato co¬ 
me presidente della Federazio¬ 
ne dei circoli letterari ed ar¬ 
tistici cinesi, durante un rice¬ 
vimento offerto in onore di 
due delegazioni rientrate da 
una visita in dodici Paesi 
atricam e asiatici: il suo di¬ 
scorso è statu reso noto dul- 
l'agenzia Nuova Cinti. 

Il Quotidiano del popolo de¬ 
nuncia stamane le violazioni 
del territorio cambogiano da 
parte di forze americane, sud- 
vietnamite e thailandesi e di¬ 
chiara che « se l’imperialismo 
americano estenderà la sua 
guerra di aggressione in Cam¬ 
bogia i 700 milioni di cinesi 
daranno un aiuto molto forte 
al popolo cambogiano e com¬ 
batteranno al suo fianco fino 
all'ultimn, fino all’annienta¬ 
mento dell’aggressione impe¬ 
rialista ». 


Cimino 

ne di sparare, se il ricercato, 
o chiunque altro, non si fosse 
arreso, alzando le mani im¬ 
mediatamente; e c'erano an¬ 
che 23 cani lupo. 

lnsommn, sembrava un pia¬ 
no copiato da un film amerò 
cano, di genere poliziesco, ov¬ 
viamente. Che la realtà fosse 
un'altra si è visto subito. I 
guai sono cominciati imme¬ 
diatamente. l’elicottero, pilo¬ 
tato dal maggiore Degli Espo¬ 
sti. giunto dall’aeroporto di 
Pratica di Marc, non si e po¬ 
tuto levare in volo. Una fitta 
nebbia si era alzata infatti su¬ 
bito dopo l’alba solo alle fi. 
invece che alle 5. gli uomini 
si ‘■(ino potuti muovere. E il 
pilota, con il quale poi sa¬ 
rebbero andati tre agenti e 
un sottufficiale di PS. non ha 
potuto decollare che alle 
9.10. 

In un’ora, intanto, i mille 
uomini avevano già perlustra¬ 
to tutta la fascia esterna del¬ 
la zona: erano partiti, ir.tred- 
dohti, stanchi per il lungo bi¬ 
vacco notturno, ma comunque 
sorridenti ed ottimisti. Nelle 
loro orecchie risuonavano an¬ 
cora le parole dei funzionari, 
degli ufficiali: « Questa volta 
Cimino o, se non è lui, Paolo 
Caso, l’assassino del vostro 
collega di Campobasso, non 
può sfuggirci », avevano det¬ 
to loro. 

Ma erano bastate poche cen¬ 
tinaia di metri per smorzare 
gli entusiasmi. Figure indi¬ 
stinte nellu nebbia, agenti o 
carabinieri, tutti armati sino 
ai denti, con mitra, candelot¬ 
ti fumogeni, bombe lacrimoge¬ 
ne. hanno cominciato a scen¬ 
dere e salire le collinettc, a 
comparire in avvallamenti fitti 
di rovi e di cespugli, ad ispe¬ 
zionare grotte ed anfratti. Iti 
quelli inaccessibili hanno lan¬ 
ciato due, tre bombe lacrimo¬ 
gene: se nell'intern:) si na¬ 
scondeva qualcuno, ebbene sa¬ 
rebbe dovuto uscire fuori. 

Cosi gii agenti si fermavano 
una decina di minuti, e. con 
il mitra spianato, attendevano 
che comparisse, tn lacrime e 
con le ninni in alto il fanto¬ 
matico bandito. 

Poi il sole si è alzato. Era¬ 
no ormai le 9 e mezzo: si e 
levato in volo l’elicottero e 
nello stesso tempo decine e 
decine di curinsi, soprattutto 
gli abitanti dei paesi della 
zona, che sembrava si fosse¬ 
ro dati appuntamento ad uno 
spettacolo cinematografico, si 
sono inoltrati a loro volta 
I nei campi. 

| Automobilisti di passaggio, 
anche gitanti a bordo di pull¬ 
man. che si erano fermati per 
chiedere cosa mai stesse ac¬ 
cadendo, sono scesi: hanno 
parcheggiato le vetture, inta¬ 
sando il traffico, e sono rima¬ 
sti a guardare. 

Non era difficile per loro 
« vivere » tutto il rastrellamen¬ 
to: molti hanno aperto le se- 
dioline. le hanno messe viri¬ 
no alle « Alfa ». hanno potu¬ 
to seguire, aitrover-o li con¬ 
tinuo gracchiare delle radio 
tutti gli spostamenti degli uo¬ 
mini. gli ordini. 

Non era difficile seguire « ia 
operazione » nemmeno in tutta 
Italia, per coloro che avessero 
voluto farlo: un po' sullo siile 
di « Calcio minuto per minu¬ 
to » un radiocronista con vo¬ 
ce agitata e partecipe ha rac¬ 
contato all’inizio di ogni gior¬ 
nale radio, gli sviluppi della 
siu-erbattuta. Insonima, anche 
questo airamericana 

L'unico che è mancato allo 
appuntamento è sfato il . 
«barbuto» (cosi ì curiosi 
hanno subito ribattezzato il 
ricercato). A dire il vero, nel 
lunghissimo ed estenuante ra¬ 
strellamento. gli agenti non 
j hanno incontrato che qualche 
, pastore che e rimasto terne 
rizzato nel vedersi circonda¬ 
to da tanti uomini armati 
Non hanno fermato nemmeno 
un cacciatore di frodo. Eppu 
I re agenti e carabinieri non 
j hanno lesinato energie: a sen¬ 
tir loro hanno controllato tut¬ 
te le grotte, tutti gli anfratti 
dell’ampio bosco che si esten¬ 
de fino a Formello ed oltre 
verso Roma, ì casolari, pochi 
e disabitati, il diroccato mo¬ 
nastero del « Sorbo ». 

L’elicottero li ha accompa¬ 
gnati daH’alto: spesso è atter¬ 
rato vicino a punti « sospetti ». 
ha sfiorato le cime degli al¬ 
beri e i cespugli più fitti. 

Alle 11 il sorriso è scompar¬ 
so anche sul volto del vice¬ 
questore Sant ilio, dei funzio- 
, nari, degli ufficiali dei cara- 
! binieri. La polizia praticamen¬ 
te si è arresa a quell'ora: il 
■ barbuto » non c’era, forse 
non è mai esistito. O forse, 
chiunque esso sia. era riusci¬ 
to a filtrare, durante la notte, 
attraverso la «morsa di fer¬ 
ro ». 

Comunque, già alle 11, gli 


agenti e i carabinieri hunno 
cominciato a ripiegare: e im¬ 
provvisamente il rastrellamen¬ 
to. forse il più grande della 
cronaca romana, si è trasfor¬ 
mato in un’nllegra « scampa¬ 
gnata », quella della gente che 
si assiepava ai bordi della 
Cassia, della Flaminia e della 
strada di Cumpagnano, della 
Sucrofanese. 

Due ore dopo, precisamente 
alle 13, gli uomini erutto già 
tornati tutti al mezzi, ai ca¬ 
mion, ai gipponi, alle « pan¬ 
tere », alle « gazzelle ». pas¬ 
sando tra tavoli da picnic 
aperti sui prati, tra gente al¬ 
legra e bambini che giocava¬ 
no, nel sole tiepido di mezzo¬ 
giorno. Sono risaliti e sono ri¬ 
partiti: erano a pezzi, ufln- 
mati. 

Ora la zona —. ed anello 
questo se possibile e un as¬ 
surdo — è rimasta abbaitelo 
nata- questa notte, e torse nei 
giorni prossimi, verranno isti¬ 
tuiti posti di blocco sulle stra¬ 
de nazionali. E qualche uomo, 
poche decine in tutto, rimar¬ 
ra a controllare alcuni viot¬ 
toli di campagna. 

Rimane un sospetto: che la 


questura abbia voluto orga¬ 
nizzale un tale «show» so¬ 
prattutto per dimostrare la 
propria « efficienza » e con¬ 
trobilanciare le critiche, tan¬ 
te, per i numerosi insuccessi 
degli ultimi tempi. 

Non si scopre nulla se si 
dice che la tragedia di via 
Gatteschi e ben lontana dal¬ 
l'essere risolta. Due degli as¬ 
sassini dei iratelli Menegazzo 
sono, per gli investigatori, 
Leonardo Cimino e Franco 
Torreggiata: ma la Magistra¬ 
tura nutre, e lo ha anche 
espresso pubblicamente, molti 
dubbi sulla colpevolezza dei 
due. E soprattutto, finora, gli 
investigatori non sono stati 
capaci di stanarli. Non si sco¬ 
pre nulla nemmeno se si so¬ 
stiene che gli assassini di 
Seigio Mariani, l’impiegato 
ucciso u revolverate in via 
Lucrino, e del brigadiere La¬ 
guna. il sottutliciule allogato 
H“1 lago di Castelgandolfo, ri¬ 
marranno sconosciuti: come 
gli autori di tanti e tanti al¬ 
tri delitti. 

Insomma per la polizia il 
bilancio e proprio negativo. 



ROMA — Pattuglia in perlustrazione nella zona boscosa tra il bivio 
Formelle e Campagnano, per la ricerca dell’n uomo col mitra » che 
dovrebbe essere Leonardo Cimino. Cani poliziotto e uomini con le 
armi spianate setacciano ogni palmo di terreno, in un rastrellamento 
che ha davvero pochi precedenti, come numero di partecipanti, nella 
storia della caccia ai banditi. 



ROMA — Tolti i particolari degli uomini in abito « borghese », pare 
una scena di guerra, col generate (in questo caso il vice questore 
Santillo, il secondo da sinistra) eh» segue col binocolo i suoi mille 
uomini lanciati all'attacco. Ma il nemico è costituito da un uomo 
solo, precisamente il « fuggiasco col mitra » intanatosi in una zona 
lungo la via Salaria, e che si presume sia Leonardo Cimino, il ban¬ 
dito accusato di aver ucciso i due fratelli gioiellieri in via Gatte¬ 
schi a Roma. 


Contro un corteo popolare 
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La folla manifestava per il lavoro e la rinascita 


j NUORO, 25 febb's c 

1 I bacchi azzurri sono jnter- 
j venuti a Orunt per stroncare 
| br-malmente una pacifica ma- 
■ mf« Mozione di protesta cu 
[ operai delle case di talco, p.»- 
\ stori, contadini, donne, per n- 
| \t-r.dirare lavoro stabile, mi¬ 
gliori salari, piena occupazio¬ 
ne. le opere di rinascita 
' t’n corteo di nnque-sette- 
• cento }>er»one. dopo aver sf-.- 
j lato per le strade del paese. 
I si e fermato in periferia, sul- 
t la strada statale per Nuoro. 
Tutu si sono seduti sulla car¬ 
reggiata La manifestazione 
era senz'altro arumata, ma si 
svolgeva con ìa massima com¬ 
pattezza. senza incidenti. 

Piu tardi i « bacchi azzur¬ 
ri ». venuti da Nuoro, sono in¬ 
tervenuti. con le armi in pu¬ 
gno. e hanno aperto un cor¬ 
done fra la folla. Donne e 
bambini venivano spinti indie¬ 
tro con le armi. Si succede¬ 
vano le scene di panico. La 
collera della gente aumentava, 
le donne gridavano: « Dimo¬ 
strate U vostro coraggio cor. 
i banditi, anziché con la po¬ 
polazione Inerme! ». 

Potevano verificarsi inciden¬ 
ti grossi. La calma è torna¬ 
ta dopo breve tempo, soprat¬ 
tutto per l'intervento del sin 
daco comunista, compagno 
Cuslnu, il quale ha placato iz 


ire della folla e ha fermato i 
« baschi azzurri » 

Trascorsi i momenti tumul¬ 
tuosi. si e formato ancora un 
lungo e ordinato corteo Tor¬ 
nata la calma ha avuto luogo 
un comizio 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

A cura (icl vervico ir.ctrc.ro.ofncn 
deU'Aercnauticu 

Al nord nuvoloso r> rr.o;ro r.u 
vo:o«o, pocsily.’.U a ri: nevicate su', 
pa.jcr su lacuna Nebbie estesa 
> Alpi centro ncctdcr.tau e locali 
e persisterai in Val Padana. Al 
centro poco nuvoloso, temporanea- 
mente nuvoloso cor. pnc«ibi - .iti rii 
P'ogge «n Tovarj Nebbie anche 
p«rs.>-fr.ti sul versante Adriatico. 

Temperatura m temporaneo au 
mento 

lem pera ture minime e massime 
rilevale agli aeroporti e alle sta¬ 
zioni metrorolojticbe dell'Aeronau¬ 
tica 
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Mentre la DC preme sul PSU a sostegno di Bonomi 


Le ACLI insistono: 
riforma democratica 
della Federconsorsi 

Un polemico discorso di Labor - 4spro attacco del capo della Coldi¬ 
retti al PSU - Disaccordo Ira i tre partiti di governo sulle Regioni 


ROMA, 26 febbraio 

(.oli molta probabilità i pri¬ 
mi incontri fra i parlili ilei 
emiro— mi-ira ni ranno fingo 
nella pio—ima settimana. Nillu 
la pre-iiien/a ili Moro, ri nuni¬ 
ranno i -egrelali. i \ ire—egrel.i- 
ri e ì capi-gruppo parlamentari 
«Iella DC. del PMJ e del Pili, 
dome è nolo, il partilo iinilìictn 
Ita finito per rinfoderala i (ie¬ 
ri propositi di ipiulcfi» sellili.li¬ 
na fa e afirmita il « mtm » 
avendo in pratica rinunciali, a 
ilare un curatine ultimativo al¬ 
le proprie rirlue-te, collimile 
m 1 comunicalo elle la dire/ni- 
in- approm giovedì -cor-u. 

Tale comunicato era preriso 
-(ilo nel porre al primo punto 
l'.ipprovazione delle leggi e iuie- 
-e ad attuare gli strumenti del¬ 
la programma/iom- eeoinuiuca. 
dal pianti quinquennali- aH’oi- 
diiiaiiielito regionale ». (ìli alili 
due punti 'i limitavano a ri- 
eliiuimire genericamente l'unno- 
11 ia Ira prngraumia/ioiie e peli- 
lira eeoimmieiesiieiale. e un im¬ 
pegno per attuare altri signi¬ 
ficativi accordi programmatici 
per il centro-sinistra ». 

I a questione della l'edercon¬ 
sorzi veniva aerrttnta rotili* ap¬ 
pendice. fuori delle scelte prin¬ 
cipali: il perchè è -tato spie¬ 
galo dal vice-segretario dariglia. 
secondo il quntr rs-a non ap¬ 
partiene al mimerò delle rifor¬ 
me » qualificanti ». 

Nella direzione ilei PSU era 
stalo alleile deciso che il pro- 
filcinn venisse affrontato in .se¬ 
de di partito tra delegazioni ili 
e-perli della IH! e del partito 
unificato. Ma la I)G lui detto 
liriilalineiite di no attraverso 
una dichiarazione di Piccoli so¬ 
stenendo ehi: la decisione, ri¬ 
guardando accorili pregi ammali¬ 
ci. spella al governo. 

Si traila di un argomento afi- 
hastnnza fazioso perchè s.- è 
vero che tutto rio che riguarda 
il programma e di pertiion/u 
del governo allora non si ve¬ 
de proprio a elle cosa del.ha 
servire il pro-sjino incontro al 
vertice, elle, sia pure nella su,, 
tipica forma sarà 'Ostamialiiu li¬ 
te un incontro fra i partiti M.» 
Piccoli e il finnomiano Truzzi 
clic gli Ita fatto ce >. -i i ti¬ 
rano poco della logica e bada¬ 
no agli intere-'i economici del¬ 
la IH!: quello elle ad e-ri pie¬ 
nte è l'avallo (lei PSU alla fig¬ 
ge lli-stivo clic liquida i conti 
della Federi ou-or/i eludendo i 
profili-mi di mi rilettivi! con- 
trullo del Parlamento e di Ila 
('.urte dei Conti. 

Di fronte a questa situazione 
il PSI sì comporla in modo 
a".ti delude. 

II toccasana «arefifie costitui¬ 
to daH'altiinrioiie delle norme 
della C.EE per il settore agri¬ 
colo die prevedono la m-iilu/io- 
ne di a-soi-bizioni di produtto¬ 
ri: queste ultime verrcfile-ro a 
sostituire le -lruttlir»- di li,:-c 
della Frilereonsorzi. 

Ma in realtà l’attuazione del¬ 
le norme stabilite per il MM. 
« verde » non toera nlfatlc il 
problema die lo Mr--(» |*M fi ; , 
|Hi-t<> alia IH., vale a din la 
democratizzazione della Feder- 
con-or/i. Intanto la t.nmuinlu 
limi jmleva certo dettare nor¬ 
me riguardanti il earatter. de¬ 
mocratico <> meno degli organi¬ 
smi economici che ngi-erm» o 
dovranno agire nei singoli Par¬ 
si. Per i ni la-riare irrisolto il 
pn.blrma della struttura e del¬ 
la democratizzazione della ir- 
derrnti-or/i affidando ad e--:i |.i 
eo-titiizimie delle a--nria/i in> fr.i 
i produttori rij:nifif-hf-refil.r sol¬ 
tanto aumentare la jioMn del Ulte 
nojxdio Ixinuimatin. 

Del ri-'to la Fe»lercon«*irzi n- 
nitn nlla Coltivatori diretti e 
alla ( onfagrieoltura ha già r<>- 
stitnito s U ||a rarta le attorìa. 
7 ioni tra i produttori previste 
dal Mh(.. Bonomi quindi non 
a-j»ctta altro rhr mettere le ma¬ 
ni «u quesl’altra -porta 

I na polemica cfficarp ron si¬ 
mili albi-ioni r stai» del rr-tn 
condotta proprio da (.almr al 
convegno ronl.idino dellr \t I I : 
do-xt avrre illustralo le richie¬ 
ste in ordine alla dem<-criliz- 
zazione della Frdorron-or/i. | 
!««r ha infatti o*-rrvato fili¬ 
la no-lra agricoltura non può 
attuare i regolamenti «-nmur.-ts- 
ri -enza la disponibilità d< Ile 
attrezzature dei consorzi agrari 
o della federazione. Di n.r.-»- 
gnen/a diventerà nerr-sarto at¬ 
tribuire altre funzioni « <'rm- 
puliblirhr • ai consorzi agrari 
rio elle ao re-re l’crigcnza di 
garanzie sitila loro « gi-iti. ne 
drmorr*tira ». 

Ijdmr ha inoltrr polemizzato 
indirettamente con lo «te-sso Bo¬ 
nomi. esprimendo meraviglia 
« nel sentire affermare che tut¬ 
to «i fa democraticamente al¬ 
l’interno. della Federcon«orzi ». 

II largo -rhieramento che -i 
va determinando per una ,-rria 
riforma della Frdercon-or/i e 
dei Consorzi agrari ha provocato 
una nuova rabbiosa reazione di 
Bonomi. Il rapo della Coldirrtti 
ha affermato oggi, in aspra po¬ 
lemica ron i socialisti, rhr non 
-ara accolto alcun intervento te¬ 
so a modificare Fattuale strut¬ 
tura consortile. « (.i opporremo 


- egli li.i dichiarato — a qua¬ 
lunque lehl.itivo di soprii-ii ». I 
socialisti -mio avvi-mi. 1 patini 
-porcili ili-1 In Feilereoii-orzi -i 
devono cv ciitiiidliiciili- i uni UHI.i- 
rc a I.iv.ire in 1.1 iniz.I i.i■ 

D'altra parte inni e «olii -u 
que-tn punto clic ini P.irt.lu 
-in ialist.i unificato •• piu in ge¬ 
lici alt* nella maggiorane.i hi 
i uni li-ione regna snv rullìi. I.i 
ipn—lume delle Beguini nffie 
aneh’e-s.i mi c-einpni prnli.iliti 
Sì -a infilili che la Min iin lu- 
-ione al primo punto del « pac¬ 
i-bello •> -ociali-la un oliti.i lui 
l’ora una lorli--iin.i nppo-iziu- 
ile nel l’Sl . mentre Fnrielll.i- 
Ulento a piedi-porri- le leggi re¬ 


gionali in vista di elezioni nel 
PH,*) già prefigura un nuovo 
-o-tan/iale rinvio. 

I n’ari.i ili reciproco -o-pel- 
lo legna inolile tra i Ire parti¬ 
li gin crii.Un i -iill'i ffctliv a ili- 
-punibilità di i la-ciilin ad al- 
Ironlare -ni -eim la quc-lume. 
Per lungo tempo il PSD Ila in >• 
strato ili temi re nelle pini 1 i- 
nia/ioni regimi,di-lielie della III. 
ogni pri li -In per riinandai" 
altrc parli del pio;;:anima, men¬ 
tre. cutue e nulo. il PIII un li¬ 
sa entrambi gli albati di non 
avi-ii’ in un liti, lina visione - 11 1- 
In lenti mente „ un idei uà 

ni. gli. 
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Lettera da Ancona 


a 6. C. Pajetta e a Flavio Orlandi 

Chiesto un dibattito 
sulle schedature SIFAE 

La proposta formulata da un gruppo di ferrovieri 
comunisti, socialisti, del P5IUP e indipendenti 


ROMA, 25 tei I r.ì -) 

A seguito (Iella poicnit 
ca apertasi sulle colonne 
de l'Unita e dvlPzlutrtr;' 
tra il compagno G.C Pajet 
ta e il compagno Orlandi 
a pioposiio delle « scheda¬ 
ture a operate dal .SITAR, 
il compagno OC Pajetta 
ha ricevuto da un grappo 
di ferrovieri comunisti, mi 
cialisti, (iel PSIUP. indi 
pendenti, una lettera, in¬ 
viata anche ai direttore 
dell’ Avanti', Flavio Or- 
huidi. 

Ne trascriviamo il testo. 
«Cari compagni. 

abbiamo seguito con in¬ 
teresse la polemica tra il 
compagno Pajetta e il com¬ 
pagno Orlandi su tin pro¬ 
blema clic ci sta a cuore: 
quello che c avvenuto per 
i ferrovieri e gli starali 
per schedarli e discrimi¬ 
narli. e le conseguenze 
che queste pratiche hanno 
avuto. 

« Non siamo tuttavia mi- 
Sciti a ben comprendere 
({nello che ci interessa di 
piii e cioè quello che si 
fa adesso e quello che si 
intende fare dai parti':, 
dai parlamentari e dai mi¬ 
nistri perche cessi lo scan¬ 
dalo. 

« Poiché comprendiamo 
che il dialogo non può 
continuare sui giornali e 
perché avremmo qualcosa 


anche rmi da chiedete, 
proponiamo al compagno 
Pajetta e al compagno » ti 
laudi di venire m Anemia 
e di tenere una (hseus-in 
ne pubblica, col diii'tn 
P'-r i lei pivieri e ì • i"a 
rimi di lutti i partiti ri 
porre delle domande e di 
intervenire. 

a Vi saremmo grati di 
una risposta sollecita. .Si 
luti traterm » 

.Ancona li. 24 febbraio 
1967. 

Toreri Franco, macchini¬ 
sta. comunista, via (' Al¬ 
berto 2K, Ancona; Dltg.t Or 
landò, capo tecnico, mdt 
pendente, deposito incorno 
live, Ancona; Tamburinel- 
li z\ldo, operato dep. loi - .e, 
socialista, Ancona; Smisi 
Ettore, operaio. PSlfJP de¬ 
posito lue., /Ancona; Cingo- 
iam Umberto, operato, io- 
monista; Di Matteo Pie 
irò, comunista, Baldini 
Carlo. PSD. operato. d“- 
positi) Ancona; Polenta Ma¬ 
rino, indipendente, mano¬ 
vale. 

A questa lettera il com¬ 
pagno G.C* Paletta ha giti 
risposto chiedendo che gli 
venga ranr.inn-.iM la data 
del dibattito L'Unità ren¬ 
derà conto di questo dibat¬ 
tito. impegnando-!: a dedi¬ 
care lo stessi, spazio tanto 
all’intervento del compagno 
Pajetta quanto a quello del 
compagno Orlandi. 


! 
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Presa di posizione dei deputati del PCI 

Promesse infondate 
per gli ospedalieri 


ROMA, 25 tebb r ì o 

Il gruppo dei deputati co¬ 
muni-.:! d<-!!a Commissione 
Igiene e Sanità della Camera 
ha esaminato ia situazione che 
m c prodotta -mia questione 
| de: collocamento nei ruoli 
| ospedalieri dei medici interim 
j e straordinari. ; quali sono da 
i tempo m agitazione I parla- 
I mer.rari del PCI — informa un 
i comunica*o — rpengono che 
, la Giunta intersindacale riei- 
j le as-onazmn: ms-d.che e s;n- 
I ta indotti) alia revoca dello 
j sciopero m seguito ad assini- 
razioni o promesse del mini¬ 
stro Marioli!. le quali, alla 
prova dei fatti, s, sono rive- 
1 tate infondate e illusorie. 

I I depurati comunisti, rom’è 
noto, si sono associati all'opi- 

* mone delle asMxnazioni medi- 
! che ANAAO. ANPO. SIPO e 
| CIMO, secondo cui tre sole 

• modeste mod.fiche della leg- 
j ge d: sana"or.a dovrebbero es. 
j «ere sosterrà*» - l > re’.ativamen- 
i te aP.'e-ier.s'.one d^ile norme 
; a; so-, ra:n*t-r.d-n(ier.*; sanitari 

e a* direttori sanitari: 2» alla 
de*ermin37:one dell'anzianira 
utile per concorrere alla data 
di entrata m v.gore della leg¬ 
ge ar./:ci»e al bando d: concor¬ 
so, 3i alla revoca dei concor¬ 
si pubblici già banditi con 
eccezione di quell: ner cui 
siano g:a iniziate le prove di 
esame 

Sulla vertenza il ministro 
Mariotti aveva dato notizia 
che era stato raggiunto un ac¬ 
cordo. la cui sostanza é venu¬ 
ta alia luce alla Commissio¬ 
ne Igiene dove DC e PSU han¬ 
no presentato un folto grup¬ 
po di emendamenti, frutto di 
una trattativa extraparlamen¬ 
tare. I.o stesso ministro ha 
ammesso che si trattava di 
emendamenti suggeriti dal go¬ 
verno e da esso presentati al¬ 
la Giunta intersindacale dei 
medici ospedalieri per otte¬ 
nere la revoca dello sciopero. 

I deputati comunisti hanno 
fermamente protestato per il 
nuovo ricorso del governo al¬ 
la pratica di accordi legisla¬ 
tivi fuori dalla sede parlamen¬ 
tare, con la pretesa di imporli 
poi alla propria maggioranza 
e alle opposizioni. La giustez¬ 


za di tale protesta e stata 
comprovata dal disagio e da! 
di-senso apertamente esprc.->- 
s: da diversi parlamentari de¬ 
mocristiani contro l'accordo 
extrapariamen’are propiziato 
da! ministro Mariotti. 

I parlamentari comunisti 
hanno rinadito ia convinzio¬ 
ne che la questione può risol¬ 
versi con le tre modeste mo¬ 
difiche che dovranno essere 
approvate rapidamente m se¬ 
de legislativa alla Commissio¬ 
ne (mentre Moro sta tentando 
la manovra dilatoria di por¬ 
tare il testo d: legge *.n aula). 

I deputati comunisti — con¬ 
clude il comunica*') — m stret¬ 
to contatto con la categoria si 
impegneranno con la maggior 
fermezza contro la linea del 
governo. 
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Abbonati subilo r fai 
abbonare ì tuoi amici a 

Vie Nuove 
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attualità / PAG. 3 


Che succede nell’America di oggi? 


Un mosaico di cadaveri per coprire 
il complotto che eliminò Kennedy 

Dalla sparatoria di Dallas del 22 novembre 1963 sono morti, violentemente o misteriosamente, diciannove testimoni: ciascuno poteva svelare una parte 
di verità - La commissione Warren rifiutò di prendere in considerazione numerose deposizioni essenziali e accreditò i falsi più sfacciati - Johnson ha 
rimandato all’anno 2.039 la pubblicazione di alcuni documenti esplosivi: ma, con l’inchiesta Garrison, sembra che i nodi vengano al pettine 
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Tre immagini della tragedia che, iniziata a Dallas, Texas, il 22 novembre del 1963, sembra ben lontana dali'essersi conclusa. A sinistra: il Presidente Kennedy, colpito a morte (da Oswald — sostiene Warren; da 
un gruppo di attentatori — afferma il procuratore Garrison) si accascia all'interno dell'auto, soccorso dalla moglie Jacqueline e dall'agente Clinton Hill; al centro, Jack Ruby, nei sotterranei delle carceri di Dallas, 
scarica la propria rivoltella sul presunto assassino di Kennedy, Lee Oswald. A sua volta Ruby, dopo mesi di detenzione, morirà all'ospedale di Dallas, in circostanze abbastanza oscure. A destra, infine, un'immagine 
che si riferisce all'ultima vittima della tragedia di Dallas, David Ferrie, sospettato dal procuratore di New Orleans di essere membro del complotto che portò alla morte di Kennedy; agenti portano via la salma 
che dovrà essere sottoposta a perizia. 


L’Inchiesta del procuratore 
rii New Orlans, Jim Garrison, 
e riimnediata morte del te* 
si linone principale, David 
Ferrie, hanno creato, ancora 
una volta, la precisa sensazio¬ 
ne che, negli Stati Uniti, il 
marcio non sia un fatto di 
superficie, ma sia insito in 
ogni struttura, pulsi con il 
cuore del Paese, si dirami 
in ogni parte del ciclopico 
organismo, trasportato da una 
fitta rete di capillari, linfa 
maligna e indistruttibile. So 
lo Johnson e il suo stato 
maggiore rifiutano di vedere 
e di sentire; vorrebbero, an¬ 
zi. che nessuno vedesse o 
sentisse Ma i nodi stanno ve 
ncndo al pettine. 

John Fitzgeralcl Kennedv 
hi ucciso il 22 novembre 19ti3 


nella piazza Dealey di Dallas, 
alle 12.30 Nell'auto presiden¬ 
ziale egli era seduto accanto 
alla moglie e al governatore 
del Texas. Connally. Quest’ul 
timo rimase ferito Quaranta¬ 
cinque minuti dopo l'attenta¬ 
to. nU'irierocU» della decima 
strada con la Patton Avenue. 
l'agente della polizia di Dal 
las J. D. Tippit veniva ah 
battuto a rivoltellate. Quattor¬ 
dici minuti ancora all’ima e 
29, nel teatro Texas. Harvey 
I.ce Oswald era dichiarato in 
stato di arresto. 

Fu trasportato al diparti¬ 
mento di polizia e interroga¬ 
to, con rare pause di riposo, 
lino alla mattina del 2-1 no 
v ombre. Alle 11,20 di quel gior 
no usci da un ufficio del ter¬ 
zo piano, tra due agenti, e m 
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L’altra | 

America 1 

i 

« I.a libertà è contagiosa » il giovane Kennedv che In ^ 
«Strategy of Peace » oppone alla sfida krttscioviana del '39 
il magistero dei Padri Fondatori e la tradizione liberal- § 
democratica della nazione non sapeva di consegnare uno ^ 
« slogan » antimperialista alle minoranze dei « campus » ^ 
universitari, agli studenti di Berkeley, alla intellettualità $ 
democratica, che oggi reclama la pare e il diritto del Viet- $ 
nani alla liberta come condizione della stessa liberta del- ^ 
TAmerica. Ecco come si esprime nelle canzoni di Bob Dylan § 
e di Kloatn McGuire un'avanguardia che odia la guerra e § 
chiama l'Atneriea alla responsabilità di partecipare a una Sj 
legislazione pacifica del mondo 


Maestri della guerra 

(di Bcb Dylan) 

-- Fateti manti ivi che 
siete maestri di guerra, t 
i ai che siete ì fabbrica *? 
t> di tutti t rucih ’ Voi 
che costruite gli aerei del 
la morte ; Voi che 11 
nascondete dietro wj-’sm' 
pareti / t’o: che ri nasco", 
dete dietro le scrii ante. / 
Io multo che sappiate > 
Che posso lederci cttra 
terso le mstre maschere 
* 

— Poi che non aietc 
mai tatto alt r o / Che <o 
striare jx'r distruggere / 
Po; giocate con il ma» 
mondo / Come tosse un 
rostro giocattolo • Poi ni 
mettete m mano un fuei 
le ’ Ma ri nascondete ai 
miei occhi / E n voltate 
e correte lontano ‘ Quan¬ 
do fischiano le pallotto 
— Por inventate j ani 
letti < Perche oh altri li 
sparino ’ Allora ro: 11 se¬ 
dete dietro a guardare ’ 
Come sale il conto delia 
morte > Pi nascondete nei 
vostri palazzi ’ Quando il 
sangue dei giovani / Si or- 
re dai loro corpi { ì s> 
/x'rdc nel tanno 
— Arcfr seminato la m-g 
giare paura < Che posai 
mai essere lanciata , Pau 
ra di far nascere bambini 
’ Di metterli al mondo ’ 
Perché minacciano il mio 
bambino > Son nato e 
sema nome / Son tale 
te U sangue > Che vi scor¬ 
re nelle rene 
— Voglio chiedervi una 
cosa, i Siete certi che il 
vostro denaro sia buono' 1 
/ Che con quello gassiate 
comprarvi il perdono ** ! 

Pensate proprio di poter¬ 
lo fare'' 1 Io penso che 
r? accorgerete ’ Quando la 
morte riscuoterà il suo pe 
dogato / Che tutti i qua! 
trini che mete fatto 1 Aon 
potranno mai ricomprare 
la nostra anima 
* 

— Pi auguro di morire 
! E che la i ostro morte 
arrivi presto / Seguirò la 


lastra bara ’ Sello squal¬ 
lido pomeriggio E guar 
dero mentre 11 caleranno 
/ Sei i ostro letto di mor¬ 
te ! Allora resterò sopra 
alla lastra fasori • Per es¬ 
sere ben calo che siate 
morti 

Vigilia della 
distruzione 

(di P F. Sloam - 
McGuire ) 

— A Oriente esplode il 
"iorido Divampa la no 
levai si caricano le bom¬ 
be ' Tu sei recchio abba¬ 
stanza per uccidere. > Ma 
non per rotore / Tu non 
credi nella guerra ma che 
(ose onesto fucile nel tuo 
pugno'' 

* 

— 'fa non capisci che cosa 
:o tento di dirti' / .Voi 
riesci a sentire la p<iura 
che s-mto ,-o oggi"' ’ Vppu 
re quando bottone s ara 
premuto non ci sarti 11 : 
d uscita Allora "<m unii 
e: sar-; < he si sii'i : ci-; 
i' mondo una tnm ,y a ’ 
Di \n ocihnita attorni • ro 
gozzo < ( <* u" passi! 
da sorti entarti rana ~n ' E 
tn tomn.i dirmi: ancoro e 
ancora anno mio • Ah 
tu non • r-'.'; che a sia 
mo. ' .t’’<; i nv'.a de'la oh 
stru zinne' 

-- Pensaci a tutto 1 odio d: 
Quaggiù contro j rossa Ci 
na. - E da' un occhiata at 
torno a Scimi nell'Alaba¬ 
ma ! Puoi lasciare tutto 
qui p>er quattro giorni nel 

10 spazio. ! Ma quando tor¬ 
ni giu questo c lo stesso 
vecchio /Misto • 11 rullnie 
dei tamburi. 1 orgoglio e la 
si calura’ • Puoi seppellire 

11 tuo morto ma non bis, 1,1 
re una trai cui’ • Odane il 
tuo nano della /Mirra ae 
canto, ma non dimenticare 
ih dirgli grazie' ' V tu dim 
mi. dimmi ancora e anco 
ra. amico mio ' Ah. tu non 
credi che ci siamo ' Alla 
vigilia della distruzione' 


ascensore giunse al pianter¬ 
reno. Qui erano puntate sul 
presunto assassino di Henne 
dv decine di telecamere. Di 
fronte agli obiettivi e a mi¬ 
lioni di telespettatori un uo¬ 
mo si avvicino a Oswald, gli 
sparo un colpo mortale al- 
l’addome. Quell’uomo si chia¬ 
mava Jack Ruby. 

Perché fu ucciso l’agente 
Tippit't Un teste, che non 
venne ascoltato dalla commis¬ 
sione presidenziale di in 
chiesta sull’attentato a Ken¬ 
nedy, sostenne di averlo vi¬ 
sto nel locale di Ruby, il 
« Carousel ». con lo stesso 
I Ruby, con un magnate texa 
no del petrolio, con Bernard 
W. Weissman. Questi e uno 
degli uomini che, alla vigilia 
della visita di Kennedy a Dal¬ 
las, aveva fatto pubblicare da 
un giornale locale, a paga¬ 
mento. un’inserzione listata 
a lutto, macabro « benvenu¬ 
to » al Presidente. 

Dunque. Tippit era uno che 
sapeva molte cose sul com¬ 
plotto Si potevano prendere 
due piccioni con una fava, 
uccidendolo e incolpando del 
delitto Lee Ilarvev Oswald. 
Ma anche Oswald sapeva trop¬ 
po. Era necessario che Oswald 
sparisse e che su tutta la sto¬ 
ria si stendesse un velo 

Non era facile innanzi tut¬ 
to cerano dei testimoni che 
affermavano l’impossibilita, 
per Oswald, di trovarsi sul 
luogo del secondo omicidio 
I«i sua padrona di casa. Ear- 
lene Roberts, gli forniva un 
alibi di ferro, ma e morta di 
infarto prima di poter firma 
re una dichiarazione m tal 
senso li lassista William 
Whaley. che aveva lasciato 
Oswald davanti a casa poco 
prima c tic Tippit fossi- ucci¬ 
so, escludeva che il giovano» 
to avesse potuto uscire, rag 
giungere Patton Avenue e 
sparare all agente in cosi jx» 
co tempo Ma Whalev. dopo 
trent anni di guida senza in 
cidenti. si schianto contro il 
pilone di un ponte Una don 
na. Frantine Blaekman. rac 
conto a una sua amica di aver 
visto un auto della nohzia che 
stringeva il lav. rii Whaley. 
in corsa finendolo finire con 
tro il pilone Anche lei. or¬ 
ma:. non può piu parlare 

Anche la signora Markhan 
aveva visio allontanarsi dal 
cadavere di Tippil un uomo 
che non assomigliava a ()> 
vvald Suo tiglio tu arrestato 
di li a pochi mesi «• « mentre 
tentava di t varierei* Uve un 
volo ria sei tu* tri ri: altezza 
nel cortile ri* ila pr.gior.e rii 
Dalias Salvatosi ix-r mirato 

Io. fu runesv > in celia, la 
commissione Warren non 1 ha 
interrogato Arche Edward 
Benavides era presente al- 
romu Ubo rii Tippit suo fra 
) trito Domingo, che gli asso 
j migliava molto trovo presto 
una pali-titola ric< sua sulla 
sua strada Al suocero che 
investigava ner scoprir** « hi 
Io avesse liquidato i txiliz.o* 
t; locali sp-egaropo ( he non 
era :! i a-c ri: .p.s siero v e \ ( > 
leva nT'iTv.ir'i ’n tri >na sa 
Iute 

Non s’umr.i a questo pii: 
to. che alcuni testimoni si o: 
rimirassero disposti ad adir 
mare * he avevano visto prò 
prm Oswald fuggire dal luogo 
dei delitto Tinnì* 

Igi tesi ai Oswald unico e 
duplice omicida sembrava co 
m solidamente al sicuro so 

10 un 'ionio la negava il ter 
rov iere I «•** Bovvers che. ria 
un {mute, aveva Visto lucci 
Mone rii Kennedv 1 esimio 
uni «he un grupi** di cerchi 
m Univa sul Presidente stati 
do sul poggio erltoso di Elni 
Street, dalla parte opposta a 
quella dove si trova il depo 
site» di libri da cui avrebbe 
sparato Osvvald Lee Bovvers 
morì in uno scontro automa 
biltstico. riportando ferite che 

11 medico legale dichiaro 
«Mai riscontrate sitila vitti¬ 
ma di un incidente stradale ». 


Forse la tragica catena di 
sangue poteva ritenersi con¬ 
clusa. Senonche due giorna¬ 
listi vennero a sapere un sin¬ 
golare episodio. Da un bar 
di Dallas, quando la radio die¬ 
de la notizia che Oswald 
era stato ucciso, un amico 
di Jtick Ruby telefono al¬ 
l’avvocato di quest’ultimo pre¬ 
gandolo di recarsi urgente¬ 
mente alla sede della polizia. 
La radio non aveva fatto il 
nome dello sparatore: come 
sapeva, dunque, l’amico di 
Ruby, che il proprietario del 
« Carouser » aveva bisogno di 
assistenza? 

I due giornalisti (G F. 
Koethe del Times Herald e 
Bill Hunter, dcìVIndipcndent 
Press Tclegram i ebbero un 
colloquio con questo « ami¬ 
co », George Senator, e con 
l'avvocato in questione. W. 
.1 Martin, accompagnati da 
un altro dei legali di Ruby. 


Tom Howard Non si sa che 
cosa accadde, in quell'occasio 
ne. E' presumibile che tra 
Howard e Martin ci sui stato 
un violento battibecco e che 
1 giornalisti abbiano minaccia¬ 
to di pubblicarne il contenti 
to. Sta di fatto che Koethe 
fu ucciso con un colpo di 
lotta giapponese, Howard fu 
stroncato « da un attacco car¬ 
diaco » e Hunter fu abbattu¬ 
to a colpi di pistola m un 
ufficio di polizia 
Jack Ruby. m effetti, non 
era del tutto restio a parla¬ 
re* aveva detto che se lo 
avessero porlato in un carce¬ 
re di Washington, lontano da 
Dallas e ben protetto, avreb¬ 
be cambiato le sue dichiara¬ 
zioni. Può essere che una 
parte del suo « clan » fosse 
intenzionata a vuotare il sac¬ 
co e che su questo punto si 
sia verificato lo scontro fra 
ì due avvocati, di fronte ai 


giornalisti. Sta di fatto che 
Dorothy Killgalle. una nota 
<- reporter », dopo aver pariti 
to in carcere con l'assassino 
di Oswald promise rivela/.io 
m sensazionali 

La giornalista non potè inai 
scrivere, perche uccisa « da 
intossicazione di al( ool e 
barbiturici ». Ruby stesso tro 
vo la morte per embolo, ma 
era già dato spacciato per 
cancro. E di cancro mori il 
poliziotto James Martin, che 
aveva dichiaratò: « Ci sono 
molte cose non note al pub¬ 
blico e che e meglio tacere ». 

Altre probabili vittime di 
questo terrificante mosaico 
furono Hank Killan. Theresa 
Norton, Herbert Ryan. Kil 
lan era sposato con una spo¬ 
gliarellista rii Ruby e conosce¬ 
va un amico di Oswald. Lo 
trovarono sgozzato. Gli altri 
due, almeno apparentemente. 


c'entravano ancora meno con 
tutta la vicenda. Ma se sono 
stati uccisi m relazione ad 
essa, che significa* Significa 
che il complotto era cosi va¬ 
sto, aveva coinvolto tanta gen 
te e tanti ambienti «la poli¬ 
zia di Dallas. l'« entourage » 
di Ruby e quindi la malavi¬ 
ta dei locali notturni, la John 
Birch Society, gli industriali 
del Texas», che il FBI. la CIA 
e, in ultima analisi, la com¬ 
missione Warren avevano 
enormi possibilità di giungere 
alla scoperta della cospirano 
ne 

Invece la commissione ri 
fiuto di ascollare numerosi 
personaggi 'tra ì cintili qti*'l 
David Ferrie uscito dall’eleu 
co dei vivi non appena si e 
saputo che erti il teste nu 
mero tino del pro< tiratore 
Garrison». scoraggio le depo 


siziom critiche, avallò 1 falsi 
del FBI e le ritrattazioni. 

Nonostante tutto questo, ri 
muserò tra le carte iti Wai- 
ren, alla fine deU'incluesta. 
documenti esplosivi, testi che 
potevano rimettere in riiscus 
sione le conclusioni, che pò 
levano tiprire un vano alla 
verità II Presidente sucredu 
to a Kennedy, Lvndon John¬ 
son. li ha depositati m una 
cassaforte che potrà ossei e 
aperta solo nell'anno 2039 
Per queU'epoca la vedova iti 
Kennedy compirebbe cento 
e dieci anni; tutti i jK-rso 
naggi coinvolti nella vicenda 
non esisteranno piu da un 
pezzo Sempre che un in 
cendio, un terremoto, un voi 
gare scassinatore non riesca, 
nel frattempo a far scontila 
nre l'imoortuna i-ussalurte 

Edgardo Pellegrini 


CIA: un governo invisibile, una sordida storia di complotti, 
di assassinii, di controrivoluzioni, che dura da vent’anni 

/ 200.000 che spiano il mondo 

Hanno rimesso lo Scià sul trono, organizzato un'insurrezione armata a Berlino Est, rovesciato il Presidente del Guatemala, sbarcato 
«commandos» in Cina, tentato di invadere Cuba, istigato i generali francesi ad abbattere De Gaulle - Satelliti-spia fotografano l'URSS 


<■ l n popolo di pecore >■ 
questo r il titolo che anni fa 
William J Leader diede a un 
.suo libro Ora qualcuno rie 
scriverà un altro intitolato 
< Vii popolo di spi-' >’ Perche 
questa — tn Un dei conti — 
** Ui brutale realtà rii data 
dallo si ondalo dei finanzia¬ 
menti seqrcti erogati dall cri 
te spionistico degl: Stati Uni 
ti la e ramosa >< CIA 'Central 
Intelhaeme Agem *. / Imo a 
due settimane m. sapei orno 
molte cose sulla CIA sui suoi 
intrighi, s iole sue proi ocaz o 
v.l sii .suo: lorip'ntt. tutte 
tose s/xirthe nu. « norma,; ■> 
moralmente ripugnanti •* ei 
razionalmente < onr.ren'ibih 
se non act citabili ;• v, mie, 
(io tio;e !<i lotta /'ni '.« «, « a. 
( .‘tis^c su sta.a intcr-u-io’a c 
s, e seri ita ani he attrai erso 
lo spionaggio e il i o-.lros/r-o 
"aggio Ma Min sancì <ono c**- 
inra thè la CIA "era ri . ita 
a infiltrarsi dappertutto a 
« orrom/M're e ad usso’tia'c 
ti tentare d: assodi ire ,. 
trgs'armare in spie «;rt-r"ia 
' c"t- 9 o « tc ni ho rance > a 
tutto n a « mezzo seri izio *> 

- mrt pm.r udì studenti e 
protessi)",, /'e zzi grossi «/»•/ 
** * ihu aliselo ameni ano e fi' 
i/ne’.o iiitervnzu-rale '-ìihc 
ro » e - dcmocratii o » * atu 

"utricnlc a sin loloohi r tu er 
tutori, .semp.lri f,risii e ver 
',"ii — questa e la rvc'a 

z.on•• piu rei ente e stoni cr 
tante — uonrm di Chiesti 
Ora lo sappiamo 

\on i onoseei amo aneo r i le 
uiricr.stom di questo « (unci¬ 
no rr isibile ». come lo han 
r.o i hiarr.uto Dai :d II';*.* <* 

Thomas B Ross m un inchie 
sta pubblicata dalla rn j*f«j 
7*>«i\ On, le nmosiiano 

Ora saupianio thè il i * lenti 
de! st)s/M-tto delia delazione 
aeito spionaggio scorre r.el 
sangue di tutto un popolo 
Ora i pia influenti i piu se 
ri giornali degli Stati l aiti 
ei dicono freddamente che il 
giovane, biondo, imberbe ame¬ 
ricano a pnsse< 7 < 7 »> fter via 
Monte napoleone o intento a 
guardare con aria trasognata 


il Colosseo può essere un 
agente segreto ingaggiato via 
gan solo jxn hi giorni /irima 
« /ter rendere un pici olà ser 
tizio alla patria -. « per rare 
qualcosa per noi mentre noi 
tacciamo qualcosa /x'r te >. 
m cambio rii un biahetto ac 
reti gratis di andata e rifar 

r. o e di qualche dei ina di 
dollari al mese 

Cn redattore del Ser, Yard 
Tiuics gin studente delia « Li 
t>er,i ( "versila > ri; Berlino 
< >i est ha meleto «non s a/> 
]> amo se con i ur,do r c o urn 
T. TT ,:sfi<i « ne t,rata oriente 
tutti : sua tomoia’ii d: si t 
it: rum-io < i imtattat: » tiagh 
th.t" fi afilli CIA pt-r 'are ojh' 
ra a: ticluzianc lr' r i***•?;ri:*- 

* l.tT—’.'ia n ' io- fu' 

t a ,- f ff v* Moti (.lift 
tu r ima Alluni se re /enti 
vano 'Ma <„•,/«;-</<* tentar,.'o 
d: sg':"t .ii"s; ai « arsero * nt 
a-ria; eri.’a >mn gi.cMi m t-a 
rete ti: ria"! ri; mina, te 

* >- ine s f - • pi. 

/.**. t, M fri *i Wl’Ihl": 
Miis.-e" anni f h mno t he 
: 'tu *t r ;.r« *•* ro « •**; ic * .*«. 
*, * r s..t co "lt ’ 're ’o’o ;ra 

s’r. ”u ’ >’. 1 "111'uri t. 

E:-', sri’d Hitler erg 
t<> a 'ire o.,.Ut.sn ai s -*.?.V 
-ra ’1 :•*;? 7 * 1 MS Ma 'or 

s, - m "lodo i r.riia-ann.e 

la CIA e cnisd l", 'arie se 

z’o-.i ■«•.<. licite qual: :n cer 
go. si eh a "'a rllirt^ Tr:c\s 
Scctiim i. a lezione '/«or* hi 
fr-.n ti » f ’ i !.**a ;<> — < <«”!-’ 
ha scri’to t omnia I Ma un am 
risremdente di En«x a — ■: -.7,1 
si.e'tn il delicato lompito a: 
** tibbrci tare a o k allungare . 
t/i rido se * r* imescnta li *> 

* essittj la i ita nei goiemi 
stranieri per « ut la Casa Rum 
ea proni uno spettale intere *■ 
se i F’ questa la sezione a < n: 
spetta anche di fissare le som 
me da mirare alla IX' :." r 
e s t onfiqqere i lonunisti’j 
E' una domanda a cui jotreh- 
bero rispondere Pearsnn e 
Ltppmann. autori delle recen¬ 
tissime rivelazioni y . 


Eleo una lista incompleti:' 
di it sporchi trinchi 7 , riusciti 
o talliti 

LCGI.IU lu.nl l.a CIA ser¬ 
vendosi di una orgamzzazto 
v.c segreta tedesca ad essa 
<indiala diretta da Remho'd 
(iehlcr: ex luogotenente dello 
spionaggio hitleriano in CRSS 
durante la guerra strutta un 
momento di tris• <.f>> :n'e o*> 
litica a Berti"o I st rx-r te" 
ture m f's rn * o-’c t.rnia'tl 
• ortro il Qnier'.n (Iella (,er 
maria demo, rtilu e. I ir-surre 

z one '<: li', *• 

.Uil/uTo I,i (TA altra 

icrs,, s,,> r.gente s« ',u tir' 
.fi..' n'ij,r..Z.'t . ro !«■••<.«. 
n'o ,:- i gì), erro ’.a.,o 
yfs.rro a. M '.sarei, 
t ’ ; or i-i rei ’. / rr,. re ’a 

t./MÙt ’l.ihezza 'ir. Paese 
’x tr,,h, i. v t,"u:r>au.cto urli. 
.1’,^ o /tv;7 lo .S « . 

liuto t: ’uror ti: /Mando ; .*• 
*,r rr '-ss , S ,1 fTo’.o V -7 ;r 

— tr.rau’t : righ. w n: • 

'io ,,,: <-gg. — . ** -.* 

s’,-m,.‘-,o iti toriuni''. uro 
an-ss st i x,,•*.<.• / - ter, e- to 

a ( i i , r.r * r ”o /ris.D 
in.ss,, » r * i. r t.< o i io Ih 

, h ,' a »■ < 7 *. .*. * il i"k r e ss s -,. 


tro "on era (he uva legittima 
reazione ai i ordir ut sistema 
tiri atta, i hi linciati contro il 
continente dagli agenti delia 
CIA camuratti sotto la ma 
sihera ri: ma »*;» icta altari 
stica la r: Western Enterpri 

ses lm , 

«La CIA — sente Alsop — 
era res/mnsabile dell organiz¬ 
zarmi- e del! equipaggiameli 
to dei querrialicr: nazionalisti 
t he /Mirtei.no dalle isole ra 
'cifro ir c r.r stogi sul conti- 
"ente .< 

."r le. (lA-arma bande 
" .zio-ar-e , ! e rv> ria 

i'i'frJ tirilo, ‘a t o"tro timer 
-o ir.r.ta es;r,no ,e jrorsunde 
se-jrera" e-.'e ;/ g- -.er t . e 
N* * r^". >é Ti'Z) r i ’’ 

*n t uTìtruriT n’ 4 storti 

r *i < r.r’ .ntt.tfi tu’ nn'*a aa 

(t'j Tt m T t 2t * * *’ 

UH I MURI > ( ol/M) ti: 

stato ’tl Io.t,s Jg ( IA v: 
s'al'ti ,.. /intere il s ,o - pre 
l.’etto - gè- P'te.T'll Sto I 
uri * uomo ’nrit » •* " urti 
t o"r. "iste m.ill'ar.tf •* do- ro 
: t st -t; g ,i t ' 7 ,,i -.cutra’is'a 


s,,‘..r(i>r, p,c".:"3 PO'! tri¬ 
to.; (7 . ,r;rn" V .rati 

(,’...lt r i l’to '..azionar;/ 

'a 'lt-"-. ( 1-\ r.-'.n siomi a: 

"sa: *<. o r . -on: ,b a • ut-' 

s pio-., S - t t , 

la (la mie 
'tla a aero, /,rogress.s'„ 

g .ai! el "adt t't «7 ri: Arbenz. thè 
"ir.,, ttm ah r ter,-ss- de,’ mo 
-taci, o i s .4 »- ' ’t.'ed Fr .:! » 

Siili MBRL (, : !sta 

t: 1 " sono a in /«.",> dui 
guerra ite: U. Cria e q .ir: 
ri. ~,.aMa ter.a guerra monaui 
le 1 t mesi * r **»*>< » hanno 
taimoartiato l isola ai Quer.oU 
mi u/Mita ila Coi’a Hai s, e-, 
uci ideatiti tinche tiue uni. itili 
ameni uni la guerra e ei ita 
ta solo \n-T i op/M>siz:or.e tii 
alt uni generali « moderali « 
che rie st imo a persuadere Et 
senhoiver a trattenere gli ol¬ 
tranzisti Ir. seguito il giorna¬ 
lista Stewart Alsop rivela che 
la « proiocazione » cinese al¬ 
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ti: « fare :! aureo del io"io".: 
'".u ■■ itm le sue trattati: •- 
t,e r la irace i" .4 'oc-:,, i no 
degli oraci izze,tor; delta « r * 
ro.le. dei generai: >- .S* :,' T e!le 
ha aiuto un lungo eo.ioquio 
et ri il tue direttore de’la ( IA 
Ho hifll B.s't’l Jr lo 'tesso 
ninno 'atto torli’, i generali 
'ru’uesi di dts'ra a i.,i la 

< IA ha promesso <r / ,-,/>/hkj 
g.o aeg’i stali Irti* 
SFTTLMBRF h-n, la CIA 
istiga i,n gruppo tu generali 
reazionari ir (Innestimi ad agi 
re contro Sugamo Alcun ut 
i ah (rumati da s momenti 
patriottici decidono di agire 
prima che sia trop/ro tardi, 
insorgono per mandare a vuo 
to i! colpo di stato, ma i cn 
gono sopraffatti. Comincia lo 
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NUOVO POLITECNICO 

HI RHLRT MARCUSK 
L'UOMO \ UNA DIMI SSIONE 
L'ideologia della societ.ì 
industriale avanzila al vaglio 
della univa di M ircusc. 

1 ÌOOO. 


PICCOLA BIBLIOTECA 
EINAUOI 

Il AN PIAI.! F 
1 O SVILUPPO MI \l \! E 
1)1 L BAMBINO 
f VI TRI SU DI DI l’NU O! <H,t\ 
l'n’mtroduzione ideale all'opera 
di uno ilei pai insigni psicologi 
viventi 1 Soo 


sterminio dei 'omunisti uno 
dei pvt orrendi massacri ae! 
la .stona Le attinie sono ieri 
tinaia di migliaia 

« E' giunto il momento di 
*are piazza aulita » strtieui 
Fred J Co oh iti „ -i rappor¬ 
to sulla CIA presentato dui 
1 on. Abraham J Multer alta 
( ameni nei rnppresentant. e 
annesso aa!ì atti parlamentari 
in realta purtrop/xi t 1 mo 
mento non e giunto annuo 
Quando si e sco/wrto — t" 
questi ultimi gior’i — ine la 
CIA si stani co":/ir>. uno I r.’.l 
ma ai mi'il’uiu ai 'tilde’.'i 
trasformando un estri do 
ih s;,:e I elite ini' >*'s tana 
so,o ' rati-t/.l s <~ h 

)> n / t’TtiT'i* T 

te s ■ t.’ dille sf,'l Per'.no Bob 

Et ' nei: / ha ai'"so ta ( IA 
org.iniz.azio"" ri: • / «itrint : ... 
li’ * < oraggtosi • e ih ! resto 
s ,o 'rateilo ; Presidi nfe - 
i.’so a Da las «»*■»*. ma ig-tro 
to /r’r'onalmente ta grand io 
sa sei.e dell enti sh.omst.co 
a Imi" alci, a h> - m aa 11V. 
'Line: or'. /.' « •,,:(, tdo t on- 


< ■>ntin.,are a 'Erigere — s pen 
tìe"cin ri’:.arci: di d.iY’-iri — ; 
d ,et c’-'cila ng-"'f * (rione 

in t ,tto .’ -"ondo a v-an-o 
gare le loro efebo/.' he ru.c- 
tb’ve eh tt T one he a s'i,(ìlare 
1-- roto si diate aa: satelliti 
spia San, o> r Miiias t he 'or 
lo 'ano 11 R s.S t' ileg’; 1 ' J 
ine son n’.nr.o la Cina e ( 
b : e a gettare, rei r lomenti 

di riposo agitarti i soddisfai 

t: sui dami thè popolano lo 
splendido bosco di platani ir: 
mezzo a < ut la sede della 
CIA si erge ionie un caste! 
lo mcdioeta’e. /xi/rolato ri: 
« spooKs j. di « spettri >. co 
me le spie americane chiame, 
no appunto .se stesse 

Arminio Savìoli 



NI,LI O ROSSI I I I 
MA/'/.INt 1. BAKUNIN 

Gli inizi del inm lineino operaio 
in Italia. 1 1500 . 

GIORGIO (,K \/l()Sr 
L INI I RPR1 t AZIONE 
MUSICAI F. 

T ptohlenu teorici 
ili li inteiDU l ìzione e le ligure 
du gi.nuli esuulou. 1 iooo. 

Il SI UAR r llfl.lll S 
( OSt.Il N/A 1 SO( U 1 \ 
Storia ile Ile idee m I uropa dal 
iSuo al luto 
1 pensatoii sin- 
piu hanno intluen/ato 
il iiostio secolo. 1 150 o. 

U. VON Wll A.MOVV11 Z- 
MOI I LI NDORI F 
MORI \ DPI LA 

I II.OLOGIA CLASSI! \ 

1 .'opera fondamentale di uno 
dei maesiri della filologia 
europea. L Suo 
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II romanzo di un'ipotesi 
eh romanzo, che m tinnirà la 

Sirie italiana delia 
« Kitcrci Letteraria » I. 1000 . 
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A cura di Damele Ponduroli. 

1 5 ji) 
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I 5 10 

ATOI rt.ANf, COI TUE 
INNI 

Traduzione di fui.hai.o Buoni, 

I Gn 

COLLEZIONE 
DI TEATRO 

Li \\l Itili ItRO'V 
I \ PR II,IONI 

L n «• teatro «li-ila 11 uli !ia » 
che sarchile piagnili» 
ad Aria.ili. I -,r,. 7 . 

pi ri r \vi t s s 
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New York 


Inventato un 
microfono a 
« conduzione 
ossea » 


NEW YORK, 25 febbraio 
Un imi (oliifio di carat¬ 
teristiche indubbiamente 
(iugulali e «tato uh alo da 
un uJiuao governativo di 
iicerolu* amerirano .Si 
tratta di un apparalo < tu* 
viene sistemato dentro il 
lasco dei piloti, in modo 
da lodare la parli* stipe 
iiore della teste, azionato 
da una piccolissima bitte 
ria al mercurio <- capace 
di funzionine. continuati 
Munente pei .'10 giorni il 
nuerofono, a causa delle 
sue smaniati presta/tuni. 
viene aneli'* ehiamato «a 
conduzione ossea » 

Non oecorie infatti nes¬ 
sun contatto con la go- 
la o con le corde* toc alt 
pecche la voce ai rivi al 
iniciotimo, piovvodono a 
questo li vibrazioni sono 
re che si tiasniettono at 
traverso le ossa elei cla¬ 
mo c*d il licpudo contenu¬ 
to nel cervello I.a tiasmis- 
sione si e rivelata di buo¬ 
nissima qualità, anche con 
rumori ambientali fino a 
100 decibel, o con venti eli 
Ilio ehilnmetii orari 
fi mici.dono c* nato per 
penne tteic* ai pilo*! di 
elicotteri eli avere le* ma 
ni libeie c*. nello stesso 
tempo, pei atlranearli dal 
la lastidiosa se ns.izumc* 
dei lainetofoni. i mie tot >■ 
ni picinuti < outio la lai m- 
gc*. che* piu costiluend'i 
una buona soluzione* t< ci¬ 
nica, sono mal sopjioi ta¬ 
ti dauli equipaggi, spec tal¬ 
mente in zone itopicali 
Il «nei es-o c 1 1 *p 1 1 esperi- 
menti tinorit eflc*ttuati con 
il mn infuno <* i conduzio 
ne ossea » e stato estrema¬ 
rne nte* brillante 


Praga — 

Dai petrolio j 
foraggio | 
nutriente f 
come carne i 


PRAGA, 25 fcl iiroin 

I.'Istituto di microbiolo¬ 
gia dell'Aecadenua delle 
se lenze eeeoslovacea ha ab 
nuneiato la scoperta di un 
foraggio feunentato ad al¬ 
io eontenuto di lisina, ti 
calato dal pus naturale. 
I.'agenzia di stampa ceco- 
sluiaeea Crtckii sottolinea 
e he la «coperta « appare 
tm da oia come una con 
ouista eli impoitanza inon¬ 
di.de .) 

11 « lornggto fermentu- 

t.i ottenuto neir.uubito 
elei prcitriemiiu eli ric erche 
di proteine da ricavare 
dal petrolio e dai gus na- 
tmali. e eia stato prodot¬ 
to m "rande* quantità dal¬ 
lo stabilimento Libati del¬ 
la Bcs-mia orientale Ap 
protoneliti «ludi e piene \e - 
>ei in me e mediche hanno 
stabilito che questo nuo¬ 
to te ravvio pilo essere un 
pacato con la massima 
su utenza pe*r alimentare* 

il he sti.im** 

I e s, operdi de 1 nuovo 
oroelottu e aivenu'a dopo 
ir** anni eli r-spi-runenti I 
p'<*'*r;nnim eli ì u't*r< a ie*r 
t !i'*'n ora trasfoimati m 

qu**l'* <u pr- duzi. su 

si .i.a incluse ri! le cd .di'ti * 
j i. • e -.*nt • uve ls-i , i i . > 

«' •’! -li : e (il UI’O s» etiti; 

tra nte » eh** eum.nerra il 
lui.,".II!’.Ut 111*1 197ll 

i ' s! a.» acce riato i h** il 
eu! i ***u lite» *n calorie di 
e r i hi’oviamm > e m**’/o 
di (tiraggio f'*rmci,r,.i i 
e * * r I -.[(.nde .1 ciucilo eli 
un i udovrammo di carne 


I Secondo i CC sarebbe stato ferito dopo !ìassalto alla banca 

| Studente crivellato di colpi 
I a Orane. È uno dei banditi? 


Quarantanove imputati italiani e stranieri 


Mosca E 

Scoperto ( 
perchè | 
l'atmosfera I 
è trasparente ( 

MOSCA f « ri.- . -•> ~* = 

la trasparenza dell a* S 
tnc-lem e denota m v r ao — 
parte* .eli** e <*npi«* ir.,' 1 * *. * — 

lan u siabui risultar. - : ei. - — 

! i < oli.s.* *• t del. ■ Il i a i • — 

’t cu «issict’iio ieri ep.* ìe E 
eh azet ) li solve r’.i *■ evi — 
psi.i. iiiiw’i u'.i \ ..uniti * E 
Diano*. Kiorlc.v e cn *■"• . ~ 

ei.* ro - :*.» 'fornai.t* 1 . E 
; ,i.. Cine »• r.i'in. t. - *» — 
ad ovvi «1 riteneva e he ~ 
la trasparenza atmosferica — 
te'sse* dovuta solo alle sfa E 
bili nv'ieH-oIe eh ossigeno z: 
atmosferico. che assorbo- E 
no la luce « 

A quanto atTermano vii E 
scienziati, la «coperta e E 
importante e di fs«a b:s<>- E 
gna tenere conici per e s 
«empio. nella progettano- = 
ne di sistemi di comuni- “ 
razione basati sul la>*'r 3 
Per mezzo di calcoli e E 
misurazioni si e potuto n 
stabilire che un rivvio »b — 
luca’ ceni una lunvbez.'a S 
dorala di 0.25 mierun si = 
indt'bolisce di cucci volte ^ 
m un ehile'mctro nell’u E 
mosfera r"nierre«tre «il 2 
f* dovuto all t'fteMo di olle E 
' si»* coppie molecolari e eie* z 
.spiova perche l ai mosfera, E 
nonostante' la sua vrrmelr s 
trasiKiren/a ostacola tan- E 
lo la ponctraz’one dei rav- — 
gl di luce E 

iimmiiiimiiiiimiiiiiniiiiiiiiir: 


Abitava a Nuoro 
- Oggi i funerali 
delVagente ucciso 

DALL'INVIATO 

NUORO. 25 ftbbe.i o 

Il e oriKi cu un {dovane, ue- 
liso da colpi di arma da luo- 
e o, e* stato rinvenuto eia un 
pastoie II cadaveie eia na¬ 
si usto m una fitta mai clini 
di lentischio, presso una lo¬ 
calità impervia a due chilo¬ 
metri dall’abitato di Orline. 

1 ” intervenuta nome (baiamen¬ 
te* l’autorità giudiziali!!, che 
ha ordinato la penzia ucci el¬ 
se eipie.i del cadavere II pio¬ 
vane e stato identificato per 

10 studente Giovanni f’aita, 
di 21 anni, nato a Orline ina 
residente* a Nuoro, dove fre¬ 
quentava la terza magistrale. 

Secondo notizie* non confer¬ 
mate. t carabinieri ehi* l’altro 
plorilo avevano impippiato una 
sparatoria coi rapinatori del- 
la sede di Orline del fianco 
di Sardegna, avrebbero riscon¬ 
trato alcune somiglianze tra 

11 piovane rinvenuto cadavere 
e il bandito da loro ferito, 
nel corso del conflitto a fuo 
co E’ quindi probabile che 
Giovanni Carta abbia narteei- 
pato all’asaslto alla banca - ri¬ 
masto gravemente* ferito du¬ 
rante* la sparatoria, sarebbe 
stato trasportato nel macchio 
ne. I complici, prima di al¬ 
lontanarsi dalla zona, pii a 
vi ebbero tolto le* armi e* le 
carte clic* teneva nel portafo- 
pli per ritardarne il piu pos¬ 
sibile* rulentifica/ione 

Gli inquirenti, interpellati 
m proposito, hanno risposto 
che*, per il momento, non so 
no m prado di fornire una 
versione* esatta Pilo anche 
darsi che si tratti di un as¬ 
sassinio. cosi come pilo e*s 
sere che lo studente abbia ri 
eevuto il colpo di pinzai dai 
suoi stessi complici in quan 
to. nelle sue* condizioni, osta¬ 
colava la fuga 

Ad ogni modo, le indagini 
per la rapina alla banca con¬ 
tinuano - vengono interrogate 
decine di persone, ma finora 
non e stato deciso alcun fer¬ 
mo Forse si tratta dei ban¬ 
diti che hanno preso parte al 
sanguinoso scontro dt Funta- 
Matricida, nei monti tra Ma- 
moiada e Sanile Le forze 
impiegate nella più grossa o- 
pera 7 ione di rastrellamento 
avvenuta finora in Sardegna, 
sono state ulteriormente ir¬ 
robustite* Tra agenti e cara¬ 
binieri partecipano alle bat¬ 
tute* 5<m elementi, armati di 
tutto punto e dotati eli mez¬ 
zi eccezionali. Le camnagne 
di Mainoinda. Sanile. Oranl. 
Onvoi. Orgosolo. vengono bat¬ 
tute palmo a palmo dai com¬ 
mandos sembra una vera e 
propria azione di guerriglia 

f milit» — e> c*omando del 
vie enne*-.ture di Nuoro, dottor 
Damme me. ne! dirigente della 
Sou'idra p*nbi!«* cfott De Gre¬ 
gorio c* del vtcecoinandante 
cl"l "ruppe) dei carabinieri, 
e i'pitaro Sogos — ispeziona¬ 
no le c ip.uu’e. eli ovili. ì ca- 
«olnri sperduti, oppure si ad¬ 
dentrano rulla boscaglia fit 
la co ir** una giunga - non in- 
confrmn altro che pastori e 
pecon* fa caccia ai banditi 
di\ent - * cbffici'e e in un certo 
senso anche mutile* 

A Nuoro 'a «alma doll'a- 
gente di PS. Michele Servorii- 
dio .dee càuto ieri sera a se- 
guido dell** ferite nportat gio¬ 
vedì pomeriggio nel conflitto 
a fuoco di Funtanafridoa. ** 
«mta comporta nella e-.ur* r i 
ard**n'e* tfi*ITo«p* date civile* <■ 
vegliata per l’intera notte dui 
e omrrilitom Stamane certi 
naia di persone Mino sfilate iti 
muto raccoglimento anvnnii 
olla b - r,i d. Po sfortunato gio 
vera* I funerali m svolgeran¬ 
no domani mattina 

Ieri «era erano giunti a 
Nuoro un fratello, un nipote 
e altri parenti della vittima 
e«si hanno raccontato eh*' la 
madre del Eervodidio. Maria 
Nardone. e «offerente di cuo¬ 
re <* non è stata messa al 
corrente delia tragica fine 
de*l tiglio 

I a morte di Michele Servo- 
dicbo ha commosso Pasquale 
Tandedcm e Michele Leoni, 
ì dii * e\ latitanti che si tro 
vano ricoverati nelTo.sjiedal** 
di Nuoro Si tratta, come* e 
i»**to. di ciut- pastori accusati 
di gravi r e i T i entrambi h:»n 
ni qua-i li «tessa età del 
. r.iM e* azzurro >* abbattuto da 
ut a r.tiiiea di mitra .die fai 
ue- de . mono* fa mare Quando 
’a barei i ere portava iai.cn 
‘e morto verso la l'antera .ir 
‘le.’.te )' l’e'l'd lungi) l! « or¬ 
ride.... i due hanno pregato le 
,i.*eui!i* cu c sprinter** ìe* loro 
• orai» guai.’■* ai lamilian 

. «'!.*) v.ftimv i'uno »• lai 
’:.'■* — la e iinim.'r.uto un 
"le..:, o merendasi ’.» fine 
giovar.» i-erv .xlicl .i » alla 
«*'na»a*..** cu Pasqm*.»• lan 
(Uditi i^: - - >t ultimo e rar.trol 
! «tei a V I-’a 1 hall,.o pr» «o l'in 

t ; ’..»‘ giorni fa era ra-toMo 
ne’..a e a'.*, di uu.c parente. :t 
Orgi -< Mi Dopo Parresti han¬ 
no cì. voto trasporiarlo aP’o 
sia eia.e porche aveva due pai 
è ’t:.’.» .ri corno II bandito 
terno e «onte si usa dire, 
ni. r.'.'mente a terra Palla po 
< lussimi), dice solo di ritener 
«i inno. ente, di non aver se 
quosir.Uo nessuno, tu tssersi 
ciat.» alla macchia per paura 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri « Quando ti capita di es 
sere accusato —- aggiunge — 
sai sempre quando emri m 
ca.serma o in carcere, mai 
quando ne esci )> 

Successivamente e entrato 
il magistrato ha interrogato 
a lungo Tandeddu. «oprai•ut- 
tv) gli ha chiesto come si era 
procurato le due ferite l'ex 
latitante ha ripetuto cu essere 
caduto in un'imboscata ad o 
per.» di ignoti 

Giuseppe Rodda 


In eccezionale attività 
la solfatara di Pozzuoli 
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NAPOLI — E' aumentata negli ultimi giorni l'atti¬ 
vità della solfatara di Pozzuoli Ai margini della 
a bocca grande » del vulcano, dove la temperatu¬ 
ra raggiunge punte di oltre centocinquanta gradi, 
e avvenuto uno sprofondamento che ha interessato 
lutto il cratere, la cui circonferenza è salita a cen¬ 
toquaranta metri. Il cedimento del terreno, che ha 
fallo allargare di olire trenta metri il cratere, si 
è avuto negli ultimi quattro giorni. E' stato anche 
constatato che l'ebollizione del fango e diventala 


' - v'* < -j* ** ve’rcufe 


piu intensa e che l'emissione di gas (anidride car¬ 
bonica e acido solforico) e aumentata I paletti e 
la rete di protezione che cingevano il cratere han¬ 
no ceduto in piu punti per cui e stata necessaria 
l'adozione di misure precauzionali per tenere i vi¬ 
sitatori lontani dalla zona interessata dalla mag 
giore attivila vulcanica Sul fenomeno gli studiosi 
dell'istituto di fisica terrestre dell'università di Na¬ 
poli stanno compiendo accertamenti. Nella telefo¬ 
to la « bocca grande ». 


All'ENEL di Firenze 


Sequestrati documenti 
sulla diga di Levane 

L’opera di sbarramento venne realizzata dalla SET Saldar no - Nei prossimi 
giorni sarò interrogato il prefetto per il mancato preallarme alla cittadinanza 


Le vacanze *-•»«* 

tura * 

pasquali e il 

. . . l'ENLI 

calendario 

degli esami £"fi 

** Il «e 

ROMA, 25 febb-'a o e «!,»!( 

Le vacanze pasquali nelle ( > al v ° s 

sc uole di ogni ordine e gru I * 1 
do eominreranno il 2.'f marzo fù Vi gii 
t* termineranno il 27 II 2R ri- tu f i a 
cominccnumo le lezioni II se gner I 

concio trimestre si chiuderà giorni 

il J.M il terzo noco prima del- e«phcit 
la chiusura delle stuoli. -'raiuo 

sata {.er la prima, ler/u • qunnio 

quarta olas-e elementare il 2 -< st.gatoi 
giugno, e {)er la «c tonda e la «uruvir 
quinta ellisse il IH giugno, per reld/nu 
le «ruoli* medie e gli i«ti liti per!;*, c 
di istruzione «ei’iintiarui «up,- 1 _'*, 1 

nor». la chiusura e Jis^.iia i>er 
il 1.5 giugno r.zza/i* 

Per queste scuole gli esimi t- 

di idoneità e licenza e quelli 
di ammissione al liceo co- oovrio 
mmeeranno il Ih giugno le vnt*? 

ojierazioni si conrluderaniui il * 

dt'Uo nIonmi me-t» Lìi 
di gli esami di licenza eiemm r c j, 

tare, invece, «ara «tubiiita per ^ 

cinsi ima provincia aai [irov 1 

veditori agli Studi 1 minia;*. ' 

Itero, do» ranno c*«-t*re r» vcritiu* 

nini etaro il 25 guign») «hi 1 . 

esami di maturità e di abili 1 ^ 1 
tazii’i.e avranno nuzio il P*e^«o 

b.igiio *■' ' '* 

Dopo 1»* feste di Pasqu i gii 'ì'z'v -. 1 
alunni delle ^cuoìe in»-m« *• ‘ ’* *‘' 

di liminola* «econdnria «uie 
rjore avranno «olamenn- ,n ' i 1 

giorni di lezjone. quelli n**;ia r ' !> 

seconda *■ delia quinta < 1 ..-—* l.e'.i 
elementare a.« giorni e epa zìi 11 • b.iec 
della prima della terza e del » n,,n ** 
la quarta i la.«'t‘ 71 glorili I ,w -* 1 d* 
Olir» le doinemch". infatti ! :I 

a [lartire dal 2 t: m irzo avraii j •*» c erta 
no vacanza il 25 aprile anni ! v < inlm. 
vergano della Liberazione, il < f* 1 **)" - ' 
I Maggio. fe«ra nel lavoro. v, ‘ f 
il 4 maggio Ascensione, il 25 v»*--»* 

maggio. « Corpus Domila * e d.« -- :n* 
il 2 giugno, anniversario de! nn veci* 
la proclamazione aella Repub ' un ‘* c 
blica • ri ’. ," u e 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 25 febbraio 

L’inchiesta della magistra 
tura *ul disustro del 4 no 
vembre registra un fatto nuo¬ 
vo Negli uffici fiorentini del 
l'ENLI. sono stati sequestra 
li altri documenti tecnici ri 
{••tardanti la c(i«tru/n>iu*. lo 
esercizio, il collaudo della di 
ga di levane 

Il «equestre» dei documenti 
e stalo eseguito di per-mu 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica dottor Pier Lui 
gl Vigna che **ra a< < onipagna 
to da uno dei penti. Tinge 
gner Hatitinann il quale nei 
giorni scorsi n- aveva fsitto 
e«p!icttu richics'.t alla magi 
*'ratina II s*que«tr<> u.-r 
ij'.iiniii) il • .«eri») dt e.: imi | 

st.gatoii s; (t assoluto lascia i 

«unoorr.* '••* «tato fi.t'o m 1 
relazione alia < iainoro«u «io } 
jierta che la diga rii I t v are e j 
«t i’.i * **si riiit.» dalia (* *s*‘lì | 
\ . l'iari**) >• s.■;)/., ,»i» ut,,» auti. ; 
r./z.»/i‘):t»* mmisteritil** fotti»- | 
v t.oio al momento »teH'al!u j 
vidi. e il «» disi *plinare » r he * 
aovrtbbe «an< ire la '•i.nu*; ! 

zione tra il ministero e la | 
ENTI 'non «oli» {x r Tu'»!*/ 
7 azu»nt* dtgb impianti, anche 
per lo «< ni rimerito dell acqua 
m drì"rminati p‘*ruxii oltre 
< he per il * .mone e gli «me 
ri che 1 » me cb’ve pagar* • 
non era «tato ani ora sotto 
scritto 

I desumenti s»*qi.estra’I 
presso 1 TN'r.l saranno «dii 
fri ’i - a*: <• :» olitili già « ac 

qUIsTl ) ila. msg.'tn»'. Uó’sso 

il ('rc*:,u ('.vii» d: Vr»- 7 /o ♦* "he 


«timoni cu maggior rilievo 
ascoltati ancora una volta e 
l’ingegner Groppi, capo del 
Genio Civile* di Firenze, che 
ieri e «tato interrogato dal 
dottor Vigna: sui motivo del 
i ol!oquto logicamente il riser¬ 
bo i assoluto Ma «i dice eli»* 
la noti»* precedente Tallitelo 
ne il chilo del Gemo Civile 
ispeziono piu volte il corso 
delTAnio p**r controllare gli 
sv.lupoi della piena del bu¬ 
ine l iiitugner frntipi iiis;e 
me ioti i «noi coilabiiratori 
si reco piu volt»* presso il 
Ponte Vecchio perche • timo 
r: tini eros-.) erano sulla sta 
brina del poni** 

v- ! prossnm giorni — gio¬ 
vi ut o venerdì — il prefci'o 
uoMo; !5‘*rn»*rif s.ir.» uit‘-r 
rugalo i* ». proenr.*’ >r** della 
n*oiri)bb. a dottor . < '**rra. che 
li» *»r<u* *'-o T;r*'h;»*sia ~’il 
itili: catti p'e «danne alla c it*a 
D*)’i*i •’ * s .r, [a vo’.'a 

ci»! s.t.dico fS««r* • 1 m a rd*- 
rirc (juan’o ac « .«c'»ie ,t I ir«*n 
zc duran'e la notte fra il '5 
e il 4 novembre 


Giorgio Sgherri l 


Banda internazionale a giudizio 
per truffe di oltre un miliardo 

Si tratta della cosiddetta «banda Cocucci» • I labora- ~ 

tori segreti * Usavano anche i registri delle Banche Boston: catturati i due complici di De Salvo 


MILANO, 25 f**i.L>raio 

Associazione a delinquei e. 
trulle in tutta Italia pir olii»* 
un imbaulo, eontratla/ione di 
titubii di utili i pulitila i laI 
so di documenti e di assegni, 
ncettnzione di documenti di 
ogni geneie compirsi ;»»] 
sui di binube miti milieu 
ecco le accuse po » ui il jhj 
vane giudice istituiate cintici! - 
Denudi ha mielata a giudi/io 
ben 4!» persone delle {ini eli 
vene nazionalità sospette cu 
uvei partecipato all'attività 
della cosiddetta « banda Co- 
clic c ì » 

Com'e noto, la vie untili eb¬ 
be ufficialmente inizio l’K 
aprile l!lf)5, quando a Roma, 
su un'auto noie ggiata da uno 
stianterò, vennero rinvenuti 
dieci passaporti falsi Poiché 
da tempo all'Intel poi degli 
«Stati europei ed asiatici gnu; 
gevano segnalazioni di tiutfe 
commesse appunto con docu¬ 
menti apocrifi, le questure e 
ì carabinieri delle lineisi* cit¬ 
ta italiane «catenavano le in¬ 
dagini Cosi, sempre il Roma, 
la peiquisizione di un appar¬ 
tamento eli via Aeaja .'57 pel¬ 
ouse di scoprite abbondante 
male! tale pei la continflazio¬ 
ne di sigilli pubblici, passa¬ 
porti, patenti d'iiuto. assegni, 
limbi ì di ambasciate, pi elet¬ 
tine e questure 

Ma Ti misi et tosa organizza¬ 
zione. collina m uno dei suoi 
gangli, reagì prontamente e 
la polizia scopri, m seguito, 
che il ccitio delle falsificazio¬ 
ni, sistemato in origine a To¬ 
nilo e poi nella capitale, dopo 
la sai pi osa m questa citta, 
era «tato spostato a Bologna, 
m un appartameli'!) in via 
(•untoli a c* nei locali ui via 
Bollarla IR 7, dove era stata 
installata una aitiez/ati«snna 
otite ma di bitume ìsiom Segui 
remo numerosi termi ed arre¬ 
sti 

Ora il magistrato ha cosi 
mos'imb» l'.citirila riell'oiga 
i.tzza/ione Qui «ta nac q"e in 
un albergo imlatte-i tiuli'ac 
ciudo ira Eniico Graziotti, Dii 
anni, cletenuio. Taigenttno O 
svaldo Cocucci. R7 anni, lati¬ 
tante. i fratelli Hleardo c* Ta- 
deo Szumnn Roman, iisjietli- 
vamente di .’5R e Ri» anni, pu- 
rt* argentini e latitanti. ì qua¬ 
li. sempre stando all’accusa, 
stabilitomi anche la divisione 
dei compiti e degli utili 1 
Roman avrebbero finanziato le 
prime operazioni, il («razioni, 
tecnico abilissimo «apnee di 
riprodurle un timbro appena 
visto, si sarebbe occupato del 
le falsificazioni: e il Cocucci 
avrebbe tenuto ì contatti e 
di«l nbuito i ma'» rial) tra t 
nuc lei di spacciatoti, distribuì 
ti non solo in Italia, ma an¬ 
che ili Euiopn, m America e 
nel «Medio Oriente. L’otgtuiiz- 
zazione sarebbe poi stata com¬ 
pletata e rifornita di dcx u- 
menti autentici da un « pode 
roso micie») di borseggiatori 
intei nazionali » 

Eri ee< o la tecnica dei vari 
c olpi Utili/zanao i documenti 
autentici etra l'altro, carte di 
identità sottratte al comune 
di Tiesiuallo. «rampati per u.t 
tenti rubati ugh Ispettorati 
della tnotonzzazione di Pesa¬ 
ro e di Rotila, registri detriti 
trabank di Roma con firme 
autograte dt dipendenti abili¬ 
tati al rilascio di assegni cir¬ 
colari. ec c > altri alterati o ad 
duiitiira lubbncati coi ri-lati 
, vi timbri, passaporti, assegni 
I «• traveneis e iieques ugiiaiimn 
le del tutto o in pane Ia!«i- 
ficati i fui-an «i tacevano 
consegnare «ottime dalli* bau 
j c i »*. tra 'ili queliti Nazionale 
' del involo ci.« enti pubblici 
, duri»* «gen/ie di cambio nai 
n> g. *, i m' 1 ni 

i) c.ìi i. r *iV,o a giuuiz’o 
d* 1 Rom.-n. ci» i ( o< ile c i. eie; 

] Gi.nio'U » di abri 2 il indivi 
l un; eh i in molti ! ititanti «• ; 


hi piu 


■ ne < ina ds 

'.pelili II* >/'. 
re » nazioni 


Ivir.mi :'«*rm**«sc» cì - ..<'< - * - r* -r** 

i.l IlliiUcai.'» 'ir: » (li'i !|)’.T I 

rt* *• j)**r « » ri e.» »i! I »*'.)' * 
Lesali’.** cn u.;»--:: ci >c i.u.* :« 

li chieder.*, cover--.■ :« n.j> >. rt..» 
t r.on «• dirli. : «* prete **• rt c ::<• 
1 una d» li»- ;>r;n » .(.:»■-• ;z..>m 
j negli u.q.i r c uir.it *■.« hi 

i accerta'.» : - *.*: e z i ce 1 «o 
I «< iniir-are )■■ i:»’r « ilu et. 


Rapina da solo 
duecento milioni 

BARCELLONA, 25 lebbra o 
l'n bandito solitario, con un 
naso finto ed una pistola in 
pugno, ha rapinato ieri il 
«Banco hi-pano americano» 
di Barcellona poco dopo la 
chiusura della banca 

11 rapinatore ha ridotto al- 
Timpotenza venti impiegati 
presenti nel locale e li ha 
quindi rinchiusi a gnippi in 
varie stanze Quattro funzto 
nari della banca sono «tati 
chiusi nella cantera blindata 
11 bandito ha poi potuto a 
gire indisturbato cd e fuggii») 
c»»n la somma dt 20 100 000 
pesetas coltre 200 milioni di 
lire». 


v e qur-l.t c ir. c «■»!!.,«.> c.«* 

v»«'«* ri«’«i*.tr» ,»*•.)•. ii.» fi., 

d.«- - :n - e • !.*«<»* 

;>revt-a-r»* « he ».< :» * - «*»' -ti 
< i.n *. d.'f «pi’n.ir- >) — »■ '.evi 
co «:ip,Mirre < h»- r.)'i. e« «te 
r» nbt nt*p:> ire* '. d»sr«:c* di 
cune•»"«.< «ne mr« «;« r alt» I:. 
una parola le ino «g;: : « - «<> 
no «posi.»'»* s;iìh« ’eg.'t.r.'.i* » 
rielTe«erciz’ > d«*i h»«;:o et. 
Levane jx*r ac eerTare «e 1» 
« Valdamo » »ostnti T«mp*tn 
to senza ì necessari permessi 
e controlli da parte dello >»a 
to 

Ma non e ri soli» fatto nuo¬ 
vo della giornata Stamani, 
infatti, nel n«erbo piu a««o 
luto (forse per evitare gior¬ 
nalisti e fotografi) e s*alo in- 
terr«)gato T»»n Goriredo Nan¬ 
nini Il parlamentare dem<>- 
ensttano ha avauo un collo 
quio di circa due ore con ri 
sostituto procuratore dottor 
CaponnetTo 

In particolare, sembra rbe 
l'on Nannini abbia riferito 
alcune circostanze di un col 
levqmo avuto con il prefetto 
durante la drammatica mat¬ 
tina dell alluvione. Fra ì te 


NAPOLI 


I r:f.i'..t*.s. .-. Nr.u**.. *n.«r:«-»:i 

| s , »ra a .*r*i".t «neranza 
j n**: c »b.»ì.'t: :x r -mn* are il 

H * f o. ( l l t* f: i Tt iì V 

/t’*» ’ir* 4TDSM1 a\kth) « 
ci «rir.o Ini.«: - i «cr.Tma’a ai r..; 
g...e..» a - g:o .»*«- ::i p: - : a»’, r.u: 
ir.».» '«ìr.o «*.s*e »-:;**’: - i.t'« «m 
num.-r: cr«- :.» <ab.ih» «ugge 
riva m rif»-r:n « •.*»» »: p »rT;i o- 
lar: deila nof.z: « di un geome¬ 
tra della Cassa n. r Mezzo- 
giorno. »ht* sposatosi un mese 
fa. fu orribumente n u’.i.a’o 
con un colpo di r.»'< . > da.'.» 
matura an.mte durra;» o*i»-' 
lo che riov.va e«sere il loro 
ultimo « ec.lloquai d’amore ». 
svoltosi in una [>enMor.cina 
alla periferia di N'auoìi 
Questo pomeriggio già mol 
to tempo prima dell'ora fissa¬ 
ta per l'est razione davanti ari 
ogni ricevitoria «j t -> f»»rn«.»t » 
una enorm- folla di g. ut» n 
attesa dei multati In div»r 
si casi si e dovario nehieder-» 
l’intervento della forza pubbli 
oh. che non sempre e riusci¬ 
ta a controllare la massa, co¬ 


ut tenute all'esteio e l'estradi¬ 
zione e stata rifiutata) Ver¬ 
ranno invece estradati dalla 
liane ia. dalla Svizzera e eh» 
Moni«*c «u lo alti ì iuiviati a giu 
clizio Ti a quest i «i li ovaia» di¬ 
ve! «e donne polacche, tede¬ 
sche e sudamene «ine In pai¬ 
ni oline la cecoslovacca Anna 
Hoegerova, R0 anni, a piede 
libi-u, 'empie secondo l'ac¬ 
cusa, sai ebbe stata, come con¬ 
vivi-lite del Cocucci. la « first 
lariv » della banda 

Ibi nitro imputato, laigenti 
no Adenioi Ruben Gareta, RI 
anni, dovia risjiundere anche 
di detenzione iti stupelaeenti 
c* di violenza pinata Intatti, 
preso a bottigliate in un nujht- 
club romano da un'entruuicu 
se con cui aveva litigato, per 
allontanai si costrinse un mito 
mobilista a portarlo in piazza 
San Fletto 

(ira il processo pubblico va¬ 
glierà le diverse responsabilità 


AFFISSE LE 
PUBBLICAZIONI 
GERMANO-AGUSTA 

ANGLUER, 23 febbraio 
Sono «late* affisse oggi, nel 
municipio di Angluer, un pae¬ 
se vicino a I.iegi, li* pubblica¬ 
zioni di matlimonio del gioca 
tene* di calcio brasilhiui) ,Io«e 
Gei mano e di Giovanna Agu¬ 
sta. figlia ventunenne dell’in¬ 
dustriale Domenico Agusta. 

La data delle nozze non f> 
stata ancora fissata, perche di¬ 
pende dalla data delle pubbli 
razioni presso il municipio di 
Milano. 


nell'evasione 

Controtaglia per 
«lo strangolatore» 

Al premio di 5000 dollari destinato dai 
giornali a chi lo consegnerà « vivo o mor¬ 
to », l'avvocato ha risposto con un premio 
doppio a chi lo consegnerà « vivo » annun¬ 
ciando che denuncerà chi dovesse ucciderlo 


BOSTON, 25 febbraio 
I* red Harnsun c* George 
Ertckscm, 1 due eliminali fug¬ 
giti ieri mattina dal mmuco- 
nnc) eli Bi ìdgevvalc’t insieme 
eoli Alluni De* Salvo, il sedi¬ 
cente «< strangolatore di Bo¬ 
ston», sono stati catturati 
nella tarda serata e ripui ta¬ 
ti alle loro celle di isolamen¬ 
to I)c* Salvo c* invece ancora 
m liberta e, secondo li- se¬ 
gnalazioni giunte alle autori¬ 
tà del Mussili husetts, si sta- 
lebbc* dirigendo verso Fonta¬ 
no, no] Canada 
Alc uni gì trillili di Boston, 
frattanto, di propria inizi, ri iva. 
hanno costituito una taglia tii 
5000 dolimi, enea tre nullo 
ni. da assegnare a citi forni 
ra informazioni utili alla cat¬ 
tura iU*!Ti*va«(>. «vivo o nior 
to » L’avvocato Lee Bailev 


ha subito reagito con lina con 
frataglia doppia, di diecimila 
dollari noe, destinata a chi 
contribuirà alla cattura del 
suo diente* «vivo», avverici; 
do subito chi* dentini era 
chiunque uccidesse De Salvo 
Inori ccille circostanze tic Ila 
legittima difesa Alle nette he 
di De Salvo, oltre alla polizia 
statale del Massachusetts e 
impegnata ora anche l'FBl 
Ilariison ed Eriqksnn avevano 
telefonato alla polizia due ot«* 
dopo la luga. segnalando < he 
si tiovavaiit) m un bar a una 
quindicina eli chilometri da 
15 o s t o n Immediatamente 
qimttto agenti si sono recali 
sul posto ed e«st si sono la 
ciati arrestare senza oppoire 
resistenza Hanno detto di 
esseisi separati poco prima 
dal De Salvo nel centro di 
Boston 


Promessa da Mancini a Pisa 


Indagine sul disastro 
al Lungarno Parinoti! 


... lu--. t ,uie ri» » n.i/icin: » 
cn .«uri 17 p**r «indoli »pi«..ui 
o re..».: min. :i 

Pr<,-c :■ >IM. invi-»", fon formu¬ 
le vane o vjralnaTc . ultr»* 21 
persone • alcune, mf ri!:, «ono 


Grosso colpo del Lotto sui cabalisti a Napoli 

Vincite mancate sul 
«geometra mutilato» 

Il sanguinoso fatto di cronaca aveva provocato un 
aumento del 30% del già elevato numero delie gio¬ 
cate - flessa ai botteghini prima delle estrazioni 


in vi.» favai.» eger: ci \o 
-t.i dove il Tenóri.v»» a: -c «’. 
uggir.r» *> i i>>r - t-g.-i.: i r;,:n 
re«-a h i nr. ’V « h alo :*".r:d< r.T. 
eri *i» m ,v.»:.«* e nn .«-t.> beve 
Tzii! Ieri*») r-.rt una m^ro 

p.»e ( , uopo ie 1 ». s»,r. ) M«ril 
resi r. T: i numeri esir.«r:i c«: 
elicili «u ' il si era registra 
To :ì n agg’.or numero «li gu» 
far*’ e «ta'.» «*s;ra(to «ohanto 
il IX » r.t- nella n smorfia > cor 
rispondi al «angut che e 
‘*a'o v»r-.’o rop:os.»rr.ente 

d..' g«o::.«-'r.» 

Da :.n rau.cii—imo aeetrta- 


i tirribnmente n :::i.a»o j mento « omur.aue pare ch.e ìe 
n coli)») di ra-c . > <:a. a I ,.«ri.b.r.v'.o-u c: za'; r or. :1 


r...n - .; ro Ih non -.«no opre mi¬ 
sura oer « in tutto «emmato. 
«i [)«*c) ben dire che cu» -ta 
volt.*. 1 « fortuna non e stata 
dalia pane d*u giocatori Ir. 
fatti a N'ap’h si era regis'r.ito 
un forte aun.frto nelle e .oca 
te ni circa :1 Ru . e que«»a 
cura diventa effetti».amf.«te e 
r.iirnif «f- »i t:«*n»' rc.nt ) rbe 
ir.idizionalm* ni” ir. quest.» t 
ta «i registra ogni «ettiman.» 
il piu elevalo nutra ro di 
«commes-e che nelle altre rit 
ta tiabane 


Una riunione nella sede 
deirAmministrazione co¬ 
munale 


PISA, 25 ferD'ato 

Un’indagine verni promos¬ 
sa per ai » errare le cause del 
disastra eiie ha sconvolto il 
Lungarno Pai motti e gran 
parte* del cenilo storico di Fi 
«a alitano cosi h.» piumesso 
il ministro Mancini m segui 
io ad una no«tia domanda 
ne! corso della riunione che 
«i e tenuta stamani presso I.» 
sede de Ih» Amministrazione 
comunale di Pisa, per essere 
messo al corrente «Iella «ìtua 
none 

Il ministro Mancini ha ( (im¬ 
pupo un.» visita al 1 ungarno 
Paninoti! per rendersi conto 
della gravita della «minzione 
Egli ha dato ampie assicura 
/ioni circa il finanziamento 
della immensa mole di lavori 
nec c ««.in per far ritornar» il 
centro storico ui Pi«t» ad una 
situazione di normalità 

‘si tratta non «oh* rii ndot 
fare provvedimeli*! cu #-met 
gei.za ma 01 « .t.soiidaie »• rii 
rii!ei>d**i* oti.isi un < .'iilonit lr*> 
e il "zzo »ii ; img.rin*/ >"cf»n 
no *n> c hr h » fie**ci il mini¬ 
si ro »•!; io ; li t si a[»r.;e - 
•i.a *gio uuti i lavoi: «I >\ r«*l) 
i)*io »-'s»-i«- -.nn solo Ologet- 
*ati i <r c he a;)|»<illati 

I i''rii m pegno assunto ri 
cu.«rei,» 1 me «gin» «ulle c au«e 
.«” i don. .i.f.t -*■ h c rt-jM* sul 
I ut g ir:. • aiip.ir'* già 

tu. f. ■! l!'l ìe>; nc 1 l!»fs{ « d 

liti!." I.i’T.ILM' 1 ! 1 <l"i IM.»,. i 

t* cimi [> sani hanno dato ri 
«po-Te (v.NVf .--1 »» (li*! io ad 
fnn'"«m ài < avere avuto I.» 
'ti.'.iz.'*;.** eh* le tr*’U" r.cu. 
» r.ti.o a.» u.-ttere m r» l.izione 
con gravi ien*.m‘-m ci. < "di 
in» n* * > 

S ’i! «.tal»* filli» r« furate di 
•utt.i Gip.mora* pubblica '«» 
»,U<*r» •.*)’" Marc .rii :..* an.mes 
«<i che »-is;e ugualmente la 
r.f-c'i s-i'.'i fi 1 (»« certare i- fati 

sf- disastro 

*r:<> onesti gii in.- » uni vari 
» resi nei f or«o et !,* rmruo- 
»♦ ere :’"*■ la ’ » n'a oc te -- .» 
dar- ir *i •<• tu mu la «l'uaz.o- 
'** : T I : : u» e - "reun fuori 
:♦ tu'».» i.i -ila gravi».) erf)' 
s* p-'ib.ert i r.*>r« sc.r.** «ta’i 
t r a"a’i {irmi* tra tutti enei 
i * ce... tu le' » «."gii abita’i 
riiii" .«'■«.«" oe.i \rro, p"r< b.-* 
ie fi’!*'»* ?.«»*» 'i txjs«( rio 
orest..-:- , va*»**, nr.* .» n.**r'e 

f <*t *ri.' ; » ri-* i.’.nu rtzu.i 
n.er * «z . * •• u* i.» .•< oi.e. e *u» 
.*• arvi’."". fa**e mi: ni'** 
: giorru. rirarrma'i* i dfli’.i'iu 
..c r • r.«,r tiare», avuto aie un 
r - 'i:,t *io tri q*;*-«'.t vi«: - a d"i- 
1.i" Ma»..'ir: .» Pi«a 

a. c. 


Due autotreni 
precipitano 
da un ponte 

PORDENONE, 25 «ea&'n o 
Du<* autotreni, uno targato 
Arezzo e l'altro austriaco do¬ 
po e««er«i urtati «< no preci¬ 
pitati da’, ponte della Delizia 
di C’odroipo «ul gretf) del fiu 
me Tashamento. dop i un volo 
di circa 20 me*ri NeH'innden- 
t«* sono rimasti feriti i quat¬ 
tro autisti 

Nello «tesso luogo, il 2 mar 
dt*.l«) «corao anno, un ra 
micn militare preeip.U» nel 
fiume. provfK-ando la morte 
di otto soldati nella fanfara 
del reggini* rito «Folgore» ed I 
il ferimento di altri undici | 


Pesava 1500 tonnellate 


Saltato il masso che 
incombeva su Lecco 

' Z # V > « ^ "■ > 

, / \ 1 V ^ v ' - 

t. - Ì % •'OÌ^- v «3 * - - - ' 






g -■•■Hr- 




'vHk-f.’SAe -- , -. »x •' '#• -V cS*(* 






J ^ V •«. > 



LECCO — Ieri mattina alle 11 esatte è stato fatto « saltare » l'enor¬ 
me masso, alto come un palano dt 5 piani e pesante 1500 tonn , che 
da alcuna settimane minacciare di crollare dal Monte San Martino 
che sovrasta Lecco. L'operazione per I* quale sono stati impiegati 
150 kg di esplosivo e perfettamente riuscita Nessun danno e stato 
provocato a persone e cose Nelle foto dall'alto in basso, il masso 
prima del brillamenio, l'esplosione, il costone come si presenta dopo 
la frantumazione del macigno. 
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Nuovi sviluppi delle lotte contrattuali 


Voto unitario delle sinistre in Consiglio comunale 


Ferme da domani le autolinee per 48 ore A Modena isolata lu DC 
Tram: scioperi a Roma, Milano e Torino P er ^ mutue contudine 


I quarantamila dipendenti 
delle autolinee private in con¬ 
cessione, in lotta da un an¬ 
no e mezzo per il contratto, 
attueranno lunedi e martedì 
lo sciopero di quarantotto ore, 
deciso nei giorni scorsi. 

• Nella settimana entrante, 
avranno luogo inoltre nelle a- 
ziencle municipalizzate elei tra¬ 
sporti nuove astensioni, secon¬ 
do le decisioni adottate dai 
sindacati locali. A Ferrara, 


lunedi, gli autoferrotranvie¬ 
ri scenderanno in sciopero 
per 48 ore. A Roma la lot¬ 
ta riprenderà martedì, cosi 
come a Torino, mentre a Mi¬ 
lano gli autoferrotranvieri at¬ 
tueranno, a partire da mar¬ 
tedì fino al 18 marzo, dodici 
fermate articolate. 

Lo sciopero contrattuale dei 
ventimila degli appalti F.S. è 
riuscito compattissimo in tut¬ 
ti gli impianti. 
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Nota economica 


Ora impedire 
la «fuga» 
dei capitali 


ROMA, 25 febbraio 

L'isterica reazione della 
Borsa al decreto legge sul¬ 
la cedolare è durata appe¬ 
na ventiquattro ore. La 
flessione è stata forte, al- 
l’incirca uguale a quel 4,5 
per cento in meno che se¬ 
gui la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica. Que¬ 
sto il primo giorno dopo 
il decreto. Giovedì si regi¬ 
strava un arresto della ca¬ 
duta delle quotazioni e 
una leggera ripresa (più 
0,78). Venerdì la Borsa era 
ancora più calma, con un 
altro spunto in aumento 
( -t-0,9). Per cui quella che 
la destra economica — e 
soprattutto i suoi rappre¬ 
sentanti più esagitati — n- 
vevano annunciato come 
« la settimana nera della 
Borsa » si conclude con 
una flessione media del 
2,8°,o rispetto a otto gior¬ 
ni prima. Nell'ambito di 
questa media alcuni tito¬ 
li delle maggiori società 
concludono lu settimana 
borsistica con aumenti an¬ 
che vistosi. 

EVASIONI — E’ proba¬ 
bile, non sicuro, che il 
presidente della Confindu- 
stria, parlando nell'assem¬ 
blea che si terrà il prossi¬ 
mo 2 marzo urli contro il 
ripristino della cedolare 
d'acconto. Questa non è 
ima nuova imposta — va¬ 
le la pena di ripeterlo an¬ 
cora — ma soltanto un ini¬ 
zio di nuovi sistemi di ac¬ 
certamento che se portati 
avanti nella giusta direzio¬ 
ne possono valere per im¬ 
pedire o almeno rendere 
meno scandalose le evasio¬ 
ni fiscali. C’è da gturare 
che Angelo Costa nell'as¬ 
semblea dell’EUR. si fa¬ 
rà portavoce di coloro che 
non vogliono pagare. 

Ma anche in questo sen¬ 
so varrà il noto proverbio: 
« can che abbaia, non mor¬ 
de». Al di là delle grida 
non vi è il minimo segno 
di una rottura fra il gover¬ 
no attuale e i maggiori 


gruppi economici. Per cui 
il vero problema che ora 
si pone, in materia fiscale 
e dalle implicazioni poste 
dalla decisione sulla cedo¬ 
lare, è questo: cosa farà 
ora il governo? 

FUGHE — Il primo pro¬ 
blema che si pone in tal 
senso, è di impedire che 
si ripetano fughe di capi¬ 
tali all'estero. Quanto av¬ 
venne negli anni scorsi pro¬ 
va che la fuga di capitali 
poteva essere controllata e 
impedita da parte del go¬ 
verno: ciò deve insegnare 
per l’oggi. E’ quindi ur¬ 
gente mettere mano a mi¬ 
sure che blocchino il sa¬ 
botaggio. Governo, Banca 
d’Italia, istituti per i cam¬ 
bi e altri organismi esisten¬ 
ti possono agire subito in 
tal senso; se è necessario 
prendere altre misure lo 
si faccia subito. 

Nello stesso tempo oc¬ 
corre — come ha sottoli¬ 
neato anche il compagno 
on. Antonio Giolitti — fa¬ 
re in modo che il ripristi¬ 
no della cedolare d’accon- 
to non resti un primo pas¬ 
so. giusto, ma senza un se¬ 
guito. Dopo il decreto sul¬ 
la cedolare quindi è sem¬ 
pre più urgente una effi¬ 
ciente riforma dello sche¬ 
dario degli azionisti, per 
farne uno strumento di 
accertamento dei redditi 
che finora sono sfuggiti al¬ 
la complementare; la defi¬ 
nizione di una democrati¬ 
ca riforma tributaria che 
agisca prima di quel 1970 
che ancora oggi il mini¬ 
stro delle Finanze indica 
come data per incomincia¬ 
re la modifica dell’attua¬ 
le sistema. Il Paese ha a* 
vuto la prova che le mi¬ 
nacce della destra e il ri¬ 
catto che la DC ha posto 
ai suoi alleati, possono nau¬ 
fragare in un bicchier d’ac¬ 
qua. Ora si tratta di non 
fermarsi al « primo pas¬ 
so ». 

d. I. 
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CONTINUANO GLI SCIO¬ 
PERI ARTICOLATI DEGLI 

ELETTRICI delle aziende e- 
lettriche municipalizzate per 
il contratto, programmati fi¬ 
no al 4 marzo. Nella scorsa 
settimana hanno scioperato 
dai 9G al 100 per cento le 
aziende di Verona, Brescia, 
Parma, Roma, Modena, Imo- 
la, Sanremo. 

MARTEDÌ' SCIOPERO NE¬ 
GLI APPALTI ENEL - i 15 

mila dipendenti sono in lotta 
contro i licenziamenti e la 
violazione delle norme con¬ 
trattuali e per rivendicare l'a¬ 
pertura di trattative per l'as¬ 
sunzione graduale dei lavora¬ 
tori dell'Ente statale. 

NUOVI SCIOPERI ARTI¬ 
COLATI DEI GASISTI, Jn 

aggiunta a quelli già in cor¬ 
so, sono stati decisi dal tre 
sindacati per il periodo che 
va dal 4 al 10 marzo, oltre 
ad uno sciopero generale di 
48 ore per l’11 e il 12 mar¬ 
zo e che prevederà la sospen¬ 
sione totale dell’ erogazione 
del gas. La fase attuale della 
vertenza contrattuale si con¬ 
cluderà martedì. 

CONCLUSA L'AGITAZIONE 

DEI MINATORI indetta per 
protestare contro la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto. Le segreterie 
della FILIE CGIL, Federestrat- 
tive-CISL e UILMEC si incon¬ 
treranno mercoledì prossimo 
per adottare conseguenti de¬ 
cisioni nel caso in cui le 
controparti non recedano dal 
loro rigido atteggiamento. 

UN ALTRO SCIOPERO DEI 
CANCELLIERI DI 4 GIOR¬ 
NI sarà attuato nella seconda 
decade di marzo. Lo ha deci¬ 
so la segreteria del sindacato 
nazionale dei cancellieri e se¬ 
gretari giudiziari al termine 
di una riunione in cui è sta¬ 
to constatato, dopo lo scio¬ 
pero del 21, 22 e 23, il per¬ 
sistere deH’uttcggiamento ne¬ 
gativo deH’amministrazione in 
ordine alla riforma dell’ordi¬ 
namento. 

NUOVE FERMATE DEI MA¬ 
RITTIMI - Persistendo l’at¬ 
teggiamento negativo delle so¬ 
cietà armatrici di fronte alle 
richieste irrinunciabili dei ma¬ 
rittimi per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, la 
tensione sindacale sui bordi 
delle unità delle quattro flot¬ 
te FINMARE è aumentata. E’ 
stato il caso della « Leonardo 
da Vinci » che due giorni fa 
ha dato fondo in rada, davan¬ 
ti a Port Evcrglades, in Flo¬ 
rida, per impedire lo scio¬ 
pero (e l’equipaggio si aster¬ 
rà dal lavoro 48 ore a New 
York) e ieri qualcosa di ana¬ 
logo è accaduto per la mo¬ 
tonave « Rossini » a Genova. 
Quando l’equipaggio ha appre¬ 
so che la società aveva stabi¬ 
lito di saltare lo scalo di Na¬ 
poli ha deciso di rispondere 
immedintamente prolungando 
da 48 a 72 ore lo sciopero 
in atto. La « Colombo » è sta¬ 
ta bloccata per 48 ore a Trie¬ 
ste. 


Nemmeno un paio 
di scarpe all’anno 



L'Italia è il Paese dava ti consuma il minor numaro di scarpe nell'ambito del MEC: nemmeno un 
palo procapite l’anno. Il confronto con gli Stati Uniti vede addirittura il rapporto di 1 a 4. Tuttavia 
il nostro Paese 4 il maggior produttore di oliature d'Europa. 


Forte ed unitaria protesta operaia 


GELA, 25 febbraio 

Due giornate di lotta vigo¬ 
rosa, appassionata, unitaria. 

Queste, in sintesi, le prime 
quarantotto ore dello sciope¬ 
ro dei chimici. Tutta Gela ha 
manifestato la sua solidarietà 
con i lavoratori in lotta. 

Gela è assediata da un mi¬ 
gliaio di carabinieri, di cele¬ 
rini. 11 loro atteggiamen¬ 
to, di chiaro appoggio al¬ 
la direzione, ha causato ieri 
sera un grave tafferuglio. Il 
fatto si è verificato a tarda 
sera nel quartiere residenziale 
di Macchitella. I carabinieri 
hanno fermato il lungo cor¬ 
teo di macchine che aveva 
già pacificamente attraversato 
le vie del centro senza cau¬ 
sare alcun incidente. Un uffi¬ 
ciale, dopo aver ripetutamen¬ 
te minacciato di sciogliere la 
forte manifestazione operaia, 
ha provocato con il suo at¬ 
teggiamento un tafferuglio. Al¬ 
cuni dirigenti sindacali e ope¬ 
rai sono stati coinvolti nella 
mischia. Demetrico, della 
CGIL, veniva con violenza af¬ 
ferrato al collo; il segretario 
provinciale della CISL, Sala- 
mone, è stato colpito da un 
pugno daU’ufficiale dei cara¬ 
binieri. 


AII’ANIC di Ravenna 


Protestano 
operai d.c. 


RAVENNA, 25 febbraio 
Lo sciopero dell'ANIC, che 
è proseguito compatto anche 
oggi, sta facendo esplodere le 
naturali contraddizioni del 
maggior partito di governo, la 
DC. Lo stesso presidente del 
gruppo parlamentare democri¬ 
stiano, on.le Benigno Zarca- 
gnini, è stato chiamato a pre¬ 
siedere una riunione degli i- 
scritti alla DC ravennate, tra 
cui molti operai dell’ANIC, 
per tentare di calmare le ac¬ 
que interne assai agitate. Non 
a caso circa dieci giorni fa 
il locale periodico della CISL 
si rivolgeva ad alcuni dirigen¬ 
ti democristiani, che sono im¬ 
piegati o ricoprono posti di¬ 
rezionali all’ANIC, ponendo 


In discussione la compatibili¬ 
tà delle cariche pubbliche che 
rivestono a nome del partito 
con la loro posizione di cru¬ 
miri. 

Lo stesso onorevole Zacca- 
gnini, implicitamente, è stato 
posto sotto accusa, in quanto 
numerosi degli intervenuti 
hanno sottolineato che, essen¬ 
do l’ENI un ente dello Sta¬ 
to, diretto preminentemente 
da democristiani, e che essen¬ 
do la DC il maggior partito 
di governo, la posizione che 
hanno assunto i rappresentan¬ 
ti dell’ENI stessa è una di¬ 
mostrazione che la parte di¬ 
rigente della DC è contraria 
alle esigenze e alle richieste 
delle stesse masse lavoratrici. 


Elezioni illegali a Nuoro: il governo non è in¬ 
tervenuto - Domani a Napoli si riunisce la com¬ 
missione per fissare i canoni ai fittavoli • Scio¬ 
peri generali nelle campagne di Salerno e Lecce 


Gela: attorno all’ANIC 
un migliaio di poliziotti 


A Modena, venerdì, il Con¬ 
siglio comunale ha approva¬ 
to a larga maggioranza (fa¬ 
vorevoli i gruppi del PCI, 
PSU, PSIUP. Movimento so¬ 
cialista autonomo e astenuto 
il gruppo d.c. e contrario il 
gruppo del PLI) un ordine 
del giorno relativo alle ele¬ 
zioni per il rinnovo del con¬ 
siglio dello Mutue contadine. 
In esso si chiede che sia ap¬ 
provata una nuova legge, so¬ 
stitutiva di quella in vigore, 
con l’introduzione del meto¬ 
do della consultazione e del 
voto diretto per tutti gli as¬ 
sistiti, la presenza delle mi¬ 
noranze nei Consigli di am¬ 
ministrazione, la pubblicazio¬ 
ne delle liste degli aventi di¬ 
ritto al voto. 

Nel caso che la nuova leg¬ 
ge non venisse approvata en¬ 
tro le date già fissate per lo 
svolgimento delle elezioni, l’o. 
d.g. chiede che queste venga¬ 
no rinviate ullinchò possano 
svolgersi secondo disposizioni 
che oflrano l’assoluta garan¬ 
zia di democrazia e di liber¬ 
tà a tutti i coltivatori diretti. 

A FORLÌ’ la Bonomiana ha 
convocato le elezioni per le 
Mutue contudine per le quat¬ 
tro domeniche di aprile, sen¬ 
za comunicare la data alle al¬ 
tre organizzazioni contadino 
interessate. Le date sono sta¬ 
te conosciute soltanto per al¬ 
cune indiscrezioni dalla Al¬ 
leanza dei contadini, che i bo- 
nomioni evidentemento cerca¬ 
vano di cogliere di sorpresa. 
I bonomiani si sono poi rifiu¬ 
tati di far conoscere le liste 
dei coltivatori diretti aventi 
diritto al voto, con lo scopo 
di sabotare la partecipazio¬ 
ne dell’Alleanza alla battaglia 
pre - elettorale. 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha risposto alle affer¬ 
mazioni di Bonomi sul carat¬ 
tere « democratico » delle Mu¬ 
tue contadine, facendo rileva¬ 
re tre cose: 1) i coltivatori 
diretti hanno il peggiore trat¬ 
tamento di malattia di tutte 
le categorie; 2) {'autogoverno 
dei contadini si riduco alla 
facoltà, per le Mutue comu¬ 
nali, di aumentare i contri¬ 
buti, mentre già in sede pro¬ 
vinciale viene rifiutata reie¬ 
zione con voto diretto dei 
Consigli; 3) Bonomi e la DC 
rifiutano di riformare la leg¬ 
ge elettorale (fra l’altro ne¬ 
gano il diritto di veto ai non 
capifamiglia) proprio perchè 
temono la partecipazione dei 
contadini all’esame dei pro¬ 
blemi assistenziali. 

Un episodio che s! è verifi¬ 
cato nell’assemblea dei presi- 


I CAMBI A MILANO 

Dollaro USA 625,25; Dollaro cana¬ 
dese 578,10; Corona daneso 90.28; 
Corona norvegese 87.3; Corona sve¬ 
dese 120.91; Fiorino olandese; 
173.219; Franco belga 12.577; Fran¬ 
co francese 126.385; Franco sviz¬ 
zero 144.23; Lira sterlina 1745,625; 
Marco tedesco 157.40; Scellino au¬ 
striaco 24.198; Escudo portoghese 
21.782; Peseta spagnola 10.429. Oro 
fino 703-713; Platino 2.800 3.400; Ar¬ 
gento 27.500 29.500. 


denti comunali a Udine, rivela 
fino a che punto arriva questa 
paura dei contadini: il presi¬ 
dente provinciale, un funzio¬ 
nario della Bonomiana, ha ri¬ 
fiutato di discutere l’ordine 
del giorno presentato da al¬ 
cuni presidenti deU’Alleanza a 
conclusione dell’esume del bi¬ 
lancio 1967. Nell’ordine del 
giorno si chiedeva un impe¬ 
gno a non aumentare i contri¬ 
buti ni contadini e si faceva 
richiesta al governo e ni Par¬ 
lamento di discutere la parità 
delle prestazioni assistenziali. 

A Nuoro 11 governo non è 
Intervenuto per sospendere le 
elezioni indette oggi in 12 Co¬ 
muni con procedura illegale 
(6 stato dato un preavviso di 
sole 12 ore per presentare le 
liste). L’annullamento della 
consultazione è oggi un obiet¬ 
tivo di lotta per i contadini e 
i pastori del Nuorese, i quali 
hanno chiesto nuove elezioni 
con legge elettorale onesta. 

Iniziative anche In decine di 
altri centri: a Irsina (Matera) 
7(M) contadini hanno chiesto la 
democratizzazione delle mutue 
e assegni familiari pari alle 
categorie dipendenti. A Vigna- 
nello (Viterbo) dove sono sta¬ 
ti cancellati dalla lista della 
mutua 120 contadini ritenuti 
« infidi » dai bonomiani, si tie¬ 
ne oggi una manifestazione di 
protesta. 

AFFITTI — La commissio¬ 
ne per l’equo canone nei fìtti 
agrari si riunisce domani a 
Napoli. Finora solo TAUeanza 
ha presentato la richiesta di 
riformulare i canoni, riducen¬ 
doli sostanzialmente. I conce¬ 
denti ad affitto, irritati per 
aver dovuto accordare riduzio¬ 
ni di canoni in alcune zone 
colpite da avversità atmosfe¬ 
riche nella penisola sorrentina 
e nella zona di Napoli nord, 
hanno preannunciato un netto 
rifiuto. Dipenderà dunque dal¬ 
l’atteggiamento dei « tecnici » 
e dei rappresentanti governa¬ 
tivi Tnpplicazione o meno del¬ 
l’articolo 3 della legge per 
l’equu remunerazione del la¬ 
voro della famiglia coltivatri¬ 
ce. In passato i « tecnici » han¬ 
no fatto blocco con gli ngra- 
ri. bocciando le richieste di ri¬ 
duzione, ma questa volta essi 
hanno di fronte Tnnnullamen- 
to dei canoni della provincia 
di Caserta avvenuto proprio 
per inadempienza all’ artico¬ 
lo 3; il rifiuto di applicare la 
legge porrebbe dunque i nuo¬ 
vi canoni in condizione di a- 
perta illegalità poiché l’allean¬ 
za ricorrerà alla Commissione 
centrale. 

BRACCIANTI — Nelle pro¬ 
vince di Salerno e Lecce han¬ 
no luogo domani scioperi ge¬ 
nerali degli operai agricoli, co¬ 
loni e compartecipanti per la 
riforma della previdenza e del 
collocamento. A Salerno lo scio¬ 
pero è promosso anche dalla 
UIL; in ambedue i capoluoghi 
si terranno manifestazioni di 
massa. Nuove manifestazioni 
di grande rilievo sono in pro¬ 
gramma per il 4 marzo a Bre¬ 
scia e il 6 marzo a Bari. 


All'ltalsider 
di Bagnoli 
confermata 
la maggioranza 
per la FiOM 

NAPOLI, 25 febbraio 

La FIOM ha confermato la 
maggioranza assoluta tra gli 
operai dellTtalsider di Bagno 
li, il grosso impianto siderur¬ 
gico di Stato, dove nei gior¬ 
ni 22-23-24 si è votato per il 
rinnovo della Commissione 
internn. Le precedenti elezio¬ 
ni si erano svolte nel 1965 e 
da allora nello stabilimento 
si sono verificate delle novità 
abbastanza interessanti, tra 
cui l’assunzione di un noie- 
volte numero di giovani, par 
ticolnrniente impegnati nella 
battaglia contrattuale. 

La lista della FIOM ha col¬ 
to ed ha espresso questi ele¬ 
menti di novità della realtà 
aziendale; ed infatti essa e 
statn composta in maggioran¬ 
za da giovani candidati, molti 
dei quali per la prima volta 
presenti in lista. Ecco i ri¬ 
sultati; operai dipendenti 5641 
(5340); votanti 4622 (4381); 

voti validi 4384 (4041) FIOM 
2197 (2212); FIM-CISL 798 

(673); UILM 933 (820); CIS 
NAL 456 (336). Ecco la distri¬ 
buzione dei seggi: FIOM (ì 
(G>: FIM-CISL 2 (2); UILM 

2 (2); CISNAL 1 (1). 

Per gli impiegati la FIOM 
ha registrato invece una bat¬ 
tuta di arresto che si è ri¬ 
solta a vantaggio della UIL 
e della CISL. Ecco infatti i 
risultati - dipendenti impiega¬ 
ti 779 <7461; votanti 696 ( 6691; 
schede nulle 136 (27): voti va¬ 
lidi 556 (642); FIOM 116 (2491; 
FIM-CISL 130 (169); UILM 365 
(183); CISNAL 49 (411. 

I seggi sono andati uno al¬ 
la FIM ed uno alla UIL. 

II rinnovo della Commissio¬ 

ne Interna è avvenuto anche 
nll’Alfa Romeo di Pomieliano 
d’Areo, anche essa azienda 
pubblica. Ecco i risultati per 
gli operai: votanti 1226, voti 
validi 1026. FIOM 398 ( 507); 
ITTLM 166 (139); FIM CISL 

462 (367): i seggi sono andati 

3 alla FIOM, 1 alla UIL e 3 
alla FIM 


Accordo URSS 
e Bombrini 
Parodi Delfino 

MOSCA, 25 febbraio 

La Bombrini Parodi Delfi¬ 
no ha firmato a Mosca un 
contratto con la « Tekpro- 
mimport » per la fornitura 
all’URSS di tre impianti per 
la costruzione di bombolo 
Aerosol. Il valore degli im¬ 
pianti ammonta a tre miliar¬ 
di e 450 milioni di lire. 


EPERCHENO? 

E perchè no il Lambrettino per me? 
costa solo 59.000 lire, ci vado in ufficio e mi sento libero! 

E perchè no per Roberto? 

Io guida senza targa e senza patente, ci va a scuola e si sente grande! 

E perchè no per papà? 

gli fa 71 km con un litro, ci va a pesca e si sente giovane! 

E perchè no per Marisa? 

lo usa anche come una bicicletta, ci fa le compere e si sente’ chicr 

E perchè no un Lambrettino per tutti? 
è così comodo... dai gas e via! 


UFFICI REGIONALI I INNOCENTI 


BARI 

Piazza Garibaldi, 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoli, 11 - Te!. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia,53-Tel.214092 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera, 2-26 - Tel. 587615 

MILANO 

Via Tarai, 10-Tel. 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Galleria Porte Contarine, 4 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi, 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma,101 -Tel.544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 
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PAG. 6 / i fatti del mondo 


Nuovi gravi passi nella « statata » dell'aggressione USA nel Vietnam 

Bombardate due centrali elettriche nel Nord 
Il Pentagono esclude una soluzione politica 


SETTIMANA NU MONDO 


Nuovo « no » alla sospensione dei bombardamenti ■ Unità pesanti della VII flotta attaccheranno la 
RDV - Cinica discussione al Senato USA sulla spesa necessaria per uccidere un vietnamita 


Messaggio del FNL del Sud Vietnam al PCI 


ROMA, 25 febbra'o 

Alla direzione del PCI è 
pervenuto il seguente messag¬ 
gio di risposta a un prece¬ 
dente indirizzo di saluto e di 

augurio: 

« Al Comitato centrale del 
Pai tuo comunista italiano 
Cari amici, noi siamo sensi¬ 
bilissimi al vostro messaggio 
di lelieita/iom pieno di vivi 
sentimenti, m occasione del 
sesto tinnivo!sai u» della fon¬ 
dazione del Fronte nazionale 
di Liberazione del Vietnam 
del Sud. 

« A nome del popolo sudviet¬ 
namita, noi vi rivolgiamo i 


! nostri sinceri ringraziamenti. 
| « Nella lottii contro gli ag- 

; pressori americani per la sal¬ 
vezza nazionale, il popolo sud- 
vietnamita gode deU'approva- 
zione e del sostegno sempre 
piti etileni ! dei comunisti e vici 
popolo piugiessistu italiano. 
La piotonda eumpieiiMone e 
la solidarietà che voi avete te¬ 
stimoniato alla nostra causa, 
sono una sorgente d’incoiag- 
giamento pie/iuso pei la giu¬ 
sta lotta patriottica del no¬ 
stro popolo. Forte della volon¬ 
tà di vincere, il popolo sud- 
vietnamita crede fermamente 
alla realizzazione delle sue sa¬ 
cre aspirazioni all’indipenden¬ 


za nazionale, contribuendo co¬ 
si alla lotta per la libertà, la 
pace dei popoli, degno della 
simpatia e della fiducia di tut¬ 
ti i suoi amici nel mondo. 

« In questa occasione, noi vi 
indirizziamo i nostri più calo¬ 
rosi saluti, augurandovi nuovi 
successi nella lotta per la de¬ 
mocrazia, la pace e il pro¬ 
messo sociale. L’amicizia e la 
solidarietà militante tra i po¬ 
poli vietnamita e italiano si 
ratlorz.ino e si sviluppino gior¬ 
no per giorno! 

« Sud Vietnam, 16 gennaio 
1967 - Il Fresidium del Co¬ 
mitato centrale del Fronte 
nazionale di Liberazione ». 


L’India 


Amili* l'India -— il l’iic-e il 
cui nomi* evoca solitamente l'i¬ 
dea ileirimmoliiliin -— -tu rara- 
liiumlo. I.o llieotlo i risultati del¬ 
le elezioni dei giorni noi-i, clic 
lianno li-io -pez/ato il mono¬ 
polio politico del partito del 
( niigrcsso, t.iii -criann nli* Ingo¬ 
iato nelle pone precedenti, il 
partito di goi ermi e ipo -la lol¬ 
la il glande -i untillo : scenderà 
prolialiilmente. a scrutinio ulti¬ 
mato, dal collimilo ilei -ette 
decimi della ( allo ra federale ad 
una maggiotanza a--olulu di 
stretta lui-lira: lui vi-lu non rie¬ 
letti niuiieio-i mini-tri ( tr<i gli 
altri l'atil. Iuoiioi degli Stali 
1 niti ) e pci-oii,lillà dì pi imo pia¬ 
no come il pre-idcnle del Par¬ 
lamento kamaraj; Ini perduto 
il controllo di sette Stilli ed lui 
listo pericolo-amento assolti- 
gliarsi la 'ini maggioianza in 
ullri -ei. 

Importante e significatila — 
m* si tiene conto dell7iimi/icii/i 
cii-lituilo dalla scissione e da 
ima pressione clic Ita n-'iinln 
.spe.'.-o le lumie della pcr-ceti- 
ziotie aperta - - è l'ulTi-iiiia/iii. 
ne ottenuta dai coinuui.-ti « mar¬ 
xisti „ ed e utliciali ». Alla Ca¬ 
mera federale culminili i grli|i- 
pi ingranili ranno. >e le indi¬ 
cazioni clic escono dai risultati 
parziali .saranno confermale, la 
loro rappre-entaii/a. Nel Kerala 
e—i hanno ricoiiipiistato con un 
ampio ,* Ironie unito u la mag¬ 
gioranza a-'iihltu. Il compagno 
K. M. S. Nainhodiripad sarà il 
capo del mimo gol ermi, dir 
e-teudeiii ed emenderà ili -eo-o 
f.iioreiole ai cotiladmi poi eri 
le leggi ili riho ma agraria, e 
riorganizzi!ìi -u ha-i democrati¬ 
che rammiiii'lrazione statale. 

\i «uccc'-i della sinistra fa 
riscontro l'aianzala del parlilo 
Jang Saligli, tradiziouali-la e 
cou-ei i alme ma •* nazionale ». 
dello Suataulr.i. porlamcr del¬ 
la destra hlo-.iuiericana. e a 
Madras del parlilo druiidico 
llMk. che formerà il governo 
nel popolo-o Stalo del Sud. 

Il ipiadro deirimlia po-l-elet* 
turale è. collie -i lede, comples¬ 
so: riflesso di nini realtà che si 
era già manifestata uiichc dram¬ 
maticamente dietro I eipiivoen 
facciala ilei partilo ilei Con¬ 
gresso. I.a crisi del gin ermi pre¬ 
sieduto dn Indirà Caiulhi e già 
aperta. K’ facile prevedere che 
i problemi di politica interna 
— la pesante sitiln/ione econo¬ 
mica, la sotto-aliiuenta/iom*. le 
spinte etniche e purlicolariMi- 


cambia 


elle: tutti temi ai (piali il par¬ 
tito del Congresso Ini pagato un 
prezzo pesante al malcontento 
dell'elettorato — avranno nella 
politica nazionale un peso pre¬ 
minente. 

I.a politica estera, che hu da 
tempo perduto la chiarezza e il 
ligure conferitole dn Nehru, re¬ 
sterà probabilmente in secondo 
piano anelli* se si può prevedere 
che gli Stati l itili intensifiche¬ 
ranno, nella nuova situazione, 
la loro piessioue. 

Molto dipenderà, sotto questo 
a.-pclto, dagli sviluppi che Fin- 
Ieriento armato nel Vietnam è 
destinato ad avere. I.a settima¬ 
na lui confermato in proposito 
le preii-ioni più allarmanti. 
Johiisiin e i suoi cnllaliorntori, 
dopo aver invocato per più di 
un anno un « seguale » da Ha¬ 
noi che aprisse la via alla trat¬ 
tatila, hanno concordemente de- 
ci-o, ora clic questo « segnale» 

«• venuto, di interpretarlo come 
mi -e no di debolezza e di impe¬ 
gnarsi a fondo, unii volta di 
più, nella ricerca dellu vittoria 
militare. 

Washington non soltanto 
c»eliidc ( i suoi massimi porta¬ 
voce hanno ripetutamente quoti¬ 
dianamente e anche venerdì in 
risposta alle dichiarazioni di Mai 
N’an Ho ) una cessazione dei 
homhaidamenti. ma ha ordina¬ 
lo che il territorio della KI)V 
sia attaccalo anche da terra j 
(*on l'artiglieria a lunga gittata. 

I .‘e-srii/iiliou. con tutte le sue 
implicazioni, è di nuovo nll'or- 
dim* del giorno. 

\ Linei ra il problema di un 
trattato contro la « proliferazio- 

.. nucleare è nuovamente sul 

tavolo dei « dieiotto ». Le pro- 
spetiivi* appaiono obiettivamente 
migliori clic per il pus.-ato, gra¬ 
zie all'intesa di mussimu rag¬ 
giunta da I ninne Sovietica, Sta¬ 
li l nifi c (Iran Pretaglia nei 
mesi clic hanno preceduto la ria¬ 
pertura. Ma. come era prevedi¬ 
bile. i dirigenti della Repubbli¬ 
ca federale tedesca spiegano una 
attività addirittura frenetica per 
bloccare l'accordo. La diploma¬ 
zia di Houli trova iti questa bi¬ 
sogna il gratuito appoggio di 
quella italiana, lancia spezzata 
della solidarietà atlantica. 

Diversa é la posizione dei Pae¬ 
si non » allineati » i quali pon¬ 
gono l'esigenza di far seguire al 
trattato Lìnizio del truppo a lun¬ 
go differito disarmo nucleare. 

e. p. 


Convocata a Cuba 


Prima conferenza 
di solidarietà 

latino - americana 

• < * 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA. 7 5 :ebbr.eo 

L’organizzazione di .solida¬ 
rietà latino americana lOLASi 
informa che la sua prima con¬ 
ferenza e convocata tu r il 28 
luglio prossimo. Il documen¬ 
to di convocazioni* afferma 
che si cercherà di elaborare 
una strategia globale della 
massa dei popoli latino-ame¬ 
ricani con* rn l'imperialismo. 
Il motto della conferenza sa¬ 
rà: « Il dovere di ogni rivolu¬ 
zionario e quello di fare la 
rivoluzione » 

Richiamandosi alle condizio¬ 
ni in cui s: sviluppa osci. a 
tutti i livelli e con una con¬ 
cezione unica di sopraffazio¬ 
ne delle istanze liberatrici, la 
offensiva imperialistica, f. do¬ 
cumento della OLAS iheh’.i 
rn s . y >:*vi’>.x«rio c’.v ; 
rappresentavi: dei uV,- 

l'Amcrn i: ! d mn:.\, vi¬ 

no no:: per compiere un at¬ 
to U ir mate di ;,;a. pr;rjt ri¬ 
do in loro o/xidd.'s fazione col¬ 
lettiva. ben*: per opporre, 
questa folta, alla strategia 
globale dcH'iirversarto. un au¬ 
dace strategia dei » Da 

qui la necessita di c. mocare 
la prima conferenza di soli¬ 
darietà dei popoli dell'Amer:- 
ca latina. 

x St profilano prandi batta¬ 
glie — afferma il documen¬ 
to — c d: fronte ad esse la 
nostra unità antimperialista c 
un dorare e una necessità in¬ 
dilazionabile >-. 

Il progetto dell’ordine del 
giorno comprende l’esame del¬ 
le esperienze accumulate nel¬ 
le diverse forme di lotta ri¬ 
voluzionaria dell'America la¬ 
tina. nonché la considerazio¬ 
ne delle lotte sporifiche della 
classe operaia, dei contadini, 
deglt studenti, degli intellet¬ 
tuali e degli altri settori pro¬ 
gressisti nel processo di li¬ 
berazione nazionale. Sarà stu¬ 
diata la posizione di ognuno 
e si cercherà di stabilire una 
azione comune dinanzi all'in¬ 
tervento politico-militare, al¬ 
la penetrazione economica e 
ideologica dell'imperialismo. 
Si cercherà, infine, di coor¬ 
dinare la solidarietà dei po¬ 
poli con Doperà di liberazione 


nazionale più avanzata. 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno tutte le organizzazioni, 
i movimenti e i partiti aderen¬ 
ti ai comitati nazionali del- 
l'OLAS. 

Il criterio tracciato per la 
affiliazione fu quello di ba¬ 
sarsi sulla natura antimperia¬ 
lista, unitaria e rappresenta¬ 
tiva dei partiti »> movimenti. 
Si decise di fare subito ogni 
sforzo per ampliare i comi¬ 
tati. basandosi sulla situazio¬ 
ne locale di ogni Paese. Al¬ 
cuni comitati si sono effettiva¬ 
mente ampliati. In generale 
- hanno detto oggi i delegati 
al comitato organizzativo — 
il lavoro è stato soddisfacente. 

Erano presenti alla confe¬ 
renza stampa ì giornalisti e 
t delegati di tutti i Paesi de¬ 
sumati dalla conferenza costi¬ 
tutiva. cioè Cuba, responsabi¬ 
le della segreteria. Uruguay, 
Colombia. Guatemala. Brasile, 
Guyana. Perii, Messico. 

S. t. 


Manifestazioni 

pro-Sukarno 

GIACARTA. 2b fefcbra O 

Numerose manifestazioni in 
appoggio al Presidente Sukar- 
r.o vengono registrate in varie 
località di Gisva. la princi¬ 
pale e pili popolosa isola del¬ 
l’Indonesia. 

A Surabaja. Giava orienta¬ 
le. giovani manifestanti han¬ 
no attaccato le sedi dei gior¬ 
nali anti-Sukamo Merdeka e 
/lenta Yudha < quest'ultimo 
controllato dai generali di de¬ 
stra), devastandole, brucian¬ 
do nella strada le copie già 
stampate e gettando dalle fi¬ 
nestre delle tipografie le pa¬ 
gine di piombo pronte per la 
stampa. 

Nella zona centrale di Gia- 
vn un posto di polizia isola¬ 
to. in ima località vicina a 
Pemalang, è stato invece at¬ 
taccato da manifestanti anti- 
Sukamo. La polizia ha aperto 
il fuoco uccidendone sei e fe¬ 
rendone 13. 


SAIGON, 25 febbraio 

Al bombardamento terrestre 
del Vietnam del Nord annun¬ 
ciato oggi sono seguiti, o stan¬ 
no per seguire, altri gravissi¬ 
mi atti di « scalata » dell’ag¬ 
gressione statunitense contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. 1 drammatici avve¬ 
nimenti, e l’annuncio di altri 
gravi passi che seguiranno nei 
prossimi giorni, sono, nell’or¬ 
dine, i seguenti. 

A Aerei americani hanno 
v bombardato ieri, nono¬ 
stante il maltempo coprisse 
gli obiettivi e gli attaccami 
dovessero quindi fare uso del 
radar, due centrali elettriche 
nel Vietnam del Nord. Sono 
centrali che forniscono elet¬ 
tricità ad Haiphong e ud Ha¬ 
noi. La prima è situata ad 
Hon Gai, a 48 km. a nord-est 
di Haiphong, sulla baia di 
Along; la seconda è situata 
a Bac Giang, 48 km. a nord- 
est di Hanoi. 11 portavoce 
americano ha tenuto a sotto- 
lineare che l’ultimo attacco 
contro centrali elettriche nord- 
vietnamite si era avuto il 22 
settembre dell’anno scorso, 
quando venne attaccata (non 
per la prima volta) la centra¬ 
le elettrica di Thanh Hoa. 

C\ Ieri sera il Pentagono. 
v con una procedura inso¬ 
lita (cosi come era stata inso¬ 
lita ima dichiarazione fatta 
dal ministro della Difesa 
McNamnra poche ore primu 
sulla « identità di vedute » del 
governo americano) ha preso 
posizione sulle dichiarazioni 
rese a Parigi dal Capo dello 
Stato cambogiano, Norodoni 
Sihanuk. Questi aveva riba¬ 
dito. riferendo una conversa¬ 
zione col delegato nord-viet¬ 
namita a Parigi Mai Vati Bo, 
che colloqui tra Hanoi e Wa¬ 
shington sarebbero stati pos¬ 
sibili solo dopo la sospensio¬ 
ne incondizionata dei bom¬ 
bardamenti sul Nord. Il Pen¬ 
tagono, in una dichiarazione 
letta dal vice segretario della 
Difesa Phil Goulding, ha affer¬ 
mato che « Hanoi manca di 
realismo » nel chiedere la ces¬ 
sazione dei bombardamenti. 
Sarebbe, ha detto con la logi¬ 
ca distorta ed incredibile de¬ 
gli aggressori, come « chiedere 
un salvacondotto permanente 
per la continuazione dell’ag¬ 
gressione al Sud ». « Questo 
Paese — ha detto Goulding — 
non cesserà i bombardamen¬ 
ti.... Esso cesserà i bombarda¬ 
menti solo in cambio di una 
riduzione appropriata delle 
operazioni militari da parte 
dei nord-vietnamiti ». 


A Contemporaneamente, la 
v Associated Press racco¬ 
glieva indiscrezioni chiaramen¬ 
te volute, che l’agenzia rias¬ 
sume oggi in questo dispac¬ 
cio: « Esponenti ufficiali ame¬ 
ricani hanno affermato ieri 
che, secondo l'opinione del 
governo Johnson, la guerra 
nel Vietnam è adesso indi¬ 
rizzata verso una soluzione 
sul campo di battaglia, piut¬ 
tosto clic attorno al tavolo di 
una conferenza ». 

O ln questo quadro acqui¬ 
stano credibilità e rilie¬ 
vo le voci raccolte da altre 
agenzie di stampa secondo cui 
e le unità pesanti della setti¬ 
ma flotta statunitense entre¬ 
ranno tra breve in azione con¬ 
tro obiettivi terrestri nel Viet¬ 
nam del Nord. Finora, le uni¬ 
tà americane limitavano le lo¬ 
ro azioni alla risposta al fuo¬ 
co delle batterie costiere, al 
cannoneggiamento di stazioni 
radar e alla distruzione del 
naviglio costiero carico di ma¬ 
teriale militare e rifornimen¬ 
ti. A quanto si è appreso tra 
le unità che parteciperanno al 
bombardamento navale del 
Nord Vietnam ri sarà anche 
l'incrociatore ' Canberra", mu¬ 
nito di pezzi da otto pollici 
(240 mm.>. Le navi america¬ 
ne comincerebbero inoltre ad 
operare più a nord di quanto 
abbiano fatto finora ». 

L’annuncio che « un nuovo 
programma di bombardamen¬ 
ti » era stato ormai adotta¬ 
to da Johnson, era stato dato 
nei giorni scorsi dal senat i- 
re Gold water, già avversano 
di Johnson nella corsa alla 
Presidenza nel 1964. 

Contro il nuovo atto di 
c scalata » dell’aggressione co¬ 
stituito dal bombardamento 
terrestre, attraverso il 17- uà 
rallelo. del Nord Vietnam, si 
è levato oggi il Nhar.dan. Tut¬ 
ti i giornali di Hanoi denun 
ciano d’altra parte nuovi a* 
ti aggressivi contro il Nord, 
attraverso l'invio sul territo¬ 
rio della RDV di « comman¬ 
dos», di spie e di sabotatori. 
Due di questi gruppi sono sta¬ 
ti recentemente catturati nel¬ 
la provincia di Quang Binh. 
immediatamente a nord della 
fascia smilitarizzata. 

Lo stesso rappresentante 
americano aU’ONU. Goldberg. 
che viene presentato dalla pro¬ 
paganda americana come « uo¬ 
mo di pace », in un discorso 
pronunciato oggi a Tokio ha 
reso chiaro che, anche per 
lui. una soluzione pacifica nel 
Vietnam significa una « solu¬ 
zione dì tipo greco o di tipo 
malese ». cioè la fine della 
lotta di liberazione. 

Nel Vietnam del Sud pro¬ 
segue l’operazione « Junction 
City » contro la zona C. No¬ 
nostante l’impiego di 45.000 
uomini (qualche fonte parla 
di 50.000 uomini) anche oggi 
i risultati sono stati deluden¬ 
ti. Nessun contatto si è aval¬ 
lo con le unità del FNL, ad 
eccezione di un caso in cut 
una compagnia del FNL ha 
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attaccato un battaglione USA, 
ritirandosi subito dopo. 

Unità del FNL hanno abbat¬ 
tuto oggi un elicottero, il cui 
equipaggio e perito, un aereo 
da ricognizione ed un aereo 
a reazione « Phantoni » 

•Sul costo, per gli Stati Uni¬ 
ti. della uree-ione di un viet¬ 
namita, si c* avuto un cinico 
dibattito alla commissione 
lorze umilile del Senato USA. 
Il sen. Richard Russell, pre¬ 
sidente della commissione, ha 
dichiarato che per uccidere 
un vietnamita gli USA spen¬ 
dono « intorno ai HUO non dol¬ 
lari » (187.50(1.000 lire italia¬ 
ne). Secondo il senatore Clark, 
invece, uccidere un vietnami¬ 
ta costa 50.000 dollari di piti, 
esattamente 350 ooo (218 75» 000 
lire italiane i. 


Viaggio pre-elettorale nelle province francesi 


Nell’inferno delle miniere del 
italiani e francesi parlano di De 


Nord 

Gaulle 


La sconfina «lei «piano» 
Irò con gli oprrai italiani 


gollista r forse runica s| 
- Dove si diventa sempre 


icranxa di >alvare il la\oro - Ineon- 
più po\eri e sempre più sfruttali 


Un grave episodio e stato 
reso noto dal governo cam¬ 
bogiano. 11 20 febbraio scor¬ 
so trutte americane e di Sai¬ 
gon hanno intaccato, sbar¬ 
cando da elicotteri, il villag¬ 
gio cambogiano di Daung. pro¬ 
vincia di Svay Rieng. Lo scon¬ 
tro con ì ditensori del villag¬ 
gio è durato un’ora e mezza. 
L’azione era appoggiata da 
arei americani, che attacca¬ 
rono il villaggio anche il gior¬ 
no successivo. 

Da Parigi si appiende che 
l’ex Primo ministro vietnami¬ 
ta Tran Vtm Hutt ha dichia¬ 
rato che sarebbe necessaria 
la creazione a Saigon di un 
governo « nazionalista » che 
potrebbe trattare con il FNL 
e con gli ami ricani la fine 
della guerra. Egli ha aggiun¬ 
to che « gli americani sbaglia¬ 
no a cercare di trattare con 
Hanoi. Essi dovrebbero trat¬ 
tare con i veri rappresentanti 
del Sud e non con Hanoi ». 
Egli ha espresso dubbi sulla 
possibilità di «••istituire un go¬ 
verno civile a Saigon. Chi 
avesse intenzione di farlo, e 
dichiarasse questa intenzione, 
ha detto, verrebbe immediata¬ 
mente assassinato dai gene¬ 
rali. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 25 febbraio 

Duemila cittadini cecoslo¬ 
vacchi hanno scritto al mini¬ 
stero della Difesa dichiarando¬ 
si pronti a recarsi volontari 
nel Vietnam qualora la loro 
partenza fosse richiesta. lai 
TV cecoslovacca ha svolto una 
inchiesta ira i volontari per 
accertare quali motivi aveva¬ 
no determinato la loro deci¬ 
sione. ed ha poi allargato ad 
altre persone, indagando sul¬ 
le reazioni provocale dall'ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam tra l’opinione pubblica 
in generale. 

Ne è venuto fuori uno spre¬ 
giudicato documentario, intito¬ 
lato « .. per ora no ». dovu¬ 
to al regista Pavel Pospisel 
che ha fatto parlare ogni sor¬ 
ta di gente 

[.a sostanza delle domande 
rivolte al passante per la stra¬ 
da. donne e uomini, a lavora 
tori nelle fabbriche, ed im¬ 
pupati negli uffici, a soldati 
nella scuola di guerra a miei 
lettuali. era questa cossi 
sate si pos.sa tare per aiuta¬ 
re d Vietnam'.’ Quale pii es - 
sere Patteggiamento di un u<> 
ino che ama la liberta e la 
pace dt fronte alFaggressione 
al Vietnam’ 

«Si deve dare ;..*: ui:.tu 
morale e materiale <o:i b-’ 
danaro ». ha rispo-t*! un mec¬ 
canico. » .Vi ir: tu .*>!'( o (iure 
uno Stato p ove.- hony-.ird-ire 
il territorio a: :.n altro > 

sovrano senza tre *,• /.-• .* <-<.* 
protesta ;o:an;>' e r* t.rr.i :1 
rn ondo» ha detto un soldato 
Un altro ha au**u:ou T o una azio¬ 
ne pm larga e unitaria u: 
ti contro 1 a-/gre—!•■:.**. un .0 
irò offerte di pi«':na sangui¬ 
gno «• di medicinali, c:. auro 
raccolte in danaro, ou • 

ha detto di la»: '.:p*-»c- uro 
osamente i osa »: d- »-v e . 
Qualche altro non La r;s:^.s-,,. 

Mu qliJ'’. tu*;: gii li.ieili-i 
lati, m un in.-do <• nella', 
tru. inandestar.o < '[.ia*a::.ei;-e 
la convinzione (i-c.ev.i 

fare molto i.t-r ;i Vi-u.am. : 
volontari pii: de< :*j!i.r!.’!- 
tutti, ovv;.iir.t*n*e I n a:..•lai»> 
operaio ha detto d: noti v..i:-- 
re andare r.e! Vietnam « ; e» 
mangiare bucare _4*.< he i! 
clima non rn: rixiierta s-.r.u 
stato :>artigiano tiara ::e 
timo guerra, suno comodo 
che sono necessari a *., he 
fi militari » Un altro, un g;«> 
vane di ventidia- anni, ha ai 
fermato adì arerei pò..-afu 
molto Questa guerra ;*.■ ’-'r,-- 
sa tutti Gli CSA aggredirò- 
no in piu parti de', mondo 
Domani potremmo trovarteli 
con le armi puntala contro 
di noi ». Un altro si è deci¬ 
so a presentarsi volontario 
quando vide alla TV * le tor¬ 
ture praticate dagli america¬ 
ni ai vietnamiti ». 

Il documentano si conclu¬ 
de con una dichiarazione del¬ 
lo scrittore Vladislav Mnacok 
— autore tra l’altro di Repor¬ 
tage ritardato c di II gusto 
dèi potere — che è stato alcu- 


DALL'INVIATO 

RAS DE CALA1S, 25 tebnr.na 

Nel Nord e nel Pas de Ca- 
ltus le elezioni politiche tran- 
eesi hanno il loro contesto 
sociale piti violento. Centomi¬ 
la operai sono parzialmente 
o interamente toccati dalla 
disoccupazione e il declino 
del bacino carbonifero appa¬ 
re inesorabile, come questa 
bruma grigia squarciata dal¬ 
le raffiche di vento e di piog¬ 
gia. che avvolge lutto come 
un sudnrin. 

Quasi un milione di lavo¬ 
ratori formicolano nelle vi¬ 
sceri* nere della terra, e circa 
200 mila di essi sono italiani 
o di origine italiana. Piit o 
meno tutti sono condannati, 
negli anni, ad essere espulsi 
da questa landa scura di Eu¬ 
ropa che tuttavia, per loro, 
è il pane ed il lavoro: la pro¬ 
duzione carbonifera, che toc¬ 
cava 35 milioni di tonnellate, 
è passata adesso a 25 milio¬ 
ni e scenderà, fra due tinnì, 
a 23 milioni di tonnellate. 
La gioventù è respinta da una 
industria votata al soffoca¬ 
mento: il 4» per cento dei 
disoccupati ha meno di 20 


ni mesi nel Vietnam e che de¬ 
porrà quale testimone nel 
processo intentato dal lord 
Russell, a Credo che il nostro 
aiuto non sta ancora sufficien¬ 
te - ha detto Mnacko — an¬ 
che *e quello che hu potuto 
vedere, delle co se nostre mi 
ha fatto piacere; ponti, ac¬ 
ciaio. urmi, attrezzature varie, 
tutto quanto necessita per po¬ 
ter condurre una guerra. An¬ 
elilo andrei volontario se fos¬ 
se necessario, ma a mio av¬ 
viso. : vietnamiti non hanno 
bisogno di un aiuto tìsico, a 
questo bastano da soli... I cit¬ 
tadini che da noi si sono cret¬ 
ti contro i crimini americani 


anni nelle zone del Nord e 
del Pas de Calais, e solo nel 
Nord ri sono 20.000 giovani 
lisciti dalle scuole clic non 
riescono a trovare lavoro. 1 
pozzi vengono chiusi l’uno 
dopo l’altro, nella regione di 
Uethune e di Anelici; 30.000 
minatori sono stati licenziati. 
Lindustrm metallurgica pe¬ 
sante. l’industria di traslor- 
mazioue e l'industria tessile 
(in questa ultima si sono ve¬ 
rificati 40.»»» licenziamenti) 
entrano a loro volta in crisi. 
Nelle fabbriche si lavora 38 
ore, 26 ore, oppure una set¬ 
timana su due. Alla SIMA, dei 
suoi duemila operai. 500 han¬ 
no 1» ore la settimana e il 
resto 22 ore. 

Andiamo a Montigny, da 
Raymond Hennebeit, rientra¬ 
to dal fondo della miniera 
Bnrois alle cinque del matti¬ 
no. Alle 14, quando i mina¬ 
tori del primo turno escono 
dal fondo. Hennebert. elle o 
il segretario della cellula di 
Gite Montigny (che conta 5t> 
iscritti), mi accompagnerà 
nella miniera, per incontrarli. 

Declassato, declassato, que¬ 
sta parola cento volte ripe- 


Bertrand Russell 


e vogliono arruolarsi hanno 
un comune denominatore col 
tribunale di Russell. Ineffica¬ 
cia morale dell'azione di Rus¬ 
sell e dì tutta la gente, impe¬ 
gnata contro la guerra, in Oc¬ 
cidente. ha una influenza no¬ 
tevole per ogni persona che 
vuole fare qualcosa per il jh>- 
polo vietnamita. Penso che sui 
necessario attivizzare di piu 
la genie, affinché tutto il mon¬ 
do. tutte le nazioni, tutta la 
gente intervenga col suo aiu¬ 
to contro l'aggressione ad un 
piccolo popolo che si vuole 
sterminare ». 


t tuta, ha sulla bocca di Hen¬ 
nebert il suono secco di una 
lama di ghigliottina che si 
abbassa sulla testa di qual¬ 
cuno. La moglie prende da 
un tasseto ì logli paga 
«(Qui non siamo come gli ita¬ 
liani. e tutti ì soldi li animi 
nisiiano le nostre donne», 
dice Raymond -- per tarmi 
comprendere. « Da un anno, 
mi hanno passato dalla cate¬ 
goria quinta alla categoria ter¬ 
za perché la colonna verte¬ 
brale non andava. Quattro 
franchi in meno al giorno 
(5»» lire) e alloia ho comin¬ 
ciati) a fare il turno di not¬ 
te per recuperare ire fran¬ 
chi (375 lire), ma mancano 
gli alt il. E la vita rincara 
ogni giorno. Si lavora come 
prima, ma l'indice medio del 
salario e diminuito del 35 
per cento di acquisto. Gua¬ 
dagno adesso 25.57 franchi al 
giorno (3000 lire» ». 

I.a signora Hennebert in¬ 
terviene: a Occorrono cinque 
franchi (625 lire) di carne 
al giorno per i bambini, ot¬ 
to chilogrammi di burro in 
un mese e mio marito ama 
bere una bottiglia di buon 
vino e il conto è presto fatto». 

Adesso è ora di andare, e 
Hennebert. dopo avermi pre 
gaio di non prendere appun¬ 
ti. mi fa entrare con lui nel¬ 
la miniera Barois dove lavo¬ 
rano duemila minatori. Sono 
le 14 in punto. I minatori co¬ 
minciano ad uscire dal fondo, 
e io li incrocio nel lungo cor¬ 
ridoio sinistro. Il tieto del 
carbone, mescolato al sudore, 
li rende tutti eguuli: impos¬ 
sibile distinguere un maroc¬ 
chino da un francese o da 
un italiano 

Hennebert comincia a fer¬ 
mare gli italiani: Pici ino, Giu¬ 
seppe, Giovanni, Francesco, 
li chiama. Venite qui. ("è una 
giornalista de l'Unita. Tutti si 
arrestano: prima incuriositi 
poi pronti al sorriso, alla 
stretta di mano, « Perché non 
venite mai qui? » dicono. E io 
arrossisco. « Ci laviamo e ar¬ 
riviamo. Possiamo darci ap¬ 
puntamento a casti di Pisa 
no ». A due passi dalla minie¬ 
ra, la casa di Pisano si riem 
ine m un baleno di minato¬ 
ri italiani, amici di Hennebert. 

La saletta-cueina ugurgita 
di sardi, di sieiliuni, di cala¬ 
bresi. dt pugliesi, che parla¬ 
no il francese con l'accento 
lento del mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. Anche le donne arrivano. 

c Se ì francesi votan male, 
non c e piti ragione di restare 
qui. Ho intenzione di andar 
mene Non c’e piu motivo di 
restali* in Francia», dice un 
sardo di Gu.**pmi. 

« Diminuisce la produzione, 
diminuiscono ì salari. L'unica 
speranza che imo fermare il 
quinto piano gollista, che pre 
vede la morte dei bacini mi¬ 
nerari e il voto del 5 marzo ». 
aggiunge un alito. 

<• Le miniere *.etiguiio (blu¬ 
se una dopo l'altra Bisogna 
sottostare a ogm angheria per 
non essere buttati inori, (.li 
infortuni. le malattie contrat¬ 
te sul lavoro non sono piu ri¬ 
conosciute, p. n'.uccanu subi 

to con una decurtazione s U i 
salario. I do’ton tanno ;! ciu¬ 
co dei padroni Non appena 
1 \. date ammalato e il declas¬ 
sa mento che interviene. La si- 
om miete ormai tranqmila- 
::.<-nte le *-ii!* vittime I mala- 
r. *.limono buttati fuori, per 
mà-zeenre il carico e ( onser- 
.iie gli uomini in buona sa- 
h.'e da sfruttare-*. 

• A r,;n < '. manca solo il vo- 
.. espi. Cle Un SU'.hallo. 

• i ..vurniiio qui. qui siamo 
s**:**.*.ti. dovremmo votare 
c. i. t„»T ■ ambiare le rose Per 
:.*.•- e « i.iuro quel ( Le s: do- 
-. :f-nbr :a:e e (piai: sono i 
■er.iun: deila lotta elettorale » 

*. N(.i sud po-siamu fare 
:. i:.a ... attenua testardo, liti 
n.ir.a’ore ( u.abrese. pe>s; 
mt'ta 

*. f .: ( he t: 'baz.l P 
late a al - aaganU.. 'p.'C >:a 
I)a :.u: i*. Lana si taceva il 
a.. t-> ;.*'i*a a i».rta Io non 
arreso, i.u -*c. muiu I-a se- 
al i.a .».<■( h:*- 

: :.u e « a. a pariate .u! 

| padrone un :,ar. < « -li tutti 

g.l ti m i.a' .ri ». 

<i Ma alcuni Lama* pallia. 
p-t( ht* v i >en’ .la. (asa vii 
al'n 

■< Ma CUI è 7er< > r.spetto h 
V a.gnaulerà ... alleni.a spie/- 
zan e un sw-ihar.o i he da una 
\e-.i:r.z d: ann. a..ita ::. 1 
■ :a ed e diventalo ormai ( :T- 
iad.t.o Irur. e.-e *i Da Voi (-•- 
< upaviit::.. la :**rra aliaci a\a- 
II .Il con I- Zappe I e.-.rap :-,Ie¬ 
ri li U.eUe.'umo lega l)::i. 
mi se atu e. lareo.)>•:»' ». Ed 
ee'.l («iscrive, ("t* amore pa 
letico, a Hennei.ert e agli ni¬ 
tri francesi ur.Italia lontana, 
j fissa nei suoi ricordi giova¬ 
nili 

«. Ti volti a destra e a si¬ 
nistra. c’e un mare dt mise¬ 
ria. Nel ’5u 53 con quel che 
guadagnavamo potevamo com¬ 
prare la mobilia, oggi con 
25 franchi al giorno (3.000 li¬ 
re) non fai piu nulla. Ci so* 


Ferdi Zidar 


Baltimora 


7 bimbi morti nel 
rogo di una casa 



BALTIMORA (M*ryl»od) — Un» donna di 29 anni, la ognora Phyllìt 
Sthr u dar, i tuoi quattro figli e tra altri bambini che erano in tua 
cutiodia, tono morti l’altra ter» in un incendio avvenuto a Eattpoint, 
alla periferia di 8altimora. Le piccole vittime avevano da due a nove 
anni. Due age n ti di polbia avevano tentate invano di entrare nella 
cita in fiamme per aalvarli. Nella talefoto: tra vigili dal fuoco nella 
cata distrutta. 


Duemila domande già presentate 

La TV ceca intervista i 

» A 

volontari per il Vietnam 

Caloroso apprezzamento deiriniziativa di 


no tanaglie indebitate per un 
milione » 

«(Hanno dato venti traudii 
d'aumento -- interviene con 
voce acuta la padrona dt ca¬ 
sa -- e solo Polio e alimen- 
ta'o di due Manchi al litro, 
di un Manco la pasta, di un 
franco o mezzo il burro». 

<i La politica sociale del gol 
listilo e nulla, e zero assolu¬ 
to per quel che conce)ut* gli 
onerai. Che il gollismo si di¬ 
chiari a sinistra o a destra, 
io me ne iniisclno. Alla tele¬ 
visione dicono che nelle mi¬ 
niere vi sono salari di 15»» 
franchi al mese i2()».0»» luci, 
dii? vengano a dirlo, qui da¬ 
vanti ai minatori ». 

» lo guadagno 20 trancili al 
giorno (250(1 lire) c ho 17 an¬ 
ni di ” Sondo ” sulle spalli* 
dice una voce cavernosa 
dietro di me — le lo dico sin¬ 
ceramente, volevo lare l’ab¬ 
bonamento a l'Unita, ma non 
ho i venti iranchi che mi oc¬ 
corrono per abbonarmi)’. 

« In quanto agli alloggi — 
interviene un'altra donna -- 
peggio che mai; viviamo am¬ 
mucchiati conte ì conigli. Ep- 


De Gaulle 
interviene 
nelle 
elezioni 

PARIGI, 25 f(--,t)*.i-o 

Il Presidente De Gaulle ha 
annunciato oggi che il 4 mur- 
! zo, alla vigilia del primo tur 
j no delle elezioni politiche 
' francesi, pronuncerà un di- 
i scorso alla Radio TV. E' una 
decisione che, ancora una vol¬ 
ta. attirerà sul Presidente la 
accusa di violazione delle 
nonne costituzionali 

De Gaulle. intatti, getterà 
nella competizione il pe-o del 
I silo prestigio, non solo per¬ 
sonale, ina di Capo dello Sta¬ 
to. per invitare gli elettori ad 
appoggiare ì candidati delia 
cosiddetta <i Associazione per 
la Quinta Repubblica ». risul¬ 
tante dell’alleanza Ira il par¬ 
tito gollista Unione pel la 
nuova Repubblica (UNRi »* i 
repubblicani indipendenti ca¬ 
peggia’! dall'ex ministro (iel¬ 
le Finanze Valéry C.iscard 
D'Estaing 

1 ùi decisione di De Gaulle 
j (che tra l'altro rivela una 
i iva limici upazione per la 
I forza deile opposizioni e in 
, particolare delle sinistre che 
! si preseti'ano um*e grazie agu 
! accordi tra li PCF e il PSU 
i e la Federazione di Mitter¬ 
rand) e tanto piti grave e 
I criticabile in quanto il suo 
; discorso s;ira pronunciato (io 
po la chiusura della campa¬ 
gna elettorali*, quando nessun 
avversario avrà piu il tempo 
— ne il diritto legale — di 
replicare. 


pure nel contratto firmato 
cera scritto clic avremmo 
avuto una casa decente », 

«Con la disoccupazione elio 
s'mstiilla nelle miniere, il pro¬ 
blema diventa quello dei ti¬ 
gli lo ho un lagaz/o di 17 
anni, e stala una lotta per 
farlo studiare <* adesso è im¬ 
possibile trovargli lavoro. 1 o 
industrie lavorano tre giorni 
a settimana ». 

« Sapete clu* dico'.’ 11 lavo¬ 
ro capillare noi possiamo far¬ 
lo dovunque, donne e uomi¬ 
ni La politica e il pane, m 
questo caso. Cosi come pos¬ 
siamo sottoscrivere c far sot¬ 
toscrivere per la campagna 
elettorale. Abbiamo raccolto 
già !t»». 40» franchi (tra le 4» 
e le 50 001) lire ) ». 

« Ma voi credete davvero 
che i minatori voteranno con¬ 
tro Di* Gaulle?», domanda il 
pessimista. 

« Durante lo sciopero del 
’63 sputavamo in taccia a chi 
parlava del generale, poi De 
Gaulle andò a falla e tutti 
lo hanno applaudito- i nostri 

10 hanno applaudito ». 

« Stavolta è diverso. La cri¬ 
si economica galoppante spa¬ 
venta tinti Ognuno sa che 
nel nord del Pus de Calais 

11 governo vuol lare un ter¬ 
ritorio agricolo con (umiche 
industria. 17 tutta una stes¬ 
sa lotta. I llùdesse e comu¬ 
ne e anche noi dobbiamo 
organizzarci, comi* si* parte¬ 
cipassimo a una lotta sin¬ 
dacale ». 

Questo è il dialogo che ho 
trascritto, mentre i minato¬ 
ri parlano tutti insieme a 
gran voce, intelligenti •* di¬ 
sordinati come tutti gli Ha- 
liani. Sul tavolo le donne han¬ 
no inceso il vino, gli aperiti¬ 
vi. il catti*. > biscotti, tutto 
insieme La generosità si espri¬ 
me (un tanti «Bevi, compa¬ 
gna <. « Mangia, compagna ». 
Poi. puma di andarmene, il 
piu bravo, queliti che Henne- 
beri definì un i omunista 
(filasi perielio », dice una tru¬ 
st* sola: < Ma di, compagna, 
non ci s.ata ma', in Italia il 
socialismo' ». « Per ora. quel¬ 
lo che (■'(• e il piano Pierac- 
cini ». gli risponde di riman¬ 
do un altro, elle prevedo 
« l'espulsione in Europa e do¬ 
vunque sia di altri 300.000 la¬ 
voratori come noi. ogni an¬ 
no. I socialisti italiani sono 
piu talsi dei socialdemocrati¬ 
ci francesi ». 

Io parto sconvolta. Tra tan¬ 
ti scritti e discorsi sulle nuo¬ 
ve strutture del nuovo capi¬ 
talismo ni Europa, tra tan¬ 
te dotte e interessanti disser¬ 
tazioni sui nuovo sviluppo e 
la concentrazione industriale 
europea, quello che mi ila¬ 
re emergere < on lorza acce¬ 
cante e ut.a sola antica ra¬ 
gione (il lotta, politica e so¬ 
nale. la stessa per la quale 
diventammo comunisti: lo 
sfruMamento bestiale degli 
uomini, sottoposti al regime 
dei monopoli. E quel che di 
piu nuovo esiste, in questo 
vecchio mondo, e la lotta per 
rendere agli operai la loro di¬ 
gnità di individui. 

Maria A. Macciocchi 


Bulgaria 
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In India sul numero complessivo di eletti 

I comunisti avanzano 
del trenta per cento 

II Congresso conserverebbe una maggioranza assoluta di stretta 
misura al Lok Sabba - A Bombay Krishna lì/Ienon contesta l'esat¬ 
tezza del computo che lo priverebbe del seggio parlamentare 


NUOVA DELHI, 25 febbraio 

TI partito del Congresso — 
secondo i risultati non ancora 
definitivi dello elezioni — a* 
vrebbe conservato di stretta 
misura la maggioranza asso¬ 
luta nel « Lok Sabha », il Par¬ 
lamento dell’Unione, perden¬ 
do però quasi tutto il largo 
margine di cui aveva goduto 
nelle precedenti legislature, 
dove controllava addirittura 
nitro 1 due terzi dei seggi ed 
ed era quindi in grado per¬ 
sino di decidere modifiche co¬ 
stituzionali contro la volontà 
di tutti gli altri partiti. 

Esso potrà ancora formare 
un governo monocolore, e 
presumibilmente lo farà. Non 
gli converrebbe infatti ricor¬ 
rere all’appoggio del partito 
«Swatantra» (liberale di de¬ 
stra filo-americano) dopo che 
la acduta del due ministri Pa¬ 
tii (ferrovie) e Subrananiam 
(alimentazione), principali e- 
sponenti dell’ala filo-USA del 
Congresso, ha caratterizzato 
in questo senso la volontà 
dell’elettorato, sebbene non 
abbia forse modificato in se¬ 
no allo stesso Congresso il 
rapporto delle forze fra na¬ 
zionalisti e pro-americani, se 
si tiene conto che non sono 
stati eletti —- fra i primi — 
Kamaraj e Krishna Menon. 
Quest’ ultimo contesta tutta¬ 
via *— come si apprende da 
Bombay — il risultato a lui 
sfavorevole, che sarebbe frut¬ 
to di un errore di computo o 
forse di qualche cosa di più 
grave: molte forze infatti sono 
intervenute per schiacciare 
Menon a tutti i costi e con 
qualunque mezzo, e non c’ò 
dubbio che gli agenti dello 
spionaggio USA si sono impe¬ 
gnati attraverso la corruzione 
o altri mezzi di pressione. La 
contestazione mossa da Kri¬ 
shna Menon potrebbe dunque 
aveer un seguito, e condurre 
a rivelazioni che non sorpren¬ 
derebbero nessuno. 

In ogni caso — a parte 1 
risultati che con questi siste¬ 
mi gli americani possono aver 
conseguito eliminando perso¬ 
ne incomode — non c’ò dub¬ 
bio che il carattere più ge¬ 
nerale del risultati elettorali 
è per l'appunto quello di un 
voto contro la penetrazione 
USA. Il Congresso è stato col¬ 
pito nella misura in cui si 
mostrava cedevolo alle pres- 


Budapest 

Condannato 
a cinque anni 
il professor 
Gambella 

BUDAPEST, 25 febbraio 
L’Insegnante italiano Gio¬ 
vanni Gambella, arrestato in 
Ungheria lo scorso dicembre 
sotto l’accusa di spionaggio, 
è stato condannato a cinque 
anni o sei mesi di reclusione 
da un tribunale ungherese. 

L’annuncio dato dal tribu¬ 
nale precisa che un esponen¬ 
te dell’ambasciata italiana ha 
avuto il permesso di vedere 
Gambella sia in prigione, sia 
durante il processo. 

La sentenza potrà essere 
Impugnata in appello. 


sioni americane, e delle sue 
perdite si avvantaggiati, as¬ 
sieme con lo sinistre, i partiti 
più gelosamente custodi della 
tradizione e di alcuni valori 
nazionali ed etnici. 

Il successo delle sinistre, in 
particolare dei comunisti, seb¬ 
bene limitato dagli effetti del¬ 
la scissione intervenuta nel 
partito quattro anni fa, è tut¬ 
tavia molto rilevante. Nella 
precedente legislatura, il nu¬ 
mero complessivo dei comu¬ 
nisti eletti nel Lok Sabha o 
nelle assemblee dei diciassette 
Stati, era di 205. Ora i rlsul 
tati non ancora definitivi dan 
no la cifra di 205, con un gua 
dagno netto del 30 per cento 

L’altro fattore earatterizzan 
te di queste elezioni è la scon 
fitta del Congresso in ben set 
te Stati, nei quali lo vecchie 
cricche arroccate al potere e 
all'affarismo finanziato dagli 
USA (che non solo non pote¬ 


vano essere controllate da Nuo¬ 
va Delhi ma anzi condiziona¬ 
vano il governo centrale), so¬ 
no state rovesciate, da sinistra 
o comunque da forze popo¬ 
lari sia pure di tipo tradizio¬ 
nale. 

I risultati disponibili que¬ 
sta sera erano relativi a 411 
seggi (sul 520 del Lok Sabha) 
per soli tre partiti: il Con¬ 
gresso con 224 seggi, lo Swa¬ 
tantra con 37, lo Jan Sangh 
con 30. Al livello dei 371 seg- 
gi scrutinati si aveva invece 
comunisti « marxisti » 19; co¬ 
munisti ufficiali 13; socialisti 
Praya 6; socialisti Samyukta 
11; indipendenti 30; diversi 37. 

Per quanto riguarda le as¬ 
semblee dei singoli Stati, per 
3438 seggi scrutinati (su 3563) 
1 rlsultait erano i seguenti: 

Congresso: 1799; Jan Sangh: 
253; Swatantra: 251; Samyuk¬ 
ta: 136; Marxisti: 131; Comu¬ 
nisti: 111; Praya: 87; altri: 670. 


Auspicate in un dibattito a Roma 

Basi nuove per la 
legge sul divorzio 

Terracini definisce « precipitosa » la propo¬ 
sta di limitarla al solo matrimonio civile 


ROMA, 25 febbraio 

Venerdì sera, alla Casa del¬ 
la Cultura di Roma, l’aw. 
Leopoldo Piccardi ha tenuto 
ima conferenza sugli aspetti 
giuridici e politici del dibatti¬ 
to sul divorzio. Ribadendo 
quanto ha scritto in un arti¬ 
colo sull’Asfrofaòio, l’oratore 
ha sostenuto che l'introduzio¬ 
ne del divorzio non contrasta 
con la Costituzione, come ha 
confermato il voto della com¬ 
missione della Camera, ma e 
ancora controversa tra i giu¬ 
risti la questione e contrasti 
non con il Concordato. 

Nella situazione politica at¬ 
tuale la proposta Fortuna, se¬ 
condo l'aw. Piccardi, non ha 
alcuna possibilità di essere 
approvata: è per questo che 
l'aw. Piccardi ha avanzato la 
ipotesi di mutarla in una leg¬ 
ge limitata al solo matrimo¬ 
nio civile. 

Questa tesi, qualche tempo 
fa, fu affacciata da un giuri¬ 
sta cattolico, il prof. Ciprottl, 
in una sede ecclesiastica, ele¬ 
mento questo che farebbe pen¬ 
sare ad un’eventuale accetta¬ 
zione della Chiesa. 

Il dott. Pannella e l’awo- 
cato Meliini della LID hanno 
espresso la loro opposizione, 
definendo la proposta di Pic¬ 
cardi « estremisticamente lai¬ 
ca », in quanto limiterebbe la 
adesione popolare e non avreb¬ 
be più il valore di rimedio a 
una questione sociale aperta. 

Il senatore Umberto Terra¬ 
cini ha affermato che oggi la 
proposta Fortuna deve essere 
appoggiata così come è, anche 
se è chiaro che, per le mano¬ 
vre politiche in atto e per la 
attuale funzionalità del Par¬ 


lamento, è da escludere che 
venga approvata entro questa 
legislatura. Ma si tratta di 
allargare il consenso tra tut¬ 
te le forze, indipendentemen¬ 
te dalla loro confessione reli¬ 
giosa, e portare il dibattito 
tra le masse per fame matu¬ 
rare sempre di più la coscien¬ 
za, con l'acquisizione del va¬ 
lore etico del divorzio, in mo¬ 
do che nella prossima legisla¬ 
tura si abbia una diversa 
« piattaforma di lancio ». 

La tesi di Piccardi è stata 
definita da Terracini « preci¬ 
pitosa ». perchò rappresente¬ 
rebbe semmai una possibilità 
da portare innanzi in sede po¬ 
litica, quando si fosse « alle 
strette », condizione in cui 
non siamo oggi. Del resto non 
è esclusa un’opposizione della 
Chiesa anche per l’introduzio¬ 
ne del divorzio per il solo ma¬ 
trimonio civile, in quanto que¬ 
sta porterebbe a una diminu¬ 
zione dei matrimoni concor¬ 
datari. 

In altri interventi — quello 
dello studente universitario 
Marforio, deU'avv. Gregori, 
dell'avv. Ada Picciotto — ò 
stato detto che non si può ac¬ 
cettare una tesi, quella di Pic¬ 
cardi, che infirmerebbe il 
principio di uguaglianza fra 
tutti i cittadini, sancito dal- 
l’art. 3 della Costituzione. 

Nella breve conclusione l’o¬ 
ratore ha messo in luce co¬ 
me tutti gli intervenuti fos¬ 
sero d’accordo sul principio 
del divorzio e come la discus¬ 
sione sulla sua ipotesi si fos¬ 
se accesa sui modi politici 
di condurre la battaglia, di¬ 
scussione aperta a tutte le 
proposte e a tutte le possibi¬ 
lità. 
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Ju/io Alvare z del Vayo con Lenin a Zurigo 

Era un russo 9 più 

grande «revoluzzer» 

«Non ho mai visto nessuno, all'inizio di una battaglia, più sicuro di vincere » 


Dalla « memorie di meno se¬ 
colo » di Julio Alvaroz, del 
Vayo, «x ministro dogli Està- 
ri dolio Repubblica spagnola. 
Volume odilo in Italia dagli 
« Editori riuniti » per la tra- 
duxiona di Casaro Colombo. 

« ...Fra tutti gli emigrati in 
Svizzera, il più grande rcro- 
luzzer (come gli svizzeri ci 
chiamavano con sufficienza, 
gente strana che era venuta 
a disturbare il loro lavoro e 
il loro guadagno) era un rus¬ 
so. Abitava a Zurigo, in casa 
di un calzolaio, certo Kam- 
merer. Fu li che vidi Lenin 
per la prima volta, tramite 
un mio vecchio amico russo. 
La sua stanza era del tutto 
priva di confort; la finestra 
doveva poi restare sempre 
chiusa per la puzza di una 
fabbrica di salsicce installa¬ 
ta a pianterreno. Nella came¬ 
ra c’erano mucchi di libri e 
carte dappertutto, ma in un 
perfetto ordine. Nonostante la 
modestia dell'alloggio e il suo 
vitto estremamente sobrio, 
Lenin viveva in strettezze. In 
una lettera scritta alla fine 
del 1916 diceva: « ...debbo ve¬ 
dere di guadagnare un po' 
di denaro, altrimenti andrò 
veramente a fondo. Il costo 
della vita è diabolicamente al¬ 
to e non ho di che difen¬ 
dermi ». 

Se le suo finanze personali 
erano un disastro, quelle del 
suo partito non erano miglio¬ 
ri. Quando nel 1914, dopo es¬ 
sere stato arrestato dalla po¬ 
lizia austriaca a Poronin, ven¬ 
ne espulso in Svizzera, la pri¬ 
ma cosa che fece fu di ripub¬ 
blicare il Sozial-demokrat. La 
tesoreria del partito aveva 
esattamente 160 franchi sviz¬ 
zeri e con quella somma ini¬ 
ziò la pubblicazione del gior¬ 
nale. Trent'anni dopo raccon¬ 
tavo il fatto ai miei amici 
politici dell’emigrazione, men¬ 
tre si discutevano i piani per 
la propaganda clandestina in 
Spagna. Certo i tempi erano 
cambiati, si era lontani dal¬ 
l'epoca romantica e cospirati¬ 
va in cui si erano lormati 1 
rivoluzionari russi; ma l'at¬ 
teggiamento psicologico era lo 
stesso. Bisognava anzitutto 
essere decisi ad agire; avere 
entusiasmo, fiducia nella pro¬ 
pria causa. I mezzi si sare- 
bero trovati. 

Se non si poteva comincia¬ 
re con centomila franchi, si 
doveva cominciare con dieci; 
se non si poteva stampare 
un giornale, si poteva fare 
un volantino. Era quello che 
avevano fatto Lenin e i bolsce- 
vichi: regolare il formato 
delle loro pubblicazioni sulle 
condizioni della « tesoreria ». 
Ma non cessare l’attività. 

Quando andammo a trovar¬ 
lo. era appena uscito dalla 
biblioteca. Conosceva come 
nessun altro le biblioteche di 
tutte le città dov’era stato, 
compreso il British Museum. 
Aveva un sesto senso per sco¬ 
prire libri, opuscoli, documen¬ 
ti che nessuno aveva toccato 
da anni e che riportavano il 
dato esatto che egli cercava 
per confutare un oppositore. 
Mandava avanti insieme mol¬ 
ti lavori: una voce su Carlo 
Marx per l’Enciclopedia Gra¬ 
nar, un saggio sull’agricoltu¬ 
ra negli Stati Uniti, il suo fa¬ 
moso libro sull’imperialismo 
e una risposta alle più recen¬ 
ti critiche filosofiche del ma¬ 
terialismo dialettico. Lavorava 
dieci ore al giorno. Aveva so¬ 
lo 46 anni la 47 torno in Rus¬ 
sia per dirigere la rivoluzio¬ 
ne), ma sembrava molto pm 
vecchio. La sua salute era mal¬ 
ferma, e sua moglie, che era 
pure malata, cercava di con¬ 
vincerlo ad andare in un sa¬ 
natorio di San Gallo. Salvo 
qualche passeggiata faceva po¬ 
co moto fisico e probabilmen¬ 
te sentiva nostalgia della sua 
bicicletta che, a Parigi, acca¬ 
rezzava come un’innamorata 
Ricordo la risata con cui re 
spinse il suggerimento di an¬ 
dare di nuovo in bicicletta. 
« E’ una macchina tropfio 
lenta per il ritmo degli avve¬ 
nimenti », ci rispose. 

Poi si gettò in un grande 
attacco contro Gnmm. il 
leader socialista svizzero e 
presidente del gruppo di Zim- 
merwald che stava sempre 
piu allontanandosi dalle posi¬ 
zioni rivoluzionarie e si ai 
vicinava al gruppo di maggio 
ranza di Turati. Kautskv. Le 
bedour e Merrheim. Una lot¬ 
ta incessante condusse sem¬ 
pre anche contro i centristi 
Nella questione della guerra 

10 ponevo anzitutto il proble 
ma della disfatta tedesca e 
non condividevo molte delle 
sue osservazioni. Tuttavia rt 
masi ammirato dalia forza che 
sapeva imprimere ad ogni suo 
giudizio Senza essere quel 
che si dice un grande orato¬ 
re. era più efficace di un 
oratore eloquente. Era come 
un rullo compressore che 
spiana il terreno per l’irre- 
sistibile avanzata della sua 
logica, contro ogni argomen¬ 
tazione avversaria. 

Le notizie dalla Russia era¬ 
no sempre piu interessanti. 
Fin dal principio i socialisti 
russi, che potevano essere pa¬ 
ragonati ai socialdemocratici 
tedeschi, si erano comporta¬ 
ti assai meglio. Alla Duma, i 
sette menscevichi e i cinque 
bolseevichi si erano pronun¬ 
ciati contro la guerra ed era 
stato un menscevico a leg¬ 
gere in Parlamento la dichia¬ 
razione scritta da Lenin. Con 

11 passare del tempo, però, le 
divergenze tra menscevichi e 
bolseevichi si riacutizzarono 
fino a portare alla rottura tra 
Lenin e Plekhanov. 

La forza di Lenin era di 


aver adottato, fin dal primo 
giorno, una posizione ferma, 
incrollabile, che espresse nel¬ 
le Test sulla guerra, sottopo¬ 
ste a un gruppo di bolscevi- 
chi a Berna all’inizio del set¬ 
tembre del 1914. Tra questi 
erano la Krupskaia, Zinoviev, 
Samoilov, Savarov e Shkov- 
si. Le tesi furono approvate 
e pochi giorni dopo Samoi- 
lov riuscì a introdurle m Rus¬ 
sia per sottoporle alla discus¬ 
sione delle organizzazioni di 
base. Lenm era convinto di 
avere ragione, ma voleva ave¬ 
re appoggio ull’interno per 
poter dichiarare di parlare a 
nome delle masse. A metà ot¬ 
tobre Shhapmkov tornò dal¬ 
la Russia in Svizzera*, la ses¬ 


sione del Comitato centrale 
e il gruppo di deputati alla 
Duma erano d’accordo. A Le¬ 
nm non occorreva altro per 
portare avanti, contro tutto 
il resto deU’internazionale, la 
sua politica contro la guerra, 
preparare i funerali della se¬ 
conda Intemazionale e getta¬ 
re le basi per costituirò la 
terza. 

Si fosse o no d’accordo con 
le suo tesi, non si poteva ne¬ 
gare la loro chiarezza cristal¬ 
lina. Quando Lenin si dedica¬ 
va all’elaborazione di un pro¬ 
blema politico non pensava 
agli intellettuali, ma alle gran¬ 
di masso popolari. La guerra 
era denunciata come ima 
guerra imperialistica e dina¬ 
stica. I socialisti che l’appog- 
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Alvaret Dal Vayo. 


giavano tradivano 1 loro Idea¬ 
li. Compito della socialdemo¬ 
crazia in Russia era di con¬ 
durre una lotta senza quar¬ 
tiere contro lo sciovinismo za¬ 
rista e contro ì sofismi dei 
liberali, dei costituzionuli-de- 
mocratici, di ima parte dei 
narodnikt o di altri partiti 
borghesi. 

Stratega politico acutissimo 
Lenin aveva deciso, fin dai 
primi giorni di guerra, di gio¬ 
varsi di tutti gli antagonismi 
del campo imperialista. Con¬ 
tava sul fatto che i tedeschi, 
un giorno, avrebbero cercato 
di servirsi della sua posizione 
ed era deciso a ripagarli con 
buona moneta. 

Una delle speranze dello 
stato maggiore tedesco nel 
1917 era infatti la Russia. Con 
discrezione, la propaganda te¬ 
desca parlava della stanchez¬ 
za del popolo per la guerra, 
di diserzioni in massa e del¬ 
la politica di amicizia di 
Bismarek verso l'impero de¬ 
gli zar, dove esistevano tutte 
le condizioni oggettive per la 
felicità dei popoli, ma dove 
si faceva sentire la mancan¬ 
za di una guida all’altezza 
del tempi e di una capacità 
tecnica, industriale e organiz¬ 
zati va simile a quella tede¬ 
sca. Si aveva insomma la sen¬ 
sazione di negoziati segreti 
per la paco separata. 

La nomina, da parte dello 
zar, di personalità filogerma¬ 
niche come Sturmer e Pro- 
kopopov alla testa del gover¬ 
no, era la miglior prova che 
Rasputin, il taumaturgo mi¬ 
racoloso dell’erede del trono, 
aveva prevalso definitivamen¬ 
te sui generali e che il parti¬ 
to della zarina, quello della 
pace separata, aveva viu li¬ 
bera. 

La rivoluzione di febbra¬ 
io distrusse tutte queste spe¬ 
ranze e con esse le condi¬ 
zioni tradizionali della stabi¬ 
lità delle monarchie. Se la 
repubblica diventava una real¬ 
tà proprio nel Paese tipico 
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dell’autocrazia, non vi era ra¬ 
gione elio la Germania, dove 
la fiamma della liberta si era 
già accesa una volta, sia pur 
fugacemente, nella primavera 
del 1848, non potesse seguir¬ 
ne l’esempio. 

« Il prossimo trono a ca¬ 
dere sarà quello del Kaiser », 
divenne la parola d’ordine de¬ 
gli ambienti dell’opposizione 
tedesca, mentre i socialisti 
maggioritari continuavano n 
sostenere la monarchia e 
l’aiutavano ad uscire dalle dif¬ 
ficoltà. sicuri di essere doma¬ 
ni gli arbitri di una nuova 
monarchia liberale. 

Sebbene agli inizi la rivo¬ 
luzione russa avesse un carat¬ 
tere democratico-borghese, la 
sua Influenza sullo sviluppo 
della guerra e sulla radicahz- 
zazione delle masse ci parve 
immensa fin dai primi giorni. 
Nessun racconto può rende¬ 
re l’emozione di chi viveva 
in quel febbraio del T7, tra 
l'opposizione tedesca. Sentiva¬ 
mo che presto saremmo stati 
al centro di una grande epo¬ 
ca storica, testimoni e attori 
di una trasformazione pro¬ 
fonda del mondo, così come 
l'avevano potuta sognare nel¬ 
l’ambito religioso i precurso¬ 
ri della Riforma e in quello 
politico gli enciclopedisti e ì 
loro continuatori della rivo¬ 
luzione francese. 

Questa emozione la provai 
più forte che mai in una po¬ 
vera sala male illuminata del¬ 
la Langstrasse, a Berna, nel¬ 


la qunle si ammucchiavano 
tutti i russi della citta, ope¬ 
rai e giornalisti. Il conierei!- 
ziere non aveva voluto fosse¬ 
ro fatte discriminazioni: era 
Lenin. Fu la sua ultima com¬ 
parsa m terra stianterà. Il 
mattino dopo sarebbe parti¬ 
to nel famoso « vagone piom¬ 
bato ». Attraverso la Germa¬ 
nia avrebbe raggiunto la 
Russia. 

Sapeva che sarebbe stato 
attaccato ferocemente, denun¬ 
ciato come strumento di Lu- 
dendoiff, ma ruleui in anti¬ 
cipo degli insulti e delle esa¬ 
gerazioni di cui sarebbe sta¬ 
to oggeto. Vedeva la possibi¬ 
lità di scatenare, m una parto 
del mondo, la rivoluzione pro¬ 
letaria e dt condurla avanti 
m modo che nessuno potes¬ 
se più fermarla. Ogni sua pa¬ 
rola dimostrava una impres¬ 
sionante sicurezza. Si muove¬ 
va a piccoli passi nella tri¬ 
buna. Tenendosi m mano i 
risvolti della giacca, senza tea¬ 
tralità e senza cambiare to¬ 
no di voce, disse: « Abbiamo 
davanti a noi una lotta di 
una gravita c dt una asprez¬ 
za eccezionali Entriamo m 
questa battaglia pienamente 
consapevoli della responsabi¬ 
lità che ci prendiamo. Sappia¬ 
mo quello che ci tocca fare. 
La legge storica richiede la 
nostra direzione perché il 
proletariato parla a mezzo 
nostro ». Non ho mai visto 
nessuno, all’inizio di una bat¬ 
taglia, piu sicuro di vincere. 


Ignote le cifre del massacro 
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Una vignetta di Galantara: « Non tirar*, è tuo fratallol I tuoi nomici 
•ono dietro dì t* ». Nella foto in alto: fucilazione di disertori nell* 
retrovie del fronte. Scene di questo tipo — anche se senza la presenza 
importuna del fotografo — si ripetevano con spaventosa frequenza 
dietro le linee russe. 


La situazione si trascina nella più gran 
confusione. Tra i nobili si fa un gran 
chiacchierare di congiure di palazzo per 
« salvare la Russia e lo zar » o per sal¬ 
vare la Russia cambiando lo zar, per far 
la pace o per continuar la guerra. Intan¬ 
to sui fronti si continua a morire e l’eser¬ 
cito e stremato. 

La delegazione dell’Intesa composta 
da lord Milner i Inghilterra), Doumergue 
iFrancia) e Scialoja (Italia) è ripartita 
senza ottener nulla di concieto a propo¬ 
sito dello sforzo bellico russo. Scriverà 
nelle sue memorie di guerra il generalis¬ 
simo tedesco Hindenburg: 

e Xel gran libro della guerra, la pagina 
sulla quale furono annotate le perdite 
russe e stata strappata. Nessuno conosce 
le cure. Cinque o otto milioni 7 .Voi stes¬ 
si non ne avemmo idea. Tutto quello 
che noi sappiamo e che talvolta, nei no¬ 
stri combattimenti con i russi, abbiamo 
dovuto sgombrare da mucchi di cadave¬ 
ri nemici il davanti delle nostre trincee 
per liberare il campo di tiro in previ¬ 
sione di nuove ondate d'assalto. L'imma¬ 
ginazione può tentare di ricostruire le 
cifre delle loro perdite, ma forse un cal¬ 
colo esatto resterà per sempre impresa 
vana ». 

23 febbraio. Nuovi disordini a Pietro- 
grado a causa della mancanza di viveri. 
Comizi nelle fabbriche. Nei quartieri po¬ 
polari distribuzione di volantini del co¬ 
mitato bolscevico della città. 

II presidente della Duma, M.V. Rod- 
sianko invia allo Zar un rapporto sulla 
situazione del Paese concludendo che è 
necessario formare un nuovo governo 
a che si appoggi sulla fiducia del popo¬ 
lo ». Rodsianko è <r ottobrista degli zemst- 
vos », cioè membro della frazione centri¬ 


sta del partito che si richiama all’otto¬ 
bre 1905 e, in particolare, alle conces¬ 
sioni «liberali» fatte allora dallo Zar; 
si tratta lnsomma di un partito di libe¬ 
rali-conservatori rappresentante soprat¬ 
tutto la proprietà fondiaria, le grandi in¬ 
dustrie. i grandi commercianti, alcuni 
ambienti dell'alta burocrazia. 

Il corrispondente del Corriere della 
Sera da Pietrogrado manda al suo gior¬ 
nale una corrispondenza dal titolo a Le 
lotte politiche alla Duma». TI nocciolo 
di queste lotte politiche sarebbe dato da 
«manovre di germanofili». Vi si dà no¬ 
tizia anche degli appelli del « cadetto » 
Miljukov e del generale comandante la 
piazza contro la minaccia di sciopero 
generale e di effettuare dimostrazioni 
davanti alla Duma. 

24 febbraio. Lo Zar non risponde a 
Rodsianko. Scriverà il poeta Alessandro 
Blok a proposito di Nicola II in questo 
periodo: « Testardo eppure privo di vo¬ 
lontà. nervoso ma insensibile sotto tutti 
gli aspetti, senza più fiducia in nessuno, 
esasperato ma misurato nelle sue espres¬ 
sioni, non era più padrone di sé. Non 
era più in grado di capire la situazione 
e non faceva più alcun passo in modo 
consapevole, abbandonandosi compieta- 
mente nelle mani di coloro che egli stes¬ 
so aveva elevato al potere », 

26 febbraio. Nuovi comizi nelle fab¬ 
briche e decisioni collettive di sciopera¬ 
re domani, giorno di apertura dei lavo¬ 
ri della Duma. 

Citando una fonte tedesca il corri¬ 
spondente da Zurigo del Corriere della 
Sera dà notizia di una imminente offen¬ 
siva russa. 
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Le lotte dei lavoratori ripropongono la necessità 
di una rapida soluzione dei gravi problemi cittadini 


Trasporti 

Martedì 
fermi dalle 

9 alle 15 


Autobus, tram, filobus 
dell’ATAC e della STEFER 
e autobus e treni della Ro¬ 
ma Nord, si fermeranno do¬ 
podomani, martedi, dalle 9 
alle 15. E* questa la secon¬ 
da manifestazione di lotta 
dei lavoratori dei trasporti 
pubblici romani, dopo lo 
sciopero di 24 ore di giove¬ 
dì scorso contro la rappre¬ 
saglia antisindacale del mi¬ 
nistro Taviani. 

In questi giorni i tram- 
vieri si sono riuniti in nu¬ 
merose assemblee unitarie, 
protestando contro l’inter¬ 
vento governativo e confer¬ 
mando la loro decisione di 
battersi per il contratto e 
per una nuova politica dei 
trasporti. Gli scioperi pro¬ 
seguiranno mercoledì (il 
servizio terminerà alle 20 
e non verranno quindi ef¬ 
fettuate corse notturne) e 
giovedì (il servizio inizie¬ 
rà alle 9). 

Le autolinee, in tutto il 
Lazio, resteranno ferme 48 
ore, domani e martedì. 


Cose 


Assemblee 
in tutti 
i quartieri 


Casa e lavoro: su questi 
temi anche ieri in tutte le 
borgate si sono svolte riu¬ 
nioni ed assemblee, indet¬ 
te dalle Consulte popola¬ 
ri, in vista della grande 
manifestazione c h e avrà 
luogo venerdì prossimo al¬ 
le 17, al Colosseo. In par¬ 
ticolare le richieste delle 
famiglie delle borgate si 
riferiscono alle proposte 
avanzate a suo tempo dai 
consiglieri comunali comu¬ 
nisti e cioè lo stanziamen¬ 
to della somma complessi¬ 
va di 60 miliardi per inve¬ 
stimenti che consentano la 
acquisizione, al patrimonio 
comunale, di alloggi di tipo 
economico e popolare. Og¬ 
gi avranno luogo le seguen¬ 
ti manifestazioni: Quartie- 
ciolo, via Molfetta (10,30) 
Parola, D’Agostini; Tiburti- 
no III (10) Tozzetti, lavi¬ 
celi; Arco Travertino (10) 
Gerindi; Acquedotto Ales¬ 
sandrino (10) D’Alessandro, 
Di Giacomo; Borghetto La¬ 
tino (15,30) Tozzetti; via 
Latina (17) Tozzetti; Bor¬ 
ghetto Lancelotti (15,30) 
I a v i c o 1 i; Pratorotondo 
(15,30) Parola, D'Agostini. 


Edili 


Giovedì 
giornata 
di lotta 


Gli edili, occupati e di¬ 
soccupati, manifesteranno 
giovedì prossimo nel cen¬ 
tro della città dando vita 
ad una giornata di prote¬ 
sta per il lavoro e per assi¬ 
curare un futuro all’edili¬ 
zia romana. I cantieri si 
fermeranno a mezzogior¬ 
no. Alle 14, in piazza Ese¬ 
dra, si svolgerà la manife¬ 
stazione principale. 

« Mettere subito in can¬ 
tiere gli stanziamenti esi¬ 
stenti, attuare tutta la 167 », 
è la parola d’ordine della 
« giornata » indetta unita¬ 
riamente da CGIL, CISL e 
UIL. In particolare, con lo 
sciopero e la manifestazio¬ 
ne, gli edili e i disoccupa¬ 
ti reclamano l'Immediato 
sblocco dei 137 miliardi de¬ 
stinati a case e a opere 
pubbliche, da tempo conge¬ 
lati. La somma, subito uti¬ 
lizzata, potrebbe dare lavo¬ 
ro a 25 mila edili e nel frat¬ 
tempo risolvere parte dei 
gravi problemi della casa e 
dei servizi. 


Lo sciopero di solidarietà con 
i lavoratori di «Momento Sera» 

/ tipografi 
picchettano 
i giornali 



Fu picchiato davanti alla Centrale 

Grave condanna al giovane 
arrestato mentre sciopera 


I II giorno 

Oggi domenica (57-308). 

I li iole sorgo all* 7,9 a 
tramonta alla 18,4. Ulti¬ 
mo quarto il 3 marzo. 


I piccola 
cronaca 


Mutua artigiani 

Fra la cassa mutua provin¬ 
ciale di Roma per gli eser¬ 
centi le attività artigiane e 
l'Ordine dei medici, è stato 
raggiunto un accordo per l'e¬ 
rogazione delPassistenza medi¬ 
co generica. L’accordo viene 
applicato con effetto immedia¬ 
to; l’assistenza sarà erogata 
in forma diretta. Tutti 1 me¬ 
dici hanno la possibilità di 
iscriversi negli appositi elen¬ 
chi, previa domanda all'Ordi¬ 
ne professionale. Le tariffe 
per le visite generiche domi¬ 
ciliari ed ambulatoriali sono 
fissate, rispettivamente, in lire 
1.400 e lire 700. Per quanto 
riguarda le prestazioni extra, 
vengono riconosciuti i com¬ 
pensi INAM, maggiorati del 
40 per cento. 


Olio d'oliva 

L’Ente comunale di consu¬ 
mo ha portato a termine, in 
questi giorni, una nuova im¬ 
portazione dalla Spagna di o- 
lio extra vergine d’oliva in 
lattine da 1. 1 e 1. 2. L’olio è 
garantito di oliva vergine con 
acidità 1*. Il prezzo di vendita 
al pubblico m tutti gli spac¬ 
ci e negozi dell’Ente e stato 
fissato in L. 750 per la lattina 
da 1 litro e L. 1500 per la 
latitna da 2 litri. 


Autoemoteca CRI 

Le direzioni della Compa- 
;ma Macario «* del Teatro St¬ 
rina hanno nirs-o gentilmen- 
e a disposizione di coloro 
■he oggi doneranno il «angue 
fila Croce Ros«a italiana 2 
aglietti di poltronissima per 
a commedia musicale con 
ducano « Pop a tempo di 
jeat ». L’autoemoteca del Cen- 
ro nazionale trasfusione san- 
»ue della CRI. sosterà per 
utta la giornata in piazza 
Venezia i>cr raccogliere il 
-angue per gli ospedali citta- 
tini. Il sangue raccolto è e- 
iclusivamente destinato agli 
ispcdali di Roma. 


Autofficine 

Laino Ernesto (riparazioni 
auto - elettrauto), cime No- 
mentaua 260, tei. 422.906; Ro¬ 
lando (riparazioni auto e am¬ 
mortizzatori >. viale delle Pro¬ 
vince 111, tei. 125.296; Di Car¬ 
lo (riparazioni auto e elettrau¬ 
to ». via Tripoli 145/B, telef. 
1:3.92.541: Piccolo lriparazioni 
auto e elettrauto), via Valle- 
riccia 9. tei. 79.9U.674; Salvato¬ 
ri (riparazioni auto, elettrau¬ 
to. carrozzeria), via Giovanni 
Ixin/a 113, tei. 73.1U.212; Mel- 
chiorri (riparazioni auto, car¬ 
rozzeria. assistenza Sinica», 
v.le Tirreno 2U5, tei. 896.613; 
Lucarelli (riparazioni auto», 
viale Marconi 447. tei. 556.201; 
Maggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia 1/E, tei. 778.707; Rossi 
(riparazioni auto e carrozze¬ 
ria). via Giacomo Rho 7'A, 
tei. 51.20.284; Dell’Orcom (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto), via 
Roberto San Severino 42, te¬ 
lefono 270.941; Portoghesi (ri¬ 
parazioni auto e elettrauto), 
via Jenner 112 (Circonv. Gia- 
mcolense), tei. 533.477; Mamm 
Attilio (riparazioni auto), via 
Due Ponti 162, tei. 30.73.702. 

Soccorso stradale: segrete¬ 
ria telefonica n. 116, centro 
soccorso ACR, via Cristoforo 
Colombo 261. telef. 510.510, 
51.26.551. 

Ostia Lido, officina SSS n. 
393, servizio I ancia, via Va¬ 
sco De Gama 64. tei. 60 22.744; 
Officila Lambert mi A . sta¬ 
zione servizio AGIPM, P. del¬ 
la Posta, tei. 60 20.909. 

Pomezia: Officina SSS n. 395. 
Moroinati. via Pontina, tei. 
910.025; Acilia Ardea •autori¬ 
parazioni Pontina* SS 148, 
km. 34 200. tei. 910.008. 

Acilia - Supergarage S. Leo¬ 
nardo. (riparazioni auto! via 
A Alabanti. 18-20. tei. 60 51.990. 


Il tribunale ha inflitto all'operaio 8 mesi di re¬ 
clusione, pur non accettando pienamente la ver¬ 
sione della polizia • «Giù le mani sbarbatello» 
considerato oltraggio a pubblico ufficiale - Gli 
operai della Centrale pagheranno le spese 
processuali e le giornate di lavoro perdute 


Una grave sentenza è stata 
pronunciata ieri mattina dal¬ 
la quinta sezione del tribuna¬ 
le di Roma: il giovane ope¬ 
raio Arcangelo Serlinga, di 21 
anni, arrestato lunedì sera du¬ 
rante la lotta dei lavoratori 
della Centrale, è stato condan¬ 
nato a 8 mesi di reclusione 
per resistenza e oltraggio, sia 
pure con i benefici di legge 
della non iscrizione e della 
sospensione condizionale del¬ 
la pena. Il giovane, nel po¬ 
meriggio, è stato pertanto 
scarcerato. 

La sentenza è tanto più gra¬ 
ve, non soltanto perchè fa 
seguito ad un violento e in¬ 
giustificato intervento dei po¬ 
liziotti in un conflitto del la¬ 
voro, ma perchè durante il 
processo sono raduti tutti i 
motivi con i quali i questu¬ 
rini avevano tentato di giu¬ 
stificare la loro aggressione. 
Il tribunale inratti ha assol¬ 
to per non avere commesso 
il fatto il giovane Serlinga 
dai reati di rifiuto di gene¬ 
ralità e di mancata ottempe¬ 
ranza all’ordine di sciogliere 


Oggi ad Acilia 
manifestazione 
per l'occupazione 

Oggi alle 10, al cinema di 
Acilia. si svolgerà una manife¬ 
stazione popolare per l'occu¬ 
pazione e la casa nel corso 
della quale prenderà la parola 
la compagna on. Marisa Ro¬ 
dano. vice presidente della 
Camera. Presiederà Virgilio 
Melandri. 


Nozze 

Schacherl-Wright 

Stefano Schacherl, figlio di 
Bruno, direttore del Contem¬ 
poraneo. si unisce oggi in ma¬ 
trimonio con la signorina Mol- 
ly Wright. La cerimonia si 
svolgerà alle 10,30 in Campi¬ 
doglio. 

Agli sposi la redazione de 
l'Unità invia i propri più ca¬ 
lorosi auguri di felicità. 


Lite in famiglia: professore 
con scopa insegue la moglie 


In pigiama, armato di una 
scopa, un professore di 58 
anni ha inseguito per tutto 
il palazzo la moglie con la 
quale aveva liticato poco pri¬ 
ma. cercando di colpirla. La 
donna, infine si è rifugiata 
nel cortile dello stabile dove 
ha atteso l'arrivo dei vigili che 
hanno immobilizzato l’uomo, 
trasportandolo alla Neuro. 

Il fatto è accaduto alle 14, 
in via Mengotti 39: per i con¬ 
sueti futili motivi. Giovanni 


Scotti ha litigato piuttosto 
aspramente con la moglie. Sil¬ 
vana Palmieri, e per porre 
fine alla discussione ha affer¬ 
rato la scopa lanciandosi con¬ 
tro la donna, che e fuggita 
per le scale invocando aiuto. 
Lo Scotti che indossava sol¬ 
tanto il pigiama, non si è da¬ 
to per vìnto e ha inseguito 
la donna, fino a quando, giun¬ 
to in cortile non e stato trat¬ 
tenuto da alcuni inquilini ac¬ 
corsi. 


Scoppia una caldaia in via Laudani 


Al numero 2 di via Lancia- 
ni, ieri alle 14,30, è scop¬ 
piata la caldaia dell’impian¬ 
to di riscaldamento del palaz¬ 
zo. Subito dopo l’esplosione, 
che non ha causato danni per¬ 
chè contenuta nella stnnza 
dove si trovava il bruciatore, 


alcuni inquilini hanno prov¬ 
veduto a chiamare t vigili del 
fuoco, mentre una densa co¬ 
lonna di fumo nero usciva dal 
camino. I vigili hanno poi 
domato in pochi minuti il 
principio d’incendio. 


una manifestazione non auto¬ 
rizzata. 

Questi i fatti: nel corso del¬ 
la lotta alla Centrale del lat¬ 
te contro la rappresaglia an- 
tisindacale attuata dai dirigen¬ 
ti, i lavoratori, quasi in con¬ 
tinuazione, sostavano nei pres¬ 
si dell'azienda. 11 giovane Ser¬ 
linga si trovava con un grup¬ 
po di altri lavoratori davan¬ 
ti ad uno dei cancelli. Ad un 
tratto. i poliziotti, sono in¬ 
tervenuti spingendo gli ope¬ 
rai verso il lato opposto della 
strada, proprio nei pressi del¬ 
la fermata del filobus. Qui è 
avvenuta l’aggressione: il gio¬ 
vane si è visto chiedere da 
un poliziotto i documenti. Sta¬ 
va cercandoli nelle tasche, 
quando è stato afferrato da 
un celerino, ancora più gio¬ 
vane di lui, che assieme ad 
altri lo ha colpito anche con 
i ferri delle manette. Poi lo 
operaio e stato trascinato, 
svenuto, prima nell’interno 
della Centrale, poi al S. Gio¬ 
vanni, quindi al commissaria¬ 
to dove nel frattempo era sta¬ 
to già preparato il verbale di 
accusa: rifiuto di generalità, 
mancato scioglimento di una 
riunione non autorizzata, re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale e 
oli raggio aggravato. Ce n’era 
abbastanza per inviare, secon¬ 
do la polizia, il ragazzo a Re¬ 
gina Coeli. 

A questo punto è opportuno 
illustrare la figura di Arcan¬ 
gelo Seriiniza. Giovane esile, 
lavora come tacchino nella 
Centrale del latte: per quasi 
sette ore. ogni giorno, carica 
e scarica i camion del latte. 
Un lavoro faticosissimo e non 
certo adeguato a un ragionie¬ 
re. Il giovane, infatti, e riu¬ 
scito a diplomarsi lavorando 
la notte nella Centrale e stu¬ 
diando durante il giorno. Nel¬ 
l’azienda e stimato e benvo¬ 
luto da tutti. 

Ieri al processo, celebrato 
per direttissima. Serlinga ha 
negato di avere opposto re¬ 
sistenza e violenza e tanto me¬ 
no oltraggiato : poliziotti. 
* Non ho fatto in tempo a 
estrarre ì documenti che mi 
sono sentito afferrare e poi 
colpire. Ho detto soltanto al¬ 
l'agente' ’’ Giu le mani sbar¬ 
batello... ” ». 

Può essere ritenuta questa 
una grave ingiuria? Per il tri¬ 
bunale «presidente Pignaitaro. 
giudici Gaddmi e Giangreco». 
a quanto pare si. 

Arcangelo Serlinga ha nega¬ 
to anche di avere opposto re¬ 
sistenza: « Mi sono sentito su¬ 
bito mancare... ». 

Il P.M. dottor Stagliano ha 
chiesto un anno e 10 mesi di 
reclusione. Ha parlato in di¬ 
fesa del giovane l’aw. Mario 
Jasanna del foro di Napoli. 
Quasi nello stesso momento 
in cui veniva pronunciata la 
sentenza, alla Centrale, i la¬ 
voratori si riunivano in as¬ 
semblea e decidevano di so¬ 
stenere le spese del processo 
e di sottoscrivere le giorna¬ 
te di lavoro che il facchino- 
ragioniere ha perduto. 


Sciopero di 24 ore Ieri nelle 
tipografie dei quotidiani ro¬ 
mani. La categoria ha prote¬ 
stato contro i licenziamenti 
nella tipografia « SPQR » do¬ 
ve si stampa Momento Sera 
e contro l’atteggiamento del¬ 
la polizia che ha cacciato con 
la forza i lavoratori dallo sta¬ 
bilimento, occupato in difesa 
del posto di lavoro. 

I tipografi di Momento Sera 
sono in lotta da alcune setti¬ 
mane per impedire massicci 
licenziamenti. Il giornale più 
volte non è uscito. La dire¬ 
zione della « SPQR » e del 
quotidiano, però, non hanno 
voluto recedere dai loro pia¬ 
ni costringendo i lavoratori a 
passare ad una forma di lot¬ 
ta più avanzata: l’occupazione 
della tipografia. I dirigenti 
prima hanno chiamato la po¬ 
lizia, poi hanno inviato a tutti 
i lavoratori una lettera nella 
quale si comunica il licen¬ 
ziamento in tronco e un’as¬ 
surda denuncia all’autorità 
giudiziaria. 

La protesta di tutta la ca¬ 
tegoria si è espressa ieri con 
lo sciopero di 24 ore. Davanti 
alle tipografie di tutti i quo¬ 
tidiani si so no formati folti 
picchetti di tipografi in dife¬ 
sa dello sciopero. La manife¬ 
stazione di protesta è stata in¬ 
detta dai sindacati del setto¬ 
re aderenti alla CGIL e alla 
CISL, mentre l’UIL. all’ultimo 
momento, si è ritirata proprio 
mentre la resistenza degli edi¬ 
tori di Momento Sera stava 
cedendo. 

Nello sciopero per solida¬ 
rietà contro i tipografi di 
Momento Sera la categoria — 
come afferma un comunicato 
dei sindacati — rivendica un 
immediato incontro Ira le se¬ 
greterie nazionali sindacali e 
l’associazione degli editori e 
stampatori per un esame ap¬ 
profondito della crisi che da 
tempo travaglia il settore dei 
quotidiani. 

L’Unità, edizione di Roma, 
a causa dello sciopero dei la¬ 
voratori della tipografia GA¬ 
TE, non è uscita. 


Conferenza 
alla «Banfi»: 
«La battaglia 
di Mosca» 

Lunedi alle ore 18.30 nella 
sala « Biblioteca Antonio Ban¬ 
fi » dell’Associazione italiana 
per ì rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica, piazza del¬ 
la Repubblica 47, in occasio¬ 
ne del 49’ anniversario del¬ 
l'esercito e della marina sovie¬ 
tica, l'addetto navale presso 
l’ambasciata dellTTRSS in Ita¬ 
lia, capitano di vascello Ales¬ 
sandro Predvecinov. parlerà 
sul tema « La battaglia di Mo¬ 
sca ». Seguirà la proiezione di 
brani del documentario * La 
grande guerra patriottica ». 


Settimana 
dell'amicizia 
con la RDT 

Il comitato Amici della RDT 
deU’Esquilmo ha indetto una 
«Settimana dell’amicizia» con 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. La « Settimana » inizie- 
} rà oggi: alla Casa del popolo 
«Di Vittorio» — via Cairo- 
li 131 — sarà presentata una 
mostra sulla RuT e sarà pro¬ 
iettato il film « Il dittatore 
folle ». Sempre oggi sarà inau¬ 
gurata una mostra di opere 
donate da artisti romani a 
sostegno della battaglia che 
le forze democratiche porta¬ 
no avanti per la pace nel 
mondo. 
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schermi 

e ribalte 


D l’etiki ione Regìa (.’. Dii- 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 Teatro 
Olimpico concerto di musi¬ 
che di Brahins ring. 17) ese¬ 
guite dal complesso Tosca 
nini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 


Teatri 

ALLA RINGHIERA - Teatro Équipe 

( c.c-.-.-a s ,Vana ci Trastevere) 

' Imminente Teatro equipe 
presentii il 2 J spettacolo Gi¬ 
rotondo di Ardir Sehmt/ler 
con 1) (’arrti-A. Duse-L Am- 
Lesi A H. Bartolomei. Regìa 
1’ Mole 
ARLECCHINO 

Alle 16.1518,30 ultimo gior¬ 
no, classico comico La Fa¬ 
rinelli! (Inganno piacevole) 
di G.C. Croce, con Aloisi, 
Angeltteci. Bonini, Di Mar¬ 
tire, Ghiglia, Modugno, Oli¬ 
vieri, Perroni. Piergentdi, 
Santelli, Gerbasio. Rayez. 
Regia K. Ammirata. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Alle 21,15: stagione serale, 
tagliando 11. Concerto dei 
solisti veneti diretto da G. 
Sornione. Musiche: Kagel, 
Donatonl, Henosto, Schoen- 
berg 

ARMADIO CABARET 

Breve sospensione per tour¬ 
née della Compagnia 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi u domani alle 21.30. 
Mercoledì ore 17,30: Concer¬ 
to per soli coro e orchestra 
diretto da Ernesto Cordini. 
Musiche di Telemann 
BOITO 

Minishow L’isola ilei tesoro. 
Film a colori, nell’intervallo 
giochi a quiz, presenta Ti¬ 
no. Canta Rhau, alle 10,15. 
BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour ) 

Imminente Carmelo Bene 
presenta Amleto o le conse¬ 
guenze ilelia pietà filiale di 
Lasorgue. 

BELLI 

Alle 17,30 Conip. Teutro 
d’Essai presenta La religio¬ 
sa di S. Diderot. Regia F. 
Tonti Rendhel. Alle 21,15 
Opposizione - Altri ventenni. 
Spettacolo ARCI, Nuovo 
Canzoniere. 

BORGO S. SPIRITO 

Comp. D’Origlia Palmi alle 
16,30 Margherita da Cortona 
3 atti in 16 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 
CLUB 37 

Sabato alle 22 « I Mongoli » 
presentano A proposito di 
Petrolini, Zalazzo, Trilussa, 
Belli, Lucatelli e le canzoni 
romanesche di ieri e di og¬ 
gi, con Z. Funari-M.P. Val- 
loni-R. Candida-G. Folco. 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 17,30, ult. settimana La 
terribile battaglia tra Meo 
Patacca e Marco Pepe di 
Dino Gaetani con Gelli, Ab- 
benante, Cerusico, Pezzinga, 
Tutti, Casotti, Donatone, Fer- 
zetti. Fiorito, Lelio, Persico, 
Scipioni, L. Fiorini. Regia 
Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 Renzo Ricci-Eva 
Magni in Viaggio di un lun¬ 
go giorno verso la notte di 
Eugene O’Neill. Regìa R. 
Ricci. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 Comp. Dramma 
Italiano in Corruzione ai 
palazzo di giustizia di U. 
Betti, ron G. Santuccio Hin- 
terman-F. Scelzo. Regia T. 
Torriero. 

DELLE MUSE 

Alle 17.30-21,30 ultime due 
repliche. Leone Mancini pre¬ 
senta Centominuti-4 con D. 
Lumini-E. La Torre-P. Boom- 
G.L. Gelmetti-R. Greco-M.T. 
Dal Medico-Sophi gli Aponi. 
Regìa L. Mancini. Coreag. 
G. Landi. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Riposo 
DE' SERVI 

Stabile dir. da F. Ambro- 
giini con Inquisizione di D. 
Fabbri, con N. Novell-S. Al- 
tieri-S. Sardone-S. Lombar¬ 
di. Regia F. Ambroglini. 
DIONISO CLUB 

Alle 22 Fnefry session dei 7: 
G.C. Celli-R. De Angelis-M. 
De Feo S. Doria-S. Fofijena- 
frei-T. PetujaC. Silvestro. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673.556) 
Alle 17.30 di CE. Gadda II 
guerriero, l’amazzone, lo spi¬ 
rito della poesia nel verso 
immortale del Foscolo. 
DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474.156) 

Martedì alle 21,15 Gianfilip- 
po Carcano e il folkstudio 
con Jazz a Roma n. 2 con 
il sestetto di Romano Mus¬ 
solini, Carlo Loffredo ed al¬ 
tri. 

ELISEO 

Alle 17.30 Comp. De Lullo- 
Falk-Valh-Albam con la no¬ 
vità assoluta di G. Patroni 
Griffi Metti una sera a ce¬ 
na! Regia De Lullo. 

FOLK STÙDIO (Va Ga-.baici 53) 
Alle 22 Blues e work songs 
con H. Braùley e Mark Po¬ 
pe-Toni Santagata e le sue 
canzoni la Folk Singer Ju- 
lie. 

ORSOLINE 

Domani ripresa de I viaggi 
ili Giilliver. lesi: e regia di 
Mario Ricci, una «ola setti¬ 
mana alle 17 e 21.30. 
PANTHEON (Va A- : e!.c3 

• C2 - Te 1 322 254 ) 
theon » alle 16.30 marionet¬ 
te di Maria Accettela con 
Biancaneve e i 7 nani di 
I. Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle ore 16.30 marionet¬ 
te di Maria Accettella con 
amori 2 atti dt Pier V. Bat¬ 
toli. Regia di Vito Molinari. 

QUIRINO 

Alle 17 Piccolo Teatro di 
Milano con I giganti della 
montagna mito in 2 tempi 
di L. Pirandello, di G. 
Strehler con V. Cortese, T. 
Ferro. M. Carotenuto. R. De 
Carmine. M. Fabbri, scene 
E. Frigerio. Musiche Carpi. 
RIDOTTO EUSEO 
Alle 17,30-21.30 Pensaci Gia¬ 
comino! di I,. Pirandello, 
ron Giusi Raspam Dando- 
lo-Antonio Crast-Vinicio So¬ 
fia. Regia Sergio Bargone. 
Ultime repliche. 

ROSSINI ( Piazza 5. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di prosa ro¬ 
mana dt Checco Purante- 
Anita Durante-Leila Ducei in 
Affittasi successo comico di 


ialite. 

SATIRI 

Alle 17,30 Comp « I 66 » 
con l.t* sirene del Baltico di 
\etro di M. Muletti, novità 
assuluia con S Ammirata- 
N Scardina-E Torricella-S. 
Spadaecino-S. Seri m alie Pe¬ 
lei s-V. Melander-T. Eidsmu. 
S. SABA 

Compagina Muniteti, Posel- 
li. Conti con stetaniu Nelli. 
Ore 17 a richiesta II ber- 
relto a sonagli di Piran¬ 
dello 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO • Sa- 
la Borromin! 

Sala Bori omini giovedì con¬ 
certo del violinista Antonio 
Salvatore. Collaboratore M J 
Renato Josi, 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22,30 Uno, una? Caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella- 
L. De Sanctis-F. Castronuo- 
vo-R. Jalenti-R. Diicros. 
SISTINA 

Alle 17,15-21,15 Macario In 
Pop a tempo di beat com¬ 
media musicale dì Ctle-Maz- 
zucco. Musica M. P. Fm- 
stacci. Scene A. Macario. 
Coreog. J. Stafford. Costu¬ 
me F. Gabetti. 

TEATRO CAVALIERI HILTON 
Alle 17,30 gli Engllsh Players 
presentano Tclcmachus Clay 
di L.R. Carlino. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Teatro Eliseo) 

Allo 15,30 II Cuore di E. De 
Amicis, « Pìccolo patriota 
padovano, Piccola vedetta 
lombarda. Sangue romagno¬ 
lo, Tamburino sardo ». Re¬ 
gìa L. Liuzzi. 

VALLE 

Prossimamente Teatro sta¬ 
bile di Roma in Prova inani- 
mi.ssihile di G. Osborne. 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Spia spione, con L Buzzan- 
ca C ♦ 

Grande rivista donneringo. 
ESPERO 

Io; maledette pistole di Dal¬ 
las A ♦ 

Rivista Pnttl-Giustl-De Rosa. 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Surehanil, con S. Granger 

A ♦ 

Rivista Vanni. 

ORIENTE 

Ncvada Smith, con S. Me 
Queen (V.M. 14) A ♦ 

Rivista Pappagone. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Haivaii, con M. Von Sydow 

DB ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Suspense a Venezia, con R. 
Vaughn G ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Operazione San Gennaro 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Gambit (originai versioni 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Io» contessa di Hong Kong, 
con M. Brando 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Persona, con B. Andersson 
(V.M. 18) SA ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Lilli e il vagabondo DA ♦♦ 
ASTORIA (Tei." 870.245) 

Quiller memorandum, con 
G. Segai DR ♦♦ 

A5TRA (Te’. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

La truffa che piaceva a Sco¬ 
ttami Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non faccio la guerra faccio 
l’aniore, con C. Spaak S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

The Edilie Chapman Story, 
con C. Plununer A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Io» notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) I»K ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, ron C. Spaak S ♦ 
BRANCACCIO (Tei. 735.255) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

CAPRANICA (Te'. 672.465) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La spia che non fece ritor¬ 
no, con R. Vaughn G ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
EDEN (Te!. 350.4e8) 

Khartoum, con L. Olivier 
DR ♦♦ 

EMPIRE (Tei. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Shanf DR ♦ 

EURCINE (Plizza Italia 6 - Eur - 
Te'. 5 910.986) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

EUROPA (Tri. 965 736) 

I professionisti, con B. Lan- 

caster A ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

A ciascuno il suo. con G.M. 
Volume < V.M. 13) DR ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Te*. 470 464) 

The group 

GALLERIA (Te!. 673 267) 

Tecnica per un massacro, 
con G. Cobos A ♦ 

GARDEN (Te'. 582.34=) 

Non faci in la guerra faccio 
1’amnrc, con C. Spaak S ♦ 
GIARDINO (Te!. 834 946) 

1 41 truffa che piaccia a Sco¬ 
llanti Yard, con W. Bea’.ty 
A ♦♦ 

IMPERIALCINE N I (T. 630 745) 
Ix* strrghc, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 6 C 6 745) 
Le streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

ITALIA (T-'. 846 030) 

Khartoum, con L. Olivier 
DR ♦♦ 

MAESTOSO (Te!. 786 036) 

II magnifico straniero, con 

C. Eastwood A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 903) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 


MAZZINI * 351. V42 ) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con (.’. Spaak S ♦ 
METRO DRIVE-IN (T. 6 060.120) 
Texas offre il fiume, con D. 
Mai un A ♦♦ 

METROPOLITAN (l c !. O89.4C0) 
Tre immilli in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

Giochi di notte, con I. Tint¬ 
ila (V M. 18) 1)11 ♦♦ 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con M. 
Caino G ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Liucidiuvolo, con V. ('.ass¬ 
unta C ♦ 

MONDIAL (Te! 6.4 876) 
Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 
L’uomo del banco dei pegni, 
con II. Steiger (V.M. ltB 

DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caino G ♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 672.465) 
il posto delle fragole, di I. 
Bergman I)lt ♦♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I professionisti, con B. Lnn- 

castor A ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Branda SA ♦♦♦ 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Gnnihit, con S. McLaine 

SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
L’armata sul sofà, con C. 
Deneuve SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 
lHt 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna film candidati al¬ 
l’Oscar Allie, con M. Caine 
(V.M. 18) SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Morgan matto ila legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 
REALE (Tel. 580.234) 

L’uomo del liuncu dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. i8t 
DII ♦ ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Quiller Memorandum, con 
G. Segai DR ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.8B3) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

SA ♦ 

ROYAL {Tel. 770.549) 

Grand prix, con Y. Montand 
(V.M. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Kriminal, con G. Saxon G ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
La dolce vita, con A. Ek- 
berg (V.M. 16) DK ♦♦♦ 
SAVOIA 

Non faccio la guerra faccio 
rumore, con C. Spnak S ♦ 
SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

The Bounty Killer, con T. 
Milian A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

L’arcidiavolo, con V. Gnss- 
man C ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II buono il brutto il cattivo, 
con C, Eastwood (V.M. 14) 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Ix» streghe, con S. Mangano 
( V.M. 14) SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Non prr soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: Combattenti cicli* not¬ 
te. con K. Douglus A ♦♦ 

AIRONE!; Texas addio, con F. Ne¬ 
ro A ♦ 

ALASKA: Battaglia del frisanti, 
con II. Fonda A ♦ 

ALILI: FRI operazione caffo, con 
M. Mills C. ♦♦ 

ALCI ONK: Le fate, con A. Sordi. 

V.M. IH C ♦ 

ALCE: Texas addio, con F. Nero 

A ♦ 

ALFIERI: Hawaii, con M. Von 

Sydow OR fi 


AMBASCIA lotti: l.ome imparai ad 
amare le donne, con lì. tlod¬ 
imi!., V.M. 14 SI ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Spia spione 
t Hivl'-tu. I nuz/.lliea c ♦ 

AMIAi:: l Ili assillili al ()ueen 
Man. ioti 1 . Situt:.i A ♦ 

M’OI.1.0: Ritill ad Amsterdam, con 
II. Ululine A ♦ 

Afflici: Arabesque, con O. IVex 

A 4P 

ARAI.1)0: Arabesque, con fi. lVck 

A ♦ 

ARCO: ( Ite notte ragazzi, eoa 1‘. 

I.etoy S ♦ 

ARICI.: Spara torte più forte unii 
lapi.seu, coti M M.im rotatali 

OR ♦♦ 

ATLANTIC: Cu aiieiiluitero a la. 

Itili, con J P. Iklmonou sV ♦ 
Al (il SII.s: (onte imparai mi li¬ 
male le donne, eoli il. ilodman, 
V M. li s\ ♦ 

Al Uhi): liut tornii, coll I,. Ulti ter 

SV ♦♦ 

Al SONIA: Papà ma eosa hai (allo 
in Kuerra. con J. Cobttrn SA ♦ 
AVORIO: Come imparai ad limare 
le limine, con It. Holfuum V. 
M. 14 SA + 

DI.ESI II): ff grumle colpo dei set- 
lo uomini (l’urti, con P. Lente 
SV ♦♦ 

ROI IO: Texas oltre il Rutile, eoa 
I). Mortili A ♦ ♦ 

HR.VS1L: 11 grand» colpo del sei. 
lo uomini d’oro, eoa l 1 , Leroy 

SA +♦ 

BRISTOL: Il cromie colpii dei set¬ 
to uomini il'oro, con P. I.i me 
SV 

mtOVDWAY: Ooit-n sal.e?, con fi. 

M. Volume. V.M. II A ♦ 

CALIFORNIA: Le (ale, culi A. 

Sordi, V.M. Ili C. ♦ 

C.VNTEIJ.O: Requiem per un uten¬ 
te segreto, con S. Griuiger, V. 
M. 14 A * 

ONESTAR: L'urcldtavolo, con V. 

Ciii.vMuun C ♦ 

Cl.Obll): In avventuriero a 'labi¬ 
li, eoa J.P. Ueimondo SA ♦ 
COl.OR.Vni): I line fieli di Riuso. 

con Franchi e Insra.sMa C ♦ 

CORALLO: Perdono, con C. Casel¬ 
li S ♦ 

CRISTALLO: Spara forte più torte 
non capisco, con M. Must rotati¬ 
la bit 

1)1.LI.K TERRAZZI-;: I due fieli di 
Kingo, con Franchi e Ingrassiti 

fi ♦ 

DEL VASCELLO: l-i truffa clip 
piaceva a Scollami Yard, ei.n 
W. Uentty A ♦♦ 

1)1 IMAN! E: Il granile colpii ilei 
.sello uomini d'oro, con P. I.e- 
toy SA ♦♦ 

DIANA: La truffa clic piatela a 

Scottami Yard, con W. De.itty 

A ♦♦ 

EDELWEISS: Arabesque, con fi. 

l’eck A ♦ 

ESPERIA: ()uUler memorandum, 
con fi. Segai DR {>♦ 

ESPERO: la - maledette pistole ili 

Dallas e rivista A ♦ 

FOGLIANO: La .spia di mezzanot¬ 
te. con D. Day C ♦♦ 

GII LIO CESARE: Ij> truffa che 
piacela u Scollami Yard, con VV, 
Dentiy A ♦♦ 

ILVRI.EM: Riuso II volto della 
vendetta, eoa A. Stctfen A ♦ 
IIOI.I.V VVOOI): The Editti- (.Rap¬ 
inati Storv, con C. Plummer A + 
IMPERO: A Sud-Ovest di Sonora, 
con M. Brando A ♦ 

INDI'SI): The bounty killer, con 
T. Mlliuu A ♦ 

JOLLY: Le fate, con A. Sordi. \ 
M. Ut I ♦ 

JON’K): Texas offre ff flume, con 
I). Martin A ♦♦ 

LA FENICE: I due fieli ili Ilingn, 
con Franchi e Ingrassiti fi ♦ 
I.EISlyON: Le piacevoli notti, i on 

V. fiassman SA ♦ 

N'EVADA: Aralie.sque, con fi. Pick 

V ♦ 

NLMìAHA: 11 grande colpo dei sci¬ 
ti- uomini d'oro, con P Leroy 
SA 

NUOVO; la- fate, con A. Sordi. V. 

M Ut t. ♦ 

PALLADIL'M: I-e spie vengono dal 
semifreddo, eoa Frantiti e lo- 
grassm fi ♦ 

PAEV/.ZO: Penelope, la magnilica 
ladra, con N. Wood SA ++ 
PLANETARIO: ciclo corniti ìfltn- 

ut. Spara forte più forti.. 

capisco, con M. Ma.stromc.nt 
DR 

PIIENESTE: la- late, con A. Sortii. 

V M. IH C ♦ 

PRINCIPE: la* fate, con A. Sor 
(ii. V.M. 11! fi ♦ 

RENO; Quieti «alle?, con fi. M. 

Vi doni e, V.M. 14 V ♦ 

RI VETO: I.a battaglia ili ligi ri, 

con S. Ynarcf DR 

RI MINO: l_» caccia, ron M. Diali 
ilo 

SPLENDI0: Agrnte 57 ordine di 
uccidere, con fi Murray A ♦ 
SULTANO: Per porlii dollari an¬ 
cora. con fi Gemma A ♦ 

TIRRENO: Texas oltre II fiume. 

con D Martin A ♦ 

THIANON: CHI operazione gatto, 
con M. Mills fi ♦♦ 

TCSCOLO: la mia spia di mi »• 
zanolte. con D. Day fi ♦♦ 

PLISSÉ: Et Cjnrro, con T. ArMin 

A * 

VKHHANO: I n avventuriero a Talli¬ 
ti, con J.P. Deimondo SA ♦ 
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Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMISSIONE DEL 

26 FEBBRAIO 1967 

O A ROMA CE STA 

ni AVj 9 = I e CCfPOTELLt 

O LUNA TRASTEVERINA 

ci PACELLI e SL5ELLI 

8c*ali*r* la canzone preterita tra te due Indicate 
apponendo il segr.o X r.et corrispondente quadra¬ 
tino. SI può votare per una sola canzone 


8lfl. 

vit¬ 

ati*. 


N. 


Prov. 


Ritagliare e incollare su una cartolina costale e 
spedire a'ia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tutti coloro che invieranno ta scheda debita¬ 
mente compitata saranno cstrctti a sorte settima* 
(talmente 3 apparecchi Autoradio 

AUT. MIN. 


ÀUTOVOÌ 
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Il clamoroso pareggio di San Siro ridà incertézza al campionato 
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«fanalino» Milan all’Olimpico 


blocca 
l’Enfer: 1-1 

Un mezzo fallimento i nerazzurri pre-Cop - 
- Lunga rincorsa per acchiappare il Lecco 
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INTER-LECCO — Incerti batte Sarti: è il gol del Lecco. 


MARCATORI: Incerti (L.) al 
21’ dvl jj.t.; «editi (1.) al 111* 
della ripresa. 

INTKR: Sarti; BurRiiich, Fuc- 
ehetti: Bedin, Latitimi, I*ic- 
ehi; Jair, Mazzola, Cappelli* 
ni, Suarez, Corso. 
l.KCCO: Meraviglia: Faeea, 
Bravi; Sehiavo, Malatrasi, 
Baelter; Incerti, Azzimtmli, 
Clerici, Anvelillo, Bonfanti. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno pesante, spettatori 20 mi¬ 
la circa. Ammonito Bacher 
pur proteste. Angoli; 8 a 2 <2 
a 2 ) per l’Inter. 


MILANO, 2 5 febbraio 

Clamoroso a San Siro il 
Lecco, « fanalino » del cam¬ 
pionato, ha bloccato la gran¬ 
de Intcr clic s'appresta a spic¬ 
care il volo per Madrid. I 
nerazzurri hanno pagato caro 
il peccato di presunzione e di 
« dcconccntrazione » con cui 
hanno atlronlato il modesto 
avversario. Iniziato il amiteli» 
al piccolo trotto e con molto 
sussiego, l’inter ha tallito un 
paio di occasioni all'inizio 
( una, veramentec. d'oro, con 
Jairj c al 21’ è stata infilata 
da Incerti, lesto ad approfit¬ 
tare di un « liscio » di Pic¬ 
chi e a precedere Sarti in 
uscita. 

Incassato il gol. il sussiego 
Ila lasciato i! i>osto al nervo¬ 
sismo. L'Inter, punta sul vivo, 
si è proiettata in mussa verso 
l'area di Meraviglia producen¬ 
do un'inenarrabile contusione 
e basta 1 nerazzurri appariva¬ 
no semplicemente irricono.sci¬ 
bili, talché difficile era asse¬ 
gnare la ytalma di peggiore, 
anche se Bedin vanta in que¬ 
sto campo titoli di beneme¬ 
renza forse su {tenori agli 
stessi Corso e Suarez i quasi 
un disastrai, al focoso e cieco 
Jair. al « fantasma » Ca{>pelh- 
ni. ai fallosissimi Luudini e 
Burgnich. allo siagato Pac¬ 
chetti c ai bizzoso Picchi Fo- 
Icndo essere di manica larga, 
si possono assolvere Sarti ichc 
non ha colpa per il gol su¬ 
bito) c Mazzola the. imbattu¬ 
tosi in un'autentica mignatta 
(il biondo, ossuto e e cattilo» 
Bacher) ha cercato inutilmen¬ 
te di farsi largo a furor di 
dribbling. Ma anche Sandrtno. 
ovinamente, ha Unito j,er ri 
saltare improduttivo tu quel 
bailamme, sbagliando poi una 
occasione unica. 

Berlin: un ijoal 
v troppi errori 

-Si diceva di Bedin II > ba¬ 
cia » ha gin. aio c osi rude che 
neppure ;i gol del {.iranno 
può riabilitarlo Bedin ha 
riportato i- la palla zr.o alia 
nausea, scattando dittare il 
pass a a aio negli imbuti pi\ im¬ 
possibili e cfì"t r :buendo r: 
mar.teia determinante a re 
stringere pi: sp,izi ani angu¬ 
sti. a’eg.'i attaccanti I.n sidtta 
solfa, insonnia di annerici 
VIntcr affronta in cose oli av 
t rrsari cosiddetti » tan’i ». an¬ 
zi peggio del consueto se m 
considera che arei a di fronte 
il Ixcco. 

Il quale lecco, ovnamen 
le. Ci ha tatto un fgsront , 
esaltandosi in difesa 'ottimi 
Mclalrasi. Facea e. rudezze i 
parte. Barberi e mostrando 
vn'inteUigentc intesa c centro- 
cupido dorè lo sgobbone 
Schiavo e i! fine Azztnumti. 
nonostante Anaellilo giocasse 
alle « belle statarie ». hanno 
potuto contrastare con suc¬ 
cesso oli arrembanti e disor¬ 
dinati sforzi offensivi dell'ln- 
ter. stabilendo un « dialogo » 
abbastanza continuo con le tre 
e punte » Clerici. Bontanti «* 
Incerti. Il brasiliano ha fatto 
spesso ammattire in «drib¬ 
bling» (molto fumo, per la ve¬ 
rità) il dinoccolato Ixmdim e 
Incerti è alla lunga risultato 
il miglior lecchese per le ge- 
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nialt « trovate » in attacco e 
per i generosi aiuti prestati al 
centrocampo. 

L'incubo della sconfitta è 
gravato su San Siro sino al 
1 !)’ della ripresa, poi lo ha fu¬ 
gato Bedin. riuscendo, per una 
volta in tutta la gara. a... non 
sbagliare Raggiunto l'l-ì, il 
nervosismo dei nerazzurri, an¬ 
ziché scemare, si è accresciu¬ 
to. tante che gli errori si so¬ 
no moltiplicati sia in zona- 
gol che in difesa. I.'lilter ha 
sciupato caterve di occasio¬ 
ni ed ha avuto anche ima di¬ 
screta dose di scalogna (per 
tutte la triplice parata in mi¬ 
schia di Meraviglia al Iti’), ma 
onestamente non si può affer¬ 
mare che meritasse di più. 

■k 

Cronaca svelta• S‘- punizio¬ 
ne di Suarez. contrasto Cap- 
pellini-Facea e palla che re¬ 
sta a disposizione di Jair, solo 
sul dischetto del rigore che. 
di sinistro, scaglia fuori. Il 
Lecco azzarda qualche contro¬ 
piede con Ammonti, poi al 21’ 
segna. Rimessa di Meraviglia, 
Azziniatiti <t alza » oltre Sua- 
rcz facendo scattare Schiavo 
che allunga sulla destra ve r \o 
Incerti. Picchi e liscia » traen¬ 
do in contusione uriche Luc¬ 
chetti. che verde il contrasto 
con Pala Incerti controlla <’ 
tocca, con bella freddezza, ol¬ 
tre l'uscente Sarti. 

La benda 
sugli ocelli 

Arietilbugiiio tieKu.urro Cor¬ 
so i'24‘, mania ! arresto gol 
su (entro di Suarez: Cappel¬ 
lini iM') devia sui tondo un 
cross ih Jan : Mti'zol’t 
turi riesce a < ot regger e In 
traiettoria di a a fon balordo 
di Bedin 

lì gioco è di uva voi erta 
indicibile e il « mago > si am¬ 
ia su'la panchina’ non oli ; a 
a oenm di bucinare i • (milieu 
azzurri » con un simile batte¬ 
simo. Ma i nerazzurri sembra 
no giocare con una venda su 
gli occhi anche nella apresti. 
Mazzola <2 ) di testa, a porta 
vuota, manda a lato su < tosi 
di Suarez dalla destra, poi 
Salutano >»>*> e fusti attuto m 
« sandwich in area senza che 
Vitullo interi enea Aggettilo 
112 'i frustra un contropiede 
di Clerici graziando Sarti da 
buona posinone << F sciupi e 
dei nostri’}, ar.da un beilo 
Si,trito i” Ir j’in’.d » Jair. 
m etti rat * ss, ititi, calcia ai.e sic! 
le a’ l.i e Suarez io imita 
a’. C su pur>zio">’ a <.'•«« < ai 
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i » ì 

I sara 

I difficile ì 


•’ e {.ersomi!,- ig'or,-”.:o 
: i in”-, tan: mazo.ti e : • r 
i<*'.v « 'in.Ha - t r o i,ri,lo¬ 
cando bg.it: ài stizza e., e 
tradirete 

.i g'i e r ’or: »: aag.unce la ~ei 
di al 31‘ Pacchetti bruma : 
i uà’” d: Meur: i .l:a co-: r.i 
s- enfn’a da tre n-rss- Bei.” 
ri: rende e Meraviglia ribal¬ 
te Caupeil-rr stanga in mi¬ 
schia la valla i a vroi rio a 
finire tra le braca a-d por 
fiere S; chiù io <on due bri¬ 
vidi ncr Pinti r- ci iti' uno 
svarione di Suarez t he imbec¬ 
ca Borianti c « Celentano » si 
esibisce m una gran rovescia¬ 
ta. cogliendo l’esterno della re¬ 
te: e al 41’ Lancimi serve.. 
Azzimonti che lancia Clerici, 
da onesti ad Incerti che Bur- 
anich precede in corner alla 
disperata. 

Rodolfo Pagnini 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 25 febbraio 
Salvatore Burruni ha 
perso, per intervento me¬ 
dico. quella che poteva 
considerarsi una semifina¬ 
le dei Campionato euro¬ 
peo dei gallo con il marsi¬ 
gliese Pierre VelrotJ. Quan¬ 
do è avvenuto l'incidente 
falla quinta ripresa) i due 
mastini si stai ano scazzot¬ 
tando con una luna tute, 
restituendo tolpo a colpo, 
bordala a bordata, che an¬ 
che all'arbitro e stato titill¬ 
ale stabilire la lolontarie- 
tà della testata. Entrambi 
a testa china si stai ano 
Kindctlnndo c ad mimino 
dei due poteva succedere 
l'infortunio. E' toccato al 
pupillo di Branchini e pur¬ 
troppo per Tore anni, 
sare difficile imalirc anche 
se conosciamo la su « se¬ 
rietà. ta sua costanza 
Il Burruni ai ieri non {,o- 
tel a pi r oi rie ragioni esse¬ 
re quello di quali.he lem 
vo te. e opposto a un 
(-calio» i.attirale lui e da 
f u f * s/(/erur v i ur: r tno^t <1 ** 
ingrassato, ha sofferto le 
{.et.e deli rila no {,er in: 
p-irre In sua ('indotta di 
gara ( he. ri tanti assalti. 
Pavera i>ortnt-> alla t an¬ 
guria del titolo mondia¬ 
le Quando smino ardati a 
trovarlo nel camerino. To 
re era nelle mani di alcuni 
i ohm ter (-si che rotei ano 
recargli aiuto Brancivni 
stai a grillando perche 
mancava i! medico e altri 
(('levano condurre Buri uni 
a’Pcsj.enale p»r firaticarah 
alcuni punti di sutura al 
taglio i he gl' squarciala 
la pròra deli occhio de¬ 
strii Finalmente e arrivato 
P, medico <« miìu -retto 
t ot e : i. uCst iti,/ e ha (.-riti¬ 
rato . la hor-.ii à: allineao 
Hurrii-n s,i':!o su? -r,Tì(j 

con la òro”, -ot-- addosso, 
m. • cr •<_,*. 

pu 1 làico a mi. o no». Ku io- 
7 \t', i e s<ò 

a ,-j■} ■■ i riprr- 

»• hi m-1,ut-ai-} di^.,i,.’a 

- .-1 v.ptco P;l, » »O r f ve#: 

* i ? t » ‘ ' ì * . : • ««.'tr’ii,' *•; * - 

ia- !(•',< il 

- i r * » ./;'/<?#:' i ./•: - .>r-- 

1- IC-’I '! :<7 Ùl'i-1 'il ì’r - 

fM>'* «f : pò '*• dei! a hit-o 
l‘;l ’* ’#? r> : --tr--r-i 1 

;»■» tifale» e 

j- -itila - O’ : el'-zz-i 

Fu. fi -, r>: a--’ ;: J'.'u e 

si :‘a ii i a: Carlos 

J)’.r,i” ton.'ro -i marin i Ki- 
’.o B-.n - t Nolo nel¬ 
le Panie di e riprese 
ft -e r r.-rese >■ e riuscito a 


F ”, (’-.ra a--' ’ r, i }s!,i e 

s; Pa ii i ,tt(,r-.- <:• Carili» 

ni' 1 '» mariHU'.l- 
’.u B-.n La ,”t m: Noto nel¬ 
le Panie dì e riprese 
fi -g-rr -rese >■ e riuscito a 
i'np,,rre l.s »!:n su ie T i(, r ita 
e a in nt ir, ri-- giudi-; e 
hh. o 

Dei / incontro fra d rum- 
none italiani} dei welter 
C,irmelo Bi-ssi e I:hane»e 
.-t'sere Fahvh meglio non 
zirlare Uro videi.i soltan¬ 
to rPiiencrsi in vista d»1 
Campionato europeo 1 22 
marzo a .Sanremo contro 
Jossclin/. l'altro voleva fi¬ 
nire in piedi, per cui ve è 
venuto mori soltanto una 
specie di combattimento 
che il pubblico non ha ap¬ 
prezzato. c ha fatto bene 

n. p. 


Derby a 
Torino 


Anche a Bologna match di « campanile », ospite 
la Spai ■ La Rema a Cagliari con molte speranze I 
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L’Inter ha anticipato il suo 
« turno » ed oggi deve accon¬ 
tentarsi di « osservare ». Si 
arrangino le altre, le sue an¬ 
tagoniste più diretto e interes¬ 
sate, a tenere il passo, a lo¬ 
gorarsi in questo inseguimen¬ 
to a senso obbligato. Ce qual¬ 
cuno che non vede di molto 
buon occhio il ripetersi pun¬ 
tuale di questi « favori » ai 
campioni dTtalia. Si dice die 
fattori extra-sportivi, di ordine 
psico-fìsieo-morale, per libare 
le definizioni che più comu¬ 
nemente ricorrono, possano 
influire sul resto del program¬ 
ma. con un risultato ormai 
scontalo e conseguenti parti¬ 
te. 11 giorno dopo, a « caldo », 
o a « freddo ». secondo i casi. 
Effettivamente, a stretto rigor 
di logica, simili concessioni 
possono prestare il fianco a 
qualche polemico appiglio, ma 
11 regolamento le prevede, sol 
che sian d’accordo le squa¬ 
dre interessate, e... quel che 
succede altrove, in Spagna tan¬ 
to per far l’esempio più im¬ 
mediato. le conforta. Senza 
dover arrivare ai tasti ormai 
vecchi ma sempre validissimi 
degli impegni all’estero che 
vanno prima incoraggiati e 
poi tutelati non certo per pa¬ 
triottardo spirito nazionalista, 
ma per l’interesse stesso dei 
nostro football. 

Punto e a capo comunque, 
e torniamo al campionato. 
Torniamo insomma al derby 
torinese che ne è la partita- 
clou. La Juve non « può » per¬ 
dere. a non basta: non può 
nemmeno accontentarsi di un 
pari. Heriberto vedrebbe l'In- 
ter sempre più piccina, sem¬ 
pre più lontana, con le spe¬ 
ranze che si ridurrebbero al 
classico ossicino. Ritorneran¬ 
no, i bianconeri, all’ultima 
formazione-tipo, ma i match 
coi « cugini » comportano per 
tradizione incognite e perico¬ 
li che vanno ben al di là di 
ogni pronostico, anche il pili 
logico. Rocco poi non è uomo 
da rinunce: uno sgambetto ad 
Heriberto, che pur apprezza e 
ammira. Io tirerebbe volen¬ 
tieri. Pili per il prestigio, e i 
punti, che ne verrebbero al 
suo Torino che per soddisfa¬ 
zione personale. Per non cor¬ 
rere rischi, intanto, rinuncia 
di proposito ai ricuperi di 
Trebbi e Poletti, due titolari 
di cui, a ragion veduta, non 
vuole affrettare il rientro. Va¬ 
da come vada, ha l’aria di sen¬ 
tenziare. io sono tranquillo, 
con tutto da guadagnare, con¬ 
siderata per di più la « tra¬ 
sferta », e ben poco da per¬ 
dere: sia pure il campo a dir 
la sua. 

Derby anche a Bologna, der¬ 
by emiliano, in tono minore 
per quanto riguarda diretta¬ 
mente la classifica, ma pur 
ricco di validissimi motivi tec¬ 
nici. Rivedremo, tra ì rosso- 
blu. Bulgarelli. Nielsen e Pe- 
rani. tutti in un sul colpo: una 
« garanzia » che fa allegro an¬ 
che Carnigha. La Spai. però, 
del resto non nuova a « colpi 
di inano» ritenuti alla vigilia 
impossibili, non e cliente da 
sottovalutare. 

Maggior tranquillità, anche 
se puT pressanti le preoccu¬ 
pazioni di ordine tecnico a 
Napoli I fulmini della Lega 
hanno la-ciato il segno: fuori 
Sivori. mori flirardo e fuori 
Orlando Pe.-aola comunque 
non ne fa una tragedia. Ec¬ 
cettuato Sivon. ha sostituti 
che \.ilgonu i titolari: dentro 
dunque quelli e Fappassioru»- 
to pubblico partenopeo farà... 
il resto 

(«rosso match anche a Ca¬ 
gliari. dove e attesa la visita 
della Roma .Scopigno nnre- 
senta tra ; pali Reginato. e 
s;>on» di ritrovare con quello 
la ii vena » buona, rii tirare a 
pomice ;1 gioco e la condizio¬ 
ne atletica che avevano fatto 
dei rossoblu dell'isola la com¬ 
pagine piu fresca, più « nuo¬ 
va ». più ammirata del nostro 
campionato Pugliese, dal can¬ 
to suo. e costretto a fare di 
necessita virtù, gli manca Co¬ 
si e « inventa -> Ossola batti¬ 
tore libero, ricupera Scala a 
mediano laterale, non -: Fida 
d. Pcllizzaio pur dopo la buo¬ 
na proia sciorinata (un’ro 
ITR-Sis. va all'Amsa ,.ra .1 
t<- o: lar Iia.ìra. <o::- 

v.nio. s: può ag--:a;.gt-re : 
«•■» elle I.or, e t:;rt> da truue- 
tarsi dietro iu uip.iitita/ia 

!.«: an. ne r> ma’-. 

v tr»»j r.Ci'Ic a . na Net: E 
>*- —a dlfrcolM d; co.no:!: (' e 
: Mila:, ai.'Olimi» i-• ni,:'-, n 

quindi durici --imo m.t ;n ea 
biat.coaz/nrra - :r.i buon 
\r-.c o ii'n’:"ir»:ii,i ..ci o.ir m 
/a tonno »; dar- Mil.m 
i- H:\era :.■>! gl: nie":a r.o ad 
rì-i-'i* f'aro-i qm Ilo noti -: 
it. io\e e 1 , 1 ,’iu -i-r./f> Dot:: 

ira coti Barn, può trui'.oui’i 
lamente avanzare 1 - -tir bra¬ 
ve elilinee» Naturalmente Si! 
\r»tn la peii-a m ben altro 
n.odo. E ne ha tu::: : travivi 
I; « -uo ■' Milan. -'contato li» 
choc di Mantova, sembra aver 
ritrovato la buona -trada, :I 
match col Napoli ne è «tata 
una conferma tanto proban 
te da indurlo a confermare 
in blocco quella formazione 
Fna partita insomma, a due 
facce: da una parte la cac¬ 
cia al punto dei laziali, rial- 
Faltra la pressante ricerca del 
vecchio, tradizionale, presti¬ 
gio dei rossoneri- motivi va¬ 
lidissimi per un incontro in¬ 
candescente. 

Bruno Paniera 

Nell* feto del titolo: Heriberto 
• Meroni. 


In serie B riflettori puntati su Novara 


Attesa la Santp dopa 
lo «chot» di Matassi 



(Inizio ore 15) 

SERIE A 

BOLOGNA- <p 25» Viua-sort; 
novcrsi. Furiami., Tumbuiu-, .U- 
incti. Turni: Pera»!, Bulgarelli, 
Nielsen. Mailer. Pasciuti. 

-SPAL ip. 16»: Galli; Tornasi!), 
Bozzati: Bagnoli, Morelli, Ramami; 
Dell'Omoilurme, Massai, Muzziu, 
Bertuiuoli, Capello. 

ARBITRO- Bernardis di Trieste. 
★ 

CAGLIARI <p. 27): Reginato; 

Martiradonnu, Longoni; Tiberi. Ve¬ 
scovi, Lungo: Mene, Rizzo, Bomn- 
segna. Greatti. Riva. 

ROMA tp. 23): Pizzaballa; Olivie¬ 
ri. Sensibile; Si ala, Ossida, Carpe- 
netti: Colatisi”, IVirò. Enzo. Tam¬ 
burini. Bnrlson. 

ARBITRO: Marengo di Cuneo. 

★. 

JUVENTUS (p. 311: Anzolm; Go¬ 
re Leoncini, Bcrcellinu, Castano, 
Salvador?: /tigoni. De! Sol, De Pao¬ 
li. Clne-inho. Menichelli. 

TORINO ip. 21) Vieri (Sattolo); 
CVreser, Fo-sati; Pum, Maldint, 
Dolchi: Meroni. Ferrini. Conibiu, 
Mosi limo. Sinioni. 

ARBITRO- Sbardella di Roma. 

★ 

I..H. VICENZA ip. 16» Ltnson; 
Volpato. Rossetti: Pini. Carantinl, 
Polii Cori, Menti. Governato, De¬ 
marco. Murasi-hi. 

BRESCIA tp. 19) Brotto; Man¬ 
gili, Fumagalli; Rizzolinl, Va-tnl, 
CiL-ati: Baldi. D’Alessi. Troja, 

Bntells. Pagani. 

ARBITRO: Gemella di Asti. 

★ 

I-AZIO tp. 17): Cei; Adorni. Man¬ 
gioni; Garosi. Pugni. Anzuini; 
D'Amato. Marchesi, Bariti, Burlan¬ 
do. Morrone. 

MIIJVN tp. 23): Barluzzi: An- 
quilletti. Santin: Trapatloni. Rosa¬ 
to. Schnellinger; I.odettt. Rlvrra, 
Sorniani, Madde. Amariido. 

ARBITRO- F rance-con di Padova. 
* 

MANTOVA <p. 22> ZolT; Scesa. 
Pavinato; Volpi. Spamo. Gi.igno- 
m: Spelta. Catalano. Di Ginromo, 
Jons-on. Salvemini. 

FIORENTINA tp. 26): Albertosl; 
Diomedi. Vitau: Berlini, Ferrante, 
Letizi: tiainrm. Merlo, Broglierà. 
De Sisti, Cluarugi. 

ARBITRO. I.o Btlio di Firneusn. 
★ 

NAPOLI ip 27): Bandoni: Nar- 
d:n. Miceli): Ronzon. Panzanato. 


Bianchi, Cani-, Jtilumo, Altalinl, 
Montetusco, Braca. 

ATAI-ANTA (p. 19): Cornetti: Pe¬ 
tenti. Nudari; Pelag.dll, Cialdoni, 
Signoroni. Savoldi. Milan, Hit- 
chen-, DeH'Ali'.-i lo. Nova. 

ARBITRO To»«llt ili Cortiuuts. 
-k 

VENEZIA ip. Ilo Bubaivo; Gros- 
s). Mam-m: fauci.in. Numi!. Spu¬ 
gni: Bcriogna. Beieltu, Meiieaici. 
Benilez, Mazzola. 

FOGGIA ip. DM- Mo-chionl; Ta¬ 
gliavini. Viiladè; (ìamluno. Rinaldi, 
Falco: Corriidl. Micheli, Tr.ispedt- 
ni. Noma. Maioli 

ARBITRO Canova 

SERIE B 

Ales-andria-Viroiia tari). Pieromi; 
Alezzo-P.ilenno laro Gii—onn, Ca¬ 
tania Salernitana lari). Di Tonni)); 
Catanzaro-Vare-e (tiri). Geneli. Ge- 
noa-Miulena taro. Actmetei; Nova- 
la Samptloria lari). De Robbto); 
Padov ,i-Mi --ma tarli Bianzom ); 
Ps«.i Livorno «aro. D’Agostini». Reg- 
guina-Poten/a tarli Barbaresco); 
Rcggina-Savona lari) Sabattmil. 

SERIE C 

GIRONE A • Piacenza-Conio; 
Monza-Cremonese: Blellese-Entella; 
Tnestina-Pro Patria; C R D A.-Sol- 
biutt-se: Mestrina-Treviglic.-e; Mar- 
zotto-Trevi»u: I-egmuo-Cdiue-e: Ku- 
palio-Verbama. 

GIRONE B Vi-; Pesaro-Kmpo- 
li: Carrare.se-Jesl; Ptstoiese-Masse-e; 
Torres-Perugia: Sia-zia-Prato; Ce-e- 
na-Riinini: Muceratese-Sair.benedet- 
tese: Anconii.ina-Siena, Rnvenna- 
Ternana. 

GIRONE C : I.-Aqtlila-Avellino: 
Akragas-Barl: Nardo-Barletta; Trn- 
ni-Casertana; Frosinonc-Crotone; 
Trapani-Lecce; Cosenza-Massitninla- 
na; Taranto-Pescara; Del Duca-Si- 
ractts:». 

BASKET 

Smimenthul-Fetrnrra: Candy-Ara¬ 
mis; Butangas-Cscssera; Splugpn 
BràU-AirOnestii; Fargas-Ignis. Oran- 
-oda Ni'#»!ev 

RUGBY 

Kovtgo-.Milano; Livorno Fiamme 
Oro; Parma-Cus Roma; Iaczio-Viro 
Bologna; Petrarca-P.irtenope; GBC 
Battana-Aquila. 


l.a recente sconfìtta della 
Sampdoria fa ancora notizia: 
l'avvenimento, anzi, ha inevi¬ 
tabilmente concentrato le sue 
« interessanti conseguenze » 
sull'odierno turno dei cadetti. 
Si va lillà ricci ea di « fatti 
nuovi ». capaci di vai virare un 
campionato che solo otto giol¬ 
iti addietro — pei quanto ri¬ 
guarda tu promozione — in¬ 
cominciava decisamente a Idil¬ 
li.ore. L si dei e dire qiazic 
tuttora ulta Reggiana, la quale 
pero {legherà un duro scotto 
per l'nnpiesa di Marassi, do¬ 
vendo rinuncila e. quest 'oggi, 
contro il Potenza a Crippu, 
Berlini li. Strucchi e Corradi. 

Siamo chiari può (tursi (noi 
lo riteniamo probabile) che 
la Siimi) ((lineili rapidamente 
la disavventura d; domenica 
scorsa, c può dai si che il Mo¬ 
dena. generalmente giudicato 
l'inseguitore piu valido, si 
contenni d'un livello un po’ 
piu elevato rispetto alie squa¬ 
dre che qli danno alle spalle, 
ma al temilo stesso di statu¬ 
ra insudiciente per far dav¬ 
vero tremare il tandem Samp- 
dorui-Varese 

Ora. comunque, siamo ap¬ 
pena all'indomani della prima 
seontitta sampdoriana e del 
contemporaneo risveglio dei 
modenesi, /ornati alla vittoria 
dopo una serie piuttosto 
scoiifoi tante. 

Contro i genoani, che hanno 
l'acqua alla gola a dispetto 
d uri gioco che Tnbanclh ha 
saputo migliorare, d Mode¬ 
na tcon Franzini al posto di 
Ioni) punterà tutto o quasi e 
poiché gli interessi sono co.st 
fui temente contrastanti e pi- 
c 'ile prevedere uno sconiro 
semplicemente accanito. 

Lu Sanipdoria - tipo sarà a 
Novara: il suo lavoro non an¬ 
drà seguito con semplice cu¬ 
riosità, dovendo « spiegare » 
tl carattere episodico o me¬ 
no del ruzzolone contro lu 
Reggiana. Il resto della gior¬ 
nata sembra in grado di non 
far sbadigliare: «promozione» 
a Catanzaro, dov è di scena il 
Varese: « retrocessione » ad 
Alessandria dove gioca il IV- 
rvnu. poi Arezzo c Palermo ; 
i a e Messina: Pisa e Livorno: 
Reggina e Savona 
Catania c Salernitana: Pado- 

Giordano Marzola 


Gli sciatori di Bolzano e Firenze 
dominano ai campionati U.I.S.P. 


SERVIZIO 

SIENA, 25 leo: #•-» o 

I campionati italiani I i-P di 
sci. provr alpine, hanno avuto ini¬ 
zio oggi ad Ahhadta .Mlutnrr 
sulle piste ilei munte Antiula tini 
la paiiri ipa/ionc di mimi-rosi atle¬ 
ti provrnirnli da dodici province 
italiane. Nella prima giornata, svol¬ 
tasi senza incidenti su una pista 
scorrrvolr con neve ottima r l»en 


pressata, sono stati assegnati i ti¬ 
toli di slalom speciale nrllr varie 
categorie ma»< bili c femminili. 

<-lì si i.ilnri di iSol/ano sono sia¬ 
ti i dominatori insiemi ai finn n- 
lini. inrntre gli sconfini ili questa 
prima giornata risultano gii aosta¬ 
ni «Ile hanno violo solo un titolo, 
la- gare ili sUloin |>«-r le varie 
I ralreorir »t sono svolte mi un 
> |icrcor»o tini 111 ) metri di dislivrllo 
; e 3» porte, quelle «enlor ed junior 


in breve 


Presentata la squadra della « Bic » 
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Ottoz batte Davenport a Toronto 
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Kurikkala: vince Nones nei 15 km. 

I .-a.,«r.o Eaton Nor.c» ha v:r.ln ,,v gara d: lor-.o r.: :» ch..-,tr< Tri 
ii.. .1 Coppa Kitr.*«:«:«. ( orr.pt-; tzt'.ne c: Raro : f rti:C,.o ir. . paf-i a.p.r.l 
X' 0 . 1 ;,.p;,. 7 .,- :T,".ano. La .rr.pif .» : rx 

AI*ri p’../^Ar:' 7 r*r.*: 7 -T tr.<* • A’i > *4 ■» ? jt ,rr.» r 1 ’ f * 

4 ^ 1 m .ì. 4 V:. :or \rT-e-/ »Fr • 44 14 \ 

Dirigenti di calcio a Roma per i finanziamenti 

I- albe 1-1 v ATT. pa de.,a F»Gt’ conv;;..,.: il.e. a 1 r’.ne d: d- f aire i n,r 
Ciiidrie gli si-curri: relaiivi alla operazione o: fi-.^-.z-amt r.:o, «oro «tati 
c<«nvosai: in Roma presso ò, »«le ftd-rn!? nei:.» mattinala di venerdì 7 
n.irz»» pv . i rt::;„t-n"i d<, .-.ivor.a. Vi re:.,, i. R V .eenza. e ra-1 pi»."..e 
rigido : vl:r. t <rd. Pei Ce.-._, p-t. t - I\i-ir:.-.f» 


Del Papa contro Prebeg a Belgrado 

Piero Del p,.iw rampino.* europeo ciò: niotiion..i'»imi ha accon-en. 
tuo »d mcontr*re li lussemburghese Ivan Pnìx-g .n un match di ò.ecl 
ripre-c r.on valido per il titolo il 18 marzo a Belgrado. Se Prebeg riov »• 
vincere acquisterebbe automaticamente il dintto ad incontrare Del 
Papa con la corona europea in palio. 


Sii lin |NT(iirvi 4 liti l.-»l 
lurtn di di'lhrllo r 4i porti*. 

In tnltr Ir |ir«»%t* ’xi r 
molli, irnmsiiin nt ,n>< hr moltr 
>or pr» m* n* l risultiti l-t ;iinjur 
l*irh!i*r «li iWflxjiio tu rinnovato I.t 
Iradi/iotir di t.inuclu Nulla Mia dei 
fratelli vini nidi» ,i!U ^i! » prima 
it'dU 4 £o:ti'ti«a il titobi mila #j- 
KCfuia giovani!*- fnmniiiitt. la lt.il- 
tlollo li< raildnppiati» i dr|. 

!.t lori, r.ij.pr» h utatiu di Kol/j« 
no \ sntnido m ila i attoria junior 
t* m-iiìoi r « •mquiNtamlo dopo dur 
anni un titoli. »ia/;<*ii.i!«* favtva vin¬ 
to intatti Sa Itln’rj ih 1 

In campo mav •lilr Sarrorl di 
! irrn/i- Minimo tìt I In « o h m n- 
tilico ha conquistali, il titolo dc?li 

* aspiranti - alia sua prima gara 
di campionato In questa (attoria 
laltro fiorrniino Pariri. <h** ave¬ 
va nttrnuto il miclmr Irtnpo. r sta¬ 
to Mjualdiuto |n » salici di polla. 
Tr.fc -li a!** \i llon/r! ha salvilo 
I ofiorr drlla Ta ppr i «entativ a ao¬ 
stana t mi t od•« fKtumrnt** ti .t- 
tohi 

* s -*l • d* f f r » *!/♦ ha P(>r<ur}3tM I ir 
t-iiiirnlr tra th it<« nlrr tra 

i m limi «i favorito .«oM.tn** 11 * ni* r 

# ii.lT.l,. .lai M.v.l lo ! },*. 

11:1 <h* l • < f n^.pvfj'fi - mi jtt 

•in» tu *’«. r»*-j , *mp: .nati Ita so! 
t'Mll.f il« * « M***.T. lata p'*»\ » 'li II- 

JìaMi'l > - «li ».t.;v« x *.,,« ,, 

«' {| f.*t; »•».'!• * on lui |- Il (mi 

ri.i^lli rr t s , * , i «.io lo» (fri v n- 

m’.oj- "la '•«mìr.i do |k[ ; in: t.;i 

«rpilolv va!!*» ih !. i.lfni * | *.rf i 

li» iti|i);iirN»q ’rHIe *K«r.ijtt di ;a- 

rr - h ]*• a -<l( (IIIUA/,M 

. * ti* Ilo s. 4 i C Jt.», \.p» i.a |*r %, j,;i 

il p; r-i'ir n*«- n t *»».., k i« arci.:».io 

d # '|l t l>P K*s|i r» li previdente »!r| 
ia !♦ «.a S| | | l - »!* "*ik»!i. r 

r idùif»> f>*«i:i iiji iLin». - 

m« a Ir car* si « onc!u«l< ranno « *»*i 
la prova di iliors* IiInti alla qua* 
?*- partre q*rra i>,k» olicr allrti ih? 
prrnd-ranno H v t v all. or r- III 

f 1 assif:ca 

\MII.\I Miglili.}.. 1 D.n/H 
i liti”» ? Iti »n< him t fh»|ra 
n##) 7«.‘». t lli.n» 7 « tll-j'vnol 

81" I 

A-sPIKIMI Alisi lui (. I »»«(. 

< ’’’ 1 tllrrn/r-t si X E!,n< r tl’nil 
/a:-*») XI I- ': Vfitmrr I Ansia) S |"3 

Il MOKI > \H»( 11)1 ) I -aia 
ili.'riVTrt hi" I ( nrjrl (l’e-l/a- 
n*«l f,«..(«i (lii-nre) ’i»”l 

sfMORCs AM-fUlfK t Thn- 
ma fBalzano) Un 2 Berlirr ito- 
-ta» *| - 1 . 7 Alamari lllolrano) 

ir;-f 

I-IOWMIE IFA1MINHF: | 
Pichlrr IBolzano) » f,turati 

fFirrnzr) 9I"6. 

.11 MORE*» E SENIORE*» FEM- 
AI1M1.K- E Rai,lotto f Bolzano) 
6 T')Ì; 2 . Pornharhrr f Bolzano) 7* '#; 
3. Bianchini IBolzano) 83"*.. 


Ciro di Sardegna senza pronostico 

Anquetil: il caso 


Olmi si corre il circuito di 
Alghero: volutone (inule? 

DALL'INVIATO 

ALGHERO, 25 febbraio 

Lungo è In strada del ciclismo e molli saranno "li epi¬ 
sodi. i fatti e anche i drammi che do\-irmo raccontarvi. 
I.a premessa viene dal calendario, dall’iniermirabile elenco 
di jiare m programma da lebbraio a novembre. 1 ! Faner- 
tura, dopo sili « antipasti » rii Laisiuetiha e tìi-llu :< Sei ('.mi¬ 
ni » milanese, iucca nuovamente alla <> Settimana sarda». 
I corridori .sembrano ancora radazzi spensierati appena 
tiseitt dalle vacanze, ma presto perderanno il bel colo¬ 
rito acquistato al mare o in montatila. Ieri sera, sulla 
motonave che c-i ha portati in Sardegna, abbiamo incon¬ 
trato Kudy Altiji col volto abbronzato e l'aspetto del tu¬ 
rista. Naturalmente, il cronista fili ha subito chiesto se 
aveva deciso di lanciarsi nel Giro di Sardegna, pur sa¬ 
pendo che ri tedesco mancava d'allenamento, o il cam¬ 
pione del mondo ha spiegato che stava recandosi a Stlu¬ 
tino per date un’occhiata al terreno ( 2(100 metri quadrati) 
«redmito da un benefattore locale La stessa lortuna, come 

noto, e toccata a Yan Steenhetpen. 

Altin e Cìimondi sono fili unici nomi di rilievo che per 
motivi diversi non Inumo risposto all’appello di Pretti, 
ma il campo di «ara, il cast di questa manifestazione, restii 
comunque eccezionale. Le undici squadro di sei elementi 
ciascuna, rappresentano infatti un panorama di valore 
mondiale composto da 24 italiani e ben 22 stranie!i. Nel 
•abellone (lenii iscritti figurano Anquetil, Merckx, Simp- 
son, Yan Looy. Phmkaert. De Uno. Karstens, Stabliilskt, 
Don Ilartoii, Heybriieck. Dolman, Rider e nrnckc. men¬ 
de fra i nostri troviamo Motta, Adorni, Daticeli!, Ridissi, 
Taccone e Zandepu. 

Uno schieramento di tutto rispetto, come vedete. Do¬ 
mani. ì tifi partecipanti s'incontreranno sul circuito di zM- 
'hero per una para di 125 chilometri che costituisce il 
orolopo del Giro di Sardegna e nello stesso tempo prende 
ri posto della Sassari-Capliari, interrotta quest’anno per i 
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Vittorio Adorni, uno dei favoriti in Sardegna. 

lavori in corso sulla Carlo Felice. Un confronto che pro- 
oabilmente si rLsolverii con un volatone generale. 

Il « Sardegna » inizierà lunedi e terminerà il f> marzo 
dopo aver esaurito il seguente itinerario: 27 febbraio• Ozic- 
r; - Nuoro, km. 128,5; 2 X febbraio: Oreosolo - Marina di Tor¬ 
regrande. km. Kifi.H; 1 marzo • Oristano - Cagliari, km. 106,*>; 

marzo: Cagliarii- Sa Caletta, km. 206.4; .1 marzo: Sini- 
scola - Olbia, km. 57,2 e Olbia - Sassari, km. 132,!); 4 marzo: 
Livorno - Siena, km. 101.6; 5 marzo: Siena - Viterbo, km. 
160,4 »* Viterbo - Roma. km. 121,2. Da Ozieri a Roma (la 
sera del 2 marzo la carovana lascerà l’isola imbarcandosi 
a Porto Torres) i chilometri di para saranno 1.252, una 
distanza considerevole se teniamo conto che siamo all’im- 
iio di stagione K pure il tracciato, nel complesso, è ab- 
aastanza impegnativo: la frazione pili dura è prevista nella 
quarta piornata che presenta i mille metri di Gonna Si- 
ana. Da rrie\-are, infine, rhe m tutti pii arrivi verranno 
assennati i seguenti abbuoni: 20 " al primo. 20 " al secondo 
- 10 " al terzo. 

li libro d'oro, come sapete, abbonda di nomi stranieri: 
Rollami 1 1958 1 . Van Looy (1959), De Roo ( 1960), Datura 
l!)fil ». Van I.o iy ( 1962). Pambiam o (1962), Adorni (19t>4), 
Van I.oov * 196-5) •• Anquetil (1966): due vittorie italiane 
■'«litio 1'- sette forestieri. E non ci dovremo meravigliare 
»e la sturai ridia decima edizione cì sara ‘■favorevole. Il 
.ecch.o Van I.oov, per esempio, sfrutterà qualsiasi occa¬ 
sione pur iti rimanere a traila, ma più di Van Looy ci 

mbrano temibili pii Anquetil. ì Merckx. i Simpson e i 
<i»r't«-iis, non (imi liticando che la vittoria finale potrebbe 
isst-re di un ath-t-i non propriamente specialista nelle 
nove a ta})[H-. ina ■siillicieniemente dotato per resistere 
■n bell*-/za sette giorni. 

Chiaro che nessuno -.nt'nde s'oprire le proprie batte¬ 
rie. Anquetil hu ditto #< 11 Giro di .Sardegna si vinte.. 
jer c.l-o, infilando': e dando corpo aliti prima fusa buona, 
iia uno e disattenti) o in quel momento non ne ha 

-ogìia, dovrà limitarsi ad una lunea e ben congegnata 
■orsa (il rodaggio » In verità, neppure t nostri si sono 
-brianr-iat: *• Non Augii.) dannarmi e se capita qualcosa di 
•inoro tanto meglio ha (iichiarato Motta. Idem, o pres¬ 
sappoco, Adorni. I due vengono dalla «Sei Giorni-» e la 
'oro prudenza e giustificata, cioè bisognerà vedere in quaii 
.* t.dizioni hanno cor.ciuso .! carosello milanese. 

6ju.3i uno die-- ci l( - Dancelii, Btlossi e Taccone faranno 
“ririirirrum meglio di Motta e Adorni Vedremo, e siccome 
siamo :n tema di pror.ostP i. r.on escludiamo rhe }>er tir 
-cst.inze favorevoli pos-a snut.tarla una figura ri: valore 
•r.eui.i. un rertilan-'a ria ricemars; -• volendo fare qual- 
'! - r.on»*- — Ira i vari Mulinami. Bnlmarmon e Raitts'.ini 
Ma (Ci-'-vainii cui- la strada dei richsnir» c* lunga e pereto 
,gr.-:no d(#-n» rij.'Urare lx-nc i sttm pas^:. Ecco- nessuno 
•a V.-hgo rii vm.rcre .1 Giro di Sardegna che appunto 
;rt qu«—-o mo’i-o rt.tMrà ror, un ta-i v. lo rii incertezza. 

Gino Sala 


Si corre oggi la Nizza Genova 


Gimondi e Zilioli i « big » 

In campo anche De Rosso e il francese B . Guyof 


GENOVA. J5 -'ebh'a o 

l r.a rie.,»' 4 f !.(\>,' K- * row prò- 
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Ma * l. %'*•»* F ‘«tl\ 

T ms :r.*-n*rr l arnvo. ftr.ZTf’f’r 
Li cure- it*Ta p;s*a di S J&rTi.-.o, 

&\%rTTa sul ai ita¬ 

li 1 

la . ■#rc<,.rr..'.,i./a r<.\ G.n Ut S,:- 
rlexn.i r.or# : a trgro va'.rii molivi 
nx'#--: 1 ’:r: a.,a it«ra. .he uresfr.t.» 
r.?'. ia:i,,u lux'* 1 i-tnfi («m,)."-i 

attesi e giovani *;> r.n..'( G.rr.or. 
ri), i>er esempio, guiderà Io *qu..- 
crone delia Sai vararli, ai comple¬ 
to di tutte le sue » truppe » con 
Ziliuit, cioè, e Durante. A rendere 


' d:ff.n> t: crrr-rfo rt?: popolare 
rar..pa>r.e l/errarr.A.s#:o. »»r.« *-opra'- 
tiato la er a .yi’ine della « Vitta- 
(.<!!>» rr.t -<.i..t Tz D#- Kos'/., Po- 
’alor. e Mw .‘.r. i.e la » Salimi- 
ri ». pur — r,ra Adorni. r.on rtnur. 
t:a ):. pz.rlenzJ. arie -vie chanrc-», 
i!.«- .lit.sia ..ria ou. r.a fonr,a d: Mas- 
s-gr.-it. d: AlV.rrt '1 e d#-: giovane 
I Ba':.;riì 

Al gran . omp’.eto in */h:eramert- 
tn s-rtnitro che presento nel frar.- 
ift.se E<-mai>i Cuivot. io speran¬ 
za r-u be''?- rV] ciclismo transalu:- 
r.o T favori del prcr.ns*:«n. con 
Gin.ondi. IV- Rov-o e Zil.oll :n 
.ami’»’;, .sono ovviamente ja-r i no- 
Mr; big. ma in cooe fonateli* di 
questo tipo, ogni previsione è wrr 
fa sul!» sabbia, come appunto .n- 
segna il rtcer.-i- successo di Arm.»- 
nt a Montecarlo. 
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domenica 26 febbr aio 1967 / l’Unità 


a colloquio con i lettori 


CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 
CONCLUDE IL 
DIBATTITO 
SUI GIOVANI 


LA PROTESTA 
DIFFICILE 


La discussione sul lema- 
« Che cosa significa oggi 
essere giovani », che è sta¬ 
ta aperta dal compagno 
Renzo Lapicclrella, ha ri¬ 
cevuto Il contributo di 
molti compagni e di ami- 
| ci. Per mancanza di spa- 

| zio non sono state pubbll- 

i cale le lettere di Alberto 

| Alessandria, Gaetano So- 

| rio, Giuseppe Culasso, An¬ 

tonio Plstritto, Claudio 
| Fracassi, ma sono state 

prese in esame per le con¬ 
clusioni. 

L'Unità ringrazia tutti 
coloro che hanno voluto 
partecipare a questo inte¬ 
ressante confronto di Idee 
su un argomento di cosi 
viva attualità, oggi con¬ 
cluso ma certamente non 
esaurito. 

I Essere giovani significa nien- 

i te altro che entrare a contatto 

con una realtà storicamente da¬ 
ta, sulla quale si aprono gli oc¬ 
chi, della quale ci si sforza di 
dare un giudizio, nei cui con¬ 
fronti si prende dunque una po 
sizione. La realtà c'è già; si 
tratta di vedere se la si accet¬ 
ta o la si rifiuta, se la si vuol 
cambiare e come la si vuol 
cambiare; tipico del giovane è 
di trovarsi in una posizione di 
« irresponsabilità » di fronte a 
quella realtà nel senso che non 
è dipeso in alcun modo da lui 
il modo in cui si è configurata, 
e quindi di essere interamente 
libero, dal punto di vista sog¬ 
gettivo, di fare qualunque scel¬ 
ta; e altrettanto tipica del gio¬ 
vane è la tendenza a fare una 
scelta con la pretesa di guar¬ 
dare lontano, di coprire tutto 
l’arco presumibile della sua esi¬ 
stenza (e qui c’entra anche il 
dato anagrafico) e quindi a por¬ 
re l’accento sulle prospettive 
complessive, fino al rischio del- 
l’utopismo. 

Come si vede si tratta di un 
tratto comune assai ristretto ed 
aleatorio, che, per di più, ap¬ 
pena individuato d spinge a ri¬ 
volgere il nistro interesse non 
su quello che accomuna i gio¬ 
vani, ma su quello che li dif¬ 
ferenzia, sulle diverse scelte 
cioè che essi compiono rispetto 
alla realtà con cui entrano a 
contatto. 

Ci sono ragioni oggettive: è 
indubbiamente diversa la realtà 
per il giovane della grande bor¬ 
ghesia lombarda e per il giova¬ 
ne che lavora la terra in Sici- 
lia, per chi apre gli occhi sul 
mondo guardando i grattacieli 
di New York o osservando i 
morti di fame in India: e ci sono 
ragioni soggettive, culturali, 
dalle quali dipende l'ampiezza 
della porzione di realtà che si 
giudica « interessante > e di 
cui ci si vuol perciò impadrini- 
re, dipende ad esempio se la 
scelta viene compiuta rispetto 
alla sorte individuale o alla sor¬ 
te collettiva, rispetto alle pro¬ 
spettive del villaggio in cui si 
abita o del mondo in cui si vive. 

Certo, a questo punto, la do¬ 
manda non è più « cosa signi¬ 
fica essere giovani » ma c chi 
sono, cosa pensano, cosa voglio¬ 
no. quali problemi pongono i 
giovani oggi >. 

Soltanto un giornalismo che 
miri esclusivamente all’effetto 
può trovare qualcosa che acco¬ 
muna lo studente di Berkeley 
e la guardia rossa di Pechino, 
i provos olandesi e i giovani in¬ 
donesiani. 

La presenza dei giovani negli 
avvenimenti più importanti del 
nostro tempo sta ad indicare 
alcuni tratti caratteristici dd- 
l’epoca presente. Innanzitutto 
la diffusione della istruzione; 
poi il peso sempre più rilevan¬ 
te che ha assunto in questo se¬ 
colo la presenza delie masse 
sulla scena politica. 

Al di fuori di questo bisogna 
andare ad una indagine più 
puntuale. I giovani oggi: dove? 
In Italia per quel che ci riguar¬ 
da. senza chiuderci nel provin¬ 
cialismo. ma nella coscienza 
che la gioventù italiana vive 
una esperienza largamente si¬ 
mile a quella dei giovani di al¬ 
tri Paesi, in particolare del 
mondo capitalistico. Quali ne 
sono t tratti caratteristici pre¬ 
valenti? i 

Io credo che non sia giusto | 
rivolgere l’attenzione esclusi¬ 
vamente o anche solo in misura 
prevalente agli aspetti «cultu¬ 
rali di massa >: le canzoni, la 
moda, la minigonna, il capello 
lungo. 

Prese In sè mi sembra che 
non possono essere che valutate 
positivamente: esse esprimono 
una profonda aspirazione alla 
libertà, alla rottura degli sche¬ 
mi e dei conformismi, al rifiu¬ 
to deH’ipocrisia, scherniscono 
l’idiozia e il bigottismo che 
hanno dominato per lunghi anni 
la moda, il costume, la cultura 
di massa. Il fatto che queste 
forme vengano utilizzate dalla 
società dei consumi non mi sem¬ 
bra sufficiente a bollarle con la 
etichetta di espressioni subal¬ 
terne al sistema. Sarebbe come 
considerare colpevole la lettu¬ 
ra perchè sostiene il mercato li¬ 
brario e l'industria editoriale. 

Si tratta semplicemente di non 



chiedere ad esse di rappresen¬ 
tare qualcosa di diverso da 
quello che sono e vogliono es¬ 
sere: sono una forma di mo¬ 
da e di espressione di massa, 
e come tale senza dubbio più 
intelligente, più fantasiosa, più 
gradevole di quelle che l’han¬ 
no preceduta. 

Le grandi masse di giovani 
non danno a tutto ciò altro si¬ 
gnificato: la ideologizzazione di 
tali fenomeni, nei quali si vuo 
le vedere addirittura una nuo¬ 
va forma di ribellione o di ri¬ 
voluzione (!) non è altro che il 
riemergere sia pure con i ca¬ 
pelli lunghi e in minigonna, 
del radicalismo intellettualisti¬ 
co. Non a caso queste posizioni 
ispirano ristretti clan di ram¬ 
polli della borghesia: nella loro 
insistenza sulla crisi delle ideo 
logie non c’è quasi mai l’eco 
della critica scientifica del mar¬ 
xismo a tutte le ideologie, ma 
solo lo smarrimento degli epi¬ 
goni di una classe che ha sem¬ 
pre preteso di dare alla « sua » 
ideologia il crisma della verità 
e oggi si accorge di non esser 
più capace di comprendere il 
mondo e la storia. 

Piuttosto vale la pena di ri¬ 
levare che anche nelle espres¬ 
sioni culturali di massa, nelle 
mode, è possibile cogliere il ri¬ 
flesso di un orientamento più 
profondo utile per comprende¬ 
re cosa pensano e cosa vogliono 
i giovani. 

La scelta nel confronti della 


realtà con cui entrano a con¬ 
tatto. i giovani la compiono 
oggi piuttosto preoccupati della 
sorte collettiva che della sorte 
individuale, o meglio consape¬ 
voli delle illusorietà di preten 
dere una salvazione individuale 
indipendentemente dal destino 
della società in cui si è inse¬ 
riti; e la compiono anche an¬ 
dando oltre i limiti ristretti 
dell’ambiente che conoscono di¬ 
rettamente e preoccupandosi 
della prospettiva del mondo. 
Perciò ci si associa, perciò si 
vuole la pace. 

E’ una sorta di nuovo cosmo¬ 
politismo. E si spiega; lo scon¬ 
tro fra imperialismo e rivolu¬ 
zione ha dato ormai una di¬ 
mensione mondiale a tutte le vi¬ 
cende politiche, nulla accade 
sulla terra che non riguardi tut¬ 
ti; lo sviluppo della tecnica e 
della scienza ha creato stru¬ 
menti capaci di una distruzio¬ 
ne «globale», la televisione fa 
conoscere, fa vedere tutto quel¬ 
lo che avviene in ogni paese. 

Se si dovesse riassumere in 
una formula l’orientamento pre¬ 
valente delle masse giovanili 
oggi nel nostro Paese, probabil¬ 
mente la più esatta sarebbe: 
« cosi non va ». 

E' una posizione sommaria, 
d’accordo, ma si sostanzia di 
mille esperienze concrete, nello 
studio e nel lavoro, si sostiene 
con la critica verso una società 
la cui logica di funzionamento 
è contraddittoria con la libertà 


individuale come con l’aspi¬ 
razione a impadronirsi di nuo¬ 
ve conoscenze, a migliorarsi, 
per servire alla collettività, per 
dare un senso a quello che si 
fa. per intervenire consapevol¬ 
mente nelle costruzioni umane, 
per contare nelle decisioni pub¬ 
bliche. 

Il livello raggiunto dalle so¬ 
cietà capitalistiche, la loro ma¬ 
turità, il loro sviluppo, ma in¬ 
sieme il loro disfacimento, il 
fatto che non offrono cioè più 
una prospettiva di rinnovamen¬ 
to ma solo la possibilità di in¬ 
definita riproduzione, mettono i 
giovani oggi di fronte ad una 
alternativa: o accettare, o cam¬ 
biare: una terza via. miglio 
rare, non ha alcuna consistenza. 

Qui è la radice della « prote¬ 
sta »: non si vuole accettare, 
ma non si sa come cambiare. 
Mi sembra che proprio in que¬ 
sto è il tratto caratteristico di 
una generazione: e anche la 
sua ambiguità fra la rivoluzio¬ 
ne e la rassegnazione. 

Per riprendere il cammino 
in avanti e non correre per tut¬ 
ta la vita su un ossessivo tapis 
roulant è necessario compiere 
un salto: il problema del socia 
lismo è presentarsi ai giovani 
come la via che consente di 
spiccare quel salto, di approda¬ 
re su un solido terreno in cui 
l’uomo cammina sulle gambe e 
il suo cammino serve a miglio¬ 
rare se stesso e il mondo. 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 


Perchè la riforma urbanistica I 


La difesa delle 
città dai 

pirati del cemento 

Si sente tanto parlare (ma solo parlare) di riforma 
urbanistica. Appare con ciò evidente cha si sta formando 
una presa di coscienza attorno a tale riforma. 

Sono geometra, ma alle volte mi formalizzo a non riesco 
a farmi comprendere con parole semplici, della necessità 
di provvedere a risolvere tale problema. 

Quesito: perchè la riforma urbanistica? Può essera at¬ 
tuata senza la riforma di struttura politico-amministrativa? 

Grazie e cordiali saluti 

Angelo Carini — Lodi (Milano) 


All’inefficienza urbanistica, 
che ha caratterizzato l intero 
periodo post bellico della rico¬ 
struzione e dello sviluppo eco 
nomieo in Italia, possono esse¬ 
re addebitate alcune tra le più 
evidenti storture e nefandezze 
del nostro sistema. 

Dire che a tutto questo si 
potrebbe porre rimedio con la 
sola riforma della legge urbani¬ 
stica sarebbe un’illusione, e del 
resto g:à la seconda domanda 
del nostro lettore contiene il 
dubbio che il problema abbia 
implicazioni di natura struttu¬ 
rale: in realtà non è solo que¬ 
stione di riforma parallela del¬ 
la struttura politico ammini¬ 
strativa, senza dubbio indispen¬ 
sabile. ma ancor più di strut¬ 
tura economica. Il nemico nu¬ 
mero uno dell'urbanistica ita¬ 
liana infatti non è da indivi¬ 
duare nell’apparato ammini¬ 
strativo e burocratico, e neppu¬ 
re nella tragica indisponibilità 
finanziaria degli enti pubblici, 
per quanto importanti e gravi 
siano da considerare queste re¬ 
more. ma è costituito global¬ 
mente da tutto lo squilibrio 
che esiste tra potere pubblico 
(Stato ed Enti Locali) e stra 
potere privato (grandi concen¬ 
trazioni economiche, gruppi di 
potere, monopoli, trust finan¬ 
ziari, sottogoverno, eec.). 

L’esperienza del dopoguerra 
ha dimostrato che ove manchi 
una determinante capacità e 


possibilità di intervento delle 
amministrazioni pubbliche, e un 
efficiente controllo democrati¬ 
co. gli stessi aspetti di disci¬ 
plina vincolististica nei confron¬ 
ti dell'iniziativa privata sono de 
stinati a fallire: è avvenuto 
così che. approfittando della 
grande spinta alla concentra¬ 
zione di popolazione verso i 
grandi centri industriali e am¬ 
ministrativi, conseguente al ti¬ 
po di sviluppo economico rea¬ 
lizzato dai gruppi di potere, 
la proprietà fondiaria ha potu¬ 
to realizzare indisturbata nel¬ 
l’ultimo decennio una colossale 
politica di rapina e di rastrel¬ 
lamento del risparmio. La spe¬ 
culazione edilizia ha sottratto, 
nel momento più delicato dello 
sviluppo economico e sociale 
nazionale, enormi capitali che 
avrebbero potuto e dovuto es¬ 
sere investiti in opere pubbli¬ 
che e neH’ammodernamento 
delle strutture produttive, co¬ 
stituendo in tal modo una delle 
premesse principali alla crisi 
economica degli ultimi anni. 

Il peso di questa anomalia 
economica e di questa inerzia 
politica grava soprattutto, co 
me sempre, sulla classe lavora 
trice. determinando costi di al 
loggìo gravosissimi, edilizia po 
polare segregata e subordina 
ta e assolutamente inferiore al 
fabbisogno (costituendo appena 
il 23 per cento del patrimonio 
edilizio degli ultimi venti anni). 



lontananza delle residenze dai 
luoghi di lavoro e quindi tem¬ 
po, fatica, e denaro sprecati 
negli spostamenti « pendolari ». 

Altri ostacoli dunque, in ag¬ 
giunta a quelli economici e so¬ 
ciali, di natura strutturale, che 
impediscono nella pratica ai la¬ 
voratori di accedere con piena 
parità di diritto e quindi con 
uguale « disponibilità » al godi¬ 
mento dei benefici dell’organiz¬ 
zazione civile. 

La lotta contro questo stato 
di cose, guidata dai partiti di 
sinistra, dagli enti locali, dai 
sindacati, ha visto mobilitata 
negli ultimi anni l’intera opinio¬ 
ne pubblica sul problema della 
riforma urbanistica, ciò che 
non ha impedito a tutti i go¬ 
verni di centro e di centro¬ 
sinistra di rinviare fino ad og¬ 
gi la presentazione di un 
nuovo disegno di legge, e 
di proporne ora ( il testo 
è stato reso noto domenica 
scorsa) una edizione che elude 
tutti i problemi di fondo cui 
abbiamo accertato, e non potrà 
che incontrare i’opposizione dei 
lavoratori e della parte più 
avanzata del paese. 

Il problema della riforma del¬ 
la legge urbanistica dunque, an¬ 
che se non deve essere visto 
come il provvedimento capace 
per sé solo dì risolvere una co¬ 
sì complessa situazione dì ano 
malie e contraddizioni struttu 
rali e sovrastrutturali. è pur 
sempre un momento essenziale 
della lotta per le riforme e del 
la presa di coscienza dell’opi 
ninne pubblica, e in particolare 
della classe lavoratrice, dei 
mille modi nei quali si realiz 
zano nella pratica le iniquità 
| del sistema 

ALESSANDRO TUTINO 


Perchè 1 genitori Agusta si sono opposti alle 
nozze deila figlia con il calciatore Germano 


Giovanna A- 
gusta e il fi¬ 
danzato Ger¬ 
mano 



Non per razza 


ma per 

Caro direttore, 

si sono sprecati fiumi d'inchio¬ 
stro per dipingere le sfumature 
dell'opposizione dei genitori di 
Agusta al matrimonio delta figlia 
con il calciatore Germano, ma la 
ragazza vera e principale è senza 
| dubbio quella del colore della pel- 
! le del ragazzo. Allora la gente 
si chiede come il razzismo possa 
sopravvivere nel nostro tempo e, 
soprattutto, nel nostro Paese. 

Marino Dinl 
Firenze 


denaro 


Come si sfruttano 
gli agrumi 

Pochissimi 
i poeti 

della <• zagara » 


Un concentrato di pregiudizi si 
potrebbe definire il « caso » che 
tanto clamore ha suscitato in Ita¬ 
lia e in Belgio; e probabilmente 
proprio per questo è diventato 
oggetto di accese discussioni e 
di appassionato interesse. C’è. 
prima di tutto, il pregiudizio raz¬ 
ziale, di un razzismo stempera¬ 
to, « all’italiana ». come è quello 
che resiste oggi nel nostro Paese 
(le colonie sono ormai, per for¬ 
tuna, un passato remoto) e che 
si può riassumere nell’interroga¬ 
tivo inappellabile, tipico di un 
certo genere di discussioni: « Ma 
tu. tua figlia la daresti in moglie 
a im negro? ». I conti Agusta han¬ 
no risposto esplicitamente di no. 
nel momento in cui non erano 
impegnati in uno scontro verbale, 
ma in un’esperienza personale e 
diretta, con la loro figlia più che 
decisa a sposare un « negro ». 

Ma c’è soltanto questo nella 
forsennata opposizione dei geni¬ 
tori. messa in atto con interventi 
di prelati, calciatori e giuristi? 
Proviamo a chiederci se la rea¬ 
zione sarebbe stata la stessa, 
quando al posto dello sportivo 
Germano fosse emersa, come pre¬ 
tendente una personalità affer¬ 
mata nel campo della finanza, 
delia diplomazia o delle nrti. ma 
sempre di un'altra razza (un 
Aga Khan, per esempio). E’ faci¬ 
le pensare che sarebbe stata 
diversa, attutita da considerazio¬ 
ni (o anche, da consolazioni) 
di prestigio, di denaro, di collo¬ 
cazione sociale, insomma di clas¬ 
se. Non a caso, dopo uno dei ten¬ 
tativi per far tornare la figlia 
sui suoi passi. l'industriale sicu¬ 
lo-milanese ha affermato amara¬ 
mente: « Per seguire questo gio¬ 
vane sconosciuto rinuncia alle 
sue amiche, ai suoi cavalli ai 
suoi week-end al mare e in mon¬ 
tagna ». Al di là de! ridicolo, è 
significativa la sostanza della fra¬ 
se: Giovanna è. si. una figlia, 
ma è anche crede di una sostan¬ 
za; è una ragazza soggetta alle 
leggi del cuore, ma piu ancora 
a quelle del titolo nobiliare e 
delle azioni in banca. 

Ragioni di classe sono all'ori¬ 
gine di un altro matrimonio con¬ 
trastato, avvenuto in questi ulti¬ 
mi giorni, e quasi altrettanto 
< pubblicizzato » tra una ragaz¬ 
za « di buona famiglia ». lau¬ 
reanda in economia e commer¬ 
cio, e un giovane Imbianchino. 
L’amore era scoppiato al circolo 
della vela di Lerici, frequentato 
da lei per sport e da lui per 
motivi professionali, era stato 
ostacolato in ogni modo dai ge¬ 
nitori della ragazza, i quali han¬ 
no continuato a dire « no » anche 
quando la figlia pronunciava i! 
fatidico « sì ». Dunque la * mé- 
saliiance » — definizione france¬ 
se per il matrimonio con « per¬ 
sona di condizione inferiore » e 
un tempo privilegio dei re — og¬ 
gi fa scandalo a livello delia 
borghesia. E la borghesia, che 
non ha tanto potere da ricorrere 
ai matrimoni morganatici (privi 
di effetti giuridici e addirittura, 
per la legge salica, tali che ave¬ 
re figli da queste nozze equiva¬ 
leva a morire senza fiali!) cerca 
in modi più spiccioli e moderni i 
compron ressi: dalia probabile of¬ 
ferta di sei milioni al calciatore 
per 'comparire di «cena, ai ri¬ 
catto deli'eredità. al « fidanza¬ 
mento luneo ». al matrimonio ci¬ 
vile. aH'annurcio che si ricorre¬ 
rà alla Sacra Rota e così via. I 
Genitori difendono così t propri 
nreoiudizì (e il prestigio ri^la 
famiglia e il denaro e il c no¬ 
me ») credendo forse anche m 
buona fede, di difendere i fiali 
contro se sfesri. il mal d’amore 
p *3. Pazzia giovanile. Genitori 
« all'italiana » si dimostrano in¬ 
fine proprio in questo intervento 
ad oltranza nella vita e nelle de¬ 
cisioni della nrole. anche quando 
essa da un pezzo è uscita dall'in¬ 
fanzia e addirittura di minorità 

Intanto, i giovani, i figli, sem 
pre più dimostrano le Insofferen¬ 
ze ver'o un tino di famiglia tan 
to lontano dalle autonomie e dal¬ 
le libertà individuali, verso i pre 
giudizi vecchi e nuovi, contro la 
morale dell'ipocrisia e dei com¬ 
promessi. Può succedere cosi che 
una ragazza, certamente per tan 
ti aspetti viziata, ma non di ideo 
loG ! a. compia una doppia « mé 
«alliar.ee ». di razza e di classe 
per la «emnfiee ragione che vuo 
le decidere della sua vita sulla 
base di altri valori Una piccola 
lezione, non solo di educazione 
sentimentale, impartita proprio 
agli « educatori ». 


Cara Unità, 

olla mensa con alcuni compa¬ 
gni immigrati, quando s’è giunti 
alla (rutta (un arancio) un ope¬ 
raio siciliano ha detto — scusan¬ 
dosi tuttavia di non sapere scen¬ 
dere nel dettagli — che gli agru¬ 
mi sono un po’ come la balena; 
che dell'arancio, del mandarino e 
del limone, insomma, non si spre¬ 
ca nulla e che anzi si sfrutta tut¬ 
to. E' davvero cosi? E se è cosi, 
quali sono i principali processi 
di sfruttamento, e quali I pro¬ 
dotti? Grazie. 

Otello Zonln - Mestre 

Effettivamente è proprio cosi: 
gli agrumi si prestano ad uno 
sfruttamento integrale e multifor¬ 
me. ed il paragone con la balena 
è proprio azzeccato. Per restare 
nei campo degli agrumi di mag¬ 
giore consumo (e insieme di mi¬ 
glior sfruttamento). U numero dei 
prodotti, e quello delle loro va¬ 
rietà, è tale che bisogna limitar¬ 
si a qualche schema orientati¬ 
vo, per non lasciarsi travolgere 
da un discorso specialistico e 
francamente assai complesso. 

Diremo così, innanzi tutto, che: 
1) dalla polpa si ricavano succhi 
allo stato naturale o concentrati, 
per uso industriale o per consu¬ 
mo diretto: 2) dalla scorza (buc¬ 
cia esterna e parti bianche in¬ 
terne) si ricavano olii essenziali 
(per profumeria, saponeria, in¬ 
dustrie alimentari e farmaceuti¬ 
che). perectina (dal limone) che« 
un coagulante, vitamine "B” e 
”P" (espendina). acido citrico, 
mangimi freschi e basi (essic¬ 
cate) per mangimi complessi. 
melasse (proteine concentrate dai 
liquidi di torchiatura delle buc¬ 
ce), cere naturali (cosmesi), can¬ 
diti; servono persino le foglie: 
da esse — come fiorii che prece¬ 
dono la maturazione del frutto — 
si estraggono olii essenziali pre¬ 
giatissimi (i famosi petit-grains) 
assai ricercati in profumeria. 

A conti fatti, mille chili di aran¬ 
ce fresche danno una resa me¬ 
dia di 436 parti di succo (che 
equivale a 397 chili di succo na¬ 
turale in scatola, a 60-100 chili 
di concentrato, a seconda dei si¬ 
stemi e della concentrazione): 
e di 564 parti di scorze, da cui 
è possibile ottenere 2 chili di es¬ 
senza. 15 di melassa, 100 di pol¬ 
pa secca. 15 di pectina (che si 
estrae, appunto, dalla polpa es¬ 
siccata). 

E’ intuitivo che t prodotti di 
gran lunga più importanti sono 
il succo e l’essenza: il succo per 
la quantità e ie infinite utilizza- 
z-oni (nature, comminuted, skua- 
shes, «aranciata» e «limona¬ 
ta» — porzione media di succo: 
12% —, «b.ìrte» d’arancio e di 
limone — porzione di succo sino 
al 40-50% —. sciroppi, eco.): e 
eli olii essenziali per fl loro va¬ 
lore sul mercato: si 2 rnva a 
pmte di 350 mila, di 400 mila, di 
600 mila lire al chilo per le es¬ 
senze rispettivamente d; arancio, 
hmooe e mandarino. 

I sistemi prevalenti di lavora - 



degli Stati . 

Cinro: e quello bacato sua uso 
combr'nato della « barilatrice » e 
de ’.’.3 < «fumatrice ». che è tradi¬ 
zionale de'.]’ industria agrumaria 
italiana, greca e «pagro a- 

H ristorna in u«o m Soda e 
in Calabria è in un cerio senso 
p.ù «•izg-'ttivo e certamente ga¬ 
rantisce un pò alto Ive’.lo qua¬ 
litativo de’i’esrenza. I frutti ven¬ 
trano ta grati w due meccamca- 
m«m*e e rii em.rier. «premuti 
™ birilli recanti. Una vo.ta 
e<‘ra:to. il «ceco (e parte de-a 
oo.pa) subisce lavorezion:ana- 
lorne a o ;e’..e previde dad r MU 
mentre le scorze passano in un 
bagno di calce :n «o.uzone o-I0 
per cento ere le .nture.oisce con¬ 
sentendo roo «-rio una _ tacue 
ettraz : one meccan ca e.e.i o. ; o sot¬ 
to una piogg.a d'acqua sfuma .a. 
ma !a conservazione dei invo.u- 
esterno dal frutto per l even¬ 
tuale salammo e ia candì tura. 

Ancora venticinque ar.ru la. il 
«cavatore» era un personag¬ 
gio assai popolare in Sc.ua: con 
uno speciale coite do. «vuotava a 
mano il frutto: io metteva nei 
ha imo di calce e. qu'-nd\ asciu¬ 
gatolo accuratamente, lo « sfu¬ 
mava * su una spugna che as¬ 
sorbiva olio purissimo, assoluta- 
mente insuperabile. UTva 

vorazione lenta, accurat'ssma. 
ma in definitiva troppo costosa 
per non dover cedere prima o 
poi il pas«o alla macchina. Quei 
pochi art’g ani che ancora estrag¬ 
gono l’essenza a mano «ono gl - ' 
uttirrr poett della zagara... 
GIORGIO FRASCA POLARA 
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Al Tribunale di Roma 

Due condanne per il 
manifesto del film 
«A ciascuno il suo» 

Il capo ufficio stampa della Casa cinematografica e lo stampatore 
del cartellone condannati a pagare 150 mila lire di ammenda 



Il manifesto Incriminato. 


ROMA, 25 febbraio 

Il manifesto di A ciascuno 
il suo. il film che il regista 
Elio Petri ha tratto dal ro¬ 
manzo di Leonardo Sciascia, 
è « offensivo della pubblica 
decenza ». Lo ha stabilito — 
non si sa bene con quale cri¬ 
terio — la quarta sezione del 
Tribunale penale di Roma, 
che ha condannato a 150 mi¬ 
la lire di ammenda ciascuno, 
a conclusione di un brevissi¬ 
mo processo, lo stampatore 
del cartellone, Gino Guada¬ 
gno, ed il capo ufficio stampa 
della società distributrice del¬ 
la pellicola, Alessandro Si- 
meoni. 

La sentenza di condanna, 
se esaminata unitamente ad 
un’altra decisione, con la 
quale tre sere fa b stato ri¬ 
tenuto responsabile di vili¬ 
pendio della religione Pier 
Paolo Pasolini, regista dell’e¬ 
pisodio La ricotta del film 
Rogojyag. sembra segnare la 
ripresa m grande stile della 
caccia alle streghB di scelbia- 
na memoria. 

Il manifesto pubblicitario 
del film A ciascuno il suo non 
è davvero di quelli che pos¬ 
sano turbare nemmeno gli 
animi più sensibili. Vi si ve¬ 
dono, distesi in terra, un uo¬ 
mo e una donna completamen¬ 
te vestiti. Basti dire che, per 
criticare il sequestro, hanno 
speso parola anche organi 
di informazione generalmen¬ 
te pronti ad applaudire, o a 
sottacere, qualsiasi atto che 
limiti la libertà di espres¬ 
sione. 

Comunque sia, la PS ha se¬ 
questrato il cartellone di A 
ciascuno il suo, l’autorità giu¬ 
diziaria ha convalidato il se¬ 
questro disponendo il proces¬ 
so. Non si sa bene se la PS 
abbia agito di propria inizia¬ 
tiva o se si sia mossa — co¬ 
me alcuni hanno scritto — su 
invito di un alto prelato, di¬ 
sturbato dalla visione del ma- 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 25 febbraio 

Gran vertice a Innsbruck, al 
Palazzo della Dieta regionale 
del Tirolo: i dirigenti della 
Suedtiroler Volkspartei si in¬ 
contreranno con una delega¬ 
zione austriaca composta dai 
rappresentanti dei tre partiti 
che sono presenti al Parla¬ 
mento di Vienna per decidere 
circa l’atteggiamento defini¬ 
tivo da prendere nei con¬ 
fronti del « pacchetto » offer¬ 
to dal governo di Roma al 
fine di chiudere la vertenza 
altoatesina. Chiara è quindi 
l’importanza che assume l'in¬ 
contro che si articolerà in 
due fasi. 

Alle 9,30 di domani si in¬ 
contreranno una delegazione 
composta dai rappresentanti 
dei tre paniti ausrnaci, e i 
massimi esponenti della SVP, 
cioè del partito di lingua te¬ 
desca altoatesino. Nella secon¬ 
da pane della riunione che 
si svolgerà nel pomeriggio al¬ 
le 13. saranno presenti oltre 
alle due sunnominate delega¬ 
zioni un grappo di espem e 
precisamente, sotto la presi¬ 
denza del cancelliere Klaus, 
ci saranno il ministro degli 
Ester: Toncic-Sormj. il sotto- 
segretario agli Esteri Boble- 
ter, i professori Gschnitzer ed 
Ermacora nonché la dottores¬ 
sa Stadlmayer e il professor 
Kathrein. 

Le previsioni circa 1 risul¬ 
tati dell'incontro di Innsbruck 
sono improntate ad un cauto 
ottimismo in ordine ad una 
risposta sostanzialmente posi¬ 
tiva nei confronti del « pac¬ 
chetto ». Infatti la conferen¬ 
za di domani è stata prece¬ 
duta da una intensa attività 
preparatoria di cui nulla si 
conosce di ufficiale, ma di 
cui le indiscrezioni riescono a 
fornirci una idea abbastanza 
precisa. Questa attività ha li¬ 
sto impegnato il presidente 
della SVP Magnago, in un in¬ 
contro, svoltosi in Austria, a 
Gries am Brenner, con il «ca¬ 
pitano» del Tirolo (il capo del 
governo regionale) Wallnoe- 
fer. 


nifesto, incollato proprio da¬ 
vanti alle finestre di uno del 
tanti palazzi che il Vaticano 
possiede a Roma. 

L'accusa mossa allo stam¬ 
patore del cartellone e al ca¬ 
po ufficio stampa della società 
distributrice, si rifa proprio 
alla legge Sceiba del I960, 
che vieta, fra l’altro, l’affis¬ 
sione di manifesti i quali of¬ 
fendano « il senso morale e 
la pubblica decenza, conside¬ 
rati secondo la particolare 
sensibilità dei minori degli 
anni 18 e secondo l’esigenza 
della loro tutela ». 

E’ una legge tutt’altro che 
vecchia, ma che raramente la 
Magistratura applica. Invece, 
il dottor Pasquale Pedote, che 
ha sostenuto l’accusa chieden¬ 
do le pene poi inflitte dal Tri¬ 
bunale, tia voluto convalidar¬ 
la, vanamente contrastato dal 
difensore degli imputati, Adol¬ 
fo Gatti. 

Al processo ha assistito 
Elio Petri, regista del film, 
al quale il pubblico ministero 
ha dato atto che la pellico¬ 
la « a differenza del manife¬ 
sto. non contrasta con il co¬ 
dice penale ». 

Per inquadrare nel rinno¬ 
vato clima d’intolleranza e di 
oscurantismo la condanna del 
cartellone di A ciascuno il 
suo. è utile spendere qualche 
altra parola sul processo a 
Pasolini. Il regista e scrittore 
venne processato qualche an¬ 
no fa per vilipendio della re¬ 
ligione. Il giudizio, che fece 
ovviamente scalpore, si con¬ 
cluse con una condanna a 
quattro mesi di reclusione. La 
Corte di appello pose riparo 
al grave errore del Tribunale 
assolvendo il regista della 
Ricotta con formula piena. 
Ebbene, quest’ultima sentenza 
è stata inaspettatamente an¬ 
nullata dalla Cassazione, la 
quale, senza neppure vedere il 
film, ha ritenuto Pasolini re^ 
sponsabile di vilipendio, e gli 
ha concesso l’amnistia. 


In tale incontro, svoltosi 
martedì scorso, Magnago ha 
illustrato dettagliatamente al¬ 
l’esponente della Volkspartei 
nord-tirolese il contenuto del 
« pacchetto » dopo i « chiari¬ 
menti » 

Dopo rincontro di Gries am 
Brenner, Wallnoefer si è re¬ 
cato a Vienna dove ha avuto 
dei contatti durati due giorni 
con esponenti motto influen¬ 
ti del suo partito e del go¬ 
verno. 

Circa il contenuto del «pac¬ 
chetto », le ultime rifiniture 
riguarderebbero la scuola, gli 
uffici di collocamento e l’a- 
nagrafe, e sarebbero tutte o- 
nentate nel senso desiderato 
dalla SVP. 

Punto controverso sarebbe 
invece ancora la solenne «di¬ 
chiarazione di gradimento » 
che il governo italiano esige¬ 
rebbe da quello austriaco. 
Ambienti vicini al governo 
federale fanno rilevare che 
siffatta dichiarazione scuote¬ 
rebbe la po««ib:hta di impu¬ 
gnazione dett’acrordo da par¬ 
te austriaca di fronte alla 
Corte dett’Aja 

9* f* 


Attentato 
a un traliccio 
in Val di Tures 

BOLZANO, 25 febbrai 
Un’esplosione è avvenuta ie¬ 
ri sera alle 22,50 in frazione 
San Giorgio di Brunico, a 1200 
metri circa dall’abitato: un 
traliccio della linea ad atta 
tensione, che dalla centrale 
dell’ENEL di Molini di Tttres 
porta verso Brunico, è rimasto 
gravemente danneggiato. 

Dai primi accertamenti ri¬ 
sulta che alle quattro basi 
del traliccio i terroristi alto¬ 
atesini avevano collocato al¬ 
trettante cariche per comples¬ 
sivi sei chilogrammi di < do- 
narite » 


Voto dell'assemblea 

Nasce l'Ente 
industriale 
della Sicilia 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 25 febbraio 

All’alba di oggi — dopo an¬ 
ni di battaglie operaie e do¬ 
po due settimane di vivaci 
scontri e di serrati dibattiti 
al Parlamento siciliano — la 
Regione ha un proprio ente 
pubblico di promozione indu¬ 
striale. La legge istitutiva del- 
l’ESPI (cento miliardi di do¬ 
tazione) costituisce un sen¬ 
sibile passo avanti rispetto al 
progetto che il governo di cen¬ 
tro-sinistra (spalleggiato quasi 
sempre dalle destre) voleva 
imporre, e quindi un succes¬ 
so indubbio delle posizioni di 
sinistra, che ha saputo colle¬ 
garsi a forze importanti dello 
schieramento tripartito — tra 
cui i sindacalisti della CISL , 
provocando una serie di la¬ 
cerazioni e di rotture anche 
clamorose all’ interno dello 
schieramento di maggioranza. 

Tuttavia nella legge sono 
contenute alcune norme che 
limitano in modo non secon¬ 
dario il valore del provvedi¬ 
mento, e che hanno portato il 
gruppo comunista (a differen¬ 
za dei compagni del PSIUP, 
che hanno espresso voto fa¬ 
vorevole) ad astenersi sul vo¬ 
to conclusivo, con un’ampia 
motivazione politica 

La legge sancisce innanzitut¬ 
to — e si tratta della vittoria 
più significativa delle sinistro 
— la definitiva e totale liqui¬ 
dazione detta perniciosa espe¬ 
rienza della Società finanzia¬ 
ria siciliana (capitale misto 
Regione privati), che era di¬ 
ventata un elemento di gravo 
perturbazione della vita poli¬ 
tica regionale 

Con la liquidazione della SO- 
FIS è stata anche bloccata la 
manovra d.c. tesa a moltipli¬ 
care i carrozzoni 

Terzo e importante succes¬ 
so dell'iniziativa dei comuni¬ 
sti, è stato l’accoglimento, pur 
tra vivacissimi scontri, del 
principio che i lavoratori e i 
loro sindacati esercitino un 
controllo sulle scelte politiche 
dett'ESPI: in consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Ente siede¬ 
ranno, infatti — nella propor¬ 
zione di nove su ventun con¬ 
siglieri — i rappresentanti del¬ 
le Confederazioni sindacali, 
dette organizzazioni contadino 
e degli artigiani. 

A questo elemento positivo, 
fanno tuttavia da contrappe¬ 
so due grossi punti negativi: 
1) la possibilità (sostenuta 
non solo dalla DC e dalle de¬ 
stre. ma anche dal PSU) che 
ÌTISPI partecipi — in posizio¬ 
ne di minoranza — a imprese 
miste con i privati; la clau¬ 
sola è stata preparata su mi¬ 
sura per la Fiat, che ha chie¬ 
sto molto danaro fresco alla 
Regione, come condizione per 
l’impianto nell'isola di uno sta¬ 
bilimento di montaggio di au¬ 
tomezzi. Questa clausola, se 
ripetutamente messa in atto, 
può con ogni evidenza svuo¬ 
tare il carattere pubblico del¬ 
l’attività dell’Ente, sottoponen¬ 
dolo alle scelte e al controllo 
dei gruppi privati; 2) il rim¬ 
borso al 93 per cento del va¬ 
lore nominale delle azioni del¬ 
la SOFIS (e dette numerose 
aziende collegate ) detenuto 
dai privati, e che devono ne¬ 
cessariamente rientrare in pos¬ 
sesso della Regione per il tra¬ 
sferimento all’ESPI, che ha 
capitale interamente pubblico. 

Tale valutazione è estrema- 
mente e ingiustificatamente 
onerosa: il fallimento detta 
attività della SOFIS ha note¬ 
volmente abbassato il valore 
del capitale azionario della So¬ 
cietà, posto ora, con la legge, 
in liquidazione (secondo le va¬ 
lutazioni più realistiche, fl va¬ 
lore effettivo sarebbe circa il 
50 per cento del valore no¬ 
minale) e quindi il rimborso 
con una defalcazione del 7 
per cento appena si riduce a 
un grosso regalo (oltre due 
miliardi) alla Fiat, all’ENI e 
alla Montedison. Malgrado tut¬ 
to, però, i comunisti sono riu¬ 
sciti a far risparmiare alla Re¬ 
gione alcune centinaia di mi¬ 
lioni: il disegno originario del 
governo era infatti quello di 
rimborsare gli azionisti priva¬ 
ti alla pari! 

fl- f. P. 


Tra i partiti austrìaci e la SVP 

Vertice a Innsbruck 
sul «pacchetto» 
per l'Alto Adige 
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Il ricatto dell'emigrazione respinto perchè 
in Spagna «sta succedendo qualcosa di nuovo» 


Tema-concorso a S. Basilio, borgata romana 



A FAMIGLIA SPAGNOLA, 

Il CORAGGIO 



MADRID — Una via del centro 


Un'indagine DOXA sull'uso del tabacco 

«ULTIME SIGARETTE* 


quante ne mandiamo 
in fumo in Italia ? 

Tutti sono consapevoli dei pericoli, ma pochi 
hanno avuto il coraggio di smettere di fumare 
dopo la pubblicazione del rapporto Terry - Verso 
l'abolizione del fumo al cinema ed a teatro 


« ...17, S. Ultima sigaretta. La sare HlO miliardi l'anno: ognu- 
77iio vita <? sempre stata piena no di noi, sponde por il solo go¬ 
di ultime sigarette. Penso che sto del fumare Uà lire quotidia- 
la sigaretta abbia un gusto più no 


intenso Quando è t'ultuna. L'ut- 


Malgrado la spesa 


la ctv 


lima acf/uista il suo sapore dal I scienza che il fumo faccia ma- 


sentimento della vittoria su 


(il .15’r dei fumatori infatti 


stesso e dalla speranza di un ritiene la sigaretta molto danno¬ 
prossimo futuro di fona e di sa. il 29'i> abbastanza dannosa, 

salute. Per smettere di fumare e solo il 2.-Rr> crt*de che d fil¬ 
ili cosa più itnftortante è sce- mo non arrechi danni nll orSani- 


pliere la data piusta. Ilo sempre 
preferito certe date per la con 
cordando delle cifre... ». 


sino), continuiamo a comportar¬ 
ci comp Zeno: « Gincrhé mi fa 
male, non fumerò mai più, ma 


Così Zeno, il noto personaggio prima malto tarlo per l'ultima 
deU'o[>era di Italo Sveco — che volta... Finii tutta la sigaretta 
passa la sua Vita a fumare lui con l'nccurntezz a con cui si co in¬ 
tana sigaretta, si fa interprete pie un volo F.. sempre soffren¬ 
do nostri costanti propositi di do terribilmente, ne fumai mo] 
smettere di fumare, abbando- te altre.. » 


fumare 178 milioni di sigarette (31°^). all' apparato digerente 
«1 giorno, senza far caso nerume- (2tCó's) e all'apparato cardiocir- 
no agli allarmi suscitati dal rap- co’atorio (lfi.9 , 'r). 
porto Terry .Noi infatti Hamo che tatti, dei resto, siano con 
P°P° !o che Presenta la pai vimi che ,» f u;no c dannoso lo 
bassa percentuale di diminuirlo- conferni3 „ n altro dato della 
ne nel consumo del tabacco do- iru!aRine DONA, quello per cui 
j>o in pubblicarono dei preoc- ua ' a ;ia percentuale dei fumatori 
cu pariti dati nve.ati dal noto sarobbc favorevole alla proposta 
studioso americano, h cosi - se- (i , , chp vieta d; fumare nei 
cordo una recente indagine ;ocaI , m ,bbl:c:. Questo problema 
I)OXA sui coni,..irtamente dei h * ,., vo r . soito da anni :n 
fumatori italiani - « mani-amo tultj , 5I ri -Kuropa si avvia a 
in fumo» 11 sigarette e mezzo >o; , lz:On0 anche in Ital.a. La 
al giorno. . cornicione s.mlà del Senato. 

Le ore critiche per i nostri mfntt : ha a opravate mercoledì 
po.mom sono q,ie,.e __ pomeriia- , n art;co;o de. progetto d» leg- 
m-. si fumano Circa -a sigarette. C(% Terracini Alberti che vieta. 

10 cose vanno meg.io nei reo- ,-,pjyjnt,>. fumo nelle saie et¬ 

ti .enti de..a giO.na.a nei qua., nem.cogratìche e teatrali (ad 
siamo intensamente occupati re, e , c ; ;:5;i „e di q ie.ee dotate di 
lavoro e nei divertimene (tre inip:nr ., a garantire -.1 

s giretto .a mattina e tre la r <»,,»-*,• a d „-,-,_ a> N> Pavesa 
sera) E interessante notare V aÌ "la pera 'ridare‘che ira i 
cne le donne fumano in pcrcen- 5O , t0n ;or , rìtV !a « abo.iz-one » 
tuale piu degli uomini re, po- M n 9 -) urn ;>irtr ha :n dicato 
meriggio, la sera invece fuma- ne'.i’aria viziata fesgenza di 

*1° '•* f* 11 . 1 gtosan: a i..«o.fi> „na legge che v.et: i! fumo, 

‘•e* 3r > anni e. ptu in eenera.e. 1|n >i;;ri „,»,., <. V v.-.guardi a del 
tatti gli u<*:n.-.-.i. residenti nei co unotimn nel fa’to che 

muti; sotto i 10 ni:»a ah.tana. j n q l); .sto m-xto reterebbe d- 

Quest'ultimo dato suscita •nevi- flim ., ro , tSÌ c a .tro 

tahilmente certi quadri d: via , a v r - r1 7 ,^ 0 ) 

paesana: gii uomini si riunirono ' ‘ ‘ , 4 

nel bar centrale per la partita ;* * ro 

a carte o per lo spettaco.o te e nia sempre fisi fi e.eii.rn:; di 
v.sivo e l'ambiente nelle sera :,r * a indagine statistica 1 orche, 
te d'inverno, ben presto si sa b' ir prop>»:iennos. -«-more P 11 

tura di fumo D'aitra parte 1 l^ ^rva .1: un contro, o 

fumatori delle ore notturne sono m’..o b’ato «u! consumo ..et ta 
i meno « viziosi »; gii altri, quel barro non può traforare 

11 t ver? » (le persone anziane, tutto c;rt che il binan o uomo-si 

gli uomrnì dei ceti più mode garetta racco Zie m se A parte 
Mi. 1 residenti nei piccoli ceri ' a teoria, orm.i: nota, che fi fu 
tri. gli agricoltori — precisa la t y ar . e *’ a urK> degii intimi riti 
indagine) portano all'estremo il ,Iorn ° contemporaneo fin crii 
loro desiderio di fumare duran °? nì ~ dau accendere la 

te tutto il giorno e quindi la sigaretta, ad ispirare i fumo 
sera possono anche permetter ai -° spegnerla diventa nx> 

si delle so«te mento essenziale), non casual 

Anche la scelta della marca mente perfino Claude I-ò'i- 
è indicativa gì. italiani prete Strauss. professore dii antropo.o- 
ri scopo le n.i 7 i>n.ili con riltro £ ia Co.iocto di Francia, por 
(il * r> ~) qiiinli 'e sigarette capire il pensiero deca uomini 
estere 'con filtro (20',). le na prim.tivi. sj è soffermato a Ina 
rionali semplici (17.8^) : la pre- *o «H tahaoco. e lo ha definito: 
mmcnra F dunque del prodotto « Strumento di comun,canone cm 
italiano ma in queste scelte - ^ potenze soprannaturali Si 

è evidente - non vale tanto lo d tabacco 

elemento . naz onal natr igneo » raln I ..omo dalla ronna che 
quanto quello economico l-e no rappresenterebbe un abbandono 
stre sigarette proprio pi'rchè co completo o >0 stato naturale » 

stando meno si vvndono d, più Francesca Raspini 

permettono alio otato ui incas r 


DI RESTARE 

Nei colloquio con un operaio del quartiere «Cuatro caminos» 
di Madrid, il racconto di anni vissuti sotto l'incubo degli arre¬ 
sti — Il prezzo della resistenza nel dialogo fra marito e moglie 

SPAGNA, febbraio. muniste », perquisendo più voi lo la sua volontà di rivolta 
L’ho incontrato in una cafe- te casa sua e quelle di amici nelle strade della sua città. 
teria del quartiere operaio in cerca di « prove ». [>onen- Una storia che si può sentire 
« Cuatro Caminos » di Madrid, dolo a confronto con gente che raccontale anche a Bilbao, a 


PROCESSO 
ALLA CITTA 
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nella «Calle de Bravo Muril- non aveva mai visto, setac- Barcellona, a Siviglia. Ha ra- 
lo ». Non fiosso svelarne il no- piando la sua vita privata, in- pinne lui. il mio amico spa¬ 
ine. nò quello della fabbrica lerrogando la moglie che pa- gnnlot in Spagna sta succcden- 
dove lavora, ma solo dire che reva resistere sempre meno a do qualcosa di nuovo. 


Barcellona, a Siviglia. Ha ra- 
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dove lavora, ma solo dire che reva resistere sempre meno a 
ha venlotto anni, è sposato ed quella vita d'inferno. Boi il 
ha una figlia di due mesi. K processo e la condanna ad un 
scriverne la storia, da lui rac- unno di carcere per « attività 
contatami ad un tavolo della illegale ». Uopo sei mesi di pri- 
eafeteria, davanti a due birre giurie ci fu un indulto 
e a due piattini di calamaret- « Kro molto cambiato, dentro 
ti fritti. La sua storia non ha soprattutto, e anche un poco 
molto di insolito per un ope- fuori. Mia moglie dice che que 
raio di Madrid, di Barcellona, sto rughe — e accenna alla 
di Bilbao, 0 di Siviglia. In ogni fronte — prima dell'arresto 
città della Spagna, in ogni fab- non c'erano. Ma forse c erano 
lirica della Spagna, vivono anche prima, io sono quasi si 
ojierai con storie come queste, curo che c'erano anche prima. 

Si era sposato da [loco quan mi pare di averle sempre nvu 
do. all'inizio del I9(ià. mentre te... Dentro invece ero cani- 
rincasava alla fine del turno, biato. molto cambiato... 


Gianfranco Bianchi 
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fu arrestato davanti alla fab 


«Tornai in fabbrica, al mio 


'_ _• - 1 : 1 ). I ' r.._ -.1.:' IZ' .I.! . ! v °r il campo ai calcio - « ie siamo maleducati n 

compagni di lavoro. Krano fcr- duo generale spagnolo c he la * , 

ini davanti ai cancelli quando da presidente e che mi prò f*||"r k L* A IC *»• I 

videro un poliziotto estrarre la tegge. In casa, la nostra vita LdlZOldTl UlIIO 6 AUQUStO i rASSUl©!I “ 1 [H 

pistola e puntarla contro un cominciò ad andare un po' me 

ragazzo che gli stava di fronte, glio. Le crisi di mia moglie 

Non sop|le mai perché. Uno scomparvero. Rimase incinta. « I giochi nel nostro quartie- la prima tragedia, la prima 
dei suoi cinque compagni, sen- L'estate scorsti ripresero le re sono alquanto limitati, in speranza. In prima delusione, 
za perdere un attimo, si parò lotte nelle fabbriche, costituii» quanto, non potendo giocare nei V’ire — e con lui altre decine 


I bambini giudicano 

Dalle carenze sociali, dalle delusioni e dalle lolle degli adulti nasce una nuova coscienza dei propri dirilii - Aralo 
il campo di calcio - << Se siamo maleducati non è colpa delle mamme » -1 commenti di Antonio Cederna, Vittoria 
Calzolari Ghio e Augusto frassineti - I mali della capitale visti attraverso l'esperienza dei giovanissimi 


Non sopjK* miti perché. Uno scomparvero. Rimase incinta. 1 « I giochi nel nostro quartie- la prima tragedia, la prima l'età dei concorrenti, sono un li della famiglia: e di qui a risa coscienza dei loro diritti 

dei suoi cinque compagni, sen- L’estate scorsa ripresero le re sono alquanto limitati, in speranza. In prima delusione, fatto certamente nuovo ». * Que- tutta la collettività: «Mi di e t'accuso mai è nini generico. 

za perdere un attimo, si parò lotte nelle fabbriche, costituirli quanto, non potendo giocar»* nei Vive — e con lui altre decine sti ragazzi — aggiunge Ceder- cova mio padre giorni or sono Si organizzano come possono. 

di scatto tra la guardia e il mo la « commissione operaia », cortili dei palazzi, siamo co- di ragazzi che hanno scritto un tia — sono migliori dei grandi: — scrive ancora Anna Hai man- da soli, ma sapendo che spel- 


ragazzo che se ne stava immo- poi gli operai mi volevano por stretti a praticare i nostri eie tema-concorso sul loro quartie- questa é la prima, più evidente 

bile nel terrore. Spinse indie- tare candidato alle elezioni sin- chi sulle strade ed essere seni- re — a San Basilio: che * ù conclusione ». 

tro il poliziotto e si apri la darali, ma i franchisti lo proi pre esposti a continui pencoli *. Roma — come spiega la piccola In effetti il panorama offerto 

Cosi un bambino rumano de¬ 


giacca. offrendo il petto. « Spa 
ra a me — urlò — ma lascia 


di — che il signor Zanetti da 
poco nominato capo zona, non 


terebbe ad altri creare le strut¬ 
ture organizzative ilei tempo li- 


spagnolo. con gli altri, cercò di 
portarlo via. 

Giunsero altri poliziotti che 
fermarono tutti, trascinandoli 
al vicino cnmisnrios de policia. 
Pensava che l'incidente si sa¬ 
rebbe chiuso in poche ore. In¬ 
vece non fu cosi. La polizia 
stabilì che uno degli operai 
era « segnalarlo ». un « sovver¬ 
sivo » insomma, e quella not¬ 
te la trascorse in guardina. 
Nessuno degli arrestati potò 
avvertire le famiglie. I poli¬ 
ziotti dicevano: « Non preoc¬ 
cupatevi. ci pensiamo noi ». 

Ciò che accadde a casa sua 
quella notte lo seppe dopo. Al 


darali. ma i franchisti lo proi pre es|x>sti a continui pencoli *. Roma — come spiega la piccola In effetti il panorama offerto ci dorme la notte, per studiare bero: e scegliendo, comunque. 
hirono perché ero stato con Cosi un bombino rumano de- Anna Haimondi — ma una Ro dalle dirette testimonianze dei il problema di mantenere pu- con precisione ed accortezza. 

dannato. Mia moglie sapeva si rice, in un tema, il suo primo ma un po' particolare... lenta ragazzi di San Basilio (tutti lito il quartiere con 1 jkk'Iii eie- Claudio Cmuis, un ragazzo del 

tutto quello die accadeva in incontra con la città, l.a prima na. amministrativamente par- studenti della « seconda » e menti a loro disposizione *. la terza media, descrive a lini 

fabbrica, abitiamo in un quar- esperienza è amara. I.a città laudo dal Campidoglio sede del « terza » media) è inquietante. Lentamente il quadro si pre- go hi nascita di un circolo pri- 


stare il nino». Il mio amico tutto quello che accadeva in incontra con la città. La prima na. amministrativamente par- studenti della «seconda » 


fabbrica, abitiamo in un quar- esperienza è amara. La città 
tiare operaio, lina parola qui. lo respinge. Sentitelo ancora: 
una parola là. La riprese la « -- ma noi non ci siamo arresi 
paura, ed ebbe nuove crisi, ed abbiamo costruito un pic- 


esperienza è amara. La città lamio dal Campidoglio sede del « terza » media) è inquietante, 

lo respinge. Sentitelo ancora: ia Giunta comunale. 1 nostri Per la realtà che descrivono 

« ... ma noi non ci siamo arresi problemi giungono laggiù sfo certo: ma sopratutto per le lori 

ed abbiamo costruito un pie- cali... ». reazioni di fronte 11 queste 


studenti della € seconda » e menti a loro disposizione •*. la terza media, descrive a firn 
« terza » media) è inquietante. Lentamente il quadro sì pre- go hi nascita di un circolo pri- 
Per la realtà che descrivono, cisa. La Poma particolare » rato, organizzato in uno scon¬ 
certo: ma sopratutto per le loro di San Basilio, offre ai suoi (inalo e dopo aver futicosn- 
reazioni di fronte a questa ragazzi soltanto pochi locali mente strappalo < il permesso 


Una volta il dottore mi disse c-olo cam;x» di calcio, ma jx-r Appena due frasi, estratte realtà, per la maturità delle per la « scuola deU’obbliqo ». di realizzare il nostro sogno >. 
che nel suo stato queste crisi un capriccio del proprietario ci dalle centinaia di pagine rac- loro analisi e la coscienza co- Poche ore al giorno (ma quan- Uopo due mesi, scrive, «ebbi- 


di angoscia erano molto peri 
colose ». 


Resisteremo 


ararono il campo e dovemmo colte dal concorso bandito dal- stante che l'esperienza perso- te lotte dietro questa conqui- 

tornare a giocare sulla strada. Vlses e dalla tmedia» del (piar- naie fa parte di un panorama sta) rendono paga la società 

Qualche giorno dopo, la disgra fiere. Ma c'è già il fono di una più i-asfo. che supera i confini del suo compito verso la mili¬ 
zia: mentre un amico stava sfiducia e di una coscienza in del quartiere e della città. vissima generazione. Stente pa- 

giocando a pallone, una Giulia solite: « assolutamente insolite 


?1 quartiere e della città. vissima generazione. .Vietile pa- 

€ In questo centro — scrive lastre, niente centri sportivi e 


bianca lo investiva e lo ucci e inattese ». cosi commentano Massimo Pagliari, anche lui culturali, carenze gravissime in 


deva sul colpo. Avendo visto concordi Antonio Cederna 


dodicenne — ci dovrebbe es- tutti i servizi pubbliri (tra- 
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.yt! 1 partorì una figlia q lie i cb e era successo i nostri l'architetto Vittoria Calzolari sere una palestra, e una pie- sporti, nettezza urbaiiu, luce, vano per le strade*. Riformi 

all inizio del dicembre dello genitori si misero d'accordo e Ghio. E lo scrittore Augusto cola parte dedicata ai più pie- acqua... i midi della capitale insamma, il problema di tuli 


rno circa trinità soci, era già 
un progresso, per l'iscrizione 
si pagava una piccola tassa di 
lì ri* cento ». Ma: * ormai il no¬ 
stro centro era troppo piccolo, 
altri ragazzi erano senza un 
posticino [».*r giocare e anda¬ 
vano per le strade ». Ritorna. 


zumi uni vano. « nuli piene- qr - nr cn -umn s;; nr -. r-i F - 

rimatevi ri nonsi-imo noi» scorso anno. Ni era appi na ri- inviarono una rie 

cupatet i. ci pensiamo noi ». niessa qU}llItlo . nella fabbrica mMne , K , r la 

Ciò che accadde a casa sua dp , marito comm namno gii campo smirtivo. n 

quella notte lo seppe dopo. Al- scioperi contro i licenziamenti alcuna risposta ». 

I alba la polizia si presentò e p f>r l'aumento dei salari II Nessuna rispns 
per una perquisizione. La mo- ma rito venne fermato dalla vanni Mazzilli d 
ghe non sapeva nulla di quan- polizia, ma stavolta rimandato 

to era accaduto al marito, ed a casa dopo tre giorni. La _ 

attendeva il suo ritorno in una trovò in uno stato pietoso, on¬ 
erisi di angoscia, dopo aver mersa in una sorta di lucido . „ _ _ , 


inviarono una richiesta al Co Frassineti che insieme a loro cini con cavallucci a dondolo, affiorano di continuo attrarer- il quartiere e il giudizio risale 


mune per la costruzione di un ha letto tutti i temi ed ha seie- altalena e degli scivoli, cosi le so il prisma dell'esperienza dei 


campo sportivo, ma non arrivò zionato i vincitori commenta mamme risolverebbero una suoi più giovimi abitanti). cono che sia colpa delle mani 

alcuna risposta ». aurora: « II risultato comples parte del loro compito... ». / Ma la reazione dei ragazzi me che i bambini crescono cosi 

Nessuna risposta. Per Gio sivo è quello di una maturità problemi individuali si integra- non è casuale: l’irritazione im- maleducati, io credo di no. per- 

vanni MazziNi. dodici anni, è e di una coscienza che, per no con semplice serietà in quel- mediata è fornita di una pre- che la mamma vedendo soffri 

re il proprio figliolo chiuso iti 

--- casa senza uri piccolo svago 

lo lasciano andare e cosi il bini 

A COLLOQUIO CON VALENTINA CORTESE , INTERPRETE &SZ..Z . . * c 

Certo. Dietro questi discorsi 

DE «I GIGANTI DELLA MONTAGNA » DI PIRANDELLO 

delegazioni di protesta che cosi 
spesso partono do San Basilio 

■ ■ ■ ■■ ■ « versa le lontane ed estranee 

11 .^ » 11 ^ M ^ Autorità: r'è. insamma, lo 

■ f IPI 11 A ISSI CfinillTSI ,rn duotidinuo: con In 

flICI CCI appreso dai 

tori. Ma è la capacità di assi¬ 
milazione che è diversa. « Que 
■ IV sta generazione — commenta 

e speranza nell uomo sssshje 

™ l la sostanza dei loro prob\ ini. 

Un dialogo continuo, dove tutti sono coinvolti e responsabili’ 

Il significato della morte di lise, personaggio antico e nuovo: 

«Giochiamo ogni sera un gioco mortale» afferma la protagonista! ’^r^irtowà^? 


suoi più giovani abitanti). 


subita agli adulti: « Molti di 
cono clic sia colpa delle mani 


Ma la reazione dei ragazzi me che i bambini crescono cosi 


chiesto invano notizie a parenti terrore 


e amici. Quando aprì la por- t 
ta piena di speranza e scorse t jj tt . __ 
le divise, ebbe un trauma e Quando 
svenne. piange. 

« Buttarono all aria tutto in j,j ( j a c 
casa. Del resto c o [x>co da but- coraggi 
tare all'aria a casa nna. la 110n ht) 
camera da letto e un metro di Socch 
cucina. Non trovarono nulla, ( i ... 


« Se va avanti cosi — mi 
dice — non resiste a lungo. 
Quando riesco a calmarla 
piange, ripete che è una Mu 
pida. che dovrebbe avere più 
coraggio... lo la capisco, mu 
non so più cosa fare... ». 

Socchiude gli ocelli, passan¬ 
dosi una mano sulla Ironie. 


A COLLOQUIO CON VALENTINA CORTESE , INTERPRETE 
DE « I GIGANTI DELLA MONTAGNA » DI PIRANDELLO 


nulla che potesse insospettirli. una breve pausa, un abbando 


lo straniero. Ascoltandoli, mi 
pareva impossibile che della 


muli i.ilo col dirmi che mainai 
avevo poche [tosmIiiIh.i di con 


gente con un cervello dentro titillare a lavorare utile» stalli 
la testa, e che doveva avere bnicnto. Mi ha fatto tapiri 


^ imitino, vti na tatto capire 

aocLe stuellato, [xitesse farli si- c [ le puma occasione sarei 
md; domande. .Mi chiesero ^tato licenzialo, e con i guai 
proprie cosi: se ero al servizio C , M . avrvo Rla avil1o con ia 

dello straniero, come del resto | yi |j 7 i a questo occasione non si 
si legge tutti i giorni suigior- surtbhe fatta attendere inolio. 



Crisi deila società 
e speranza nell’ uomo 

Un dialogo continuo, dove tutti sono coinvolti e responsabili 
Il significato della morte di lise, personaggio antico e nuovo: 
«Giochiamo ogni sera un gioco mortale» afferma la protagonista! 


nuli td io risjxisi di si. la¬ 
sciandoli tutti a bocca aperta. 
Poi spiegai che i padroni della 


arriva. Il m 
organizzarci. 


ia «i-i- i7!«»:i< 


Poi mi ha (imposto di emigra¬ 
re m Germania. Mi avrebbe 
trov ato un po*lo presso la se- 


« Co<a tia rappro.-eritait». ne!:,» «favo;.!» ria sacrificare, a que- ta/ione di ritirarsi nella sua é questo — una denuncia 

tua "sT-ir .i ' ai .irtiite e <ii don Mi» Insogno di comunicazione, la "Villa della Sca.ogna". La ten- no-tra società attu ile, de!!;» -•».» 

na. ('incontro eoa qm -’.i Cnian- vita ste-s.-a’.' tazione. M. di rimine.are. Tu’.- incapacità a ricevere il tra-s-ag 

ti ' ?*. I„'i tio'nanda e rivolta a « Orlo recitare una parte co- tana, il nostro dovere è di non gio della [joesia. la comunica 
Valentina Corti—e. che «la .ntc-r- ì me» ouella cii IK<* è. per un'at- cedere, mi sembra. Di continua- z:one proposta dall'arte — ti 

melando a Roma, -olio la regia j ir.ee. ara he personalmente lacts re a [»rtare. ognuno come può. sembra che le platee rabbuino 

di nirenler. i uiiiuiu dram-iia di raige. lise e un personaggio stra- il proprio carretto per il mon- intesa, questa denuncia, questa 

Luigi Riunitelo. « i Gie.in , i del | m*. sai. inventato sul filo di un do... ». accusa? e vo; stes.-i — voi. vi» 


fati cica dove lavoravo erano de ctnIra |,. [echsca. Avrebbe 


nostra società attuile-. de!!a -■»a 
incapacità a ricevere il tras-ag 


tedeschi della Germania occi- 
dtntr.ie. Stranieri dunque. So¬ 
lo il presidente era spagnolo, 
un vecchio generale in pensio¬ 
ne. un buon diavolo dopotutto 
Perché non arrestavano an 
cne lui? ». 


In carcere 


equilibrio cria-! :rrpossibile, ep- 


„ »... . » . » »4iR iMiid uiiR'H’. uir ''i.i .Hit r u«r uun.d ui ii''' r. tri u;i a/ 

0 P‘ ‘P° • j iirefiUKit» a Kc^ImI. -otto ia regia tr.ct\ ar.< he personalmente face- 

Alla moglie rum ha ancora | (}I rt-iilt-r. 1 uiiirnu dramma cii rame. lise e un per.-onaggio stra- 

detto nulla. Nella rumorosa i.uigi Riuc.de.lo * i (.marri del ra». sai. inventato sul filo di un 

cafelena di via del Bravo Mu- la Montagna ?. Vali-ntin.i e ii-t*. equ;lit*r;o qua-i :rrpos*ibilt-. ejx 

riilo. mi spìt'SJa il motivo di col<*i rhp £uid«i C4*:i pili»-* iMV*5inili''iìT'^ Ln perso 

quel sileri 7 !o. ror» r*aUirale/ 7 a 1 aìtraverso v*u nt»r» sn 1 11 t:,ì tj:ir ce ^nnier- 

e mixlc-na. sicuro che l'avrei ! d ? d e i' :i ' rt< ' 

.. .. , . che r.orr.i rifu lentatuo ** » con qui!ni an- 

capito Dice - « - ta succedendo d) r . r--are *.» *::.» - fav.»i., an | tiro. d. sa antico, qua e 

qualcosa «h nuovo, qui. in t; tJ » -«•!-.» citi « (»ig.«nii ». i la. K proprio onesto appena rafj- 

Spagna. ed io non voglio ab- I M» n«fx»n-!e con umiltà e prò- I prex-rta [ ?»r rr<* un timore quo- 

handonare il mio posto proprio ! ctsior.e: ben r.»qsarevo:e d; ciò ti-inrp Ho sempre paura di 

adesso... ». 1 che rappr*—er.' > p'-r a-i. -tra non riuscire a rappresentare orni 

Ni » era una decisione. Sa ! “-tx-ro-nza tana il I-''*»t>a q Jio ir» 'mesta 

__ ,, , _«Nat l'ira,» «- primo testo mi» t!*i.ens'»>pc- .ontrano.ttor.a 

peva che quello che avrebbe) dj p iraP ,...i l(> r | ;t , recito \on Kas'er.»f h** p>« o p* r farne, re- 

f.atto riti prossimi giorni, nel- cono •m'intehettnaie. i uvei giu- ! toricamente an "'eroina' — e 

le prossime setrtnaare. non sa <i»7i nascono mu che ai'ro da haMeiehtx- <i.tie:tar,to ;xx*o per 

rebbe ciipt-so solo ci.iila su,i vo «ensa/ioni. Durnuie i-"»*«o dirli farne la ronca:.ila nell nitrire. 

1 -in» » T.. • I n.v» ^.<i vrv*.\ rii» * <1*41 tlrt *.»•? - 4 r.*-»*»Zi C,V. I r.ViV. ». hh'ìTri f ** tfiTlA 


tana. 1 ! nostro dovere è di non gio della [joesia. la corner 
ctxiere. mi sembra. Di continua- z:one proposta dall'arte - 


proprio carretto per il mon- intesa, questa denuncia, questa 
o... accusa? e vo; stes.-i — ve»;. vo 

Ma la distruzione del carretto giu» dire, eh*.- rappresentate I o;»e 


poi»* oo-smih'Si’.rsa Un perso dei guitti — la sconfitta mortale ra — vi sentite in qualche modo 
n.igtio m cui un atir.ee nx*der- di Use — sembrano un defin tuo coinvolti roda c chiamata d: tur 
ti.» p fac ;iu - rte riconoscersi... innodi morte al Vecchio Teatro, ri'o» 1 res;x»n«afiì!i. anche vo;. 


con qualcosa di an- Tu credi. Valentina, che il no- 


an j tiro. *i, sa critico, oua e 

». | di K proprio (mesto appena rafj- 


stro tempo — il tempo dei « (n 


r»»o »? res;x»n e af;ì!i. arche vo;. 
la vostra parte^ 
s Me lo sono chiesta arch ici. 


a » a. -erv, ;;u « i,i^.ir.ii » i .a. K proprio ouesif» appena rap- ganti i — stia veramente per I molte volte, «a.. ■'V .'n.ano. a 

Mi nsfx»n"!e cor* umiltà e ;>:c- j prcser.Ta [ or r e un timore quo- ric-crctare la morte della poesia. I Roma, di fror.te agli applausi 

= ;or.e: ben consapevole di ciò . tifimi- Ho sempre paura di defiane’ O il to-to di L'o è ci; . entusiasti delia plat'-a: che 


Milano. 


Ride ancora, ripensando a adesso... ». I i rjn 

quella scena « Allora non risi. Non era una decisione. Sa , S!n '^' 
Bastava la faccia del cotti imi- peva cht* quello die avrebbe) p, r)| 

n-, per farmene piissare la vo fatto nei pr«>ssimi giorni, nel- Cfl no *;:V 

glui Sembrava volesse basto le prossime settimane, non sa <i, 7 , n^s 

narmi ». rebbe dipeso solo dalla sigi vo «*»n*azu»i 

« Alla fine del terzo giorno Ionia. Tuttavia. pt*r quani») 2 I 1 ' *«*»» ehi 


roc. riuscire a r,q»;,rt-=entare oam voler continuare a rappresentare I gmfica. Tutte» ciò? Da un 


ivilia 1! p-.-i'*»naggio in (juesta 

»u., i-i.ens'orc- c-*nt radei, "or; a 


cViriCaTiii.i celi nitrire. 


« favola antica * «on/a I è probabile che la beile/za rcllo 


sapi-rne proporre una nuova? Tu 
cred: che «nano [»er essere in¬ 
ventate far ole nuore rer un 
moneto nuovo? 

« No no. la morte d: lise non 


spettacolo — la «na "ranca ero 
z onate " — triscm: ;o » 

toro 0'i3«i «no malgrado Da.l al 
tro fio t'impre'-^i-r-e che que*?a 
«Tessa emozione crei un »r-a!es 


carua r-ro 1 cooTi-u» r. 

-o t I „r, r. n r. 


cri** c.»n vi.i in»;»»»-ibiV-: di pai: 
eh'«.*io»io vi «:a -ma i)*-ga- 

;r//,i/:<»:n . ch«- vvri.’a in'on'ro 
a!!** loro n- cessifà ». 

f/i fiducia e la speranza. *'P- 
tn’-,n raduno presto Già orrv. 
a dod mi. tredici an-u si 'a i r a- 

sformando m delusione ( » P» ro 
non c'(• speranza — conclude 
un rriaaz'o nel suo ’emtt — in 
qu*—'a Ixirga'a n*»n é r»»ss b* e 
ccjsrrj"»* rn**!t; r<*n'r: s>»r 

ttvt... ») I! C amp'dootjo pri- 
mo zimko'o deda società r o.-'i- 
fuda. è lontano; nel q*iarT>c»,» 
periferico perfino il virino e 
cq»Ti-f, ceri irò di Roma du en’a 
un sogno -torbe questo, tutta¬ 
via e de a maio a r udere b»»n 
presto Questi radazzi, aries-o. 


«Alla fine del terzo giorno lont.i. Tutt.ivia. pt*r quanto 2 I 1 ■ *«*o che ho 'o *t* s,-:to 

fummo messi a disposizione, sarebbe stato possibile, sareb | d'-T'-t eyera come e*treiiiam«*nte 
come sì dice, del tribunale del be rimasto « al «110 posto» Ne " ' on.t-nnena-m. ada.- 

lordine pubblico. Insomma avrebbe discusso con la it.o - stimo:iinV r la fnM form.,z:o 


avrebbe discusso con la mo 


eravamo 'tati trovati colpevoli glie e insieme avrebbero deci 
I di attività illegale, di attività so. «Forse la convincerò a ri 
j sovversiva e non so di quante manere» 


qi.c»t opera come e»ireiiiarr«*nte o a r-ieene?» «e l'immagina: 
attuale - -'onteripara- m. ada.- una virtuosa del cesto e delia 

r.ttura — e r-ropra» #» ‘amo paiola un.j c<-a 'iuta lise in- 

stinx>!anTe r< r ;a mia formarlo veti- a ne r.i r »- 'C.ì creatura 

ne umana 0 prnfc*—-anale. Per terribilmente .iva mnars. Pro 


ì pubblico la torto è da considerarsi un evento lo sore pii profondo Mi pare che txirlnno ancora dei giochi: do- 


altre attività non permesse 
Tutti e sei. con le catene, fum 
mo trasferiti al carcere di Ca- 
rabanchel. 


Questa speranza, mentre par¬ 
lava. sj faceva certezza den 
tro di lui e scacciava Io sco 
ramento di prima Lo intuivo 


esempio guarii.,: ad ogn: spc-t- 
Taiolo devo » uff •'ori.ire 1 proble¬ 
mi »n Imccacizir» rtie l’ir.incello 
p»r»- ai «uni ir.te-prc'i Fn I n 


prio per questa s>;a (oiitraddit- 
tonefa. per questo si.o es»ere 
antica e nuova. Cosi diversa da 
me e simile a me... a noi tutte. 


talmente negativo! Io. almeno, il pubblico « interroghi che* 
" sento " cosi Certo, noi che non accetti come in**!ottab:Ie la 
recitiamo questa storia siamo morte rii U»e e di essere id<-rti 
presi dall angoscia p.*r il desti ficato con 1 "(àgar.ti' e cit» i 
no del Tc*atro - della Poe«-ia. loro «ervi assassini F. noi «teso 
nel mondo d'oggi K dall anco del resto - <i no stessi — non 
scia «iieriamo che «ia preso an esagero sai - ’ - sentiamo di gio 
che il pubblico Ma il fatto sies- care ogni «era un cimo quasi 


mani <i scontreranno con prò 
blrrru piu gravi L'organizza¬ 
zione non sara piu soltanto 
« una palestra »; arriverà la 


diaccio contorto, duro da prò- forse > 


La mattina dopo il trasferì- dai suoi occhi che diventavano 
mento al carcere poterono ve- via via gioiosi, perfino allegri 
dere le famiglie Quando scor- Quando ci lasciammo, era co 
! se la moglie, che venne ac me se tutto fosse «tato risol 
’ ‘ compagnata dal padre, ehbe to come lui desiderava « Non 
un tuffo al cuore li lascio, i cnmpaneros - la 

« Aveva l'aria malata, non sua voce è piena dì una fida 
si reggeva in piedi e non fece eia immensa —. Sta succcrìpn 


nunciare. a prima vista — un 
vero enigma ritmico.. Poi. rr.en 


Tu «ei « sulla breccia * da 
molto tempo Va.er.tm.i Hai co 


che 1 : pubblico Ma il fatto stes- care ogni «era un cimo quasi 
so d: poter rappresentare tutto mortale Si tratta ti ripeto di 
questo è già un fatto positivo, uno spettacolo di crisi ói gran 


del resto - 'i no «tessi — non I debitorie del lavoro e la so- 
esagero sai^ — sentiamo di gio ) C7<»ra - che comincia a respm 


la nostra tavola di salvezza. E rie cri«i 


di paura di ri-ibb o 


gerii fin d'ora, apparirà sempre 
piu estranea e nemica 

(sua prospettiva amara, co¬ 


iti realtà, si. certo. 10 credo che E tuttav a. nonostante tutto di me le loro prime esperienze. 


tre recito a poco a poco r trovo noseiuto anche tu. come Il*e. il ‘ un mondo nuovo stia nascendo grande fiducia ne!)Homo E dun Ma una sbronza duersa. an 
la chiave vii questa lingua spi- dolore dell insuiTicienza - delia [ Un nuovo modo di essere - e que in noi «tessi _ q„n|| cb » si. F ,z> - che dalla 


la chiave vii questa lingua spi¬ 
golosa e mi sembra di accorger 
mi che mai prima d'ora, le 
imrole erano riuscite a configu¬ 
rarmi piò chiaramente 1 signi¬ 
ficati. 1 "ritmi dei significati". 
Cosi per tutti noi. credo. Da un 
mondo clic «j esprime in modo 


comunicare’ Hai 1 quindi di parlare - e rappreseti- | siano le nostre stesse mine e 


impotenza a comunicare’ Hai 
ma; avuto la tentazione di riti 


rarti. come il Mago Crotone e ogni attimo Ma già vivo. Così petiatro ogni sera che il peri 
1 suoi amici, al margine del come già esistenti — e non colo è grande: ner noi in patem 
mondo de; «Giganti» — fn «o "ancora da inventare" — sono scenico, cosi come per eli altri 
laudine, in silenzio? !e " nuove favo e " che m qual che ci ascoltano Ma confermia 

« Chiunque tenta di parlare agli che modo lo prefigurano, questo mo la no«tra volontà di conti 


Insidiato, minacr ato ad responsabilità Recitando, noi ri 


le potenze soprannaturali... Si 
può quasi dire che il tabacco 
salvi l'uomo dalla rorinn che 
rappresenterebbe un abbandono 
completo a’’r staio naturale » 

Francesca Raspini 


altro che piangere per tutto do qualcosa di nuovo qui in contorto difficile, si p,»ssono trar 


il tempo concessori per il col 
loquio » 

Con i suoi compagni attese 
sei mesi in carcere prima del 
orocesso l.a polizia tentò di 
incriminarlo per « attività co- 


Spagna ». ripete stringendomi 
la mano con affetto 
Questa é la storia di un ope 


re verità chiare <e solo... » 


altri eonn«ce il sen«o deL'impo 
tenza no? - il dolore di non 


mondo questo futuro del mondo, nuare a parlare Ci interroghta 


rato madrileno di ventotto primadonna lanto di«peratamen 
anni. Uno dei centomila che ie ansiosa di comunicare nel 
alcune settimane fa ha porta- uomini ii messaggio della suz 


E il personaggio di fl«e’ Ti potere di non sapere, comuni 
sembra di poterli in quache mo care Ma anehe. talvolta l'mfi 
do « identificare » con questa ex nita dolcezza di riuscirci.. Cosi 
primadonna tanto di*per;»tamen chiunque lenta di parlare agli 


Purtroppo le circostanze mi han 
no recentemente impedito di io 
terpretarne una delle pò chia 


mo — e interroghiamo gli altri. 
gli spettatori - per avere deile 


terpretarne una delle pò chia risposte Sentendoci tutti - allo . 

re: "L’Anima buona d» Sezuan". «t<*«!«o tempo — coinvolti e re- tetet isiotie e 


te ansiosa di comunicare agli altri ha di sicuro conosciuto - 
uomini ii messaggio della sua e tornerà a conoscere — la ten¬ 


di B Brecht » 

Ancora una domanda, Valen 
Una. Se ii dramma di Pirandello - 


sponsabili ». 


Ea Mori 


su i miseria e dalla sua crescita 
disordinata ha ricavato soltan¬ 
to, ver anni, l'ingiusta fama di 
quartiere * malfamato » — la 
nuovissima generazione parla 
un linguaggio diverso Le lotte 
degli adulti sono la nuora co 
scienza dei bambini, naturale 
e spontanea come l’uso della 
televisione e il problema del 
viaggio sulla luna 

Dario Natoli 
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l'Unità / domenica 26 febbraio 1967 


Come verrà ricordata 
la Rivoluzione d’Ottobre? 

ì 

D ivi'- DKI.LK PIU* prandi organizzazioni televisive del- — 
la Europa m-eideniale, la francese e l'inglese. Mino già 5 
da tempo al la voto per realizzare alcune Ira-missioni = 
sulla lti\oluzioiir d'Ollolire, della cpiule qui-Manno cade il = 
rincpianleiiaiio. |,a T\ francese Ita in progianmia una serie = 
. documenlaiia «girala» dai suoi inviali in l K^'i. ricca di E 
interviste e di testimonianze. I.a I \ inglese sta piepaiando, = 
in collaborazione con i sovietici, un doc iiinenlaiio die in- 
. legrera il materiale di reperloiio con Inaili di film «girali» E 
‘in periodi successivi alla rivoluzione -ni luoghi «lo»»i ove = 
•i sveliselo gli episodi più famosi, con gli autentici piotago- = 
. (listi dei falli in veste eli alleili. E 

Questa le notizie che si hanno linoni. Soige spnnlanea la 5 
domanda: e la lelcvi-ione italiana? \e--una notizia è -tata = 
finora dillii-a in pioposilo. (.he significa cpicstu silenzio? E 
Il filone elei duelline diari storici si è caiallcrizzalo. in E 
cpo -li anni, come uno dei più import mti nella produzione = 
televisiva italiana: e le opere icalizzale — nonoslaiile la- E 

. Inni limili e -e si eccelluaiio alcune ti.. di sapore 5 

• luaicalamenle propagandistico come il lecenle I riit'niini ili E 
n-pubbliin — sono stale interessanti ed efficaci. Itasi» licor- = 
ilare sei io come l.u Imitai i mn/iiiynii il’llnlin. Lutiti per In E 
, liberili. Li i giciuc/e poemi, e. sia pure con una dimensione E 
un |io' dicci-,i. /.o u'ititeriti iteli' Ihim Ormai la T\ ilalia- ~ 
'na pin'i coniate, cpiiudi. su una somma di animi e di e-pe- = 
rienze clic le pel melici ehliero di licordare adeguntamente, E 
amile al di fumi di ogni spinto puramente celehrativo, IV- == 
vento che, agli inizi ded secolo. « sconvolse* il mollilo». Nes- = 
runa lagione poliehhe giu-lificare, in ipic--lo c|ii:idio, ima E 
« dimenticanza » o anche mia semplice li.i-curatczza : i a- E 
var-ela i mi un seivi/iello di ^Immilliio, magari, o con un = 
i|eiaI-i,isi piogiamiiia ahhoiiacciaio iic.iv.ito — cenile, pur- E 
(toppo, alili- volte è stalo fallo da maleii.de aripiistato E 
all'estero e me-»o insieme alla liell'e meglio con l'ausilio dì = 
lui commeiilo in italiano, ciguifieheiehlie dimo-tiare non su- =~ 
lo lina ingu.iiihile faziosità politiea, ma anelie una rara E 
■ giellezza i idilli ale. I.a It iv eduzione d'Otlcduc- eldic anche E 
nel nostro l’ac-se ripeicii'sioni radicali clic inci-cio profon- E 
damente sulla stuiia del nostro movimento opeiaio: il te- E 
tua. eptiudi, oflie ani he ima pto-petliva ptopi iamente ita- E 
zinnale. = 

-IVr cpic'tn atlendiamo che alla TV italiana ci si muova E 
rapidamente per alTrontare in modo adegualo un lavoro clic E 
prevnme attenzione, intelligenza e iniziativa. = 

Giovanni Cesareo I 


Dieci anni di costume italiano nel ciclo <<Sordi-Tv>>l Unanovitàdipin(erallaTVing,ese 


Nando Monconi 
non si arrangia più : 
si è integrato 

Dalla satira amara di « Sceicco bianco » di Fellini al tranquillo 
conformismo di « Scusi, lei è favorevole o contrario ? » - la ri¬ 
volta di « Una vita difficile » non ha segnalo l’inizio di un nuovo 
corso, bensì il limite estremo di una esperienza 

Alberto Sordi è « arrivato ». Non diciamo dell'attore, che sulla 
cresta dell'onda si trova già da parecchio, anche se lo insidiano te¬ 
mibili rivali: diciamo dei suo tipico personaggio, quale ci è stato 

riproposto dalla lunga serie televisiva a lui dedicata, e che ora sta por conclu¬ 
dersi. Lo lasceremo. così, alle soglie del « miracolo ». pronto a integrarsi soddi¬ 
sfatto di aver cambiato pelle, o almeno vestiti. Ma è cambiata davvero, nel profondo, 

^ ^ piccolo schermo), si specchia- stri tempi’', di questo cmblt- 
().) (questo I arco eri tempo va negli atteggiamenti di ma dell'Italia postbellica: 
coperto dalla rassegna Nando Monconi e della sua oscillante fino a ieri tra istmi- 


La tragedia di Anna Frank 
sui video inglesi e USA 


()J (questo 1 arco di tempo va negli atteggiamenti eli 
coperto dalla rassegna Nando Moriconi e della sita 
settimanalmente scandita sul numerosa progenie? E' cam 

biatn. certo, il modo che il 

-— cinema italiano aveva di porsi 

davanti ai problemi de! costu- 
-w-- me e della società nazionali, 

i n hVn n Ir In questo senso, il * caso Sor¬ 



ta coincidenza con 11 processo agli SS accusali 
di essere responsabili, tra l'altro, della deporta¬ 
zione di Anna Frank, è andata in onda martedì 
scorso, sui video inglesi, una riduzione televisiva 
del famoso diario della giovinetta olandese. Il 
personaggio di Anna Frank è slato interpretalo 
da Diana Davila, quello del signor Frank dallo 
attore svedese Mai Von Sydow, interprete di molli 
film di Bergman Regista del lavoro, prodotto 
dalla televisione indipendente inglese, è Alex 


Segai. La stessa edizione televisiva del « Diario > 
di Anna Frank (della quale vediamo nella foto 
una scena nella famosa soffitta) è già stata ac¬ 
quistata dall'americana ABC per essere prossi¬ 
mamente programmata negli Stati Uniti. Perchè 
la televisione italiana, sulla scia delle sue con¬ 
sorelle, non riprende la famosa edizione del 
« Diario ■ interpretata da Anna Maria Guarnieri, 
adattandola al video? 


i «tascabili» della settimana 


VITTORIO ALFIERI NON È 
POI COSÌ INSOPPORTABILE 


Riprendiamo le segnalazioni in 


terrone la scorsa settimana, dato popolaresco da parte dello sent¬ 
ii notevole numero d: opere im- toro). L'Arzigogolo (L. 500). 


sica e raccostamelo allo sp rito tornare con maggiore attenzione, 
popolaresco da parte dello scrii- Ancora l’editore Sampietro ci 
toro). L'ArzigoaoIo (L. 500). presenta un clas->.co del pensie- 


pegnative comparse :n edizioni Le Rime di monsicnor (emanai ro politico ottocentesco: La ri- Nelle manifestazioni piu re- 

ceonomiche negl- ultimi tempi. Della Casa, saop amo. costituì- rollinone di Caro Pisacane. a cer gj _ quelle ovviamente 

ricordando ai nostri lettori che scono uno dei panti centrali nella cura di Augusto Illuminati (li- . j . : « my _ » 

il primo posto spetta sempre ai- stor.a della lirica cinquecentesca, re 900». un testo g à p.ù volte esc * 

l'editore Einaudi, i! q.ia.e ad un il segno di una frattura nell’equ:- -.stampato (si ricordi l’edizio- nera del personaggio ha bru- 

pnmo lanc.o consistente ne ha libr.o petrarche-co. l’inizio di ne curata nel 1942 da Gtaime ciato le tappe. Esso si è sca¬ 
fano ora seguire un secondo al- una forma to-mentata eh arosoi- Pmtor. e poi ancora ristampa* «,/vhia cieura nel 

trettarno impegnativo. rale nrecarr tnce della poesia ta nei «Saggi » Einaudi), che 'aio una niccma sicura nci- 


Nando Moriconi e della sua oscillante fino a ieri tra ìstau- 
numcrosa progenie? E cam /e fiorali e schieramenti po- 
biato. certo, il modo che il (itici diversi o contrapposti, oli- 
cinema italiano aveva di porsi risolulamonk . pesato dalla 
davanti ai problemi de! costu- ^ . . . 

me e della società nazionali. P arte (h chl h » np,,f ‘ mam 1( ‘ 
In questo senso, il * caso Sor- leve del comando. Domani o 
di» riguarda non solo e non dopodomani potrebbe foise di- 

tanto l'interprete, quanto gli tentare inimstio. In un film, 

sceneggiatori e i registi (aldi- s’intende. 

ni specialmente qualificati). . c . .. 

che lo hanno aiutato, talvolta Aggeo baviOll 

in misura decisiva (si pensi al 

Fellini dei Vitelloni e. prima -- 

nncota. dello Sceicco bianco) 
a costruirsi la sua personalità: . 

che attraverso di essa hanno LO SCOnCGfiOntG 1 
cercato di esprimere i propri 
sentimenti, le proprie ragioni. 

L’ambiguità. la melensaggi p 

ne. l'obliquo conformismo del m 

personaggio erano oggetto di 
critica e di satira: ma. insie- 
me. attore e autori tendevano 
a mettere in rilievo quanto vi 

fosse di difensivo in quella ma- ■ ■ ■ 

niera di agire e di reagire: di ha a II a 
patetico, anche, nel rapporto q ijff 

con un mondo in cui la dop- ■ IH 

piezza era elevata a linea ge- “ 

aerale di condotta, a sistema 
di potere. Sono mutate le co 

se. anche da questo punto di Perchè cedette alle pr 

vista? ^ r 

Eppure il Nostro era giunto scientifico » - Dal coi 

fino alla rivolta diretta: in 
Tutti a casa di Comencini. ci 
volevano 1*8 settembre con tut¬ 
to quel che ne segui, e un lun¬ 
go viaggio attraverso l’Ttalia 
« lacera, córsa ». per risveglia¬ 
re il piccolo borghese in divisa 
di tenente del Regio Esercito, 
per buttarlo, con una mitraglia¬ 
trice fra le mani, sulle barri¬ 
cate di Napoli. In Una vita dif¬ 
ficile di Dino Risi. la tradizio¬ 
nale pavidità cedeva il campo, 
già dall’inizio, alla cocciuta di¬ 
rittura dcll’ev partigiano che 
rifiuta lusinghe e allettamenti 
della restaurazione, e che. do 
po esser venuto a patti con la 
propria coscienza, riesce a 
compiere ancora un gesto di 
rottura. Ma quei pugno ben as 
pestato alla mascella del ricco 
non era il principio di un nuo¬ 
vo corso, era il limite estremo 
di una esperienza Già nei mo¬ 
menti più tesi della storia, il 
faccione ammiccante di Sordi 
strideva con l'impegno dichia¬ 
rato del protagonista. Ci si 
aspettava, quasi, di vederlo Robert Oppenheimer 
sbottare a ridere, d'un tratto. 

come a sottolineare: abbiamo *- 

scherzato. 

E infatti: dopo il giornalista __ j^-4 -? rw\ 

c di sinistra» viene 11 commis- I II € 1 Q,, I Ma I <X 

sarto. Nando Moriconi ha smes- ^^ 

so di « arrangiarsi ». di « dar¬ 
si da fare »: ha trovato un 
buon impiego fisso, anche se 

' in subordine, anche se deve TRE PUNTATE PER COLOMBO 
sorbirsi le sfuriate di Alessan- langelo, San Francesco, Cavour 
dm Cutolo. nelle vesti del suo zione) sarà presto realizzata ancl 
superiore. Combina sempre pa- gj . ' ridotfo miserabiIj „) e Lut 
Sticci» nia ha famiglia e un po sfato ancora scelto. Il Colombo ti 
di ambizione: armerà. stessi sceneggiatori, « ambizioso. 

Nelle manifestazioni più re- vi . ,a J de,,a missione, calcol 

_ m ordine, acuto, introverso e ami 
centi — quelle ovviamente 



La B. B. C. 

ha abituato 
il pubblico 
allo choc 

Il telespettatore, ormai, giudica con maggiore 
autonomia — Un dibattito nazionale attorno 
a un teledramma sui senzatetto 


LONDRA, febbraio. 
Un play televisivo di Harold 
Puiter è sempre un avveni¬ 
mento. anche in Inghilterra 
dove il pubblico si è ormai 


piano piano prendono terreno, 
invadono la pace di ehi li ha 
ospitati nella speranza di .il 
leviate la sua solitudine. 11 
padrone di casa, infine, si 


assuefatto alle atmosfere di trova estromesso, viene -sbat 


suspense e di « minaccia » del 
brillante drammaturgo inglese. 
The basement (Il seminterra¬ 
to) è l'ultima novità presenta¬ 
ta nli'im/io di questa setti¬ 
mana sul secondo canale del¬ 
la BBC. 

Lo stesso Pinter vi parteci¬ 
pava in veste di attore. I |x*r- 


tuto fuori della porta, ne) 
freddo e nel buio di una notte 
di pioggia, e Unisce eoi bus¬ 
sare invano ai vetri della fi¬ 
nestra |k*rehò gli altri due lo 
riammettano all'Interno. L’uo 
mo e la donna rimangono pa¬ 
droni dell'appartamento e si 
mettono a leggere insieme il 
libro lasciato cadere dal loro 


sonaggi sono tic: un giovanot- 7 ‘ 

to che. tutto solo, sta leggendo P at,rone (il « ,SH - 
un manuale d’amore persiano Lor c ‘*>i conosce Pinter lo 
nel suo appaitamentmo semiti- sviluppo del rapixirto ttiango- 
t<.r.-«i» .. ..... lare nel seminterrato e la con¬ 


torniti). e una coppia che ca¬ 
pita all'improvviso e. non 
avendo dove andare, viene in¬ 


clusione senza parole sono 
scontati. Ma, ovviamente, quol- 


Alberto Sordi e Tina Marquand sul a set » nel film « Scusi, lei 
è favorevole o contrario? » 


La sconcertante vicenda di uno scienziato dell'era atomica 

Scienza e potere in conflitto 
nella tragedia di Oppenheimer 

Perchè cedette alle pressioni e al ricatto dei servizi di spionaggio? - Il problema del « segreto 
scientifico » - Dal consenso al bombardamento di Hiroshima alla condanna della bomba atomica 



Si ó conclusa la tragica vita particolare che importa. Ricor- Robert Oppenheimer, e franca¬ 
rli Robert Opttenhenner, che mol- diamo l'ultima cosa scritta da mente è bruito anche il ritratto 
ti hanno ritenuto un protagoni- lui che ci sia capitata sotto che la vittima della delazione. 


vitata a pernottare dal padro- 0 '7 interessa e il modo in 
ne di casa. All'inizio convene- l ’ m n Sl !M ] rlva * <>ttraverso un 
voli e gentilezze di circostanza, ncciumilaisi di foi/e disgie 
Ma la tensione è già nell'aria t 1 ** 1111 ' 1 oigamz/ate dall autore 

con l'arrivo degli intrusi, che «»" 1111 sa I )R ' nto cn-seeiulo d. 

natura quasi musicale. Anche 
se questa volta il risultato ha 
in parte tradito l’attesa, l'oe- 
casione era importante perchè 

atomica mettere alla ri¬ 

prova le sperimentate capacita 
di sfruttare il mez/.o televi- 
sivo di uno scrittore che — di- 
ce la critica inglese — sa 
tMV||fVA adoperare in funzione espres- 

III I III III anche 

Hill® Pinter ha trovato nel suo 

particolare stile teatrale un 
■ ■ favorevole punto di partenza 

I Ia h nell’elaborazione di un suo hn- 

llBI ITIBl guaggio televisivo originario. 

Él^^llll^^l Che vi sia riuscito (pur con 

m m ■ ■ ■ ■ ■ lutte j e r i scr ve che si possono 

avere sulla ripetitività di un 
modulo che talora risulta pud 

iroblema del « segreto tosto rigido) è un ratto che gì» 

° viene riconosciuto universal- 

ia della bomba atomica mente. 

Ma l’impresa, per qucll't-le- 
„ . , ^ , . mento di novità traumatica che 

Robert Oppenheimer, e franca- , suoi primi l, non televisivi 
mente e bruito anche il ritratto 1 . . 

che la vittima della delazione, presentarono già qualche anno 


sta della storia degli ultimi veri- gli occhi, il testo di una confe- Chevaher. ha poi costruito attor- fa ad un pubblico inglese ov 
ticmque. trent anni: il « padre renza apparso nel Bollettino de- no a quella introiti. Bruito per- viamente non preparato, è sta- 
ilella bomba-A » come vollero gli scienziati nucleari, ut cui af- che non vero, perchè riflette tutt’altro che facile. Una 
chiamarlo uh americani con frontava problemi di filosofia del- solo una parte dell’uomo che fu H i i ..„ ... 

l'intento di attribuire quella pa- la scienza. Quella pubblicazione Opitenhenner. un aspetto della , ^ , R „7. 

ternità a un loro connazionale, fu seguita dalla notizia che in- sua tragedia: un gemo che si tribuna a chi, come la . 
a uno nato negli Stati Uniti, a tendeva abbandonare la cattedra umiliava, si faceva piccolo e ha in primo luogo avuto la 
Xcw York. Ma forse non è stato di Princeton e la fisica, per de- servile di fronte a un qualun- spregiudicatezza di presentare 


protagonista se non della sua dicare gli ultimi suoi anni (ap- que mascalzone, sergente o colon- un autore controverso e «osti 

personale, intima tragedia, che pena uno. ci pare) appunto alia nello che fosse dei servizi di . p » T . 

pure è cosa da meditare, cosa filosofia, alla indagine dei nessi spionaggio. Chi può dire quanto ci p.^ n . ie 1 m > er - rvon solo. 
che* può essere risentita, e snf- f r <* I** coscienza e l'intelletto, fosse tri Questo di ancestrale, del *** bel in p<irtc contribuì- 

ferta da ogni uomo d^lìa gene- E' forse giunto, prima di uscire tedesco che era stato suo j>adre. to al suo successo, l’ha fatto 

razione « atomica » e delle sue- (lolla vita, alla radice del dram- ovvero, al contrario, del timore accettare, ha fatto diventare 

ecs-,re: la tragedia della dismi- chf> olla sua vita aveva di non essere abbastanza amen- .,. p j () sf (ij atton/ „, 

stira, dell'alterata proporzione — un st o n >ficato doloroso. cario mentre gli USA erano in qnnerinre rlio I,. S!lf . onere 

nell'uomo - della coscienza in Uh si deve rispetta per avere guerra contro la Germania ? supcriore tue n . ut il» r 

rapporto al sapere e al potere, sofferto questo dramma, per es- Direttore di Los Alamos, dove richiedono dallo spettatoli-. 

Ahiy.amo cercato fra i nostri s “ r ' -*' 010 ~ eccezionalmente do- si fecero le prime bombe-A. 1 In questo sta il valore del- 


nell'uomo — della coscienza in 
rapporto al sapere e al potere. 

Abbiamo cercato fra i nostri 
libri queì'i che lo riguardano: I 
documeu’i de!l'>u> 'desta condot¬ 
ta n suo canrn nel 11)1: il volu¬ 
me di Ilcuikon ( beraher S'oria 
di 'aia «Tino z,a. Ma h s'auliamo 
appena, cru-to per controllare 


Gli si deve rispetto per avere guerra contro la Germania'.' 
sofferto questo dramma, per ei- Direttore di Los Alamos, dove 
.sialo — eccezionalmente d r >- si fecero le prime bomlje-A. I 
tato come era. di intelligenza, suoi colleglli di allora furono ttit- iVqiiprimcnln Pinlcr in rm.iti- 

„'«!'■" f rrz i»;»n ro ™o LU,. 

smerdi.alo dalia sconfinata mi <‘o che gì eia ribollo con latto 

su rei degli eventi tu cui si è e finezza i difficili rapporti con le fato il pubblico ad una forma 
trovato preso- proprio fyerchè autorità militari. S'amo prolxibil- più * difficile » rii trntteiumcn- 


a u-ìo ver controllare 1,0,1 era u ’ 10 come il niente ancora molto lontani dal to. l'Ila portato ad un livello 

‘ * ......avaIm /’r/., ^ A I • f I Z’/i'li». f&TO tllff/1 Zlll.lllzk /*fl,i lOIMnr .. . . .... 


Robert Oppenheimer 


1 messo in onda appunto dopo la 
j sua morte 

! .Non è il dettaglio, non è il 


scoperta nucleare a vile stri 
mento di prepotenza impenah.su 


mca. ih cui facevano parte Siels che ha accompagnato l'esordio 
Bohr. Cockeroft, Fucbs. trovo t )(>j Seminterrato può esseri* 


notiziario tv 


ca. K anche pr-rchè non era uno mollo pesante l'atmosfera di Los «menata (cosi come ha fatto 
come Enrico Fermi, tanto pre- A'amo,. ed era apertamente osti- . ' ^ I ' , \ 

so dalla fioca da rimanere in le al « segreto » che gl, amen- >■* ‘ . londinese) con la 

qualche misura distaccala da cani volevano mantenere nei con- limitata misura di choc m esso 
ogni problema estraneo a quelli fronti rlell'alleata URSS. Sap- contenuta. Ma se il telcspclta- 
c'tie egli stesso era in grado ai piamo che Siete Bohr sostenne la tore è ora in qualche modo 
risolvere eseguendo pochi cal- futilità e il grai e penco.o im- immunizzato contro il scnsa/i f> - 
coh (come ricordano x suoi b,o- pheto in tale atteggiamento in n;llj * mo e l’ a g«j re s S ìv,ta rii 
grafi) su un ritaglio di carta ; due rocno-anda indirizzati al . 

Oppenheimer era un altro ge- ! presidente dcg'i Stati Uniti ; men certe tipiche scene di I int«*r. 
nere di uomo, con interess, cui- I ire p-'r Opge'ìhetmer era «oto una non è questa una dimostra 


nx-'no'anda indirizzati al 


Oppenheimer era un altro ge- ! presidente deg ’i Stati Uniti: men 
i nere di uomo, con interess , cui- I ire p-'r Oppenheimer era sr>lo una non è qui sta ima dimostra 

QAI I'ITAI IA turali e umani tan’o ra-ti da I questione di latto e diplomazia, zinne che la lezione dill'avan- 

ombrarne ed esserne, certo, poi 1 f iu *ard'. quandi/ la maggior jwr- l’irtnlin è stata in laraa mi 

. « O,*. Miche- «*« ’"«?»;«. r em m ero», m he, cdM, Wl**n, «o f _ a ’^ a J chl . , N 

nZSjXZZ t. .U h ' IZZlTL?^U CO S,tò' \ *«le e »'«>Uh l’a/ione .Iran,- 
irdamaqna (che ha cessata, i suoi co le ibi che io saa-iciarc le bombe su Hiroshima matica sullo schermo TV è ora 

orotaqonista non è hanno conosciuto dicono (abbia- e \aga-oki. Oupenheimer fu an m grado di ribattere a Mia 

ome affermano gli r, ° ^ ir!aU> no ’ con q'Uil cara con il goierno e con , mi- volta, di argomentare su! pi.i- 

TJCK 0 -. - » t": anZ- h " a ':z^ p,rrw era ricattato? no delhntelhgenza e d, ndi 

® p 'o ora, a, meno nel .-.en so che com- Rro'ab tenente no. o non aereo mansionari quii che gli vili.e 


TRE PUNTATE PER COLOMBO — Dopo le vile di Dante, Miche- r uè e smarrì o. z, sia io un yiau 
langelo. San Francesco, Cavour e Caravaggio (ancora in prepara- de ’ 1 ' co -J P^ T 'C -a pu/j-ici 
zione) sarà presta realizzata anche ura * Vila di Cristoforo Colom sticn uffe'ia.e o comunque mie 
bo », In Ire puntale. Autori saranno: Dante Guardamagna (che ha cc-'a.a. i ruoi co ,ein c -e h 
già ridotto « I miserabili») e Lucio Mandarà. Il protagonista non è conoscili.o fico io a> .a 

sfato ancora scelto. Il Colombo televisivo sarà, come affermano gli r, ° * 1T f aU> no ] ^ 

slessi sceneggiatori, «ambizioso, ma con un senso profetico della CII T‘ r ^ 
vita e della sua missione, calcolatore finissimo, navigatore di pri- \'' J ' a ° ' rUi 

, .. . • . . O 7. rjs>l ,>n»o CIP COTTI 

mordine, acuto, introverso e amb.guo ». * rn „-nn 


l iu * a ni. quando la maggior ;wr guardia c stata in larga mi- 

te nei suoi cotlean i so’fo.crn ero » . __”, , - 

. . _ i. „ «ura a'Sorbila e chi* anche ibi 

il rapporto tran it co ucti, sj op , , 

ponevano sdegnati all'idea di 'Cile e a c colta I azione dram- 
sganciare le bombe su Hiroshima matica sullo schermo TV è ora 
e \aaO'aki. Oupenheimer fu on m grado di ribattere a stia 
cara con il goierno e con , mi- volta, di argomentare sul pi.i- 

‘‘ so'o perchè era ricattato? no dell’mtplligrnK» e di ridi 
Fro'-ab tenente no. o non aereo- menMonare quii che gli vili.e 


Questa volta un itii'iz.ooe pur- 
tico'are va delicata alla lettera¬ 
tura taliana. in cenere non for- 


nxiderna- m breve «corpus» non a torto viene ora ripro- 
poo: co. quind,. età leggere con j po-to all'attenzione per la ma- 
attenzoie che per mo.ti rn*n «pe i turi’à e nov.tà della sua ;m» 


mordine, acuto, introverso e ambiguo». prendeia jaedmente e rapina- I he trovato in seguito il coragg.o offerto? In casi come questo 

mente qualunque tipo rti ragiona- ! di oppo'si alla bombali e di af- |o snettarore viene riscattato 

IN MISSIONE NELLA « CUCINA DEL DIAVOLO » — Vedremo final, -mento matematico oh ,ems-e | fron’are il discredito che g.x dalla condizione di ricezione 

mente la «cucina del diavolo»: la cantina in cui, durante la guerra, e-podo. ed era o-'an’rmen'e I tenne dola pubblic.iz.one d**i suoi ‘ _ . , 

gli scienziati del "Kaiser Wilhelm lnstitut r ' di Berlino avevano co- i-,-ormato .-u tu"i i .ai ori p u j rapporti con lo .-pionagg i,. na ' S 1 a a c . ln Uria 1 V deterio- 

slruito il primo reattore atomico ledesco. Per la prima volta, infatti, c on'bcatTi. intendendone acu I an>-ne di trovare li riscatto e rc fàcilmente ridurlo, 

una troupe televisiva (guidala da Leandro Castellani) ha avuto l'au- >gi-entc i p malica: o-, . S p non ! l'affranca* n en'o aa quei rapporti . R discorso può essere enn- 

torizzazione a girarvi un documentario. Il filmato sara trasmesso ‘.a mai ; r,,d 0 - r . j -.-e.^o n>en i Fu propn-t u ccedrario. forse: tinu.'do a ma rtrt mr ragione rxr 


■ Innatissima nelle nos're edviou c.at-.sti potrà costituire uria ina- «razione ideologica, «ammana- 

economiche per .e ragioni oh- «pettata «cope-ta: o si trova ora mente ma .-uffioientemente illu 

h.ettive di a ri «terra! c la e df nel.a « Co. lezione d - poe«ia » di sirata neìl’iptroduzione. 

ficolta di Img i.igg-o a tutti nov. E -i.n.d.. curato da Daniele Pon- Ed eccoci infine alla letteratu- 
e tuttav.a si può constatale come chirol (L. 500). ra moderna Non è certo una 

proprio in queste ed./ion. «i ven Anche la Vita ded'Alfier,. i’u:- gran nov.tà la nstampa negli 


l'edificio di un boom che vuole torizzazione a girarvi un documentario. Il filmalo sara trasmesso 
ignorare recessioni e crisi (e nella sene « Storia sotto inchiesta », col titolo di "Missione Atsos" 
riforme sostanziali naturai- nome con cui gli americani designarono l'operazione di ritrova- 

mento della importantissima cantina). 


Anche la Pila detl'.Alfter.. 


riforme sostanziali, natural¬ 
mente): antiquario di provincia 
in Fumo di Londra, industria- 
lotto tessile in Scusi, lei è favo¬ 
revole o contrario ?. vive nel 


una v vacità in complesso su- taratura, perchè somare presen- ta necessaria un'introduzione p ù 
molante. tato nella scuola come l’opera impegnativa: ma ancora una vol- 

Continua cosi, per esempio, la e«emplare di un carattere mono- ta l’editore ha preferito utiliz- 
nedizione di opere dei nostro l'tico. rkvtato di una mdnm-ta vo- zare il matenale g à esistente 
C.nqueeento minore che. se tal- lontn. po«to«i al d. «opra di tutti nei «uoi magazzìn’. e sì è accon- 
volta può lasciar perplessi per i contrasti e gli eventi del suo tentato di un paio di paginette 
certe mterpreta/.om modernisti- tempo; che è il modo migliore di presentazione, 
ohe a tutti i costi ha anche la per render'o insopportabile Nel- Ottima invece l’iniziativa di 


ca operando una cauta ma pro^ t.ma g-ande opera (per cerii il | «Oscar mensili» di Mondadori l'ossequio ai dettami di un co- 

gressiva r«coperta di autori rx>ti capo’avoro) del poeta astigiano. ! de; Confi d, Castelrecchio di Gio- qijjmp e di una società che 

e meno noti, i quali vengono effi- menta una conoscenza p ù appriz vanni Pascoli (L. 350). un te- ~_ m . ttoro 

cacemente riproposti alla lettura, fond.ta: un testo, crediamo, fra <to gà esistente nella BMM. per con_entono di mettere il - 

fuon deH’obhligo scolastico, con » più impopolari della nostra let- d quale, ripetiamo, sarebbe sta- un tantino fuori (m Ingmiier- 

una v va cita in complesso su- taratura, perchè sempre presen- ta necessaria un'introduzione pù ra. per esempio, o nella Sve- 

molante. tato nella scuola come l'opera impegnativa: ma ancora una voi- na de! Diavolo), ma solo per 

Continua cosi, per esempio, la esemplare di un carattere mono- ta l'editore ha preferito utiliz- stabilire che da noi è molto 

riedizione di opere dei nostro l'tico. dotato di una mdnm-ta vo- zare il matenale g à esistente Meglio- c he negano il divorzio 
C.nqueeento minore che. se tal- tanta, postosi al d, «opra di tutti nei «uoi magazzìn’. e sì è accori- % H t . n ’ 

volta può lasciar perplessi per i contrasti e gli eventi del suo tentato di un paio di paginette ma tollerano, a un nato 

certe mterpreta/.om modernisti- tempo; che è il modo migliore di presentazione. una complessa torma di ponga- 

i-hi* » furti i roso h» anche !a per render'o insonnortahile Nel- Ottima invece l’iniziativa di mia Tutto sta nel salire di 


tato nella scuola come l’opera impegnativa: ma ancora una col- 
esemplare di un carattere mono- ta l'editore ha preferito utiliz- 


TUTTO SU BUENOS AIRES — Iniziando un rapporto di scambi fra 
le Tv dei due paesi, la RAI ha acquistalo in Argentina un programma 
televisivo, intitolato « Especlacular », e dedicato interamente a Bue¬ 
nos Aires. Ne sono protagonisti Lelio Luttazzi, Luis Sandrini, Juan 
Carlos Mareco, Nicolas Mancera, Victor Bucino e altri. 

DALL'ESTERO 

COLORE: PRIMA LA GERMANIA — Da agosto la Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca trasmetterà, prima tra le nazioni europee, otto ore quo¬ 
tidiane di tv a color». Altre nazioni, comunque, soro pronte al via: 


v gì it* r am'•■?•-» r,-i>io e ormi j a 1 -’;a c> 1 ,'o o r e pr--.- oni e al 
-a'e. è for-e furerie !g cg erg I T 'ra”o :* T >~- r r, -va cp eia ,m- 
so-i uro rjrl'e co'-' a cui egh t mag-naz o r - merda di um'a cui- 
ven-a a. un mo-r,-'-’o a--.' «.< / • iwa. di r/mane-iKO e d' roman- 

’orrnt-eo !■*•<*’’« u .<« e e umor,-,: J *i i.mo. aeco’-r la rir p 'azione 
1 oen.o cne si ern man.fr -’a:o j a- a --/><>»*i uricare (rapgein 
’icjà anni g oeanih d: (,o"m * ’.t da Fermi. Ftonr. Sznard p-ina, 

non ma'uro ma t a pi p no *r> r chè J c- e - ai ne 'o--e m’ormalo, co 
non maturo l'uomo eh-' «ra ; i me u-n va, er - i -o < -eh ari.’ che 
nolente l'ertatore j la 'ra-o'-e \on ’o o corriD'e-e 

Il momen'o d-’l a «va p-u luet I come ‘t- r o qua e fo -e la ruitu'a 


da pre-a di co-cenza. q’.ando ! dei'a srop-’r’a, ma 1 uomo tormen- 


’i rapporti. Il fh«rnr«o può pssrrc con¬ 
no. forse: tinunto. a maggior ragione, per 
-* oii e al , programmi teatrali dfl m* r- 

’av’a cui- tra-sirussi «ni primo fa¬ 

ri- ramai- na ^° dflla BBC. dove la «p< ri 
r, reazione mfntazione con mott-riali r> 
’ (raggi-m autori nuovi è ancora più lar- 
arri p-irr.a ga. spesso in diritto colli ga 
rmatof co mento con una n alta donimeli 
bari.’et,e tana. Ad esempio qualche 

la Zatu'a I ,cm P° fa - ,l teledramma Catbg 
■no tormen i Come Home (Cathv (orna a 


«i ovpose e poi «i sre.’ra.’S,’ a.La 
fahbr t coz,one arila bomba H. iu 


aio, prob'rrnatico c*ìé ! una stona solida c in 


eoli era ne fu <oo mento, fu fa 


’.'V» che vano piu caro (e fin | c,,e preda degli o'tus, adescatori. 
. ’i suo ca o r.on sarebbe riis I quali accettò le infami raqio- 


■ volta può lasciar perplessi per 
certe mterpreta/.om TTH» 1 emis:i- 
ohe a tutti i costi ha anche la 


uuianc U> .V a to.pn. «nre nazioni, comunque, soro p rome ai via: Q>4 ,j S1jn Cil n r irebbe dis 1 ri-», quoti accetto le infami remo¬ 
ta ottobre inizieranno l'Unione Sovietica e la Francia; da gennaio i da al’n) e sopra'tn'to fu ! r -> prona di aier troiaio le vro- 

la BBC vi dedicherà tulio il secondo programma; Olanda, Spagna e q:irl ; f , c i Jp pro v’a/*à la .uce 'at’a P ne 

Svezia inizieranno nel '68; Svizzera, Belgio e Cecoslovacchia rei '70; | nrìl c „, lV r L tl .-,, r orbr.lez- i E al iagate del suo spinto oc- 


funzione di offrre al di fuon la «ua densa introduz-one alla 


dell’aridità nozionistica de; ma¬ 
nuali un panorama pai mosso -|j 
tu'to quel ponolo della nostra 
«tona letterari Ben venea quin 
di un'iniziativa come quella del 
feritore Simpietro di presentare, 
a cura dello «or ttore d'avan- 


ediz.one etnaud ana 


Òttima invece l’iniziativa di 
E n.mdi di accogliere nella « Col- 


lez one di poesia » la ristampa « a 

1 _• J: __i I 


grado, o di classe Questa asce- 


re 2 000) Giampaolo Do««ena del primo libretto di versi di 
propone una rilettimi condotta Franco Fortini. Foglio di cut 
secondo le esigenze della moder- <L. 500). modificato m qualche 
na or.fica testuale sensibile al- parte dall’autore, che ha pre¬ 
la stona interna del testo ma messo all'attuale edizione alcu- 
anche a tutti i p-oblem» «forici ne interessanti oag ne autobta- 


personaggio. l'attore 


guardia Adnano Spatola, tutto il ed estetici che e««a comporta: grafiche: anche questo un vola- 
teatro del Ì-a«ca: fnora è u«c to. un discorso a volte estremamente metto del quale vorremmo par- 
con una breve nota introduttiva tecnico, ma sempre contro.latis lare con minor fretta. 

(nella quale ben si definisce il .«imo e ben documentato, sul « • 

superamento deifimitazione clas- quale varrebbe la pena di ri- 


Sordì. ormai anche regista di 
se stesso, non la guarda però 
con ironia, bensì con una par¬ 
tecipazione affettuosa e soli¬ 
dale: strizza l'occhio a lui e 
a noi. invitandoci a comportar¬ 
ci analogamente 
Si perde anche, così, il fa 
scino di questo « eroe dei no- 


Germania Orientale nel '72. 

LA BOMBA CINESE SUGLI SCHERMI NIPPONICI - La società 
televisiva giapponese « TBS » presenterà oggi un documentario a co- 


sulle carenze p ù intime del corse tempo prima che le 


ciMva incentrata senza eufe¬ 
mismi su una coppia di senza¬ 
tetto. è stato al centro di un 
vasto dibattito rei è «ervito ad 
j imporre il tema degli alloggi 
j su scala nazionale «la pres«o 


suo spirito certo tatara oscurato i ragioni m<iiura'-ero. e quando , 1 opinione pubblica che in Par- 


matorarono furono essrnz ateneo 
te quelle qius'e: fu il rifiuto ai 


lori sul quarto esperimento atomico cinese. Il film si intitola « La divenuto di punbhca ragione — , f abbr,rare armi termonnclea'i. 


vittoria di Mao Tse-Tung ». 


filler,* i-** M. '/'T/e — j 

che «i e r ano servi i rir lui al ! f" 
tempo di Los Alamos ricattar; I cn 


crrraaa a della pubblica 


RIFORMA DEL SECONDO CANALE IN FRANCIA — Il secondo prò dota ri ba-e ai suoi pre^edenti 
gramma televisivo, che oggi attira l'attenzione di pochissimi fran- j rapporti con amb-enh di sinistra. 
cesi, sarà totalmente rirnovato in aprile: TORTE ha infalli deciso j considerati infidi, ed erano riu 


t? ori t}i*o I c * >r rì 2 i /i? so qvgo T*is 4 i‘imrorìo furono e*****!? olmeti Ism^nto 

P’O r ,re arano — come è poi ’ e quelle guis’e: fu d rifiuto ai Qui Ila sera la TV aveva to- 

direnuto di punbhca ragione - fabbricare armi termo-,ucleam. ta j nn . ntf . as « n Ito una sua fon- 

che «i erano servi, di ha a! crrraaa a de.la pubb.ica -lamentalo funziona ride mr. 

tempo di Los Afavios ricattar, confess-me fu. \rfino_ ja «rarv-r .. . 

dota ri ba-e ai suoi prevedenti ,fl di dover cercare ancora ,n se , riallacciato integralmente 
fjyiih'f**:*! rii per TìlTOVtir «i e Tiìo’vers i i ^ rOH.fci (clrnprodottB fi! cir* 

con-iderati infidi, ed erano riu nella sua umanità Questo propo- colo vitale delle en«e che ri¬ 


di accentuare i temi del divertimento, dei programmi popolari e del ! «crii a doni narln fino a ottenere fdn lo ammara, quando la vita guardano da vicino tutti i eit- 


Tinformazione. La nuova settimana dovrebbe venire cosi articolata: ! da lui una delazione 

tre serate per H grande pubblico, due culturali e due animale da E' una brutta paro'a — dela 

squadre di programmisti e giornalisti. 1 none — per un uomo come fu 


oh è venuta meno. 


ladini. 


Francesco Pistoiese 


Leo Vestri 
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PAVIA: ferve l’allestimento dell’opera di Peter Weiss 


Gigantesco 
la prima 


luogo teatrale per 
deir« Istruttoria» 


L’eccezionale realizzazione scenica — 
camere, proiezioni e sequenze filmate 


curata per il Piccolo Teatro di Milano da Virginio Paecher — si avvale dell’impiego di tele - 
- Le autorità e il mondo culturale cittadino mobilitati per l’importante avvenimento 


DALL'INVIATO 

PAVIA, 25 febbraio 

Febbrili lai ori eh allestimen¬ 
to al palazzo delle Espostilo 
ni Per due sere, lunedì e 
martedì prossimi, quest'im 
menso padiglione al (piale si 
antva percorrendo la strada 
che uj!lanca il corso del Tici¬ 
no abituato ad ospitare fie 
te e competizioni sportile, 
si trasformerà in un gigan¬ 
tesco luogo teatrale Oltre 
duemila posti, tra platea e 
tribune per gli spettatori de 
L’istruttoria di Peter U'eiss, 
die il Piccolo Teatro darri ap 
punto qui in « prima » muto 
nate, per poi portarlo in al 
tre venti atta italiane tic fin 
me tappe saranno Alessandria 
e (lenona), sempre adibendo 
all'uopo le grandi sale delie 
manifestazioni sportile o del 
le esposizioni 

Dentio simili tasti umido 
ri troia una sua precisa fun 
zinne il (amplesso impianto 
einetelcvisivo escogitato dal 
ri gtsta pet la presentazione 
dell'opera di UVis 1 Certo, es 
so ha anche e soprattutto del 
le ragioni di ordine estetico 
lordiamo dire che il regista 
Virgulto Puecher ha pensato 
all'impiego delle telecamere, 
con la protezione delle inulta 
gnu enormemente ingrandite 
.sullo schermo (li tondo e ha 
introdotto le sequenze filma 
te (girate da Cium Carpi ad 
Auschwitz) per realizzare L’i- 
.struttorta secondo una pro¬ 
pria coni ezione critica e una 
propria intenzione estetica Ci 
sono iti piu. come si diceva, 
questi mutili pratici (che co¬ 
munque con gli ultn si fondo 
no e si amalgamanoI. che esi¬ 
gono la perfetta acquisizione 
del testo e delle immagini 
da parte di un uditorio enor¬ 
me quale il teatro di pro¬ 
sa nelle sue sedi normali non 
ha mai avuto, dalla fine del¬ 
la guerra ad oggi 

Tutto ciò fa dell'impresa 
fi<*//’jstruttori», poema in un¬ 
dici canti di ulto valore epi¬ 
co e morale eseguito fino ad 
ora in Europa e in USA da- 
i unti a un pubblico quanti- 
tato amente normale per le sa¬ 
le di spettacolo usuali (chi 
strue rie ha liste parecchie 
edizioni m Germania e in 
Francia, e sempre ut sale me¬ 
die o piccole), una grossa av¬ 
ventura, perche tenta, coi 
mezzi piu moderni della TV 
e del cinema, di affermare 
uno spettacolo d'impegno civi¬ 
le c politico a livello di massa. 

E il senso deli rivi entura 
Fabbiamo provato anche noi. 
entrando stasera nel Falazzo 
delle esposizioni, ancora di¬ 
sadorno ma dove squadre di 
tei ma stanno prcjxirando 
semplici ed austeri addobbi 
per l accesso del pubblico, e 
dote gli attori provano per 
ore e ore. nello spazio vuoto 
del salone buio, sulla grande 
piattaforma che funge da jxil- 
cnscenico. tra microfoni e tc 
lecamere Uno sforzo es tc 
nuante, sia per impossessarsi, 
nel modo votato dal regista, 
del testo, sia fier padroneg¬ 
giare i mezzi tecnici che qui 
si mettono in atto e si speri 
mentano per la prima tolta 
Un'avventura per gli organiz¬ 
zatori, tutti impegnati nella 
sensibilizzazione del pubblico, 
dell'intera citta Giorno per 
giorno un camioncino gira per 
le vte della quieta Pavia per 
attirare attraverso un alto par¬ 
lante l'attenzione della gente 
sull'arvcntmcnto eccezionale, 
striscioni c locandine fanno 
il resto 

L'amministrazione comuna- 



Giancarlo Sbraita sulla piattaforma del palano delle esposizioni di Pavia, davanti al microfono. Sul fondale se ne vede l'immagine del volto, ripresa dal circuito televisivo i 
e proiettata ingrandita. In primo piano i cinque « monitor* » delle cinque telecamere. Allo spettacolo prendono parte, oltre a Sbragia, Edda Alberimi, Gastone Bertolucci, Ugo j 
Bologna, Giorgio Bonora, Fernando Calati, Gino Centanni, Giulio Girola, Gianni Mantesi, Bob Marchesi, Mario Mariani, Milly, Umberto Troni (assistente anche alia regia), Mar* j 
cello Tusco, Remo Varisco. Le musiche sono di Luigi Nono. i 


le ha fatto affiggere un mani¬ 
festo, a firma del sindaco, m 
cui, dicendosi lieta di segna¬ 
lare « un» importante inizia¬ 
tiva culturale e civica, che 
si tiene sotto il suo patroci¬ 
nio», ciac, appunto L’istrutto¬ 
ria di Peter U'eiss, « la racco¬ 
manda ai concittadini e a tut¬ 
ti » per il suo «alto e seve¬ 
ro impegno civile » e per es¬ 
ser essa destinata « alle gran¬ 
di arene popolari, alla ricer¬ 
ca della testimonianza viva 
delle moltitudini ». 

Il mondo dell'università e 
quello del lavoro sono aneh'cs- 
si coinvolti, per una capilla¬ 
re opera di informazione c di 
organizzazione del pubblico 
lunedì e martedì sera verrà 
gente anche dai centri mag¬ 
giori della provincia, con au¬ 
topullman- la Lega dei Comu¬ 
ni democratici ha dato il suo 
appoggio all'iniziatila. 

E cosi lunedi sera duemila 
cittadini saranno testimoni di 
un evento teatrale che, pro¬ 
pri n per la loro presenza, dt 
Intera la sua portala ideolo¬ 
gico politica-estetica e civile e 
adempirà alla sua funzione 
fondamentale di stimolo ad 
una presa di coscienza, sem¬ 
pre indispensabile, anche da¬ 
vanti al ricordo di ciò che 
più di vent anni fa il nazismo 
perpetro net campi di con- 
centramento, un ricordo ana¬ 
litico, spietato e carico di una 
severa poesia — presa di co¬ 
scienza indispensabile anche 
oggi, nella nostra contempo¬ 
raneità lacerata daile violen 
zc c dai massacri dell impe¬ 
rialismo. 

Arturo Lazzari 
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| Una superba \ 

I Gisela May \ 



E’ morto Franz Waxman 



LOS ANGELES, 75 febbraio 
Il compositore nordamerica¬ 
no Franz Waxman e morto 
ieri di cancro, a poco piu di 
sessantanni: era nato m Ger 
mania ul suo vero nome era 
Wnchsmann i nel 1906 Ebreo 
j dovette abbandonare il suo 
] Paese all’avvento del nazismo. 
| nel "LI. La Min carriera di 
autore di commenti musica 
li cinematografici, cominciata 
nel ’30. m sviluppo, dal 1934, 
negli Stati Uniti 

II suo nome resta legato 
ad oltre duecento bini talco 
ni di notevole importanza 
nella stori,» del cinema », per 
1 quali egli curò colonne so¬ 
nore quasi sempre di spicc i- 
to efletto, non di rado pre¬ 
gevoli. Tra i tanti si possono 
ricordare Furia di Fntz Lang 
(1936), Capitani coraggiosi di 


Victor Fleming <1937», Kebcc- ) 
co di Alfred Ilitcheock (1940), i 
Pian della Tori die di Fleming ! 
tlfl-42). Destinazione Tokio di 
Delmor D.ives (1943). Obietti¬ 
lo Burina di Raoul Walsh 
<1945i. Il caso Parodine di 
HiUhrock <194K), Viale del ! 
tramonto di Bylly Wilder j 
11950) e Un posto al sole di ! 
George Stevcns <1951), che ■ 
gli valsero dia* premi Oscar, ! 
Torna piccola Sheba di Da- ! 
niel Mann <1952). Stalag 17 t 
cii Wilder (1953), La finestra 
sul cortile di Hitchcock 
< 19541. Mister Iloberls di John 
Ford e Mervyn Le Rov (1955), 
Sr.nonc.ru di Joshua Logan 
(1957), Stona ai una monaca 
di Fred Zinr.cmann (1959). j 
( ;marron di Anthony Mann : 
(1960). 


ABITI SIGNORA 

per 690 lire?? 

E VERO f E non sono «li 

carta ni a in t «• s s u t o «li cotone 
stampato in bellissimi <lis«*gni novità 

e valgono L. 2.500 

ACQUISTATELI SUBITO 

anche per i vostri parenti 
lontani perche possano 
beneficiare di epiesto 

ECCEZIONALE MIRACOLO 

"~Z((rama 

dì Milano * Novara • Biella • Sanremo • Yentimigiia 


DECINE di MIGLIAIA 

di articoli prima scelta e 
della migliore qualità elle 

STIAMO LIQUIDANDO 


ROMA, 25 fe! h--a o 

Gisela Mav e una squisita 
ramante brechtiana Cantante, 
quindi (quando c’e Brecht di 
mezzo le cose assumono una 
Iure particolare), che e anche 
attrice e che è soprattutto don¬ 
na. fieramente o spavaìdamen 
te donna. L.» donna tome for 
za del mondo, nella brechtia¬ 
na gamma di va or: A tutti i 
livelli e :n tutte le piu rii-pa 
rate «mia/ioni e la donna, in 
Bre~h:. la perenne certezza 
della vita 

Consapevole di ciò. Gisela 
May sa stabilire intorno al¬ 
la sua persona anche un alo¬ 
ne di ere ira epictta, sia che 
nel vestitino rosso — quasi 
un'acre fiamma — intoni le 
canzoni di Kurt Weill; sta che 
s: butti addosso uno straccio 
grigio per avvolgersene il ra¬ 
po e la persona (quando di¬ 
venta Madre C< raggio e sem¬ 
bra una Madonna '. per ren¬ 
dere piu palpitante la musi¬ 
ca di Paul Des-au. sia che ap¬ 
paia nel tailleur di velluto v:o 
la chiaro per concludere ì 
suo « recital » con le canzo¬ 
ni di Hanns Ei-!er 

Questo tn-nlire aspfto di 
Gisela \Tav e apparso in un » 
superba evidenza, venerdì se■ 
ra. a Roma (Teatro Olimpi 
co), nel crr ; o d'ima serata 
che. d’intesa con i'Aeranemia 
hlarmon.ca era stani pronai 
sa dai «Centro Thomas Marne . 
per celebrare e suggellare il 
suo decimo anniversario di vi 
ta Auguriamoci che in un 
mondo diverso (deve ancora 
arrivare quello che e nell'ira 
e nella speranza di Brecht) 
pacificato, che appunto viene 
dal semplice e pur difficile 
Canto della pace (parole di 
Brecht-Neruda. musica di Ei«- 
ler ) possiamo celebrare, a die 
ci a dieci, gli anniversari dei 
Thomas Mann E Gisela May 
in testa a tutti, a cantare e 
ricantare canzoni e melodie 
che pur esse hanno contribuì 
to a fare il nostro tempo, e 
ne sono un pregnante patrimo¬ 
nio di civiltà. 

Gisela May ha cantato, ac¬ 
compagnata al pianoforte (ec¬ 
cellente, per discrezione e 
bravura la partecipazione di 
André Asriel), pagine dei tre 


musicisti brechtiani, e recita¬ 
to versi e prose di Brecht, 
nuocendo subito a superare 
la difficolta di legami con il 
pubblico, derivante dall’am- 
piezza de! teatro, nonrhè quel¬ 
la di cantare e recitare, in te¬ 
desco. brani staccati dai ri¬ 
spettivi testi teatrali. 

La sua voce, salda in una 
interna sicurezza, ha duttil¬ 
mente seguito, era roca. ora 
quasi trattenuta in gola, ora 
dolcissima e tenera, ora ab¬ 
bandonata ad un’ansia di af¬ 
fetti. ora assorta m atteggia¬ 
menti di amarezza e di ango¬ 
sciosi presentimenti, questa 
sua voce ha rinnovato intor¬ 
no alle pagine di Happy end 
e Mahagonny (Weill». di Ma¬ 
dre Coraggio (Dessau* e di 
Schwcvk nella seconda guer¬ 
ra mondiale (Eisler» un'emo¬ 
zione schietta e fremente Al¬ 
to e lo stile interpretativo di 
Gi-e'a May e ugualmente in¬ 
tensi fi suo « rabbioso » decla¬ 
malo. la sua su-pmr-a spe¬ 
ranza. la sua etn-zza. la «uà 
fornir..mòta materna e quel¬ 
la aspra, risentita della don¬ 
na umiliata sulla quale sem¬ 
bra scaraventarsi il pe^o del 
mondo 

Una tosa va ancora det¬ 
ta, ed e questa pur nel T ur 
balenio e ranuler.ar.te proce¬ 
dere del.a voce e del piano¬ 
forte ro-i sospinti entrambi, 
ad un'aggressiva az:on° di de¬ 
nuncia dei mah della -orieia. 
pur m questo ribollente <an- 
Cco brechtiano, qualcosa sem¬ 
pre si leva iun suono, un ac- 
cen'c, una sfumatura melodi¬ 
ca) che riporta la «novità» 
di queste musiche all'« antichi¬ 
tà » dei lieder d: Schubert e 
di Shumann Questa donna 
di Brecht, cosi drammatica¬ 
mente e grandiosamente im¬ 
personata da Gisela May, sem¬ 
bra proprio discendere dalia 
tristezza della protagonista 
del ciclo Vita e amore eh don¬ 
na di Schumann 

Il pubblico ha festeggiato la 
splendida solista, con crescen¬ 
te simpatia 

Erasmo Valente 

N«lla foto: la calabro cantante 
tedesca Gitela May. 


«Musical» 
a Broadwsy 

per la 
Lolla? 

ROMA, 25 o 

Probabilmente nei pr-n.i 
mesi del prossimo anno Gina 
Lollobrigida fara il suo debu¬ 
to m teatro, in una commem.» 
musicale che verrà rappre¬ 
sentata a Broadvvay 
L'attrice, di ritorno dal Bra¬ 
sile, dove e stata o-pite do 
nore per il Carnevale di Rio. 
h3 confermato alcune voci <r.e 
circolavano neU'ambienn- < i- 
nematografico 

« Si tratterebbe — na «pa¬ 
gato Orna 1 oìlobrigui.. — -i 
una commedia musicale. >i:..i 
coproduzione italo franco ame¬ 
ricana . che mi vedrebbe ... r 
la prima volt.* m v»a < t.s. -ra¬ 
ro a Bror.dvvav Comunque. 
ancor.-» non e una co*.,. uri 
vagì o air< r.on < e r.u nt- m 
scritto Ma lo sp, s'ut:\.:d > 
la pròpo-ta con molta .i’w-i. 
za me poiché mi entusiasma e 
mi soaventa nello su--u 
po A Broadvvay e a Londra, 
dovrei recitare amenamente 
in inglese, a Parigi m Iran 
cese; a Roma m italiano Una 
prova impegnativa rhe. se tut¬ 
to va bene, dovrebbe andare 
in porto l’anno prossimo » 
Dopo Certantes. il film che 
ha finito di girare recentemen 
te. molte altre proposte ci¬ 
nematografiche sono state fat¬ 
te a Gina Lollobrigida L'at¬ 
trice ha detto che il suo pros¬ 
simo lavoro si chiamerà Po¬ 
chi giorni a Madrid, una pro¬ 
duzione americana che verrà 
realizzata in Spagna quindi 
un altro film, del quale non si 
conosce ancora il titolo, la 
cui lavorazione avverrà in In¬ 
ghilterra. 


| Tesò nel j 
i film di Loy ; 

i 

« Padre di i 

i 

famìglia » j 


; ROMA, 25 ferrea o j 

| Nanni Loy sta dando gli ul- t 
ì timi ritocchi alla srenesau.lu- 
ra dei film Pa ire di lamini.a 
! nei primi giorni di marzo-co- ! 
j min eranno le riprese, eh * si j 
j svolgeranno per buona per*? | 
. in esterni a Roma La vieen- j 
! da del film «1 svolge da! 25 | 
I aprilp 1945 fino ai nostri g.c r- ' 
! ni in molte sten** «ara quin- 
I di necessario truccare strade | 
j e ine. .ai< ner rmortarle al- J 
’ * astici to erte a- <*\ ,r,> ver.*'an , 
ni fa , 

I N»* -i pu’r.i fare a n.er. ) cu ] 
[ r.ostri'e li < rta i rii:»* pio 
| t.iji.icii del film. M .reo e j 
i Pa .la r> .r.to e rrc>g’' * s *-<> • 
j amb-du** arrr.i'et'i. e g*u .z: J 
• su., urbanista a. su’, traila o. , 
i sulle r< r.dizi. ni d: R..r a ri 
[ corrono abbastanza co fre ) 
queme nei loro discorsi i 

I due proZagor.isti. • ..n e e * 
noto, saranno Nino Mantieni , 
e Leshe Caron. p^r un ruclo , 
eh particolare importanza, m 
questi giorni. N'anr.i I ov ha 
impegnato Toto II regista ha 
annunciato che la parte affi 
data all'attore comico non s a . \ 
ra necessariamente umore n- I 
ca ! 


TAGLIO NETTO 
allo sporco delle 
protesi con liquido 

CLINEX 

PI* U WIIM DUI* DfHTIfl* 



TELERADIO 


A VIDEO ; 
SPINTO 


ATEV3 A... 


Pirandello 

tradizionale 

Occorreva una « ruarren 
za » — cade quest'anno il 
(.catenario pirandelliano — 
perche la telei istorie deci 
desse di prò pur re al suo 
i ustissimo pubblico m ino 
do organico, il tratto di I iti 
gì Pirandello t torse aiutata 
a superare i suoi timori un 
che dal futto che il grande 
scrittore siciliano e dii anta 
to ormai un autore « di sai 
cesso») Meglio tendi i he 
mai TutUniii. non si può fa 
re a meno di notare < he lo 
sforzo compiuto uni d rigeli 
ti tclevism non e stato poi 
t osi grande <■ non solo pei 
(he il (alo pirandelliano 
saia esti crnuincntc bici e 
(quattro opere soltanto e 
pcrihc la si ella si e nstnt 
ta ai diammi piu trinios e 
peri he d: questi -few 
drammi /in almeno due m 
si su quattro ; viene tumida 
ta in onda una edizione i >>e 
e stata qui trasmessa non 
molto tempo ta In realta 
proprio ner i me-' i e le pos 
s’bi’ita di mi dispongono i 
dirigenti felci isti i ai retri"’ 
ro potuto compiere un'ope 
ra i ultimile ben p m musi 
la se avessero menando r 
tu corri nagnato il mio con 
trasmissioni di uni tte^e 
moruedistu o e documentario 
tese a dehneurt la tigima di 
Pirandello a (allocai ne lo 
pera nel contesto stoino e 
culturale del nostro scinto 
a verificarne l attualità e i 
riflessi nella cultura iba rio 
stri giorni 

Ci si e limitati micce a 
chiamare dinanzi alle tele 
camere Diego Fabbri fi he 
può essere ormai constile 
rato il « santone teatrale » 
del nostro video) per a fidar 
gli le solite « introduzioni 
critiche» Le (inali almeno 
a gridìi are da quella che 
abbiamo ascoltato lattili se 
ra fìnmii della trasmissione 
rii Cosi e ise vi pitie », prò 
mettono di essere dt ben 
poco aiuto per il U Ics pet 
tutore, siu per i loro limiti 
obiettivi che per tri loro sue 
cufica superficialità I. altra 
sera, vijutti. Fabbri ha sol¬ 
lecitato l'attenzione dei te¬ 
lespettatori essenzialmente 
sul famoso dualismo della 
signora Ponza, tanto che. ail 
ascoltarlo un po’ distratta¬ 
mente. c'era perfino il ri¬ 
schio di scambiare il dram¬ 
ma pirandelliano per un 
« giallo » 

« E’ pazza la signora Fra 
la'* ». « E’ pazzo il signor 
Ponza'*» (- ben tero che 
per molto tempo il pubbli¬ 
co ha continualo a porsi 
questi interrogativi - e, se 
si ? unte, questa e stata la 
controprova della lalidita 
dell'intuizione di Pirandello 
Ma il latore culturale della 
«purabola» pirandelliana sta 
proprio nel distruggere alle 
radici non solo la i aiutila, 
ma perfino la legittimità 
stessa del dilemma, che di¬ 
viene uno strumento pole¬ 
mico contro una società 
permeata di positivismo, 
di ingenua e gretta fiducia 
nei « fatti », e, insieme, con¬ 
tro l’amore della borghesìa 
e della piccola borghesia 
per le convenzioni, per le 
« apparenze ». Contro la fre¬ 
nesia di classificare uomini 
e vicende secondo schemi 
the tendevano a imbracare 
la realtà. Non dimentichia 
mo che Pirandello scrii e 
nei decenni net quali Freud 
pubblica t suoi studi (li pst 
vonnahst che scoprono una 
nuota dimensione ilell'uo 
mo intcriore, che proprio 
nei suoi anni esplodono le 
aianquurdie artistiche, che 
molte delle sue intuizioni 
troiano una eco. ancora ng 
gì. nrlla tematica della < a 
Umazione » e della « inco¬ 
municabilità » 

Cosi e (sp vi pare) non 7 
tanto ri dramma del signor 
Ponza e della signora Fro 
la. il cui tormento, pure 
Pirandello rappresenta con 
acuta partecipazione < si ri 
cordi la dolente solidarietà 
dell abbrm e,o finale dei 
due ma e il dramma rìegb 
altri d: < alnro rhe loglio 
i.o " sa nere ta rerita » e es 
sere certi .> * sistemare » le 
cose — dca’i abitanti de 1 sa 
lotto Agi- i i he l autore 
rappresenta con pena fe 
rote 

E il non co er smistato Io 
accento su questo dramma, 
sul chiuso ambiente di prò 
lincia, ine or.-riamente cru 
dele e aispcralnmente per¬ 
iamo dal terrore deI duh 

Km. e -tata, secoenn t oi la 
debolezza maggiore della 
regia cu Cattatati nel! crii 
zinne dell altra sera ;>er al 
tri i ers-, assai corretta ed 
coche escare Pronrio . ’ 
hnauaoo'o trita isi; a atreb 
he permesso ura anatom.a 

rie'',. T. az.or ! fi- | a — 

h’.egfe attrai er-n : ;,p, 
t.ecurn'a - r r’ria ria tire e 

;. r amoi pr.i.’o ,* . d, j j,n 

mi u. ni 

Q*. (he alena mo » ,-to 
è stati, ara r.s>r er i ’-a 
d’Zionale /' che rm star.--, 
in che es-g -uva si ' ; rio 
i ita rii ottime -^ter-ect.i 
z.on: -oprai', rito t.a •vul-* 
ri: Sarah Terrai, am'c.gm 
quel tanto che ba-;aia per 
alimentare il dubbio rial 
principio alla ine. rii T n- 
nco Maria Salerno, a--ai 
braio nella forza (onter.uta 
dei suoi bruschi lottarne 
eie di Sbracila, «offi.'c jtor- 
tatore della f/olcmira r.iran- 
rìelUana Da costante ironia 
del’a quale pero e stata i.n 
po smorzata, fino a censu¬ 
rare la jamo-ci risata ((in¬ 
clusiva (dopo la battuta 
« Questa, signori, c la t eri 
ta»/. Che sta li. micce, ad 
escludere ogni interpretazio¬ 
ne moralistica deila c para¬ 
bola ». 


g. c. 



i 


| biascia va in mula la pimi i limitata di un nuovo spi i 
, (aiolo musa al. che ha il vantagg.u uhm siamo cmsIicu 
a due sull i hi.st* di 11 1 speilenza > di puntale pochissimo 
sili test, 1 ivo '1: 'patii. legista noto pei i su » imhii 
nienti tannali computi < mi le uh camole li i <<i ato <1 
movimentale !.. < lasmissioiu* — cui pai tediano ogni voi!» 
un direttole d’m< la 'tre un cantante e un soh-ta - su 
1 ina nte atti e.ei o lt ìmmtgim \ddnittuia alfaveiso le 
immagini s. dice che egli abbia tentato di tate un test psi 
, eologieo agli lineimeli biascia saranno di su n i Jula 
I De Palmi e 1 elio I utta/zi (nefie loti»*, quest'ultimo ne'ia 

i doppia veste di direttole doichesti» e solista Pi esenta 
i l.is.i (.astoni 


| Comincia un ninno 
j trloronianzo 

Senza concedei*! un ino 
' mento di respno la 'IV 
manda m onda un teìmo 
manzo dopo Pallio Uno 
sta volta no esseie ridotte, 
per il v*d"<> e stato un ro 
• manzo t mucoso della tire 
I dell’Ottca ento (il periodo 
I preferito dai juogiainmisti 
| m questo campo• Il taso 
I Blmreau cu Altouso Allais 
uno set more di novelle e 


| Cerile faelolmn di 

telefilm (TV 2° ore 22) 

Nuova anche la serie di telefilm che ha inizio sta 
sera. Ne e autrice. ìdeatnce e produttrice la francese 
Cecile Aubrv. Fattrice cinematografica che molti — ti» 
ì meno giovani — ricorderanno e che si rese famosa 
soprattutto per la sua interpretazione di Manoti La serie, 
che si intitola Allentare iti montagna è strutturata ut 
torno alle vicende di un ragazzo e di un cane, che la 
Aubrv ha già minato in mi volume per l’infan/ia Non 
i si capisce perdio una simile serie, evidentemente adatta 
| anche — se non soprattutto — ai ragazzi, venga trasmessa 
, ad ora cosi tarda 


(TV 1" ore 21 ) 

di romanzi che ebbe in 
Francia un discicto succo¬ 
so di pubblico por il pi 
gin» umut istmo delle suo 
stono Al cent io della sio 
:ia e un «equivoco damo 
io» suscitato dulie numero 
se letten* galanti ma ano 
mine < he giungono alla non 
pm giovanissima Arabella 
Regista del teleromanzo e 
Italo Alfaio 
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Evviva il 
rapporto 
Warren 

Avete letto « Morte di un 
Precidente »? avete sentito il 
disco della tragedia di Dallas' 
avete visto (italiche documenta¬ 
rio sulVarqomento o peonia che 
tutto, avete ascoltato l avvocato 
Mark Lane in televisione ? ài- 
loro chiudetevi tri casa, tappate 
porte e finestre, mettetevi di 
nuardta < un un fucile carico e 
fate rispondere dal paritele thè 
siete uscito Perche, a questo 
punto, non si sa mai Voi sape 
te, infatti, chiunque alibi a a i he 
fare ni quali he modo con I F 
Isennedn e la sua morte, muore 
a sua tolta Dapprima sono 
morti quelli che. a diritto o a 
torlo, sapevano qualcosa per 
esperienza personale poi quel 
li che conoscevano questi mor¬ 
ti; adesso stanno commi mudo a 
morire (o a scomparire) quel 
li che conosca ano t conoscenti 
dei conoscenti Sembra una ma¬ 
ledizione Ma siccome noi non 
siamo superstiziosi, e non (ra¬ 
diamo alla leriae di Tiitanea- 
meii commi ionio ad avere le 
nostre previ collazioni K se ba¬ 
stasse aver visto in TV i < a- 
nascenti defili assassini per es¬ 
sere considerati so petti atten¬ 
tatori al scorato patrio deqh 
Stati Uniti'' Dive ma .siamo in 
Italia non in America; qui. chi 
ino i che ! ernia a farci anima 
lare di cancro ? Andateci piano. 
Sai siamo in Italia, per esem¬ 
pio e votiamo iter un partito 
italiano: la D('. farciamo caso. 
Tutto in renala'' Stente affatto, 
hi realtà abbiamo votato per 
la CIA. che riforniva la DC ili 
quattrini. Non si può essere 
sicuri, insamma, nemmeno in 
casa propria. Dietro il video po 
Irebbe esserci un killer in (in¬ 
oliato e dalle paqme del rotn- 
catdi potrebbe saltar fuori un 
rapitore Statemi a sentire: 
scrivete subito una lettera a 
Johnson e assicuratela che voi 
amate appassionatamente il rap 
porta Warren Ce speranza 
che per questa t alta, la fac¬ 
ciate franca. 

Farfarello 


DAMA 

Problemi a 4 tiri 
di Carlo Massoni 


i !» m m 


Verde all’italiana 

Il verde, in Italia, se l'è mangiato la quale degli umoristi italiani hanno 
speculazione edilizia: e nelle città è prestato l'amaro sorriso della satira, 
soltanto un bel ricordo, che non di* E' il gruppo di « Humour graphic », dal 
venta realtà nemmeno nelle gite quale — per gentile concessione 
di fine settimana. Un tema amaro, al — riproduciamo oggi alcune vignette 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Soluzione del problema di do¬ 
menica scorsa: 26-22, 17-26; 14-30, 
23 5. 11-7, 9-27; 3016, 4-11. 1644 • 
vince. 




Cruciverba 


ORIZZONTALI: 1) Il primo di un elenco 
di nomi; 8) Servono a rappresentare un'azione 
con i soli gesti; 14) Oggi è diventato snack; 
15) Grasso e stupido volatile; 16) Traccia il 
solco per la semina; 17) Sciocco e fiacco; 19) 
Ricovero per cani; 20) Conto corrente. 21) Il 
porto con due mari; 22) Colpo inferto con 
randello; 24) Voce di cane francese; 25) Né 
allo nè basso.. un dito; 27) Abito talare; 
28) Di nome di chiama Giorgia; 29) Prepo¬ 
sizione; 30) Gruppo di cani; 31) Celenterati 
marini detti anche anemoni; 33) Senza vita; 
36) Tutto ciò che circonda il polo nord; 37) A 
beneficio; 38) E' ricerca, esame, studio; 40) 
Associazione Italiana Fabbricanti Alimentari; 
41) Quando il tedesco acconsente. 42) Preli¬ 
bati pesci di acqua dolce; 43) La nutrice 
di Apollo dèa della giustizia; 47) Capitale del 
l'Egitto; 48) Feste settimanali; 49) Formano 
il pergolato; 51) Dirige una parrocchia. 52) 
Aria parigina; 53) Significa impropriamente 
aeroplani; 54) Catena d'oro o di pietre pre¬ 
ziose per ornamento; 5S) Alte grida; 56) Cir¬ 
conda la casa colonica. 57) Risposta sempre 
gradila; 58) Vocali per amare; 59) Il manico 
del fiore 




VERTICALI: 2) Albero di montagna; 3) An¬ 
tico cavaliere protettore di donne e di deboli; 
4) Si controllano sul quadrante; 5) In grande 
quantità 6) Ineducato e screanzato. 7) Mezza 
lana; 8) Suora; 9) Scimmiottata; 10) Il ber¬ 
saglio dì Guglielmo Teli; 11) Rabbie non con¬ 
trollate; 12) Sigla di Como. 13) Robustissimo 
e muscoloso; 16) Inutile o vuota; 18) Napoli 
Bari Otranto; 19) Tentativi o sforzi inutili; 
20) Intestinale, epatica o renale è sempre 
molto dolorosa; 23) Risultato di una somma; 
24) Rendere fertile una terra arida o invasa 
dalle acque; 25) Nota musicate per me; 26) 
Istituto assicurativo (sigla); 28) Moderati e 
mansueti; 30) Non hanno raggiunto la mag¬ 
giore età; 32) Rimorchio; 33) Fortezza della 
Messenia che si difese a lungo contro gli 
spartani; 34) Ingressi alle fosse nasali; 35) 
Ciftà USA; 37) Sentimento di compassione; 
39) Letterariamente invernate. 42) Ramo ta¬ 
gliato per trapianto; 44) Luoghi o scopi da 
raggiungere; 46) Usa nei modi gravità e cir¬ 
cospezione; 47) Costano molto; 48) Collinetfa 
di sabbia; 49) Fu il riformatore delle Posle 
britanniche. 50) Colpevole; 51) Centro Ottico 
(sigla); 54) Milano; 55) Antico nome della 
nota do. 1 
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CREDO DI 51. 
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Le lotte dei lavoratori ripropongono la necessità 
di una rapida soluzione dei gravi problemi cittadini 


Lo sciopero di solidarietà con 
i lavoratori di «Momento Sera» 



Trasporti 


Martedì 
fermi dalle 

9 alle 15 

Autobus, tram, fìlobus 
deU’ATAC e della STEFER 
e autobus e troni della Ro¬ 
ma Nord, si formeranno do¬ 
podomani, martedì, dalle 9 
allo 15. E’ questa la secon¬ 
da manifestazione di lotta 
dei lavoratori dei trasporti 
pubblici romani, dopo lo 
sciopero di 24 ore di giove¬ 
dì scorso contro la rappre¬ 
saglia antisindacale del mi¬ 
nistro Taviani. 

In questi giorni i tram- 
vieri si sono riuniti in nu¬ 
merose assemblee unitarie, 
protestando contro l’inter¬ 
vento governativo e confer¬ 
mando la loro decisione di 
battersi por il contratto e 
per una nuova politica dei 
trasporti, Gli scioperi pro¬ 
seguiranno mercoledì ( il 
servizio terminerà allo 20 
e non verranno quindi ef¬ 
fettuate corse notturne) ** 
giovedì (il servizio inizie¬ 
rà alle 9). 

Le autolinee, in tutto il 
Lazio, resteranno ferme 40 
ore, domani e martedì. 


Case 


Assemblee 
in tutti 
i quartieri 

Casa e lavoro: su questi 
temi anche ieri in tutte lo 
borgate si sono svolto riu¬ 
nioni ed assemblee, indet¬ 
te dalle Consulte popola¬ 
ri, in vista della grande 
manifestazione che avrà 
luogo venerdì prossimo al¬ 
le 17, al Colosseo. In par¬ 
ticolare le richieste dello 
famiglie delle borgate si 
riferiscono alle proposte 
uvanzate a suo tempo dai 
consiglieri comunali comu¬ 
nisti e cioè lo stanziamen¬ 
to della somma complessi¬ 
va di fìO miliardi per inve¬ 
stimenti che consentano la 
acquisizione, al patrimonio 
comunale, di alloggi di tipo 
economico e popolare. Og¬ 
gi avranno luogo le seguen¬ 
ti manifestazioni: Quartic* 
ciolo, via Molfetta (10,20) 
Parola, D’Agostini; Tiburti- 
no III (10) Tozzetti, lavi¬ 
noli; Arco Travertino (10) 
Oerindi; Acquedotto Ales¬ 
sandrino (10) D’Alessandro, 
DI Giacomo; Borghetto Lu¬ 
tino (15,20) Tozzetti; via 
Latina (17) Tozzetti; Bor¬ 
ghetto Lancelotti (15,20) 
lavinoli; Pratorotondo 
(15,30) Parola, D’Agostini. 


Edili 


Giovedì 
giornata 
di lotta 

Gli edili, occupati e di¬ 
soccupati, manifesteranno 
giovedì prossimo nel cen¬ 
tro della città dando vita 
ad una giornata di prote¬ 
sta per il lavoro e per assi¬ 
curare un futuro all’edili¬ 
zia romana. I cantieri si 
fermeranno a mezzogior¬ 
no. Alle 14, in piazza Ese¬ 
dra, si svolgerà la manife¬ 
stazione principale. 

« Mettere subito in can¬ 
tiere gli stanziamenti esi¬ 
stenti, attuare tutta la lfi7 », 
è la parola d’ordine della 
«giornata» indetta unita¬ 
riamente da CGIL, CISL e 
UIL. In particolare, con lo 
sciopero e la manifestazio¬ 
ne, gli edili e i disoccupa¬ 
ti reclamano l’immediato 
sblocco dei 137 miliardi de¬ 
stinati a case e a opere 
pubbliche, da tempo conge¬ 
lati. La somma, subito uti¬ 
lizzata, potrebbe dare lavo¬ 
ro a 25 mila edili e nel frat¬ 
tempo risolvere parte dei 
gruvi problemi della cusa e 
dei servizi. 


I tipografi 
picchettano 
i giornali 



Fu picchiato davanti alla Centrale 

Grave condanna al giovane 
arrestato mentre sciopera 

Il tribunale ha inflitto all'operaio 8 mesi di re¬ 
clusione, pur non accettando pienamente la ver¬ 
sione della polizia - a Giù le mani sbarbatello» 
considerato oltraggio a pubblico ufficiale - Gli 
operai della Centrale pagheranno le spese 
processuali e le giornate di lavoro perdute 


I II giorno . 

Oggi domenica (57-308). | 

I II sole sorge alle 7,9 e 
tramonta alle 18,4. Ulti- I 
mo quarto il 3 marzo. 


piccola 

cronaca 


Mutua artigiani 

Fra la cassa mutua provin¬ 
ciale di Roma per gli eser¬ 
centi le attività artigiane e 
l’Ordine dei medici, è stato 
raggiunto un accordo per l'e¬ 
rogazione dell'assistenza medi¬ 
co generica. L'accordo viene 
applicato con effetto immedia¬ 
to; l’assistenza sarà erogata 
in forma diretta. Tutti i me¬ 
dici hanno la possibilità di 
iscriversi negli appositi elen¬ 
chi, previa domanda aH’Ordi- 
ne professionale. Le tariffe 
per le visite generiche domi¬ 
ciliari ed ambulatoriali sono 
fissate, rispettivamente, in lire 
1.400 e lire 700. Per quanto 
riguarda le prestazioni extra, 
vengono riconosciuti i com¬ 
pensi INAM, maggiorati del 
40 per cento. 

Olio d'oliva 

L’Ente comunale di consu¬ 
mo ha portato a termine, in 
questi giorni, una nuova im¬ 
portazione dalla Spagna di o- 
lio extra vergine d’oliva in 
lattine da 1. 1 e l. 2. L'olio è 
garantito di oliva vergine con 
acidità 1". Il prezzo di vendita 
al pubblico ni lutti gli spac¬ 
ci e negozi dell’Ente c stato 
(issato in L. 750 per la lattina 
da I litro e L. 1500 per la 
latitna da 2 litri. 

Autoemoteca CRI 

Ijp direzioni della Compa¬ 
gnia Macario e del Teatro Si 
stina hanno messo gentilmen¬ 
te a disposizione d: coloro 
che oggi doneranno il sangue 
alla Croce Rossa italiana 2 
biglietti di poltronissima per 
la commedia musicale coti 
Macario « Pop a tempo di 
beat ». L’autoemoteca del Cen¬ 
tro nazionale trasfusione san 
gue della CRI. -o-tera per 
tutta la giornata -.n piazza 
Venezia per raccogliere d 
sangue per gli ospedali ritta 
dini. Il sangue raccolto e e- 
sclusivamer.te destinato agli 
ospedali di Roma 


Nozze 

Schacherl-Wright 

Stefano Schacherl, figlio di 
Bruno, direttore del Contem¬ 
poraneo, si unisce oggi in ma¬ 
trimonio con la signorina Mol- 
ly Wright. La cerimonia si 
svolgerà alle 10,30 in Campi¬ 
doglio. 

Agli sposi la redazione de 
l Unità invia i propri piti ca¬ 
lorosi auguri di felicita. 


Autofficine 

Laino Ernesto (riDiirazioni 
auto - elettrauto), cir.ne No- 
mentana 2fi0, tei. 422.908; Ro¬ 
lando (riparazioni auto e am¬ 
mortizzatori), viale delle Pro¬ 
vince 111, tei. 425.29G; Di Car¬ 
lo triparazioni auto e elettrau¬ 
to). via Tripoli 145,'B, telef. 
I>3.92.541; Piccolo (riparazioni 
auto e elettrauto), via Valle- 
riccia 9, tei. 79.90.074; Salvato¬ 
ri (riparazioni auto, elettrau¬ 
to. carrozzeria), viu Giovanni 
Lanza 113, tei. 73.10.212; Mel- 
ehiorri (riparazioni auto, car¬ 
rozzeria, assistenza Simca), 
v.le Tirreno 205. tei- 890.613; 

1 Lucarelli (riparazioni auto), 
viale Marconi 447. tei. 556.201; 
Maggi (elettrauto), ria Pi¬ 
stoia 1/E, tei. 778.707; Rossi 
(riparazioni auto e carrozze¬ 
ria), via Giacomo Rho 7'A, 
tei. 51.20.284; DeU'Orcom «ri¬ 
parazioni auto, elettrauto), via 
Roberto Sun Severino 42, te- 
letono 270 941; Portoghesi (ri¬ 
parazioni auto e elettrauto), 
via Jenner 112 (Circonv. Gia- 
nicolense), tei. 533.477: Manin» 
Attilio (riparazioni auto), via 
Due Ponti 1(52, tei. 30.73.702. 

Soccorso stradale: segrete¬ 
ria telefonica n. 116, centro 
soccorso ACR, via Cristoforo 
Colombo 261. telef. 510.510, 
i 51.26.551. 

! Ostia Lido, officina SSS m 
! 393. servizio lancia, via Va- 
; --co De Gami» »’*4. tei. (50 22.744; 

Officina Lambert ini A., sta- 
| zione servizio ACìIPM. P. del¬ 
la Posta, tei. «0 20.909. 

Pomezia: Odierna SSS n. 395. 
! Moroinati, via Pontina, tei 
910 015; Arii la Ardea (autori¬ 
parazioni Pontina» SS 148, 
km 34.200, tei. 910 008. 

Actlia: Supercarago S. Leo¬ 
nardo. «riparazioni auto) via 


Al numero 2 di ria Lanria- 
ni. ieri alle 14,30. è scop¬ 
piata la caldaia dell impian* 
to di riscaldamento del palaz¬ 
zo. Subito dopo l’esplosione, 
che non ha causato danni per¬ 
chè contenuta nella stanza 
dove si trovava» il bruciatore. 


Una grave sentenza è stata 
pronunciata ieri mattina dal¬ 
la quinta sezione del tribuna¬ 
le di Roma: il giovane ope¬ 
raio Arcangelo Serlinga, di 21 
anni, arrestato lunedi sera du¬ 
rante la lotta dei lavoratori 
della Centrale, è stato condan¬ 
nato a 8 mesi di reclusione 
per resistenza e oltraggio, sla 
pure con 1 benefici di legge 
della non iscrizione e della 
sospensione condizionale del¬ 
la pena. Il giovane, nel po¬ 
meriggio, è stato pertanto 
scarcerato. 

La sentenza è tanto più gra¬ 
ve, non soltanto perchè la 
seguito ad mi violento e in¬ 
giustificato intervento dei po¬ 
liziotti in un conflitto del la¬ 
voro, ma perchè durante il 
processo sono caduti tutti i 
motivi con i quali i questu¬ 
rini avevano tentato di giu¬ 
stificare la loro aggressione. 
Il tribunale infatti ha assol¬ 
to per non avere commesso 
il fatto il giovane Serlinga 
dai reati di rifiuto di gene¬ 
ralità e di mancata ottempe¬ 
ranza all’ordine di sciogliere 


Oggi ad Acilia 
manifestazione 
per l'occupazione 

Oggi alle 10. al cinema di 
Acilia. si svolgerà una manife¬ 
stazione popolare per l’occu¬ 
pazione e la casa nel corso 
della quale prenderà la parola 
la compagna on. Marisa Ro¬ 
dano. vice presidente della 
Camera- Presiederà Virgilio 
Melandri. 


alcuni inquilini hanno prov¬ 
veduto a chiamare i vigili del 
fuoco, mentre una densa co¬ 
lonna di fumo nero usciva dal 
camino. I vigili hanno poi 
domato in pochi minuti il 
principio d’incendio. 


ima manifestazione non auto¬ 
rizzata. 

Questi i fatti: nel corso del¬ 
la lotta alla Centrale del lat¬ 
te contro la rappresaglia an- 
tlsindacale attuata dai dirigen¬ 
ti, i lavoratori, quasi in con¬ 
tinuazione, sostavano nei pres¬ 
si dell’azienda. Il giovane Ser¬ 
linga si trovava con un grup¬ 
po di altri lavoratori davan¬ 
ti ad uno dei cancelli. Ad un 
tratto, i poliziotti, sono in¬ 
tervenuti spingendo gli ope¬ 
rai verso il lato opposto della 
strada, proprio nei pressi del¬ 
la fermata del fìlobus. Qui è 
avvenuta l'aggressione: il gio¬ 
vane si è visto chiedere da 
un poliziotto i documenti. Sta¬ 
va cercandoli nelle tasche, 
quando è stato afferrato da 
un celerino, ancora più gio¬ 
vane di lui. che assieme ad 
altri lo ha colpito anche con 
1 ferri delle manette. Poi Io 
operaio è stato trascinato, 
svenuto, prima nell’interno 
della Centrale, poi al S. Gio¬ 
vanni, quindi al commissaria¬ 
to dove nel frattempo era sta¬ 
to già preparato il verbale di 
accusa: rifiuto di generalità, 
mancato scioglimento di una 
riunione non autorizzata, re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale e 
oltraggio aggravato. Ce n’era 
abbastanza per Inviare, secon¬ 
do la polizia, il ragazzo a Re¬ 
gina Coelì. 

A questo punto è opportuno 
illustrare la figura di Arcan¬ 
gelo Serlinga. Giovane esile, 
lavora come facchino nella 
Centrale del latte: per quasi 
sette ore, ogni giorno, carica 
c scarica i camion del latte. 
Un lavoro faticosissimo e non 
certo adeguato a un ragionie¬ 
re. Il giovane, infatti, è riu¬ 
scito a diplomarsi lavorando 
la notte nella Centrale e stu¬ 
diando durame il giorno. Nel¬ 
l’azienda è stimato e benvo¬ 
luto da tutti 

Ieri al processo. ce!ebra f o 
per direttissima, berlinga ha 
negato di avere opposto re¬ 
sistenza e violenza e tanto me¬ 
no oltraggiato : poliziotti. 
« Non ho fatto in tempo a 
estrarre ì documenti me mi 
sono sentito afferrare e poi 
colpire. Ho detto soltanto al¬ 
l'agente: "Giu le mani sbar¬ 
batello 

Può essere ritenuta questa 
una grave ingiuria? Per il tri¬ 
bunale «presidente Pignattaro. 
giudici Gaddmi e Giangreco). 
a quanto pare sì. 

Arcangelo Serlinga ha nega¬ 
to anche di avere opposto re¬ 
sistenza: « Mi sono sentito su¬ 
bito mancare...». 

Il P.M. dottor Stagliano ha 
chiesto un anno e 10 mesi di 
reclusione. Ha parlato in di¬ 
fesa del giovane l'avv. Mario 
Jasanna del foro di Napoli. 
Quasi nello stesso momento 
m cui veniva pronunciata la 
sentenza, alla Centrale, i la¬ 
voratori si riunivano in as¬ 
semblea e decidevano di so¬ 
stenere le spese dei processo 
e di sottoscrivere le giorna¬ 
te di lavoro che il facchino- 
ragioniere ha perduto. 


Sciopero di 24 ore ieri nelle 
tipografie dei quotidiani ro¬ 
mani. La categoria ha prote¬ 
stato contro i licenziamenti 
nella tipografia « SPQR » do¬ 
va si stampa Momento Sera 
e contro l’atteggiamento del¬ 
la polizia che ha cacciato con 
la forza i lavoratori dallo sta¬ 
bilimento, occupato in difesa 
del posto di lavoro. 

I tipografi di Momento Sera 
sono in lotta da alcune setti¬ 
mane per impedire massicci 
licenziamenti. Il giornale più 
volte non è uscito. La dire¬ 
zione della « SPQR » e del 
quotidiano, però, non hanno 
voluto recedere dai loro pia¬ 
ni costringendo i lavoratori a 
passare ad una forma di lot¬ 
ta più avanzata: l’occupazione 
della tipografia. I dirigenti 
prima hanno chiamato la po¬ 
lizia, poi hanno inviato a tutti 
i lavoratori una lettera nella 
quale si comunica il licen¬ 
ziamento in tronco e un’as¬ 
surda denuncia ail’autorità 
giudiziaria. 

La protesta di tutta la ca¬ 
tegoria si è espressa ieri con 
lo sciopero di 24 ore. Davanti 
alle tipografie di tutti i quo¬ 
tidiani si sono formati folti 
picchetti di tipografi in dife¬ 
sa dello sciopero. La manife¬ 
stazione di protesta è stata in¬ 
detta dai sindacati del setto¬ 
re aderenti alla CGIL e alla 
CISL, mentre l’UIL, all’ultimo 
momento, si è ritirata proprio 
mentre la resistenza degli edi¬ 
tori di Momento Sera stava 
cedendo. 

Nello sciopero per solida¬ 
rietà contro i tipografi di 
Momento Sera la categoria — 
come afferma un comunicato 
dei sindacati — rivendica un 
immediato incontro fra le se¬ 
greterie nazionali sindacali e 
l’associazione degli editori e 
stampatori per un esame ap¬ 
profondito della crisi che da 
tempo travaglia il settore dei 
quotidiani. 

L’Unità, edizione di Roma, 
a causa dello sciopero dei la¬ 
voratori della tipografia GA¬ 
TE. non è uscita. 


Conferenza 
alla «Banfi»: 
«La battaglia 
di Mosca » 

Lunedi alie ore 18,30 nella 
sala « Biblioteca Antonio Ban¬ 
fi » dell'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con 
j l'Unione Sovietica, piazza del¬ 
ia Repubblica 47, in occasio¬ 
ne del 49’ anniversario del- 
1 esercito e della manna sovie¬ 
tica, l'addetto navale presso 
l ambasciata delIURSS in Ita¬ 
lia. capitano di vascello Ales¬ 
sandro Predvecinov. parlerà 
sul tema « La battaglia di Mo¬ 
sca ». Seguirà la proiezione di 
brani del documentario « La 
grande guerra patriottica ». 


Settimana 
dell'amicizia 
con la RDT 

Il comitato Amici della RDT 
dell’Esquilino ha indetto una 
««Settimana dell’amicizia» con 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. La «« Settimana » inizie¬ 
rà oggi: alla Casa del popolo 
e Di Vittorio » — via Cairo- 
li 131 — sarà presentata una 
mostra sulla RDT e sarà prò 
iettato tl film «Il dittatore 
folle ». Sempre oggi sarà inau¬ 
gurata una mostra di opere 
donate da artisti romani a 
sostegno della battaglia che 
le forze democratiche porta¬ 
no avanti per la pace nel 
mondo. 


A Allibanti. 18 - 20 . tei. 60 si 5*0. 


Lite in famiglia: professore 
con scopa insegue la moglie 


Irt pigiama, armato di una 
scopa, un professore di 58 
anni ha inseguito per tutto 
i! palazzo la moglie con la 
quale aveva litigato poco pri¬ 
ma. cercando d: colpirla I-a 
donna, infine m è nftig.ata 
nel cortile dello stabile «io» e 
na atteso l’arrivo dei vigili che 
hanno immobilizzato ì’uomo. 
trasportandolo alla Neuro. 

11 fatto è accaduto alle 14. 
in via Mengotti 39: per i con¬ 
sueti futili motivi, Giovanni 


Sbotti ha litigato piuttosto 
aspramente con la moglie. Sil¬ 
vana Palmieri, e per porre 
fine alla discussione ha affer¬ 
rato la scopa lanciandosi con¬ 
tro la donna, che e fuggita 
per le scale invocando aiuto. 
Lo Scotti che indossava sol¬ 
tanto il pigiama, non si è da¬ 
to per vinto e ha inseguito 
la donna, fino a quando, giun¬ 
to in cortile non è stato trat¬ 
tenuto da alcuni inquilini ac¬ 
corsi. 


Scoppia una caldaia in ria Lanciani 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 Teatro 
Olimpico concerto di musi¬ 
che di Brahms (tag. 17) ese¬ 
guite dal complesso Tosca- 
nini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 


Teatri 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equipe 

(Piazza S, Maria in Trastevere) 
Imminente Teatro equipe 
presenta il 2“ spettacolo (ìi- 
rotondo di Artur Schintzler 
con D. Carrà-A. Duse-L. Am- 
besi-A.R. Bartolomei. Regìa 

F. Molò. 

ARLECCHINO 

Alle 16,15-18,30 ultimo gior¬ 
no, classico comico La Fa¬ 
rinetta (Inganno piacevole) 
di G.C. Croce, con Aloisi, 
Angelucci, Bonini, Di Mar¬ 
tire, Ghiglia, Modugno, Oli 
vieri, Perroni, Piergentili, 
Santelli, Gerbasio, Rayez. 
Regia S. Ammirata. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Allo 21,15: stagione serale, 
tagliando 11. Concerto dei 
solisti veneti diretto da G. 
Scintone. Musiche: Kagel, 
Donatoni, Renosto, Schoen- 
berg 

ARMADIO CABARET 

Breve sospensione per tour- 
ruk* della Compagnia 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30. 
Mercoledì ore 17,30: Concer¬ 
to per soli coro e orchestra 
diretto da Ernesto Gordint. 
Musiche di Telemann 
BOITO 

Minishow L’isola del tesoro. 
Film a colori, nell’intervallo 
giochi u quiz, presenta Ti¬ 
no. Canta Rhau, alle 10,15. 
BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene 
presenta Amleto o Je conse¬ 
guenze delia pietà filiale di 
Lasorgue. 

BELLI 

Alle 17,30 Coinp. Teatro 
d’Essai presenta La religio¬ 
sa di S. Diderot. Regia F. 
Tonti Rendhel. Alle 21,15 
Opposizione - Altri ventenni. 
Spettacolo ARCI, Nuovo 
Canzoniere. 

BORGO S. SPIRITO 
Comp. D’Origlia Palmi alle 
16,30 Margherita da Cortona 
3 atti in 16 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

CLUB 37 

Sabato alte 22 « I Mongoli » 
presentano A proposito di 
Petrolinl, Zalazzo, Trilussa, 
Belli, Lucateill e le canzoni 
romanesche di ieri e di og¬ 
gi, con Z. Funari-M.P. Val- 
loni-R. Candida-G. Folco. 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 17,30. ult. settimana La 
terribile battaglia tra Meo 
Patacca e Marco Pepe di 
Dino Gaetani con Gelli, Ab¬ 
bonante, Cerusico, Pezzinga, 
Tutti, Casetti, Donatone, Fer- 
zettl. Fiorito, Lelio, Persico, 
Scipioni, L. Fiorini. Regia 
Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 Renzo Ricci-Eva 
Magni in Viaggio di un lun¬ 
go giorno verso la notte «li 
Eugene O’Neill. Regia R. 
Ricci. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 Comp. Dramma 
Italiano in Corruzione al 
palazzo di giustizia di U. 
Betti, con G. Santuccio Hin- 
terman-F. Scelzo. Regìa F. 
Tornerò. 

DELLE MUSE 

Alle 17,30-21,30 ultime due 
repliche, Leone Mancini pre¬ 
senta Centominuti-4 con D. 
Lumini-E. La Torre-P. Boom- 

G. L. Gelmetti-R. Greco-M.T. 
Dal Medico-Sophi gli Aponi. 
Regia L. Mancini. Coreag. 
G. Landi. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli Par¬ 
mensi 230) 

Riposo 
DE’ SERVI 

Stabile dir. da F. Ambro- 
glini con Inquisizione di D. 
Fabbri, con N. Novell-S. Al- 
tieri-S. Sardone-S. Lombar¬ 
di. Regìa F. Ambrogllni. 
DIONISO CLUB 

Alle 22 Poetry sossion dei 7: 
G.C. Celli-R. De Angelis-M. 
De Feo-S. Doria-S. Fofijena- 
frei-T. PetujaC. Silvestro. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Alle 17.30 di C.E. Gadda II 
guerriere, l’amazzone. Io spi¬ 
riti» «Iella poesia nel verso 
immortali* «lei Foscolo. 
DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474.156) 

Martedì alle 21,15 Giantilip- 
po Carcano <• il folkstudio 
con Jazz a Roma n. 2 con 
il sestetto di Romano Mus¬ 
solini. Carli» Loffredo ed al¬ 
tri. 

ELISEO 

Alle 17,30 Comp. De Lullo 
Falk-Valli-AIbani con la no¬ 
vità assoluta di G. Patroni 
Griffi Mrtti una «era a ce¬ 
na! Regia De Lullo. 

FOLK STUDIO ( Via Gsr baici 53) 
Alle 22 Blues c work songs 
con H. Bradley e Mack Po 
pe-Toni Santagata e le sue 
canzoni la Folk Singer Ju- 
lie. 

ORSOLINE 

Domani ripresa de I viaggi 
di Gulliver. testi e regia di 
Mario Ricci, una sola setti¬ 
mana alle 17 e 21,30. 
PANTHEON (Va Beerò A'-oe’ico 
r- 32 - Te' 332 254) 
iheon » alle 16,30 marionet¬ 
te di Maria Accettela con 
Biancaneve e i 7 nani di 
I. Accettella e Ste 
PARIOLI 

Alle ore 16,30 marionet¬ 
te di Maria Accettella con 
amori 2 atti di Pier V. Bar- 
toli. Regia di Vito Molinari. 

QUIRINO 

Alle 17 Piccolo Teatro di 
Milano con I giganti della 
montagna mito in 2 tempi 
di L. Pirandello, di G. 
Strehler con V. Cortese, T. 
Ferro. M. Carotenuto, R. De 
Carmine, M. Fabbri, scene 
E. Frigerio. Musiche Carpi. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30-2i,30 Pensaci Gia¬ 
comino! di L. Pirandello, 
con Giusi Raspani Dando- 
lo-Amonio Crnst-Vinicio So¬ 
fia. Regia Sergio Bargone. 
Ultime repHche. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante- 
Anita Durante-Leila Ducei in 
Affittasi successo comico di 


D. Petriccione. Regìa C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 17,30 Comp. « I. 66 » 
con Le sirene del Baltico di 
vetro di M. Moretti, novità 
assoluta con S. Ammirata* 
N. Scardina-E. Torricella-S. 
Spadaccino-S. Serravalle Pe- 
ters-V. Melander-T. Eidsmo. 
S. SABA 

Compagnia Marineo, Posel- 
lt, Conti con Stefunta Nelli. 
Ore 17 a richiesta II ber¬ 
retto a sonagli di Piran¬ 
dello 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO - Sa- 
la Borromlni 

Sala Borromini giovedì con¬ 
certo del violinista Antonio 
Salvatore. Collaboratore M* 
Renato Josl. 

SETTEPEROTTO 57 
Alle 22,30 Uno, una? Caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella- 
L. De Sanctis-F. Castronuo- 
vo-R. Jalenti-R. Ducros. 
SISTINA 

Alle 17,15-21,15 Macario in 
Pup a tempo di beat com¬ 
media musicale di Clle-Maz- 
zucco. Musica M. P. Fru- 
stncci. Scene A. Macario. 
Coreog. J. Stafford. Costu¬ 
mo F. Gabetti. 

TEATRO CAVALIERI HILTON 
Alle 17,30 gli English Players 
presentano Telemachus Clay 
di L.R. Carlino. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Teatro Eliseo) 

Alie 15,30 li Cuore di E. De 
Amicis, « Piccolo patriota 
padovano. Piccola vedetta 
lombarda. Sangue romagno¬ 
lo, Tamburino sardo ». Re- 
• già L. Liuzzi. 

VALLE 

Prossimamente Teatro sta¬ 
bile di Roma in Prova inam¬ 
missibile di G. Osborno. 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Spia spione, con L Buzzan- 
ea C! ♦ 

Grande rivista donneringo. 
ESPERO 

1.4» maledette pistole di Dal¬ 
las A ♦ 

Rivista Patti Giusti-De Rosa. 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Surehand, con S. Granger 

A ♦ 

Rivista Vanni. 

ORIENTE 

Nevatla Smith, con S. Me 
Queen (V.M. 14) A ♦ 

Rivista Pappagone. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

liawaii, con M. Von Sydow 

DR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Suspense a Venezia, con R. 
Vaughn tl ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Operazione San Gennaro 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Gambit (originai versioni 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Persona, con B. Andersson 
(V.M. 18) SA ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Lllli e il vagabondo DA ♦♦ 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Quiller memorandum, con 
G. Segai DR ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I-a truffa che piaceva a Sco- 
tland Yard, con VV. Beatty 

A ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

The Eddie Chapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

La notte «lei generali, con 
P. OToole (V.M. 14» DR ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Non per soldi ma p«-r de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

CAPRANICA (Te'. 672.465) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Te!. 350 554) 
Non per soldi ma per de¬ 
nari», con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La spia che non fece ritor¬ 
no. con R. Vaughn G ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
EDEN (Tel. 330.488) 

Khartoum, con L. Olivier 
DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 655.622) 

il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Pi izza Italia 6 - Eur - 
Te!. 5.910.986) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

sa m 

EUROPA (Tel. 965 735) 

I professionisti, con B. Lan- 

caster A ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

A ciascuno il suo. con GAI. 
Volonté «VAL 18» DR ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Te 1 . 470 45-1) 

The group 

GALLERIA (7e!. 673 26 T ) 

Tecnica per un massacro, 
con G, Cobos A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Non faccio la guerra faccio 
Famore. con C. Spaak S ♦ 
GIARDINO (Tel. 834 946) 

La truffa che piacerà a Sco¬ 
ttami Yard, con W. Beatty 
A ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 ( T. 650 745) 
Le streghe, con S. Mangano 
(VAI. 14) SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 656 745) 
Le streghe, con S. Mangano 
(VAI. 14) SA ♦♦ 

ITALIA (Te'. 846 030) 

Khartoum. con L. Olivier 
DR ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 736 086) 

II magnifico straniero, con 

C. Eastwood A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 


MAZZINI (Tel. 351. 942) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Giochi di notte, con 1. Thu- 
lin (V.M. 18) DR ♦♦ 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con M. 
Caino G ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
L'urcidtavolo, con V. Gass¬ 
imi» G ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Operazione Sun Gennaro, 
con N. Manfredi HA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 

DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caino (ì ♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 672.465) 
11 posto dello fragole, di I. 
Bergman I)R ♦♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I professionisti, con B. Lan- 

custor A ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

La contessa dì Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Gambit, con S, McLuine 

SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
L’armata sul sofà, con C. 
Deneuve SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 
DR 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna film candidati al¬ 
l’Oscar Alile, con M. Caine 
(V.M. 18) SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Morgui» matto da legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

L’uoniu del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. »8) 
I)R ♦♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Quiller Memorandum, con 
G. Segui DR ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 

RÌVOLI (Tel. 4Ó0.8B3) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

SA ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand prlx, con Y. Montami 
(V.M. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Kriminal. con G. Snxon G ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Lu dolce vita, con A. Ek- 
berg (V.M. 10) I)R ♦♦♦ 
SAVOIA 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

The Kounty Killer, con T. 
Milian A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

L’arcidiavolo, con V. Gass- 
mnn C ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood (V.M. 14) 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo?, con A. Sordi SA ♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibai iano) 
I.C streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 


SECONDE VISIONI 

AFKICA: Combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A ♦♦ 

AIRONE: Texas addio, con F. Ne¬ 
ro A ♦ 

ALASKA: Battaglia del giganti, 
con H. Fonda A ♦ 

ALBA: FBI operazione gatto, con 
M. Mills C ♦ ♦ 

ALCYONK: Le fate, con A. Sordi, 
V.M. 18 C + 

ALCE: Texas addio, con F. Nero 

A ♦ 

ALFIERI: Hawaii, con AI. Von 

Sydow DR ++ 


AMBASCIATORI: Come imparai ;ul 
•mare le donne, con H. itoli- 
man, V.M. II SA ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Spia spioni- 
e Rivista, L. Uuzzanca C ♦ 

AMENE: li 112 assalto al Queen 
Mary, con F, Slnatra A ♦ 

APOLLO: lutiti ad Amsterdam, con 
R. Browne A ♦ 

AQUILA: Arabesque, con O. Pick 

A ♦ 

ARALDO: Arabesque, con O. IYck 

A ♦ 

ARCO; Che notte ragazzi, con P. 

Lei uy S ♦ 

AIUEL: Spara torte più torte non 
capisco, con M. Mustroinuni 

DII ♦♦ 

ATLANTIC: l'n a»venturiero a ta¬ 
lliti, con J.P. Helmonuo SA ♦ 

AUGLKTUS: Come imparai ad a- 

male le donili-, con ti. Hollman, 
V.M. 14 SA ♦ 

AL REO: Kartuum, con L. Olivier 

SA ♦♦ 

AUSONIA: Papà ma rosa hai tulio 
in guerra, con J. Cumini SA + 
A\ Olili): Come imparai ad uiiiure 
le donne, con lt. llollmun V. 
M. 14 SA ♦ 

Rhl-SliO: Il grande colpo ilei sel¬ 
le uomini d'oro, con P. Leroy 
SA «t 

IIOITO: Texas olire U lluim-, con 
D. Martin A ♦♦ 

RKASIL: Il granilo rolpu ilei set¬ 
te uomini d'oro, con P. Leroy 

SA ♦ + 

BRISTOL: Il granile colpo del set¬ 
te uomini d'oro, eoa P. L-niy 


SA ♦♦ 

salir'.’, eoli lì. 
14 A # 

fate, con A. 
C. 


IIHOADWAY: Quirn 
M, Volontà, V.M. 

CALIFORNIA: l.e 
Sordi. V.M. 18 
CASTELLO: Requiem per un agen¬ 
te segreto, con S. Grongur, A'. 
M. 14 A ♦ 

ClNKsr.AU: L’arcldlavnlo, con V. 

lì assuma c + 

CI.OIIIO: t'n avventuriero a Talli¬ 
ti. con J.P. RelmonUo SA ♦ 
COLORAI)!): t due tigli di Itingn. 

eoo brulichi e Ingrussla ♦ 

CORALLO: Perdono, con C. Casel¬ 
li S ♦ 

CIUSTALIX»; Spara forte più torte 

min capisio, con M. Mastro!.tn 


m 


DELLE TERRAZZE: l 
llingo, con Franchi 


DEI. VASCELLO: !-i 
piaccia a Senti ani! 

AV. Reatty 
DIAMANTE: Il grande colpo 
selle nomini rl’oio, con P. 


DII ♦ ♦ 
due tigli iti 
e Inymsslu 
t: ♦ 
trutta chi- 
Yard, con 
A ♦♦ 
del 
le 


roy 

DIANA: La truffa che 
Scollami A'ard, con 


SA +♦ 

piai r\.t a 
AV. Beatty 

A ♦♦ 

EDELWEISS: Arabesque, con li. 

Peck A ♦ 

ESPERIA: Quiller memorandum, 
con (!. Segui DR ++ 

ESPERO; la- maledette pistole «Il 
Dallas e rivista A ♦ 

FOGLIANO: la spia di mezzanot¬ 
te, con D. Day C ♦♦ 

GIULIO CESARE: La trutta ehi- 
piaceva a Scotland Yard, con AV. 
Beatty A ♦♦ 

Il AULE.M: llingo U mito delta 

vendetta, con A. Stcffen A ♦ 

HOLLYWOOD: Tlie Kddlr Chap 
man Storv, con C. Plummer A ♦ 
IMPERO: A Sud-Ovest di Sonoro. 

con M. Brando A ♦ 

INDL'NO: The bounty killer, con 
T. Milani A ♦ 

JOLLY: la- fate, con A. Sordi. A'. 

M. 18 C « 

JONJO: Tesai olire II fiume, con 
D. Martin A ♦♦ 

LA FENICE: I due figli di lUugo. 

con Franchi e Ingrassili C ♦ 

LKHLON: la* piacevoli notti, con 
A’. Gassimm SA ♦ 

NEA’ADA: Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

NIACìAHA: Il grande colpo dei sel¬ 
le uomini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

NVOA'O: lo- fate, con A. Sordi. V 

M. IH C ♦ 

PALI-ADIl'.M: le spie vengono dal 
semifreddo, con Franila e In¬ 
grassili C. ♦ 

PALAZZO: Penelope, la magnifica 
ladra, con N. AVood SA ♦♦ 
PLANETARIO: ciclo cornili Italia 
ni: Spara forte più forte limi 
capisco, con M. Musimi.min 
DR 

l’RF.NESTK: U fate, con A. Sordi. 

V M. 18 C ♦ 

PRINCIPE: la* fate, con A. Sin 
«li. V.M. 18 l. ♦ 

RENO: Quieti sahr?, con fi M 

Votante, A’.M. 14 A ♦ 

RIALTO: lai battaglia di Algrri. 

con S. Yaaccf DR 

BURINO: lai caccia, con M. Bran¬ 
do 

SPLENDI!): Agente 77 ordine ili 
uccidere, con G. Barrai- A ♦ 
SULTANO: Per pochi doliari alt- 
con», con G Gemma A ♦ 

TIRRENO: Texas olire il fiume, 
con D. Mnrun A ♦ 

THIANON: FBI operazione gatto. 

con M. Mills (. ♦♦ 

TUSCOLO: lai inia spia di mez¬ 
zanotte, coti D. Day C ♦♦ 

ULISSE: E1 Cjorro. con T. Ardiri 

A ♦ 

VERBANO: Un avvrnfurlrro a Tahi¬ 
ti, con J.P. Bclmondo SA ♦ 
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Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 



CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMISSIONE DEL 

26 FEBBRAIO 1967 

O A ROMA CE STA 

c. A-V.uRRI • COPPOTELLI 

<> LUNA TRASTEVERINA 

di PACELLI e SL'BELLI 

8c«g!l*r* fa canzone preferita tra la due indicata 
apponendo II eegno x nel corrispondente quadra¬ 
tino, 81 può votare per una sola canzona 



•ig. .-. 

vt« . n. 

Città. Protra—. 


Ritagliare a incollar* tu una camolini postai* a 
•ptotra alia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE «400 - TORINO 


Tra tutti coloro cti# invieranno fa scheda debita¬ 
mente compilata saranno estrani a sorte settima- 
fralmente 3 apparecchi Autoradio 

AUT. MIN. 


IN PREMIO AUTORADIO 

Amo voi 
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